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Tutte le sezioni e i compagni 
moltiplichino gli sforzi per 
far giungere dovunque l’Unità 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Berlinguer alla TV: tre 
^condizioni per una 
politica e un governo nuovi 
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OCCORRONO MISURE URGENTI PER SPEZZARE LA TRAMA REAZIONARIA 
OCCORRE UN GOVERNO CHE GARANTISCA LA LEGALITÀ DEMOCRATICA 

L'ORRENDO CRIMINE DI MILANO 

NUOVO ATTO DEL PIANO EVERSIVO 


Il PCI chiama all’unità e alla vigilanza 

tutti i lavoratori e le forze democratiche 

- • * , * 

Una ragazza uccisa e decine di feriti, fra cui tre gravissimi, nell’esplosiòne della bomba lanciata dinanzi alla questura di Milano - Arrestato il terrorista: Gian¬ 
franco Bertoli, pregiudicato, ex membro dell’organizzazione anticomunista « Pace* e libertà», a contatto col mondo della provocazione, era giunto nella città il giorno 
prima proveniente da Israele - Unanime sdegno in tutto il Paese - Oggi proclamate due ore di sciopero a Milano - Isolati i fascisti nel Consiglio Regionale lombardo 

UNITARIA CONDANNA ALLA CAMERA E AL SENATO DELLA TORBIDA TRAMA ANTIDEMOCRATICA 


Dalla nostra redazione MILANO. 17 

Ancora un'agghiaccianfe episodio della trama eversiva ha insanguinato Milano: stamane, 
poco prima delle 11, un nuovo attentato ha fatto strage in via Fatebenefrafelli dinanzi all'in¬ 
gresso della questura al termine della cerimonia per lo scoprimento di un busto alla memoria 

del commissario Luigi Calabresi, assassinato esattamente un anno fa. Erano le 10.55 quando 
un potente ordigno, una grossa bomba a mano, è stato lanciato contro l’ingresso della 
questura dal quale poco più di un paio di minuti prima si erano allontanate tre auto del 

. corteo delle autorità dirette 

. __ .___ ...... , ,.. „ _ v . verso corsa,di Porta-Nuova. 

• . _ - I 'Il Fino a questo momento il san- 

Comunicato della. 

giovane donna uccisa e 35 fe- 

Mfc* • || viti, in maggioranza cittadini 

Direzioni* dgi PCI c,v,ii - e 12 fra vigni 

■^11 ^^Al%#l 1^? urbani e ufficiali della polizia 

e dei carabinieri. Almeno due 
■ — ■ 1 dei feriti, una donna e un 

vigile urbano, sono gravi e 

T A DIREZIONE del PCI, commossa e sdegnata per giudicati con prognosi riser- 

^ l’atto terroristico di Milano, esprime il suo pio- '^“attentatore è stato bloc- 
fondo cordoglio per le vittime e la sua piena solida- cato subito dopo il lancio del- 

rietà alle famiglie dei colpiti, ed - esige che siano l’ordigno e ha dovuto essere 

individuati e puniti i responsabili e i mandanti. sottratto con energia dagli 

L'orrendo crimine di ieri mattina - che si aggiunge s a chbmàTian7ra P nco 

ad altri gravi episodi di violenza fascista e di terrò- Bertoli, 40 anni, nativo di Ve¬ 
rismo che hanno turbato la coscienza nazionale e la nezia. pregiudicato per tenta- 
convivenza civile e democratica a Milano e in tutto il e ^ ur V* processato 

paese — conferma 1 esistenza di un piano eversivo a scopo di rapina e da questa 

di vasta portata, tendente a creare un clima di ten- accusa assolto per insuffi 

sione, panico e smarrimento per colpire le istituzioni ci ?? za . d j. prove ; 
democratiche e antifasciste. Agiscono in tal senso somm?Sitato to“rWdo"è 

centrali reazionarie italiane e straniere, che utilizzano dalla pesante fedina penale 

formazioni e gruppi fascisti, avventurieri e agenti che si è definito «anarchico 

provocatori comunque mascherati. In particolare, nel- individualista, anzi niellili- 

1 attuale momento, si vuole impedire a tutti i costi che | ia dichiarato di essere giun- 

la grave crisi politica, economica e morale che attra- to a Milano lunedi in treno 

versa il paese anche in conseguenza della politica di proveniente da Genova dove 

centro-destra, possa trovare uno sbocco democratico. nata*™™ ^Israele 

L’uomo era in possesso di un 

P ER SPEZZARE questa trama e per rompere la spi- passaporto italiano falso inte- 

rale della violenza reazionaria e del terrorismo, tratta di un individuo alto 

per instaurare il clima di distensione di cui l’Italia ha circa 1.80, capelli e barba 

bisogno, è necessario e urgente chiudere la pericolosa biondi. In serata, per quanto 

esperienza di un governo incapace di garantire le ha^res^n^ 

condizioni essenziali per l’ordine e lo sviluppo demo- to di aver accertato che il 

oratici. Il popolo italiano vuole serenità, giustizia e Bertoli si è presentato ieri se- 

legalità democratica, e chiede misure severe ed effi- » 21 in ^ U n a 

caci per colpire gli organizzatori dell eversione rea- pr j vo di bagaglio, prendendo 
zionaria e tutte le centrali terroristiche. una camera. 

~ . 'Le allucinanti Tasi della 

sanguinosa sequenza sì sono 

¥ A DIREZIONE del PCI fa appello al senso di re- susseguite nel giro di pochi 

^ sponsabilità democratica di tutte le forze costitu- HIT 1 ' quan 

. zionali e chiama ì comunisti, ì lavoratori, gli antifa- tile della questura la cerimo- 

scisti alla più ferma vigilanza e unità, a stringersi nia dello scoprimento del bu- 

attorno alle loro organizzazioni politiche e sindacali, co ™ m ' s . sa {7° Calabresi, 

a essere pronti a respingere ogni attacco alle libertà funzionari'‘dr^l'izia. Affidali 

# alle istituzioni democratiche. dei carabinieri, stavano per 

LA DIREZIONE DEL PCI uscire. C'erano il ministro 

dellTntemo, on. Rumor, il ca¬ 
po della polÌ7.ia Zanda-Loy. 
" il prefetto J.Iazza, il sindaco 
Aniasi, il questore Alhtto Bo- 

L « 11 1 • ■ 1 11 nanno. Era pure presente la 

appello lanciato dalla s& 

* » sorella. 

1 • 1 T ¥•! Vìa Fatebenefratelli, dove 

federazione tgìl, usi, Uil 'Jè 

gio Longoni, poi divenuto se- 

La segreteria della Federa- i i lavoratori di Milano e tutti stata 

«ione CGU. CISL UIL. spp re . i lavoratori italiani , reali,- 

si i gravissimi fatti di Mi 7 -f re u .n attc . nta v, 8 | l an7 - a an ' ordine di agenti e carabinieri 
Iano. neiresprimere la più ' d ' L a ':° r °piuttosto robusto per control 

ferma condanna per l’accadu cmr.ciHf.ratn noi mn * are U a *’*’* us so dei passanU. 

to ha deciso di lanciare un rronti de li e àrsone e degli cinto^n/e^ 1 * 10 ' 0 ’ T 

pressante appello a tutti i la impianti canto all ingresso si era for- 

v ora tori italiani perchè re u scgre t 0 ria della Federa- ìTn?' 

spingano con fermezza ogni 7 : nnp rnff risi UH riaffer- v,sa ,n t * ue P^PP 1 * composta 

tentativo di provocazione ed. m 0 a n ancoWu C na L volta l’esigen 

violenza teso a creare un eli 7a chc , a convivenza demo “ n r c, ^ one del ' 

ma di tensione e d. scontro cratica trovi nei lavoratori e Tari u* 

nel Paese e a mettere in pe ^Ue forze politiche democra ^ Jn a ‘ hT' 

r'tolo le istituzioni democra t , chp la necessaria garanzia. .-SCà ^ìlii H^r' 

tiche e repubblicane. 1 ufTirìohÀ il nrruTrnccA noonn ! (Ìl iddi *tfl, 1 fojjli di CUT 


L’appello lanciato dalla 
Federazione Cgil, Cisl, Uil 



Una sconvolgente immagine del criminale attentato: numerosi feriti, investiti dall'esplosione, giacciono sul marciapiedi circostante la questura. A sinistra, sullo 
sfondo, si vede il corpo senza vita dalia giovane Gabriella Barfolon. Sulla destra» in primo piano, il vigile urbano Aldo Bernareggi, che risulta tra i feriti più gravi 


□ Immediate reazioni 
in tutto il Paese. Alla 
Camera e al Senato 
i gruppi politici anti¬ 
fascisti condannano 
la torbida trama anti¬ 
democratica. A Mon- 

" tecitorio il capogrup¬ 
po de Piccoli ammet¬ 
te l'esistenza di una 
congiura straniera. I 
discorsi dei compagni 
Natta e Perna. Le di¬ 
chiarazioni di Pertini 
e Fanfani 

A pag. 2 e 4 

□ La torbida figura di 
Gianfranco Bertoli e 
la sua significativa 
« carriera » criminale 

A pag. 3 

□ La ricostruzione, atti¬ 
mo per attimo, del¬ 
l'attentato nell ' ag¬ 
ghiacciante racconto 
dei testimoni 

A pag. 4 

□ Lo sviluppo delle pri¬ 
me indagini. Interro¬ 
gato un esponente 
del sindacato fascista 
CISNAL che ha ospi¬ 
tato il Bertoli la sera 
prima dell'attentato 

A pag. $ 
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Il SenoYo sconfessa il ministero e dà ragione alla Corte dei Conti sugli aumenti all'alta dirigenza statale 

IL GOVERNO DI NUOVO SCONFITTO AL SENATO 

Andreotti accetta ancora i voti determinano del MSI 


La segreteria della Federa- 
rione CGIL CISL UIL. appre¬ 
si i gravissimi fatti di Mi 
Iano. nell'esprimere la più 
ferma condanna per l’accadu 
to ha deciso di lanciare un 
pressante appello a tutti i la 
voratori italiani perchè re¬ 
spingano con fermezza ogni 
tentativo di provocazione e di 
violenza teso a creare un eli 
ma di tensione c d» scontro 
nel Pae.->e e a mettere in pe 
Titolo le istituzioni democra 
tichc e repubblicane. 

■ I,a segreteria della Federa 
alone, nel riservarsi ogni ul 
Itriore decisione. Ita invitato 


i lavoratori di Milano e tutti 
i lavoratori italiani a realiz¬ 
zare un’attenta vigilanza an¬ 
che nei posti di lavoro al fine 
di prevenire ogni ulteriore 
sconsiderato gesto nei con¬ 
fronti delle persone e degli 
impianti. 

I.a segreteria della Federa¬ 
zione CGIL CISL UIL riaffer¬ 
ma ancora una volta l’esigen 
za che la convivenza demo¬ 
cratica trovi nei lavoratori e 
nelle forze politiche democra- 
t'che la necessaria garanzia, 
affinchè il progresso econo 
mico e sociale del paese non 
\enga ostacolato da tentativi 
provocatori e reazionari. 


Aldo Palumbo 

(Segue a pagi un 4) . 


Per l'impegno dei lavoratori e delle Confederazioni. 

Scuola: conquistato 
un importante accordo 
Revocato lo sciopero generale 

. Nell'accordo siglato col governo previste sostanziali conquiste nor¬ 
mative ed economiche - Il diritto allo studio, la libertà d'insegnamen- 
,, to, i diritti sindacali punti base per il rinnovamento della scuola e la 
qualificazione del ! personale - Ottenute l'unificazione. dei ruoli e 
' l'immissione dei fuori ruolo - 11 valore della contrattazione triennale 
L'entità dell'assegno perequativo - Da lunedì assemblee in tutte le r ‘ 
- scuole in orario di lavoro per la discussione dell'accordo - A pag. 6 . '. ; 


Dichiarazione di Pema - Gli interventi dei compagni Modica, Valori, di 
Parri (sinistra indipendente) e di Pieraccini (PSD - Il presidente del Consi¬ 
glio rifiuta di dimettersi e se la prende invece con i franchi tiratori 


Il governo Andreotii è sta¬ 
to di nuovo messo in mino¬ 
ranza ieri al Senato e in altre 
due successive votazioni ha 
potuto evitare altre sconfitte 
grazie all’appoggio dichiarato 
e determinante dei voti fasci¬ 
sti. 

Su questa nuova vicenda, 
che rende politicamente inso¬ 
stenibile la permanenza del 
governo di centro-destra, il 
compagno Edoardo Rema, 
presidente del gruppo senato¬ 
riale comunista, ci ha dichia¬ 
rato: 

« Al Senato sono accaduti 
tre fatti: 1) l’Assemblea ha de¬ 
ciso che il governo non dove¬ 
va chiedere alla Corte dei Con¬ 
ti di registrare con riserva 1 
due famigerati decreti sull’al¬ 
ta dirigenza statale; in sostan¬ 
za ha censurato l’onorevole 
Andreotti e ha dato ragione 
alla Corte. Il governo, tutta¬ 
via, non ha ritenuta di trame 
nessuna conseguenza ed ha 


così voluto sfidare il Parla¬ 
mento sul piano politico e su 
quello costituzionale 
2) Il Senato ha successiva¬ 
mente respinto un ordine del 
giorno comunista che propo¬ 
neva di non passare agli arti¬ 
coli del disegno di legge con 
il quale lo stesso governo An- 
dreotti, dopo avere abusato 
della delega concessa con la 
legge del dicembre 1970. pre¬ 
tende di avere un’altra delega 
per 11 riordino della pubblica 
amministrazione. 

n Senato ha respinto la pro¬ 
posta comunista, ma si è su¬ 
bito scoperto che, essendo ne¬ 
cessari 148 voti per formare 
la maggioranza, erano risulta¬ 
ti determinanti, per almeno 
tre voti, i voti del Movimento 
sociale. Avendo 11 compagno 
Modica contestato al Presiden¬ 
te del Consiglio che con una 
sìmile votazione si era avuta 
la prova Inconfutabile dell’ap¬ 
porto determinante del fasci¬ 


sti, l’onorevole Andreotti ha 
dapprima taciuto e poi non ha 
saputo fare altro che prender¬ 
sela con i n franchi tiratori” 
del suo partito. 

A questo punto abbiamo 
chiesto una sospensione del¬ 
l’intero dibattito a favore del¬ 
la quale, oltre al compagno 
Valori, per il gruppo comu¬ 
nista. si sono pronunciati II 
senatore Parri per la Sinistra 
indipendente e il senatore Pie¬ 
raccini per il PSI. SI sono di¬ 
chiarati contro liberali, fasci¬ 
sti e democristiani, mentre 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici non hanno parlato. 

Sulla conseguente votazione 
— e questo è 11 terzo fatto rile¬ 
vante — la proposta di sospen¬ 
sione è stata respinta, ancora 
una volta con rapporto de¬ 
terminante del voti fascisti». 

LA CRONACA DELLA SI 

DUTA A PAGINA t 
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IL DIBATTITO AL SENATO E ALLA CAMERA SUL CRIMINALE ATTENTATO 

IL PARLAMENTO ESIGE MISURE CONTRO L'EVERSIONE 


Piccoli ammette l'esistenza di una congiura straniera 


La condanna espressa da Fanfani e Periini - Le dichiarazioni dei rappresentanti del governo: ammessa/ipotesi che il delitto « si inserisca in una trama più 
vasta di complicità e di organizzazione » -1 compagni Natta e Perna sottolineano la necessità di un governo che agisca con fermezza contro le forze 
che minacciano la democrazia - Gli interventi dei socialisti - Anche il de Bartolomei accenna a collegamenti con •• le centrali dell'eversione interna e internazionale » 


« II governo non può conti- roat reati comuni, espatriato 


nuare a promettere di andare 
fino in fondo nella ricerca dei 
responsabili della trama nera 
con cui si tende a scalzare le 
fondamenta dell’ordinamento 
democratico: occorre più fer¬ 
mezza di propositi, più vo¬ 
lontà di eliminare le centrali 
eversive interne e internazio¬ 
nali. Occorre ripristinare la 
autorità effettiva dello Stato 
con un governo che faccia le¬ 
va su un effettivo rapporto 
di fiducia con le masse lavo¬ 
ratrici ». 

Questa la critica e la richie¬ 
sta di fondo espressa ieri al 
Senato dal presidente del 
gruppo comunista, Perna, nel 
dibattito che si è svolto sul 
nuovo criminale attentato di 
Milano. 

Dichiarazioni di insoddisfa¬ 
zione per l’esposizione fatta a 
nome del governo dal sotto- 
segretario agli interni, Sarti, 
si sono levate, sia pure con 
toni e contenuti diversi, an¬ 
che negli interventi del de¬ 
mocristiano Bartolomei, del 
socialdemocratico Ariosto, ol¬ 
tre che dal gruppo socialista 
e della sinistra indipendente. 

Il de Bartolomei, in parti¬ 
colare, ha posto l'accento sul¬ 
la necessità di « recidere i fili 
attraverso i quali i gruppi del¬ 
la violenza sono collegati con 
le centrali dell’eversione in¬ 
terna e internazionale ». 

Il socialdemocratico Ariosto 
ha chiesto « a chi lia la più 
alta responsabilità se non sia 
giunto il momento di rivedere 
i sistemi e gli schemi per 
mezzo del quali si tende a ga¬ 
rantire la sicurezza di chi par¬ 
tecipa alle legittime manife¬ 
stazioni della vita politica e 
sociale ». 

Il senatore Branca della si¬ 
nistra Indipendente ha invece 
affermato che non occorrono 
nuove leggi, basta applicare 
bene quelle esistenti. 

Il compagno socialista Ca¬ 
pellini ha affermato che oc¬ 
corre affrontare il problema 
dell’ordine democratico col¬ 
pendo alle radici la violenza. 

Anche il repubblicano Spa¬ 
dolini ha posto l’accento sulla 
spirale tragica che — ha det¬ 
to — deve essere spezzata 
« prima che un clima di totale 
sfiducia e insicurezza si dif¬ 
fonda nell’intero popolo ita¬ 
liano ». 

Soddisfatto della risposta 
del governo si è dichiarato il 
capogruppo liberale Brosio. 

Prima di dare la parola al 
sottosegretario Sarti il presi¬ 
dente Fanfani aveva « condan¬ 
nato fermamente il rinnovar¬ 
si di crimini che spargono 
sangue, accrescono il senso di 
insicurezza, tentano di corro¬ 
dere princìpi e istituti della 
nostra vita democratica ». 
Fanfani aveva quindi espresso 
il cordoglio ai familiari delle 
vittime e la solidarietà agli 
scampati, tra i quali — ha 
detto —- lo stesso ministro del¬ 
l’Interno, on. Rumor. 

Il sottosegretario Sarti ha 
detto che sulla base delle pri¬ 
me e non definitive notizie 
pervenute nella mattinata al 
Viminale, il tragico bilancio 
dell’attentato era di un morto 
e di 40 feriti, di cui 19 civili e 
21 militari; dei militari 11 so¬ 
no ufficiali e militari della 
PS. 9 ufficiali e militari del¬ 
l’arma dei carabinieri e un 
vigile urbano. La vittima è 
una ragazza di 23 anni, Ga¬ 
briella Bortolon, deceduta do¬ 
po il suo ricovero In ospedale. 

L’on. Sarti ha cosi descritto 
la dinamica deil’episodio Un 
individuo, mentre la folla dei 
partecipanti alla cerimonia 
commemorativa del commis¬ 
sario Calabresi cominciava a 
defluire dall’interno della que¬ 
stura, e quando già il ministro 
degli Interni Rumor e le auto¬ 
rità milanesi erano usciti, lan¬ 
ciava un ordigno esplosivo di 
tipo militare, come una bom¬ 
ba anticarro, provocando il fe¬ 
rimento di 40 persone 

Il sottosegretario ha quindi 
precisato die l’attentatore, su¬ 
bito immobilizzato e messo a 
disposizione di alcuni magi¬ 
strati presenti alla cerimonia, 
è un piegiudicato per nume- 


I mutamenti 
al vertice 
dell'azienda 
del « Corriere » 

MILANO, 17 

Il «Corriere della Sera» — 
nel numero che uscirà domat¬ 
tina — pubblica in prima pa¬ 
gina un comunicato firmato 
da Giulia Maria Mozzoni Cre¬ 
spi che assume « la piena re¬ 
sponsabilità della casa editri¬ 
ce ». « Importanti decisioni 

sulla ristrutturazione della 
società — prosegue il comu¬ 
nicato — saranno annunciate 
nei prossimi giorni. A coloro 
che vi prestano la loro opera, 
e ai lettori, assicuro fin da 
questo momento che scopro su¬ 
premo della mia azione sarà 
di garantire ai giornali della 
società 11 mantenimento della 
piena e totale Indipendenza, 
e dell’impegno civile e demo¬ 
cratico ». 

Secondo notizie già da vari 
giorni in circolazione, Giulia 
Maria Mozzoni Crespi avrebbe 
il controllo di un terzo del 
pacchetto azionario dell'azien¬ 
da. Gli altri due terzi sareb¬ 
bero passati In parti uguali 
nelle mani di Gianni Agnel¬ 
li e del petroliere Moratti 1 
quali avrebbero lasciato però 
alla Crespi la piena responsa¬ 
bilità editoriale. 


da alcuni anni e che da ulti¬ 
mo aveva soggiornato In Israe¬ 
le, presso un kibbuz vicino & 
Gaza. 

Lo attentatore, identificato 
per Gianfranco Bertoli, nato 
a Venezia 11 20 gennaio 1933, In 
possesso di un passaporto in¬ 
testato a un certo Massimo 
Magri e sul quale era la foto¬ 
grafia del Bertoli 

Al momento dell’arresto lo 
attentatore si è autodefinito 
« anarchico individualista ». 

Il sottosegretario Sarti ha 
quindi affermato che dalle in¬ 
dagini della magistratura « do¬ 
vranno emergere i moventi 
precisi, le ispirazioni e le e- 
ventuali implicazioni dell'atto 
criminoso. E’ evidente — ha 
aggiunto — che non ci si può 
sottrarre ad alcuni interroga¬ 
tivi: quali tasserò i veri obiet¬ 
tivi dell’attentato e se esso 
possa addebitarsi a una 
responsabilità personalmente 
circoscritta oppure si inserisca 
in una trama più vasta di 
complicità e di organizzazio¬ 
ne ». 

Replicando al rappresentan¬ 
te del governo il compagno 
Perna, dopo aver espresso io 
sdegno e l’amarezza del comu¬ 
nisti per il nuovo terribile 
crimine e aver inviato il cor¬ 
doglio per la vittima e l’augu¬ 
rio di guarigione al teritl ci¬ 
vili e militari, ha aflermato 
che l’episodio acquista una 
particolare gravita essendasi 
verificato proprio in coinci¬ 
denza con l’anniversario del¬ 
l’assassinio del commissario 
Calabresi. E' trascorso un an¬ 
no da quel delitto — ha detto 
Perna — e ancora non si è 
giunti alia individuazione del 
responsabili del crimine e del 
mandanti. Cosi anche per l’as¬ 
sassinio dei procuratore delia 
Repubblica di Palermo Sca 
glione. siamo oggi di fronte 
alla dichiarazione fatta dal 
magistrati inquirenti secondo 
la quale l’inchiesta per il mo¬ 
do come è stata condotta nel¬ 
le prime fasi non consente di 
poter giungere ad appurare 
precise responsabilità. 

Il compagno Perna, dopo 
aver preso atto delle dichiara¬ 
zioni di buona volontà espres¬ 
se dal rappresentante del go¬ 
verno. ha obiettato che non cl 
si può più accontentare di una 
dichiarazione di buoni propo 
siti ma che occorre agire con 
fermezza e decisione. 

La condizione essenziale per 
ripristinare l’autorità effetti¬ 
va dello Stato è quella di for¬ 
mare un governo che realizzi 
un reale rapporto di fiducia 
e di consenso con le masse 
lavoratrici. 

CO. t. 


La seduta 
alla Camera 

Anche alla Camera, a con¬ 
clusione della seduta, il go¬ 
verno ha fornito attraverso il 
sottosegretario Pucci le in¬ 
formazioni finora accertate 
sul nuovo crimine di Milano 
ribadendo ciò che era stato 
in precedenza comunicato al 
Senato con l’unica variazio¬ 
ne della cifra dei feriti, che 
sono risultati 50. Prima del¬ 
le dichiarazioni del rappre¬ 
sentante governativo, il pre¬ 
sidente Pertinl aveva espres¬ 
so, con accento sdegnato e 
commosso, la riprovazione 
dell’asseinblea. Chi e che cosa 
— si è chiesto — spinge scia¬ 
gurati individui a considerare 
la vita altrui con tanto di¬ 
spregio? Per quali bassi in¬ 
teressi, mandanti nascosti vo¬ 
gliono sia turbata la vita del 
nostro paese? 

Dopo aver affermato che ci 
si trova dinnanzi al preva¬ 
lere di istinti bestiali che 
nulla hanno a che vedere con 
la lotta politica, Pertini ha 
soggiunto: basta con questa 
violenza che spegne cinica¬ 
mente vite umane; basta con 
questa violenza che fa preva¬ 
lere la bestia sull’uomo. Tut¬ 
ti dobbiamo adoperarci a spez¬ 
zare questa spirale e a indi¬ 
viduare e a colpire chi, na¬ 
scosto nell’ombra, la ordisce. 

Il presidente della Came¬ 
ra ha cosi concluso: non può 
appartenere a questa società 
chi si trasforma in una bel¬ 
va e chi per ignobili fini di 
questa belva si serve Costo¬ 
ro debbono essere banditi 
dal consorzio umano e li de¬ 
ve colpire il disprezzo e la 
condanna di tutti noi e di 
tutti gli italiani 

Il compagno Natta ha 
espresso la condanna dura e 
netta e lo sdegno dei comuni¬ 
sti per un gesto inaudito e or¬ 
ribile per il luogo, le persone 
che ha coinvolto, la volontà 
di strage e le conseguenze. 
Egli ha esoresso il cordoglio 
per la vittima innocente, la 
solidarietà verso i feriti, gli 
agenti, i carabinieri, i civili. 
Prendendo atto che ancora 
una volta il governo ha as¬ 
sunto un impegno, chiediamo 
che si vada al fondo della ve¬ 
rità, rivediamo un uso esem¬ 
plare delia legge nei confron¬ 
ti di chi ha compiuto il ge¬ 
sto e degli eventuali compli¬ 
ci e mandanti. 

E’ un fatto — ha aggiunto 
Natta — che l’opinione pub¬ 
blica si pone acutamente la 
domanda di quale sia il sen¬ 
so, il fine di questa catena di 
violenze, e se non si debba 
pensare che siamo di fronte 
ad un intrigo complesso, ten¬ 
dente a creare un clima di 
sfiducia non solo nella gente 
ma fra gli stessi organi pre¬ 
posti alla sicurezza del paese. 

Troppi elementi (l’occasio¬ 
ne in cui il vesto di terrore è 


stato compiuto e cioè l’anni¬ 
versario della morte oscura 
del commissario Calabresi: le 

f jresenze autorevoli come quel- 
e del ministro dellTntemo e 
del Capo della Polizia; Il mo¬ 
mento; la figura del crimina¬ 
le al quale sarà ben diffìcile 
dare credito deU’autodefinizio- 
ne di anarchico individuali¬ 
sta) concorrono ad escludere 
che sì sia trattato di una 
esplosione di follia cupa, di 
violenza gratuita di uno sban¬ 
dato o di cieco odio di parte. 
Tutti abbiamo il senso allar¬ 
mante che operano centrali 
italiane e straniere che con 
spietatezza organizzano chiun¬ 
que sia disponibile, dai rea¬ 
zionari apertamente procla¬ 
mati agli agenti provocatori e 
agli avventurieri, quali che 
siano le maschere che recano. 

Noi — ha aggiunto il nostro 
compagno — ribadiamo con 
nettezza: non si può più tol¬ 
lerare oltre questa spirale! Il 
primo dovere è la salvezza 
della Repubblica, della liber¬ 
tà. Spezzare questa trama, 
dissipare Tatmosfera da que¬ 
sto avvelenamento, colpire 
tutte le centrali che promuo¬ 
vono ed attuano il terrorismo 
che si rivolge sempre contro 
il quadro democratico e in de¬ 
finitiva contro il movimento 
dei lavoratori. C’è nel paese 
una domanda perentoria di 
vita serena, di certezza, di 
convivenza democratica e di 
nrogresso E’ certo che questa 
domanda potrà essere soddi¬ 
sfatta solo se al più presto 
il paese avrà un governo ca¬ 
pace di suscitare il più lar¬ 
go consenso ooDolare e giusti 
rapporti con tutte le forze de¬ 


mocratiche, e che abbia la 
volontà di un indirizzo demo¬ 
cratico e antifascista. 

A nome del gruppo de ha 
parlato l’onorevole Piccoli 11 
cui discorso — salutato al ter¬ 
mine dall'applauso di tutti i 
gruppi dell'arco costituzionale 
— è stato caratterizzato da 
alcune significative afferma¬ 
zioni. La prima è stata una 
espressione di diretta solida¬ 
rietà con Rumor, probabile 
obiettivo dell’attentato (que¬ 
sta volta — ha detto — la vio¬ 
lenza ha puntato in alto: a 
colpire coloro che hanno le 
maggiori responsabilità nella 
tutela dell'ordine democrati¬ 
co). Un’altra affermazione ri¬ 
levante è stata che l’episodio 
di Milano si Intreccia con 
quelli di Roma e di Reggio 
Calabria, in un torbido gro¬ 
viglio di rifiuto della tolle¬ 
ranza democratica, dinanzi al 
quale occorre ribadire la li¬ 
nea di demarcazione fra ciò 
che è democratico e ciò che 
non lo è. 

Ma l’affermazione di gran 
lunga più significativa Picco¬ 
li l’ha fatta quando ha indi¬ 
cato la direzione in cui vanno 
ricercati i responsabili. Egli 
ha detto che il bisturi della 
ricerca deve affondare in am¬ 
bienti che ben poco hanno a 
che vedere con la nastra vita 
politica interna e che sono 
forse ambienti internazionali 
che cercano di coinvolgere e 
compromettere la pace del 
nostro Paese. E’ una afferma¬ 
zione che ha richiamato alla 
mente dei deputati quella pro¬ 
nunciata l’anno passato a La 
Spezia da Porlani circa la esi¬ 


stenza di prove di una trama 
eversiva. Ciò che Piccoli ha 
chiesto è giusto e contraddice 
quanto di recente Andreottl 
ha-detto, proprio alla Camera 
circa’ l’assoluta estraneità di 
ambienti stranieri alla scalata 
della violenza. Le parole del 
capogruppo de • potrebbero 
sottintendere che qualcasa di 
preciso si è già accertato. In 
questo caso, davvero, il Paese 
ha 11 diritto di sapere e so¬ 
prattutto di pretendere che sì 
agisca con prontezza e seve¬ 
rità. 

Infine Piccoli ha detto che 
occorre apprestare strumenti 
adeguati di difesa della demo¬ 
crazia e che ognuno faccia 
meglio la sua parte, dal Par¬ 
lamento al governo. - * -• - 

Un esplicito riferimento alla 
Grecia fascista ha fatto anche 
il socialista Achilli il quale ha 
notato che la tecnica del ter¬ 
rorismo. della creazione del. 
marasma e della sfiducia è 
esattamente quella che fu a- 
dottata in Grecia per prepa¬ 
rare li colpo di Stato del co¬ 
lonnelli. Anche 11 socialdemo¬ 
cratico Cariglia ha notato che 
la spirale della violenza in 
Italia è coincisa cronologica¬ 
mente con l’istaurazlone’della 
dittatura nera ad Atene. 

■ 1 I missini hanno cercato ri¬ 
petutamente di turbare la se¬ 
duta interrompendo sla gli 
oratori della sinistra sia l'ono¬ 
revole roccoli, ma ■ l’unanime . 
protesta dell’Assemblea li ha 
indotti a non portare a fondo 
la loro provocazione. 

■ e. ro. 



MILANO — Un'altra drammatica immagine ripresa pochi mi¬ 
nuti dopo lo scoppio della bomba 


U crimine di Milano impone una ferma azione per garantire l’ordine costituzionale 

’ ’ ’ " --- * “ ‘ - 

Dura condanna dalle forze democratiche 

. , / 

* * 1 * , ' * * > 

Sdegno e cordoglio in una dichiarazione del Capo dello Stato - « La violenza giova soltanto alle forze della reazione » affer¬ 
ma il presidente della Regione lombarda il de Bassetti - La denuncia del disegno eversivo nella dichiarazione del socialista 
Craxi - Orsello (Psdi y. sono urgenti misure per stroncare la trama nera - Oggi al Senato il dibattito sulla violenza fascista 


La commozione e lo sdegno 
dell’opinione pubblica per il 
nuovo criminale episodio di 
violenza di Milano hanno tro¬ 
vato ieri immediata reazione 
negli ambienti politici. II pre¬ 
sidente della Repubblica Leo¬ 
ne ha espresso in una dichia¬ 
razione l sentimenti di cor¬ 
doglio e di condanna per l’at¬ 
tentato. 

« II vite e barbaro crimine 
compiuto a Milano suscita in 
tutti gli italiani profondo sde¬ 
gno e sgomento •— ha detto 
Leone. — Si tratta di un de¬ 
litto efferato e disumano; non 
solo di una sfida allo stato, 
alle sue istituzioni e alle sue 
leggi, ma di una ’ offesa ai 
supremi principi che reggono 
ogni civile convivenza. 

« La reazione morale contro 
l’attuale e le precedenti azio¬ 
ni di terrorismo è espressa 
con unanime fermezza dal 
Parlamento, dal governo, dal¬ 
le lorze politiche, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, dal cit¬ 
tadini tutti, i quali esigono 
che la violenza sia stroncata 
ed ogni seme di odio sradi¬ 
cato. 

« All'azione decisa e corag¬ 
giosa delle forze dell'ordine 


ed all’opera responsabile della 
magistratura devono accom¬ 
pagnarsi l’impegno comune 
nell’agevolare il corso della 
giustizia e la collaborazione 
e la solidarietà di tutti i cit¬ 
tadini per quanti sono chia¬ 
mati a combattere la dura 
battaglia contro la violenza e 
la criminalità. 

a II nostro pensiero commos¬ 
so e riverente — continua la 
dichiarazione — va alla me¬ 
moria della giovane donna 
caduta; il nostro augurio al 
feriti: dell'Arma dei carabi¬ 
nieri, della pubblica sicurez¬ 
za, e cittadini che erano con¬ 
venuti nel tragico luogo in at¬ 
to di omaggio alla memoria 
del commissario Calabresi; 
la nostra solidarietà alla cit¬ 
tà di Milano, che è stata an¬ 
cora una volta ingiustamen¬ 
te ferita nella sua anima e 
nella sua volontà di lavoro 
Pur nel sentimento di profon¬ 
do dolore che mi prende in 
questo momento — ha con¬ 
cluso Leone — desidero dire 
agli italiani che la coscienza 
del paese è salda e perciò 
salda è la nostra libertà » 

« Viva deplorazione per l'in¬ 
sensato e nefasto gesto offen¬ 


sivo di ogni dignità umana e 
cristiana» è stata espressa a 
nome del Papa In un tele¬ 
gramma inviato da! card. VII- 
.lot all’Arcivescovo di Milano. 

Insieme alla comune con¬ 
danna, alla solidarietà nel con¬ 
fronti delle vittime, alla ri¬ 
chiesta che si porti a fondo 


. troveranno la forza morale j Bassetti, concludendo che « la 


per impedire che la situazio¬ 
ne del paese sia spinta ver¬ 
so quella crisi di ben più gra¬ 
vi dimensioni che sta in cima 
a tutti i disegni eversivi ». 

Un comunicato della segre 
teria del PSI afferma che 
' « con ferma determinazione 


l’azione politica per ristabilì- ' i cittadini ed i lavoratori re¬ 


te l’ordine democratico, emer¬ 
ge in molti commenti la co¬ 
statazione precisa che l’atto 
criminoso dà un nuovo ali¬ 
mento alla strategia della ten¬ 
sione, giovando quindi soltan¬ 
to al disegno eversivo della 
destra fascista. 

a La violenza entra in cam¬ 
po nel momento in cui più 
acuta appare la crisi politi¬ 
ca — na dichiarato 11 vice 
segretario del P8I Craxi — 
Le prime notizie non cl con¬ 
sentono di avere un quadro 
preciso della situazione, ma 
siamo presi dall’amara rifles¬ 
sione che ormai, in questa 
materia, tutto ciò che avvie¬ 
ne da lungo tempo non pub 
essere frutto di follie indi¬ 
viduali. I socialisti sanno che 
i cittadini democratici e le 
forze politiche piu consape¬ 
voli — ha concluso Craxi — 


spingono ancora una volta il 
nuovo <■ tentativo rivolto con¬ 
tro la democrazia ». Anche il 
segretario del PSI, De Mar¬ 
tino. dando notizia dell’atten 
tato al convegno economico 
dei partito, iniziato ieri mat¬ 
tina a Roma, ha parlato di 
« un clima di violenza » che 
è necessario stroncare nel 
paese. ; • - - 

• L’esistenza di « un disegno 
eversivo attuato con la vio¬ 
lenza » è stata denunciata dal 
presidente della Regione lom 
barda, il d.c. Bassetti. Tale di¬ 
segno si contrappone « alla 
tensione morale di chi vuole 
il progresso nella democrazia, 
e lo persegue con l'appoggio 
della stragrande maggioran¬ 
za del popolo ilaliano, delle 
istituzioni c delle forze poli 
tiche nelle quali esso si ri¬ 
conosce », ha detto ancora 


Sinistre e numerosi d.c. condannano il decreta sugli alti burocrati 

LA SCONFITTA DEL GOVERNO AL SENATO 

La votazione a scrutinio segreto ha fatto registrare una larga defezione nel centro-de¬ 
stra — Andreotti rifiuta di dimettersi e accetta i voti determinanti del MSI 




Il governo Andreotti è slato 
messo nuovamente in minoran¬ 
za. ieri al Senato, nella vota¬ 
zione di un documento, presen¬ 
tato dai quattro partiti che lo 
sostengono, con il quale « udite 
le dichiarazioni del governo in 
ordine alla registrazione con 
riserva effettuata dalla Corte 
dei conti » relativa al decreto 
sugli alti burocrati. « le approva 
in ordine alla replica circa i 
rilievi della Corte ». > 

Il decreto che. come sì ricor¬ 
derà. suscitò vaste reazioni non 
solo da parte delle Confedera¬ 
zioni sindacali ma anche di for¬ 
ze politiche interne alta mag¬ 
gioranza (sinistra de c PRI). 
venne giudicato illegittimo dalla 
Corte dei conti. 

Nella votazione del documento 
governativo, che su richiesta 
delle sinistre si c svolta a scru¬ 
tinio segreto, si c avuto questo 
risultato: votanti 292. maggio¬ 
ranza necessaria 147. favorevoli 
140. contrari 149. astenuti 3. 

Sommando contrari e astenuti, 
rispetto ai voti ottenuti dal go¬ 
verno vi è una differenza di 
12 voti, tutti di dissidenti de 
contrari al governo. Ma in real¬ 
tà i dissidenti de sono molto di 
più se si tiene conto che il 
gruppo missino aveva dichiarato 
di votare a favore del governo. 

Subito dopo, sempre a scrutinio 
segreto, si è votato sulla pro¬ 
posta comunista di non passag- 

f (io agli articoli del disegno di 
rgge con cui il governo chiede 
la proroga della delega. Questo 
il risultato: votanti 2M, mai- 


•i- 


gioranza 143. favorevoli ‘ 133, 
contrari 156. astenuti 5. La ri¬ 
chiesta comunista è stata per¬ 
ciò respinta; ma i partiti go¬ 
vernativi non avrebbero potuto 
farlo senza l’appoggio determi¬ 
nante di almeno 3 voti missini, 
come > risulta se al totale dei 
voti contrari che sono 161 (156 
contrari più 6 astenuti) si tol¬ 
gono i 16 voti dei missini con¬ 
fluiti. per dichiarazione di voto, 
con quelli dei partiti governa¬ 
tivi. - • ’- -• 

Il compagno MODICA ha su¬ 
bito rilevato il significato poli¬ 
tico di quelle due votazioni: 
nella prima Andreotti ora stato 
battuto nonostante l’appoggio 
dei fascisti: nella seconda il 
governo si ora salvato ma ac¬ 
cettando l’appoggio esplicito e 
determinante dei fascisti. Di con¬ 
seguenza il governo doveva 
prendere atto della situazione e 
dimettersi. * 

A sua volta il compagno 
PERNA ha sottolineato la ri¬ 
levanza costituzionale < dell’isti¬ 
tuto della registrazione con ri¬ 
serva: infatti dal momento che 
il governo, sotto la sua respon¬ 
sabilità. nonostante il giudizio 
di illegittimità espresso dalla 
Corte dei conti, aveva voluto re¬ 
gistrare e rendere esecutivo il 
decreto sugli alti burocrati, ed 
ora il Senato col suo voto aveva 
condannato - l’operato del go¬ 
verno, era venuto a mancare 
il rapporto di fiducia col Par¬ 
lamento e il ministero doveva 
dimettersi. 

. ANDREOTTI - Non c’è alala 


una condanna ma dei voti se- j mento sprezzante di Andreotti 
greti di franchi tiratori. Del ’ il quale avrebbe dovuto sentire 
resto questa votazione è stata j il dm ere di chiedere lui una 
riequiiibrata da quella succes- j ^««pensione del dibattito. Que 
siva che ha espresso una mag- t sto \oto — ha detto Valori — 
gioranza. ha dato ragione alla Corte dei 

* COSSUTTA — Una maggio conti ed ora Andreotti afferma 
ranza che alla prova dei ratti j d » non volerne tenere conto, 
non esiste o si regge sui voti II presidente del Consiglio — 
fascisti. ha proseguito Valori — si trin- 

ANDREOTTI — Non sono abi- cera dietro al fatto che ri sono 
tuato a \aIorizzare i franchi ti- stati dei franchi tiratori de: 
ratori. ma queste lagnanze egli deve 

CALAMANDREI — Lei non farle a piazza del Gesù o al- 
può fare quello che vuole, deve l’EUR. nelle.sedi del suo pat’¬ 
andarsene perché il Parlamento tifo e non in Parlamento: qui 
le ha votato contro. egli ha il dovere democratico 

A questo punto il compagno di prendere atto del voto del 
Perna ha chiesto una sospensi- Senato e di trame le «inse¬ 


va di due mesi dell’esame dei ’ gnenze. Sarebbe un grave pre¬ 
disegno di legge di proroga. I.a cedente se egli, come mostra di 
proposta è stata appoggiata da! fare, se ne infischiasse della 
capo gruppo socialista. PIERAC Corte e del Parlamento. 

CINI, che ha ribadito 1 assur- Valori ha infine rilevato la 
diti di discutere la proroga di gravità dell’accettazione dei voti 
una delega sulla riforma dei . ■ fascisti da parte di Andreotti. 


una delega sulla riforma dei 
ministeri dopo che il Senato 
aveva censurato il governo prò 
prio per il suo grave operato 
in questo campo. Anche PARRI. 
per la Sinistra indipendente, ha 
chiesto una sospensione rilevan¬ 
do il significato politico di sfi¬ 
ducia di quel voto. 

Infine, dopo che contro la ri¬ 
chiesta comunista di sospensio¬ 
ne avevano parlato BROSIO 
(PLI) e il missino NENCIONI. 
che ha esaltato l’appoggio de¬ 
terminante dei voti missini al 
governo, ha preso la panda, 
per dichiarazione di voto, ii 
compagno VALORI. Egli ha fer¬ 
mamente denunciato Tatteggia- 


ricordandogli il precedente di 
Tambmni. obbligato a dimetter¬ 
si dalla protesta democratica c 
antifascista. O forse Andreotti 
’vuol passare alla storia come 
l’uomo che ha disprezzato ogni 
norma di democrazia e lo stes¬ 
so Parlamento? 

Nella votazione la richiesta 
comunista di sospensiva è stata 
respinta grazie all'appoggio de¬ 
terminante dei fascisti al go¬ 
verno. La discussione del dise¬ 
gno di legge è stata rinviata a 
martedì. 


m % I con l res 
CO. • ?• to fascia 


teoria della violenza in poli¬ 
tica giova soltanto alle for¬ 
ze della reazione ». 

Anche il socialdemocratico 
Orsello. della direzione del 
PSDI. commenta 11 criminale 
attentato di Milano afferman 
do che a di fronte all’ulterio 
re e crescente grado di ten¬ 
sione che ha una origine e 
una finalità ben chiare non 
si riesce a comprendere come 
si possa tergiversare, pur con 
motivazioni rispettabili, sulla 
necessità di adottare provve 
dimenti operativi nei confron¬ 
ti della trama nera che per¬ 
segue chiaramente prospettive 
di carattere eversivo » . 

II direttivo del gruppo so 
cialdemocratico alla Camera 
ha messo in rilievo « la ne¬ 
cessità di prendere le inizia 
tive nell'ambito dello schiera¬ 
mento democratico per pre¬ 
cisare le responsabilità sul¬ 
l'episodio »; da parte sua. il 
presidente dei deputati del 
PSDI Ou-iglia. ha assunto l'at¬ 
tentato di Milano come ete 
mento di critica alla « debo¬ 
lezza degli organi dello sialo 
nel prevenire le azioni cri¬ 
minose qualunque sia la loro 
matrice ideologica ». e come 
argomento per rilanciare la 
sua tesi di una collaborazio¬ 
ne governativa a cinque, con 
socialisti e liberali insieme: 
in questo senso viene inter¬ 
pretato l’invito di Cariglia al¬ 
ia «assunzione di comuni re¬ 
sponsabilità da parte dei par¬ 
titi democratici » Gii ha fat¬ 
to eco sulla stessa linea, il ca- i 
pogruppo liberale Giorno. 

Per il PRI. il segretario del 
partito La Malfa ha invitato 
« il governo e la magistratura 
a colpire senza pietà e in ogni 
direzione * i responsabili di 
una violenza prevalentemente 
criminale ». . 

« I lavoratori cristiani - af¬ 
ferma un comunicato della 
presidenza nazionale delle 
ACLI — unitamente a tutta 
la classe lavoratrice, sono in 
questo difficile momento an¬ 
cor più impegnati a consoli¬ 
dare le basi di una autentica 
convivenza democratica, al di 
fuori della quale è impossi¬ 
bile ogni sviluppo effettivo del 
paese». 

II solo a rispolverare. In 
questo grave momento, la de¬ 
leteria teoria degli opposti 
estremismi, è stato il social¬ 
democratico Preti, distanzian¬ 
dosi anche dalle prese di po¬ 
sizione del suo partito 

II nuovo, criminale episo¬ 
dio. ha aumentato l’attesa per 
il dibattito di oggi al Sena¬ 
to, che avrà al centro il prò 
blema della violenza fascista 
e delle iniziative politiche per 
stroncarla, colpendone le ra¬ 
dici, I responsabili e I man¬ 
danti. Andreotti dovrà rispon¬ 
dere • ad otto interpellanze, 
presentate dal PCI. dal PSI, 
dalla DC. dal PSDL dal PRI. 
dal PLI, dalla Sinistra indi- 
pendente. dal MSI. la mag¬ 
gioranza delle interpellanze 
pone al centro la richiesta di 
una urgente iniziativa del go¬ 
verno per garantire l’ordine 
democratico, applicando la 
norma costituzionale che vie¬ 
ta la ricostituzione del parti¬ 
to fascista, e la legge del '52 
che la interpreta; stroncando 
inoltre le connivenze di par¬ 
te dell'apparato dello stato 
con i responsabili del rigurgi¬ 
to fascista. 


Su « Rinascita » 

Articolo di Longo 
sul pericolo 

v * K V •« 

del fascismo 

Articolo di Bufalini sul fallimento del centrismo e 
le prospettive di una svolta democratica nel Paese 


Con l'editoriale dell’ultimo 
numero di Rinascita il com¬ 
pagno Luigi Longo Interviene 
nel dibattito sulla questione 
del fascismo. • 

Gli atti criminali eseguiti 
o tentati ultimamente, e che 
recano Inequivocabilmente la 
firma dei fascisti hanno squar¬ 
ciato di colpo i veli — affer¬ 
ma Longo — di quella che sin 
dall’Inizio l comunisti hanno 
denunciato come la « trama 
nera», un «vero piano di 
eversione contro la Repubbli¬ 
ca, le sue istituzioni, le sue 
leggi ». 

Il mese di aprile di que¬ 
st’anno segna una svolta ri¬ 
spetto alla precedente catena 
di complicità e al clima di tol¬ 
leranza garantito ai fascisti 
da alcuni tra i settori più de¬ 
licati dell’apparato dello Sta¬ 
to, « non soltanto perchè i fa¬ 
scisti si sono smascherati In 
seguito a infortuni sul lavoro 
che li hanno posti direttamen¬ 
te sul banco degli accusati, 
ma soprattutto perchè vi è 
stata una più netta e più for¬ 
te presa di coscienza della 
realtà della situazione da par¬ 
te delle forze democratiche e 
costituzionali. 

« Non sarà mai sottolineato 
abbastanza 11 valore delle pre¬ 
se di posizione antifasciste as¬ 
sunte apertamente dal Pre¬ 
sidente della Repubblica e dal 
Presidente della Corte Costi¬ 
tuzionale ». 

L’editoriale continua rico¬ 
noscendo « il grande merito di 
quel settori della magistratu¬ 
ra e della polizia, i quali, fa¬ 
cendo con pazienza e con leal¬ 
tà il loro dovere, hanno dato 
un contributo, in alcuni casi 
insostituibile, allo smaschera¬ 
mento della trama nera ». 
Questa azione è stata tanto 
più meritoria « in quanto non 
ha avuto ■ il conforto di una 
direzione politica coerente, di 
un indirizzo di governo netta¬ 
mente antifascista, dal mo¬ 
mento che la risicata maggio¬ 
ranza di governo è stata rei¬ 
teratamente Inquinata dai vo¬ 
ti fascisti » ed ha essa stessa 
incoraggiato complicità e las¬ 
sismo quando, tradendo uno 
dei cardini della nostra Co¬ 
stituzione. « ha affermato una 
intollerabile equiparazione 
del fascismo ad una opposta 
forma di estremismo, incor¬ 
niciando questa aberrazione 
dottrinaria nello schema del¬ 
la politica cosiddetta della 
centralità ». 

Nel momento in cui anche 
da parte di autorevoli espo¬ 
nenti della DC si sono mani¬ 
festati, nel recente dibattito 
parlamentare, cenni sintoma¬ 
tici di sincera preoccupazione 
per gli attuali processi dege¬ 
nerativi, «non ci sembra af¬ 
fatto superfluo — scrive Lon¬ 
go — riaffermare che una po¬ 
litica antifascista non può 
esaurirsi oggi nell’applicazio¬ 
ne rigorosa delle leggi, • ma 
deve tendere a distruggere le 
radici del malessere e delle 
ingiustizie sociali che hanno 
consentito al fascismo di spe¬ 
culare su tante promesse tra¬ 
dite, riuscendo ad assicurar¬ 
si perfino una base di massa 
da utilizzare a fini eversivi ». 

Schieramento 

maggioritario 

• Deve infatti servire di mo¬ 
nito l’esperienza del fatto che 
« senza i dieci anni perduti 
dal centrosinistra per svuo¬ 
tare e sfilacciare gli stessi 
programmi da loro elabora¬ 
ti », senza le debolezze e le 
compiacenze dell’apparato sta¬ 
tale a il neofascismo non 
avrebbe potuto nè sviluppar¬ 
si nè diventare tracotante ». 

L’ultimo dibattito parla¬ 
mentare ha rivelato resisten¬ 
za di uno schieramento larga¬ 
mente maggioritario di forze 
consapevoli della necessità e 
dell’urgenza di una inversio¬ 
ne di tendenza. « Isolare il fa¬ 
scismo — scrive ancora Lon¬ 
go — è importante, come è 
importante individuarne la 
pericolosità, smascherarne 1 
disegni, denunciarne le re¬ 
sponsabilità, facendolo diven¬ 
tare l’imputato numero uno 
che il popolo italiano deve 
giudicare, condannare, met¬ 
tere al bando». . 

C’è un solo modo per fare 
ciò: ' fare entrare sulla scena 
della lotta politica antifasci¬ 
sta « la grande forza organiz¬ 
zata delle masse popolari, di¬ 
spiegarne tutte le energie e 
potenzialità democratiche, al 
di là delle divisioni e incertez¬ 
ze di questi anni ». 

E* necessario che ogni set¬ 
tore e componente della de¬ 
mocrazia italiana « riesca a 
dare un contributo originale 
ad un’opera necessariamente 
convergente» al fine di rida¬ 
re vitalità e consistenza alla 
democrazia, mettendo a) ban¬ 
do ogni forma di esclusivismo 
e di ostracismo «verso deter¬ 
minate forze politiche e so¬ 
ciali organicamente interessa¬ 
te al rinnovamento e al pro¬ 
gresso del paese». 

«Questo non è un appello ri¬ 
tuale. Dobbiamo capire e far 
capire-l'editoriale di Lon¬ 

go conclude — la straordina¬ 
rietà e la gravità del momen¬ 
to, ma anche tutte le potenzia¬ 


lità che l’inesausta carica anti¬ 
fascista del nostro popolo met¬ 
te a disposizione di questa 
grande battaglia per Imporre 
una svolta reale nella azione 
e nella direzione politica del 
paese ». 

Un esame dell’attuale mo¬ 
mento politico e delle pro¬ 
spettive aperte dopo il fal¬ 
limento del centrismo viene 
compiuto dal compagno Pao¬ 
lo Bufalini sullo stesso nu¬ 
mero di Rinascita, Nell’im¬ 
mediato — scrive Bufalini — 
«sembra si possa rilevare un 
riflusso — che tuttavia è so¬ 
lo iniziale e tutt’altro che con¬ 
solidato — di quello sposta¬ 
mento a destra che prese l’av¬ 
vìo con le elezioni del 1971 
e che • sollecitò, e ne fu al 
tempo stesso alimentata, la 
sterzata a destra della DC». 

Uno spostamento 
a sinistra 

I fatti, « più ostinati del- 
l’on. Andreotti ». hanno ormai 
dimostrato il fallimento di 
quella politica, ponendo all’or¬ 
dine del giorno la necessità e 
l'urgenza di un mutamento, 
e di un mutamento nel senso 
di uno spostamento a sinistra. 
« A tale risultato, il contribu¬ 
to fondamentale è stato dato 
dalle grandi lotte operaie, 
dalle lotte contrattuali, dal 
modo come esse sono state 
condotte e concluse. Inoltre 
riteniamo che un contributo 
importante abbia dato anche 
il nostro partito, nel suo sfor¬ 
zo di definire in modo via via 
più rigoroso e politicamente 
incisivo le sue posizioni sui 
problemi più gravi e impor¬ 
tanti: da quelli della lotta con¬ 
tro IL fascismo a quelli dello 
sviluppo economico, a quelli 
della scuola, dell’ordine pub¬ 
blico, dell’estremismo, della 
stessa politica estera e. in 
conclusione, al problema del 
modo come sì possa attuare 
una inversione di tendenza 
nella direzione politica del 
paese ». 

Secondo Bufalini, perman¬ 
gono però elementi negativi 
gravi. Ci sono i disegni ever¬ 
sivi di destra ed è necessario 
battersi fino in fondo per ot¬ 
tenere che sia fatta piena lu¬ 
ce sulle macchinazioni fasci¬ 
ste, che tutti i responsabili 
vengano puniti, che le orga¬ 
nizzazioni fasciste vengano 
messe fuori legge, in condi¬ 
zioni di non nuocere. 

Un discorso a sé deve es¬ 
sere fatto per l’estremismo 
dei cosiddetti extraparlamen 
tari di sinistra. «Noi abbia¬ 
mo condannato e condannia¬ 
mo ravventurismo, le forze 
di lotta sconsiderate e violen¬ 
te degli estremisti che ai de¬ 
finiscono di sinistra. Nei con¬ 
fronti di ogni violenza crimi¬ 
nale. di ogni reato, la legge 
deve essere applicata. Nel 
tempo stesso, deve restare fer¬ 
mo e chiaro il discrimine tra 
il fascismo e altre forme di 
violenza. Il fascismo è messo 
fuori legge dalla Costituzione 
in quanto fascismo, anche in¬ 
dipendentemente dal compi¬ 
mento di azioni violente. Ciò 
precisato, ferme devono però 
restare la nostra critica, la 
nostra repulsa e condanna 
dell’estremismo cosiddetto di 
sinistra» Verso questi gruppi 
Bufalini chiede un dibattito, 
attento e rigoroso, una pole¬ 
mica. una lotta ideale e poli¬ 
tica. Tale fermezza — che 
esclude « paternalistiche con¬ 
discendenze » e « strumentali 
civettamenti » — è « momen¬ 
to necessario dell’azione po¬ 
sitiva e fiduciosa volta a pro¬ 
muovere un giusto orienta¬ 
mento in masse giovanili e 
studentesche, ed anche a re¬ 
cuperare alla lotta per la de¬ 
mocrazia e ii socialismo. Im¬ 
pedendo che si perdano uu 
sentieri senza uscita, impor¬ 
tanti energie ». 

Riguardo al nodo economi¬ 
co e sociale, Bufalini scrive 
che se non si realizzerà aldi¬ 
na riforma che garantisca a 
tutti il lavoro, Tabitazione, le 
scuoia, l’assistenza sanitaria, 
i trasporti, in una situazione 
di inflazione galoppante, agli 
operai, ai contadini lavorato¬ 
ri, al pensionati con pensioni 
minime o ■ insufficienti, non 
resterà che Tarma delle ri¬ 
vendicazioni e lotte salariali 
e retributive. Allora, per uè ci¬ 
ré da un circolo vizioso, ai 
ripresenterà la necessità del¬ 
le riforme In una situa zi otta 
ulteriormente deteriorata \ e 
più grave. 

Riguardo alle prospetti 1 e 
aperte dal fallimento del cen¬ 
trismo. Bufalini afferma cl e 
il PCI, dall’opposizione, lè 
pronto a dare 11 suo contribu¬ 
to costruttivo a un’azione di 
governo «che sia diretta all 
affrontare e avviare a soluzio¬ 
ne 1 problemi più urgenti det¬ 
te masse lavoratrici e del 
paese, sulla via di una lotfa 
Intransigente contro 11 fasci¬ 
smo e di uno sviluppo de¬ 
mocratico ». i 

Per questa Inversione eli 
tendenza, è necessario che si 
rafforzino te sinistre, ma Jè 
anche necessario che si rea¬ 
lizzi un generate spostamenti) 
a sinistra, «anche mlls DCp 
e della DC». \ 
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CHI È GIANFRANCO BERTOLI: ROTTAME UMANO, PROVOCATORE PROFESSIONALE 


L’ASSASSINO: UN PREGIUDICATO PER FURTI E RAPINE 
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A VITA NEL MONDO DELLA PROVOCAZIONE 


Nato a Venezia ha collezionato tutta una lunga serie di condanne e denunce - Funzionario di «Pace e Libertà», l'organizzazione anticomunista finanziata dalla CIA - Tentativi respinti di 
inserimento nei circoli anarchici - Era in galera insieme al doppiogiochista che accusò il commissario Juliano, il capo della AAobile di Padova processato per la sua inchiesta contro i 
fascisti - L'espatrio in Svizzera e il soggiorno in Israele - Un suo fratello i segretario della sezione CISNAL all'ospedale di Mestre - Un passaporto falsificato e un vuoto di due anni 


Comunicato 
CGIL, CISL, UIL 

Straordinaria 
vigilanza 
antifascista 
nelle aziende 
in Lombardia 

Le federazioni lombarde 
e milanesi della CGIL, del¬ 
la CISL e della UIL hanno 
diffuso un comunicato con 
il quale « chiamano, in 
queste ore difficili, tutti I 
lavoratori alla mobilitazio¬ 
ne » invitandoli ner la gior¬ 
nata di oggi ad « una 
straordinaria vigilanza de¬ 
mocratica ed antifascista 
nelle aziende e nei luoghi 
di lavoro». Tale forma di 
lotta — aggiunge il comu¬ 
nicato — si svolgerà per 
la provincia di Milano at¬ 
traverso fermate di due 
ore di sciopero con assem¬ 
blee nell' arco dell' intera 
giornata, mentre nelle al¬ 
tre provincie della Lom¬ 
bardia, la protesta si ef¬ 
fettuerà con fermate se¬ 
condo quanto stabilito dal¬ 
le organizzazioni sindacali 
provinciali. 
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MILANO — Un'altra impressionante fotografia scattata pochi attimi dopo il criminale attentato. Agenti e cittadini portano I 
primi soccorsi ai feriti 


MILANO SOTTO L’INCUBO DELLE BOMBE 


s ' . . ' . * : * » ' * t • 


lina trama delittuosa lun ga q uattro anni 

Dagli attentati alla Fiera fino allessassimo dell’agente di PS in via Bellotti, la lunga catena della strategia della tensione 
Un tentativo sempre respinto di colpire la democrazia nella regione dove assai viva è la voce e la presenza dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

E’ almeno da quattro anni 
— dal 25 aprile 1969 — che 
Milano si trova al centro del¬ 
la strategia della tensione: 
l’elenco può cominciare ap¬ 
punto dall’attentato avvenuto 
quel giorno alla Fiera, conti¬ 
nua con il successivo atten¬ 
tato all'ufficio cambi della sta¬ 
zione. con le bombe nei treni, 
con la strage di piazza Fonta¬ 
na. con la morte di Feltrinelli, 
con l’assassinio del commis¬ 
sario Calabresi, coti gli scon¬ 
tri di piazza Tricolore nel cor¬ 
so dei quali fu ucciso l’agen¬ 
te Marino, con la bomba a 
palazzo di Giustizia fino alla 
strage di oggi. 

In mezzo a questi — che 
sono i pilastri portanti della 
costruzione eversiva — una 
miriade di altri episodi: at¬ 
tentati a sedi di partiti antifa¬ 
scisti, di organizzazioni demo¬ 
cratiche. a giornali. E poi an¬ 
cora scontri violenti che han¬ 
no talvolta avuto — è II caso 
della morte degli studenti 
Saltarelli e Franceschi — esi¬ 
ti luttuosi. 

Ma sono, questi due ultimi, 
episodi che si innestano su 
una traccia ben più vasta che 
poteva anche non compren¬ 
derli: oggi, alla luce di un di¬ 
segno che si delinea sempre 
meglio, appaiono essere forse 
dei contributi occasionali, tan¬ 
to involontari quanto inspe¬ 
rati. Perché è evidente, man 
mano che ogni elemento vie¬ 


ne a trovare la sua colloca¬ 
zione, che Milano è stata — 
ed è tuttora, come dimostra¬ 
no i fatti luttuosi di oggi — 
l’anello sul quale è stata in¬ 
serita la leva dell’eversione: 
non l’anello più debole, ma 
imo dei più forti — per la 
saldezza della sua fede demo¬ 
cratica. per la forza della sua 
classe operaia — : se si spez¬ 
za questo anello è da spera¬ 
re, nella logica eversiva, che 
ben pochi altri potranno re 
sistere. 

E’ in questa luce che 1 fatti 
di Milano vanno considerati 
ed è in questa luce che rive¬ 
lano la loro reale essenza: al 
ia radice è una trama che si 
è sviluppata attraverso una 
sua precisa logica cne non e 
stata capita solo in quanto 
non la si è voluta capire o, 
peggio ancora, la si e voluta 
occultare. 

Adesso — come nel caso 
delle bombe di via Bellotti, 
dei 12 aprile dell’attentato al 
direttissimo Tonno-Homa - 
gli esecutori sono nelle mani 
degli inquirenti: spetta a que 
sti risalire ai mandanti, ai fi¬ 
nanziatori, ai « cervelli » cne 
hanno messo in moto il mec¬ 
canismo. sfruttando non so 
Io un’organizzazione crimina¬ 
le. ma ogni maschera che po¬ 
tesse essere a disposizione. 

«o in questo senso che le 
forze democratiche hanno da 
tempo denunciato — a Mila¬ 
no come altrove — l'urgenza 
di identificare gli elementi di 


provocazione che si potevano 
ritrovare dietro ogni momen¬ 
to di terrorismo e di eversio¬ 
ne. Quello che è accaduto og¬ 
gi alla questura di Milano ù 
- sotto questo profilo — 
esemplare: il protagonista si 
dichiara «anarchico» e si rive¬ 
la essere un criminale comu¬ 
ne. vulnerabile non solo sul 
plano penale ma anche su 
quello morale e perciò stesso 
strumentalizzabile da chiun¬ 
que, da chiunque ricattabile. 
Vulnerabile anche sul piano 
dell’ideologia — se questo ter¬ 
mine è legittimo per perso¬ 
naggi di questo livello —. 
Gianfranco Bertolì appartene¬ 
va allo scomparso gruppo 
anarchico a Nestore Machnò» 
che nella sua stessa definizitv 
ne si rifa al controrivoluzio 
narismo dei kulaki. ai sangui¬ 
nosi scontri del 1921 con l’Ar¬ 
mata rossa. 

Ma questo elemento di pro¬ 
vocazione è un dato ricorren¬ 
te: nella strage di piazza Fon¬ 
tana, Preda rappresenta l’ul¬ 
tradestra e Ventura si atteg¬ 
gia a esponente dell’ultrasini¬ 
stra; Claudio Orsi diffonde, 
prima di essere arrestato, ma¬ 
nifesti incendiari; il gruppo 
XX.II Ottobre — che usurpa¬ 
va il nome delie GAP — ave 
va come suo maggiore espo 
nenie un candidato dei MSI. 
Vandelli. e il gruppo XXII 
Marzo poteva contare addirit¬ 
tura su tre fascisti militanti; 
nelle cosiddette « Brigate ros¬ 
se» chi tira i fili finisce per 
essere quel tale Pisetta che 


risulta un provocatore legato 
al’estrema destra. 

La bomba di oggi, alla que¬ 
stura di Milano, è esplosa 
mentre si commemorava l’uc¬ 
cisione del commissario Ca¬ 
labresi: l’occasione era quan¬ 
to mai opportuna per alimen¬ 
tare la strategia della tensio¬ 
ne. ma è significativa la sua 
coincidenza con la situazione 
del governo e con il dibattito 
in corso a Roma, al Parlamen 
to, chiamato a decidere sul 
l’autorizzazione a procedere a 
carico di Almirante e quindi 
a dare il via a un giudizio 
costituzionale sul MSL 

Tuttavia il riferimento al ca¬ 
so Calabresi, alla sua morte 
sulla quale non si è mai fat- 
to luce, non va sottovalutato 
se è vero — a quanto è stato 
detto fin dal giorno dell’as 
sassinio — che il commissa¬ 
rio aveva cominciato a intra¬ 
vedere il legame esistente tra 
i fatti eversivi che si stavano 
verificando, e a intuire il ruo¬ 
lo che agenti provocatori gio¬ 
cavano. E una volta accettato 
questo veniva logico risalire 
alle origini. 

Una logicità che non è fa¬ 
cilità, perché la trama nera 
che ha il suo centro a Mila¬ 
no (non perché da questa cit¬ 
tà parta, ma perché su que¬ 
sta città converge) ha ormai 
degli elementi concreti, ac¬ 
certati persino sul piano giu¬ 
diziario; precise forze politi¬ 
che che manovrano, gruppi 
a di azione » che agiscono a] 
coperto e talvolta anche aper¬ 


tamente — e sono i casi di 
Milano stessa o di Reggio Ca¬ 
labria —, penetrano in cer¬ 
te formazioni che la mancan¬ 
za di una concreta linea poli¬ 
tica lascia permeabili alla pro¬ 
vocazione e all’avventura. Ma 
questo non è. evidentemente, 
ancora tutto: gli assassini di 
Calabresi che si dissolvono 
nel nulla, la strage di piazza 
Fontana che si verifica dopo 
un sintomatico viaggio dei 
gruppi fascisti legati a Kostas 
Plevris, gli attentatori del tre¬ 
no e quelli di via Bellotti at¬ 
tesi — Io dicono gli uomini 
della Resistenza ellenica — a 
Corfù; infine l’attentatore di 
oggi che curiosamente provie¬ 
ne da Haifa (una provenien¬ 
za significativa almeno per¬ 
ché Israele era in teoria l’ul¬ 
timo Paese ai mondo dove 
poteva avere base un gruppo 
che si richiama all’intransi¬ 
genza di a Settembre nero»), 
tutto rende evidente che il 
gioco è assai più vasto. 

Non ci si può fermare a 
Freda e a Claudio Orsi, a Vit¬ 
torio Loi e agli imputati del 
rogo di Prima valle o, ora, a 
Gianfranco Bertoli: al di là 
di costoro — e al di là dei 
loro mandanti — appaiono 
neppure tanto nascostamente 
i colonnelli greci e i falangi 
sti spagnoli e al di sopra di 
questi l’ombra della CIA. So¬ 
lo forze simili possono con 
durre avanti un compito cosi 
complicato e di vasta portata. 

Kino Marzullo 


SMASCHERARE E COLPIRE LE CENTRALI DELLA VIOLENZA » 

Dura condanna del Consiglio Regionale lombardo 

L r o.d.g. votalo da tutti i partiti democratici definisce l'attentato un « tentativo di abbattere le istituzioni democratiche » * Isolati i fascisti 


Dalla nostra redaxione 

MILANO, 17 

Un’immediata eco ai crimi¬ 
nale attentato alla questura 
li è avuta al Consiglio regio¬ 
nale. I partiti dell’arco costi¬ 
tuzionale hanno approvato un 
documento politico imitano 
che riafferma l’impegno della 
Regione nella difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

La mozione è stata appro¬ 
vata con i voti di PCI, PSI, 
PSDI, PRI, DC e PLI. Isolati 
I missini che hanno presen¬ 
tato un loro documento. 

Ecco il testo votato: 

« Ancora una volta Milano 
è stata scelta nella maniera 
più cinica, come teatro della 
Violenza al servizio di crimi¬ 
nosi disegni di sovversione 


delle istituzioni democratiche 
e dell’ordine pubblico». 

« Il Consiglio regionale lom¬ 
bardo, sgomento, si unisce al¬ 
ia indignazione di tutti i cit¬ 
tadini; sottolinea come sia 
indilazionabile la necessità di 
porre fine in maniera urgente 
e radicale alla serie di vio¬ 
lenze, attentati, terrorismo che 
dal 1969, con crescente deter¬ 
minazione, sconvolge la vita 
civile e costituisce un tenta¬ 
tivo di abbattere le istituzio¬ 
ni democratiche uscite dalla 
Resistenza; chiede che siano 
smascherati, perseguiti e col¬ 
piti, come è in potere delle 
forze dell'ordine e della ma¬ 
gistratura, i delinquenti, i 
mandanti e le centrali di vio¬ 
lenza, senza alcun indugio e 
senza reticenze; chiede che 


siano usati tutti I mezzi che 
l’ordinamento democratico 
mette a disposizione per di¬ 
fendere la libertà e la sere¬ 
nità dei cittadini; chiede che 
una delegazione della Regio¬ 
ne si incontri con j presiden¬ 
ti del Senato e delia Camera, 
con ii presidente del Consi¬ 
glio dei ministri e con il mi¬ 
nistro dell'Interno per solle¬ 
citare i provvedimenti ido¬ 
nei e adeguate iniziative par¬ 
lamentari al fine di risolve¬ 
re il problema dell’ordine 
democratico particolarmente 
nella città di Milano; eleva un 
pensiero reverente alle vitti¬ 
me; manifesta la propria so¬ 
lidarietà ai familiari dei col- 

( liti; esprime ai cittadini, al- 
e forze di polizia, alle auto¬ 
rità, ai rappresentanti delle 


istituzioni democratiche, og¬ 
getti deH'attentato, la solida¬ 
rietà delle forze politiche e 
delle istituzioni democratiche 
nate dalia Resistenza ». 

Immediatamente dopo la 
notizia dell’attentato, il presi¬ 
dente della Regione, Bassetti 
ha rilasciato questa dichiara¬ 
zione: « Le prime parole so¬ 
no di esecrazione e di ferma 
condanna de] nuovo gravissi¬ 
mo attentato, che ancora una 
volta vede immeritatamente 
protagonista questa città. 

* Mentre nei paese viene 
avanti la tensione morale di 
chi vuole il progresso nella 
democrazia, e lo persegue con 
l'appoggio della stragrande 
maggioranza del popolo ita¬ 
liano e delle istituzioni e for¬ 
ze politiche nelle quali esso 


si riconosce, c’è chi contrap¬ 
pone a tale visione un dise¬ 
gno eversivo attuato con la 
violenza. Oggi più che mai 
è indispensabile che si faccia 
luce su tutti i tragici episodi 
che hanno tristemente carat¬ 
terizzato questi anni, assicu¬ 
rando alla giustizia non sol- 
talto gli esecutori materiali, 
ma soprattutto f mandanti e 
i responsabili morali. La con¬ 
danna della teoria della vio¬ 
lenza in politica è inequivo¬ 
cabile, anche se ci trovassimo 
di fronte al gesto isolato di 
un folle, in quanto si tratte¬ 
rebbe del risultato nefando 
di un clima politico da qual¬ 
cuno irresponsabilmente ali¬ 
mentato e che giova soltanto 
alle forze della reazione ». 


Dalla nostra redazione .... „ 

MILANO, 17. 

Gianfranco Berioli, I uomo arreslafo questa mattina a Milano per l'attentato alla questura, era ricercalo da oltre due anni 
da tutte le questure Italiane. Tra i più noli pregiudicali veneziani era considerato un «duro». Con una fedina penale costel¬ 
lata da una lunga teoria di reati che vanno dal furto, all' ubriachezza, alla rapina, Bertoli, è noto a Venezia anche per 

essere stato, negli anni cinquanta, quando aveva vent anni, uno dei funzionari di « Pace e libertà », l'organizzazione antico¬ 
munista foraggiata dalla CIA clic ha sostenuto in tutti i modi la «crociata» maccartista in Italia e in Europa. Non solo, ma 
Gianfranco^ Bertoli è perseguito da un mandato di cattura da parte della procura di Padova per aver, assieme a Gastone 

ojtn C »i 1, rìvnRpn t -i?p l 'n ne in francese) località del liani ne hanno parlato, se ne - 

pito a rnoltellate a scopo di Bernese, dove avrebbe trova- | hanno parlato, vi giorno pri- I 


rapina un affittacamere pa- to lavoro in una fabbrica di ma? E lui così distante, non 

dovano Italo Brancalion, GG fari per auto. La fabbrica, solo sa questo, ma riesce a 

anni, annoverando tra i suoi d’altra parte, risulta chiusa trovare i quattrini per il bi- 

amici Tomasoni (per un pe- da due anni. Non solo, ma il ghetto, supera tutti gli osta- 

riodn di rerltminne r«Hn in. Bertoli non sarebbe mai sta- coli, arriva via mare in Euro- 

s Se) il fase sta imoUcato to registrato al consolato ita- pa e poi giunge a Milano con 

nvìVafT'irl T.Ui .nr, ™ Uano di Berna e neppure ne- la bomba nella valigia 

ne affare Juliano nonché no- n e j enchi della pop^ canto- Sì dice che il Bertoli sia 

torio amico di Franco Fre- naIe sbarcato a Marsiglia con una 

da, l'esponente di « Ordì- Nel '71 Bertoli fa un viag- nave proveniente da Haifa, 
ne Nuovo * coinvolto nella gio in Israele e da allora si la città israeliana e quindi ri¬ 


si dice che il Bertoli sia 
sbarcato a Marsiglia con una 
nave proveniente da Haifa, 
la città israeliana e quindi ri* 


Confermato da Israele 

Partì da Haifa 
l'otto maggio 

TEL AVIV, 17. 

La polizia israeliana ha ac¬ 
certato che Bertoli è partito da 


strage di Milano. E’anche ve- apre un vuoto di due anni. partito per Milano. E tutto Haifa a bordo della nave 

ro che in sede di nrocesso Come è stato riempito, cosa questo senza un aiuto, senza « Dan » 18 maggio scorso, mu- 

Bertoli latitante dne nono ha fatto Bertoli in Israele, lui un certo servizio logistico, sa- luto d. un passaporto con il 
tJerioil latitante. 1 uue nono- _,-_„ Ha uri Holinmien- mimerò 4.12824 intestato a Mas- 


stante la richiesta di condan 


non israeliano? 

E’ mai possibile che una 


rebbe fatto da un delinquen¬ 
te che da solo falsifica an¬ 


numero 432824 intestato a Mas¬ 
simo Magri. Questo nome tut- 


na da parte del PM vennero persona come Bertoli abbia che il passaporto. Sono inter- tavin non comparirebbe nei re- 
assolti per insufficienza di samito da sola che o n si a rogativi che attendono una gistri della polizia israeliana: 


assolti per ìnsulficicnza di saputo, da sola, che oggi a rogativi che attendono uns 

prove, ma ciò non muta il ri- Milano si scopriva un busto risposta, 

tratto teppistico e delinquen- alla memoria di Calabresi, j ftin«er»rn» Muditi 

ziale dell’attentatore di Mi- quando gli stessi giornali ita- 1 Giuseppe musi 

lano.__ ~ 

Nato a Venezia il 30 aprile ’ 

dwf"fratefu. 0 Pier JSSSi. !n‘ La tecnica dei colonnelli importata in Italia 

rettore didattico a Mestre. - - -— ' 

con il quale vive la madre. 

Ida Gandolfo, e Guglielmo. ^ -w A • 

2SSSS I circoli fondati 

nizzazio ne sindacale neofa- _ 

scista. IJ dottor Pier Antonio ■■ __ *■ . 9 _ . 

ha affermato ai giornalisti O U-^ B C? 

che non vede il fratello da (1 ^A i\ I A. A^J' V A AJ3 

almeno dieci anni. La madre. ^ 

Ida Gandolfo. è stata colta da Tutti, o quasi, i sanguinosi la risulta alla FAI — dice ur 
collasso, al ' momento in cui eventi che hanno funestato la comunicato — in merito a, 

ha appreso la notizia. vita italiana da quattro anni circolo con lo stesso nome in 

Fin da studente Gianfmn a questa parte, sembrano esse- dicato come residente a Vene 

co Bertoli ebbe ™ copie di un unico clichè, eie. nel Sestiere" di Castel 

con la Dolivi» A 17 anni u Protagonisti sempre identici lo». 

24 eennaio 1950 A niLuSèrL ad un prototipo, organizzaci- Nel comunicato diffuso con 

^r n, ‘ ,e s,es,c cmai - srsssssst sssn 

Sto gff «SS lo?sTa m %° "«Sto h%Tana^r i a edJa t i d s 

Quattro onnl S nh '1 su una sedia vivo e vero a n ’ afferma anche che da « que 

^ la spondere alle domande del ma - sti fatti l’anarchismo non pui 

^carriera » eHminai*, “in omJi gislrato potrebbe essere un ricevere danni » è che ess 

“J C ' In personaggio inventato tanto è si inquadrano nella strategie 

periodo, infatti, venne arresta- perfetto nella sua adattabilità della tensione. 

1)61 alla criminosa azione compiu- Protagonisti sempre identic 
Ha 1 ari T ia (a- La polizia lo ha definito organizzazioni sempre ugual 

aa iuoco, nei »7 subì una de- ,- rt un primo tempo « anarchi■ abbiamo detto. Di fronte i 

nuncia per furto aggravato; co individualista», una defini- un personaggio come Gian 

li 1/ marzo del 58 venna de- zìone che non significa assolu - franco Bertoli e ad un gruppi 

nunciato per tentata rapina tamente niente, mentre parla come quello che si facevi 

e quindi arrestato. molto il passato di quest’uo- chiamare « Nestor Makhno i 

Nel ’59, Gianfranco Bertoli mo che, a 40 anni, ha un cur - vengono subito alla mente al 

si trasferì a Milano. Fermato riculum di azioni illegali con - tri personaggi e altri circoli 

dalla polizia verme rimpatria- densato in parecchie pagine Uomini, giovani e meno gio 

to con foglio di via obbliga- della scheda al casellario giu■ vani, sbandati, qualche volta 

torio. U 20 novembre la cor- diziario. molto più spesso veri e prò 

te d’Appeilo di Venezia lo C’è di tutto: rapina, ubria- pri provocatori, che hanne 
condannò a un anno e quat- chezza. lesioni, furto, deten- riempito le stanze del circol 

tro mesi di carcere per rapi* zioni di armi da fuoco, minac- che di volta in volta si chia 

ne. Da allora le condanne non eia aggravata. Eppure Gian mavano « XXII marzo » i 

subirono sosta: 11 mesi di franco Bertoli, eccetto qualche « XXII ottobre » o a Bakunin » 

carcere il 27 giugno per fur- giorno passato in guardina. Spie e collaboratori dei ser 

to da parte del pretore di quando era sorpreso sul fatto, vizi segreti, uomini dei fasci 

Mestre; il 29 settembre altri non ha mai scontato una vera sti o di organizzazioni inter 

11 mesi dal tribunale di Ve- « propria condanna. Ed è tra nazionali pagati o semplice 

nezia, sempre per furto. A una rapina e un furto che l’uo- mente ricattati perchè svolges 

questo punto condanne e de- m ° fonda il circolo a Nestor sero un certo lavoro. E nelli 

nunce ebbero un ritmo sem- Macinio », che, come si sa, era trame di questi personaggi so 

pre più stretto e quasi sem un controrivoluzionarie ucrai- no caduti non pochi ragazzi 

pre per gli stessi reati furto no - Un circolo fantasma, a in buona fede. 

detenzione di armi da fuoco e Quanto sostengono gli anar - Non è un caso, e il portico 

associazione a delinquere Poi chici a ufficiali » aderenti alla lare deve far riflettere, cht 

nel ’65 compì una rapina a FAI. i quali hanno precisato anche questo circolo che sì 

mano armata a Mestre che L’unico circolo intitolato dice fondalo dal Bertoli nasce 

„ „„ - _ j „ al controrivoluzionario russo nel 1969, cioè alla vigilia del 

con una redina penale alle cul - S ( conosca l’esistenza è l’esplosione della strategia del 
spalle nera come Poche a ^^ rc : uno che sorge a Mestre, a Nul - la tensione. 
il Bertoli tenta di inserirsi 
nei circoli anarchici della cit- ' 

tà. dai quali però venne sem- 1””—————— 

pre respinto. Bertoli allora si 

sarebbe a accontentato » di • -m ^ <■ 

far parte del circolo che si ( 1 *| Aj*Q i%/| Q/òhllA 

ricollegava all’opera del con- VyjXJ. Cld XfXCl’V'J. LI. IvP 

trorivoluzionario ucraino Ne¬ 
stor Machno, circolo scioltosi w • » ii' *1 „ . 

nel -70 e tra i più discussi Come Lenin bollo il provocatore 

per le forti tnfliltrazioni di 

provocatori fascisti. 1 

Con tutte queste condanne 

alle spaile, Bertoli cambia Gianfranco Bertoli, l’attentatore omicida di Milano, è stato 

diverse volte indirizzo- da via indicato dalla polizia come appartenente ad un gruppo che 
~ aì m in si richiama a Nestor Machnò. Se questo gruppo esiste ancor? 

d # i»- con ~ aei — e lo proverebbero scritte, incomprensibili ai più, apparse 

Popolo 14/2 (ultima residen- su a j cun i muri di Milano e inneggianti, appunto, a Machnò — 

za registrata ail'anagrafe) e è chiaro che 1 suoi aderenti trovano la loro giusta colloca- 

quindi in una camera d'af- zione nella strategia del piano eversivo che continua a svi- 

fitto del signor Attilio Botte lupparsi in Italia. 

sella, in via Zambeccari 4. a Non a caso, infatti, cosi come quella di Gianfranco Bertoli. 

pochi metri dal commissaria- la biografia di Nestor Ivanovic Machnò (nato nel 1884 ir 

to di PS di Mestre. Ucraina e morto intorno al 1935 In Francia) si apre con 

Perseguito da mandato di una condanna al lavori forzati per furti e rapine e non a 

cattura, per il tentato ornici- caso la sua biografìa politica Io vede protagonista tra i prin- 

dio e tentata rapina di Me- cipail del movimento controrivoluzionario dei kulaki (conta- 

stre, Bertoli fa perdere le dini ricchi) in Ucraina tra il 1918 e il 1921, anche se qualche 

tracce. Con un passaporto ri- volta Io si ritrova a condurre attacchi contro i fianchi delle 

lasciato dalia questura di Ber- armate bianche di Denikin. 

gamo, espatria in Svizzera. Si Un giudizio politico sulla attività delle bande di Machnc 
tratta dun passaporto inte- j 0 si ritrova in un discorso di Lenin al X congresso: «Questa 

stato a Massimo Macri. 33 an- controrivoluzione piccolo borghese, indubbiamente, è più peri- 

colosa di Denikin, Judenic e Koknak messi assieme, perché 
no1 cl troviamo ad operare in un paese dove il proletariato 
è minorajlza »• Ma - nonostante questo, l’Armata rossa, guidata 
va* Ii d i«* prunze e Voroscilov riuscì nel 1921 a sconfiggere definiti 
ì 68 va mente le banche di Machnò che, quando l’anarco-nazionalist? 

la n^ mment ° 5110 pas ' era aI massimo delia sua potenza (nell’agosto del 1919) a ssom 
sapono. mavano a quaUro brigate di fanteria, una di cavalleria, un 

Ma perchè Bertoli espatria? distaccamento di artiglierie e un reggimento di mitraglieri 

Perchè, a questo proposito, con cinquecento mitragliatrici, per un totale di 15.000 uomini. 

ii E ’ difficile fare un ritratto politico di Machnò, in quante 

k sua hgura e le sua attività in Ucraina furono quanto mai 

b nfri^ h^ 4 ì in contraddittorie. Lo si trovò, di volta in volta, a combattere 

fi i H H in a i contr o le armate bianche e contro le rosse in azioni che ave 

l c ^^ itìc " van0 P lù scorrerie di predoni, anche se venivano condotte 

mformaziom sul sotto la bandiera anarchica, che delle azioni di un esercito, 

suo conio. La caratteristica dominante di Machnò — non si dimentichi 

H commissario Calabresi. che era un contadino semianalfabeta — era il nazionalismo 

all'epoca dei fatti, si occupa- che gii consentiva di unire in quelli che definiva «soviet 

va degli anarchici. L’adesio Uberi », i latifondisti, i contadini ricchi, e contadini poveri, 

ne di Benoli ai circolo Nestor questi ultimi tratti in Inganno dalle sue dichiarazioni a favore 

Machno aveva attirato la sua del potere sovietico ogni volta che reputava conveniente allear- 

attenzione: ma da Venezia la si all’annata rossa. 

relazione della questura fu La sua breve carriera, come si è detto, fu troncata dalle 
del tutto esauriente II circo- truppe di Voroscilov nel 1921. Nestor Machnò, che In Unione 

lo non aveva nulla a che ve- Sovietica è oggi ricordato soprattutto per aver fatto fucilare 

dere con il movimento arar- Pakhomenco, un popolare dirigente bolscevico ucraino, oltre 

chico, tanto è vero che la Fe a centinaia e centinaia di altri militanti boiscevichi e per i 

derazione anarchici d'Italia « Pogrom » contro gli ebrei riparò dopo la sconfitta In Roma- 

(FAI) lo aveva, anzi, denun- nta, poi In Polonia e di qui In Francia dove scrisse un libro 

ciato come estraneo al movi- di memorie che sono un misto di nazionalismo e di richiami 

tnèHto. a vaghi ideali anarchici ed avventuristici. Chi ha con Aliato 

Espatriato in Svizzera, il a Gianfranco Bertoli di richiamarsi a Machnò evidente..*mtc 

Bertoli approda a Blel (Bien- conosce bene gii eroi della provocazione e deH'anticomunLsmo. 


questo significherebbe che il 
Bertoli è entrato in Israele con 
un altro passaporto. 


Tutti, o quasi, t sanguinosi 
eventi che hanno funestato la 
vita italiana da quattro anni 
a questa parte, sembrano esse¬ 
re copie di un unico clichè. 
Protagonisti sempre identici 
ad un prototipo, organizzazio¬ 
ni tutte aventi le stesse carat¬ 
teristiche. 

Gianfranco Bertoli se non 
fosse lì, in questura, seduto 
su una sedia vivo e vero a ri¬ 
spondere alle domande del ma¬ 
gistrato potrebbe essere un 
personaggio inventato tanto è 
perfetto nella sua adattabilità 
alla criminosa azione compiu¬ 
ta. La polizia lo ha definito 
in un primo tempo a anarchi¬ 
co individualista», una defini¬ 
zione che non significa assolu¬ 
tamente niente, mentre parla 
molto il passato di quest’uo¬ 
mo che, a 40 anni, ha un cur¬ 
riculum di azioni illegali con¬ 
densato in parecchie pagine 
della scheda al casellario giu¬ 
diziario. 

C’è di tutto: rapina, ubria¬ 
chezza, lesioni, furto, deten¬ 
zioni di armi da fuoco, minac¬ 
cia aggravata- Eppure Gian 
franco Bertoli, eccetto qualche 
giorno passato in guardina, 
quando era sorpreso sul fatto, 
non ha mai scontato una vera 
e propria condanna. Ed è tra 
una rapina e un furto che l’uo¬ 
mo fonda il circolo a Nestor 
Machno », che, come si sa, era 
un controrivoluzionarie ucrai¬ 
no. Un circolo fantasma, a 
quanto sostengono gli anar¬ 
chici a ufficiali » aderenti alla 
FAI. i quali hanno precisato 
che l’unico circolo intitolato 
al controrivoluzionario msso 
di cui si conosca l’esistenza è 
uno che sorge a Mestre, a Nul¬ 


la risulta alla FAI — dice un 
comunicato — in merito al 
circolo con lo stesso nome in¬ 
dicalo come residente a Vene¬ 
zia, nel " sestiere ” di Castel¬ 
lo ». 

Nel comunicato diffuso con¬ 
giuntamente della Federazio¬ 
ne anarchica, dai Gruppi di 
iniziativa anarchica e dai 
Gruppi anarchici federati si 
afferma anche che da « que¬ 
sti fatti l'anarchismo non può 
ricevere danni » è che essi 
si inquadrano nella strategia 
della tensione. 

Protagonisti sempre identici 
organizzazioni sempre uguali 
abbiamo detto. Di fronte a 
un personaggio come Gian¬ 
franco Berioli e ad un gruppo 
come quello che si faceva 
chiamare « Nestor Makhno » 
vengono subito alla mente al¬ 
tri personaggi e altri circoli. 
Uomini, giovani e meno gio¬ 
vani, sbandati, qualche volta, 
molto più spesso veri e pro¬ 
pri provocatori, che hanno 
riempito le stanze dei circoli 
che di volta in volta si chia¬ 
mavano « XXII marzo » o 
« XXII ottobre » o a Bakunin ». 
Spie e collaboratori dei ser¬ 
vizi segreti, uomini dei fasci¬ 
sti o di organizzazioni inter¬ 
nazionali pagati o semplice- 
mente ricattati perchè svolges¬ 
sero un certo lavoro. E nelle 
trame di questi personaggi so 
no caduti non pochi ragazzi 
in buona fede. 

Non è un caso, e il partico¬ 
lare deve far riflettere, che 
anche questo circolo clic si 
dice fondato dal Bertoli nasca 
nel 1969, cioè alla vigilia del¬ 
l'esplosione della strategia del¬ 
la tensione. 


Chi era Machnò 

Come Lenin bollò il provocatore 


Gianfranco Bertoli. l’attentatore omicida di Milano, è stato 
indicato dalla polizia come appartenente ad un gruppo che 
si richiama a Nestor Machnò. Se questo gruppo esiste ancora 
— e Io proverebbero scritte, incomprensibili ai più, apparse 
su alcuni muri di Milano e inneggianti, appunto, a Machnò — 
è chiaro che 1 suoi aderenti trovano la loro giusta colloca¬ 
zione nella strategia del piano eversivo che continua a svi¬ 
lupparsi in Italia. 

Non a caso, infatti, cosi come quella di Gianfranco Bertoli. 
la biografia di Nestor Ivanovic Machnò (nato nel 1884 in 
Ucraina e morto intorno al 1935 In Francia) si apre con 
una condanna ai lavori forzati per furti e rapine e non a 
caso la sua biografia politica Io vede protagonista tra i prin¬ 
cipali del movimento controrivoluzionario dei kulaki (conta¬ 
dini ricchi) in Ucraina tra il 1918 e il 1921, anche se qualche 
volta Io si ritrova a condurre attacchi contro i fianchi delle 
armate bianche di Denikin. 

Un giudizio politico sulla attività delle bande di Machnò 
Io si ritrova in un discorso di Lenin al X congresso: «Questa 
controrivoluzione piccolo borghese, indubbiamente, è più peri¬ 
colosa di Denikin, Judenic e Kolciak messi assieme, perché 
noi ci troviamo ad operare in un paese dove il proletariato 
è minoranza ». Ma. nonostante questo, l’Armata rossa, guidata 
da Frunze e Voroscilov riuscì nel 1921 a sconfiggere definiti 
vamente le banche di Machnò che, quando l’anarco-nazionalista 
era al massimo della sua potenza (nell’agosto del 1919) assoni 
mavano a quattro brigate di fanteria, una di cavalleria, un 
distaccamento di artiglierie e un reggimento di mitraglieri 
con cinquecento mitragliatrici, per un totale di 15.000 uomini. 

ET difficile fare un ritratto politico di Machnò, in quanto 
la sua figura e la sua attività in Ucraina furono quanto mai 
contraddittorie. Lo si trovò, di volta in volta, a combattere 
contro le firmate bianche e contro le rosse in azioni che ave¬ 
vano più delle scorrerie di predoni, anche se venivano condotte 
sotto la bandiera anarchica, che delle azioni di un esercito. 
La caratteristica dominante di Machnò — non si dimentichi 
che era un contadino semianalfabeta — era il nazionalismo 
che gii consentiva di unire in quelli che definiva «soviet 
Uberi », 1 latifondisti, 1 contadini ricchi, e contadini poveri, 
questi ultimi tratti in Inganno dalle sue dichiarazioni a favore 
del potere sovietico ogni volta che reputava conveniente allear¬ 
si all’armata rossa. 

La sua breve carriera, come si è detto, fu troncata dalle 
truppe di Voroscilov nel 1921. Nestor Machnò, che in Unione 
Sovietica è oggi ricordato soprattutto per aver fatto fucilare 
Pakhomenco, un popolare dirigente bolscevico ucraino, oltre 
a centinaia e centinaia di altri militanti bolscevici^ e per i 
« Pogrom » contro gli ebrei riparò dopo la sconfitta In Ftoma- 
nla, poi in Polonia e di qui in Francia dove scrisse un libro 
di memorie che sono un misto di nazionalismo e di richiami 
a vaghi ideali anarchici ed avventuristici. Chi ha con Aliato 
a Gianfranco Bertoli di richiamarsi a Machnò evidente..*'ntc 
conosce bene gli eroi della provocazione e deH'anticomunlsnio. 


Il sedicente gruppo « Nestor 
Machno », alloggiato in un 
magazzino, lia tutte le carat¬ 
teristiche dei nuclei «inven¬ 
tati » con la « tecnica dell’in¬ 
filtrazione» elaborata da quel 
grande provocatore intemazio¬ 
nale, agente dello spionaggio 
americano, che si chiama Ko¬ 
stas Plevris. 

E ’ nel 1969 che in tutta Ita¬ 
lia sorgono come funghi que¬ 
sti circoli sedicenti anarco- 
rivoluzionari che dovevano ser¬ 
vire, come in effetti sono ser¬ 
viti, a portare a compimento 
il più massiccio tentativo di 
provocazione mai attuato nel 
dopoguerra in Italia. E’ il 
viaggio compiuto da gruppi di 
fascisti in Grecia, ospiti dei 
colonnelli, e le direttive im¬ 
partite in quell’occasione, che 
vengono messe a frutto. 

Altrettanto importante è la 
data in cui il circolo di cui fa¬ 
ceva parte il Bertoli si scio¬ 
glie. Solo un anno dopo, nel 
1970 Poco più di 12 mesi: il 
compito di provocazione di 
questi gruppi multiformi, sfu¬ 
mati, sfuggenti, si esaurisce 
presto. Il gioco è stato sco¬ 
perto, le forze popolari, l’opi¬ 
nione pubblica democratica 
hanno smascherato il piano e 
questo è fallito. 

Il « Nestor Machno » del se¬ 
stiere di Castello esce di sce¬ 
na, ma alcuni dei personaggi 
che l’hanno animato, così co¬ 
me altri che avevano dato vi¬ 
ta ad altri gruppi e gruppetti 
ibridi, rimangono, sparsi per 
le città italiane, a tramare. 

1 contatti intemazionali 
istaurati nella prima fase ven¬ 
gono mantenuti in vita, i fi¬ 
nanziamenti continuano ad ar¬ 
rivare e troppo spesso perso¬ 
naggi che devono rispondere di 
gravi reati, quando non addi¬ 
rittura devono scontare con¬ 
danne, trovano complicità den¬ 
tro e fuori l’Italia per evitare 
la cattura, per espatriare. 

Gianfranco Bertoli è uno 
che viaggia. E’ stato in Sviz¬ 
zera, dopo aver passato con 
un passaporto falso il confi¬ 
ne, ma c stato anche in altri 
paesi d’Europa e dell’areo del 
Mediterraneo. Viene da Mar¬ 
siglia. nel cui porto era sbar¬ 
cato proveniente da Haifa in 
Israele. E israeliana era la 
bomba lanciata ieri davanti 
alla questura milanese. Dorè 
ha preso Bertoli l'ordigno? 
Chi glielo ha dato ? Per conto 
di chi ha agito? Sono tutte 
domande alle quali il magi¬ 
strato deve dare una risposta. 

Negli ultimi tempi con sem¬ 
pre maggiore insistenza si 
parla dell'attività che svolge 
in Europa la potentissima rete 
spionistica americana. I pale¬ 
stinesi hanno denunciato, c 
molti giornali hanno ripreso 
la notizia, che in Israele esi¬ 
sterebbe uno dei più grossi 
centri di addestramento per 
agenti CIA. 

Così come dagli stessi Stali 
Uniti sono venute notizie 
sui finanziamenti del centro 
di spionaggio americano a 
gruppi eversivi e sulla stra¬ 
tegia elaborata dagli « esper¬ 
ti » per « penetrare » nei cen¬ 
tri vitali degli stati europei. 
Autorevoli personaggi hanno 
parlalo di linee di condotta 
articolate che non escludeva¬ 
no finanziamenti a gmppelli 
organizzati per compiere azio¬ 
ni violente. D’altra parte non 
sarebbe una esperienza nuova 
questa per la Cia perche an¬ 
che il colpo di stato in Gre¬ 
cia è stato « prepamto » con 
questi sistemi. 

Di Gianfranco Bertoli, qual¬ 
cuno dice: forse è un esalta¬ 
to, forse è un pazzo, forse è 
un ubriacone (come dimostre¬ 
rebbero le varie denunce per 
ubriachezza molesta>. Forse è 
tutto questo. Ma è di questi 
personaggi che si servono co¬ 
loro che tirano le fila di una 
strategia sanguinosa e antide¬ 
mocràtica. E’ a costoro che bi¬ 
sogna risalire. 
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ATTIMO PER ATTIMO LA RICOSTRUZIONE DEL MOSTRUOSO ATTENTATO DI MILANO 


L'AGGHIACCIANTE RACCONTO DEI TESTIMONI 


« E' stato un inferno: urla di terrore, lamenti, fumo, e quei corpi sanguinanti sul marciapiedi » - L'assassino: « Se mi date una rivoltella mi uccido » - Gianfranco Bertoli era giunto lunedì 
a Milano proveniente da Haifa, in Israele - « Volevo gettare la bomba nel cortile della questura, mi hanno respinto all'ingresso » - L'attentato subito dopo che si erano allontanate le 
autorità che avevano presenziato all'inaugurazione del busto del commissario Calabresi - Un agente, lanciandosi sul Bertoli per bloccare il lancio dell'ordigno, ha deviato la traiettoria 


Gabriella Bortolon, 23 anni, uccisa dal criminale attentato 


Doveva 


era 


partire per lavoro: 
per il passaporto 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

Gabriella Bortolon, di 23 
anni, direttrice della bouti¬ 
que « Diana * a Busto Ar- 
sizio. in via San Gregorio, 
vittima del criminale atten¬ 
tato, stamane era in questu¬ 
ra per lavoro: doveva far 
vistare il suo passaporto 
perchè martedì 29 maggio 
assieme ad una collega sa¬ 
rebbe dovuta partire per 
Londra. Le due giovani do¬ 
vevano completare il cam¬ 
pionario della boutique per 
la prossima stagione. 

Stamattina la Bortolon si 
era recata appunto verso le 
8 in via Senato 45, dove 
hanno sede gli uffici centrali 
della sua ditta. Qui si è 
trattenuta fin verso le 10; 
poi. dopo aver salutato le 
sue amiche, si era avviata 
a piedi verso la questura, 
lontana poche centinaia di 
metri. Alle 10,57 col passa¬ 
porto vistato, stava uscendo 
quando la bomba le ha 
stroncato la vita. 

L'esplosione è stata udi¬ 
ta anche dalle sue amiche di 
ufficio che non si sono però 
eccessivamente preoccupate. 
Qualche minuto dopo, quan¬ 
do il giornale radio ha tra¬ 
smesso la notizia del massa¬ 
cro. due colleghe si sono 
precipitate in questura. Qui 
non hanno potuto sapere 
nulla; di corsa si sono quin¬ 
di dirette al Fatebenefratel- 
li: alle 13,30 hanno saputo 
della morte di Gabriella. 

La Bortolon. vittima in¬ 
nocente del criminale atten¬ 
tato. abitava in via Fratel¬ 
li Zoia 105. Figlia unica, or¬ 
fana di padre, viveva con la 
madre. Maria Eleonora Pel- 
lizzaro, di 57 anni, in un 



Gabriella Bortolon 


modesto pianterreno di due 
locali, in uno stabile co¬ 
struito 15 anni fa dall'istitu¬ 
to autonomo case popolari. 

La vita della famiglia era 
stata caratterizzata da una 
serie di dure vicissitudini. 
La madre, rimasta vedova 
16 anni fa. si era risposata 
sette anni dopo con Paolo 
Grasselli. Dopo qualche an¬ 
no un infarto stroncava la 
vita dell'uomo. Intanto Ga¬ 
briella aveva frequentato la 
scuola media. Completato 
questo ciclo di studi, con no¬ 
tevoli sacrifici aveva otte¬ 
nuto il diploma di segreta¬ 
ria d’azienda e si era impie¬ 
gata nella boutique «Doro- 
thebis» di via della Spiga. 
Lo scorso gennaio la pro¬ 


prietaria signora Ruscani lo 
aveva affidato la direzione 
di una « filiale > a Busto 
Arsizio. Gabriella ne era fie¬ 
ra. Il nuovo stipendio toglie¬ 
va ogni preoccupazione eco¬ 
nomica alla madre che fino 
allora, oltre alla paga mo¬ 
desta della figlia viveva con 
la pensione di vedova del 
primo marito morto in un 
incidente motociclistico. 

Una ragazza come tante 
altre, ci dice un suo amico 
d’infanzia. Appassionata di 
musica leggera, possedeva 
una buona raccolta di di¬ 
schi, soprattutto inglesi e 
americani. Sono ancora sul¬ 
la libreria della sua came¬ 
ra che fungeva anche da 
soggiorno, assieme a qual¬ 
che ninnolo, qualche libro, 
soprattutto c gialli *, e quat¬ 
tro fiori di carta vistosa¬ 
mente colorati. Unici suoi 
divertimenti, come per tan¬ 
te altre ragazze della sua 
età, era andare a ballare, 
in gita, con i suoi coetanei. 

Gabriella per ora pensa¬ 
va solo al lavoro e alla 
madre. La sera non usciva 
quasi mai; guardava la TV. 
Una sua collega d’ufficio. 
Eugenia Basile, di 26 anni 
— che con Gabriella dove¬ 
va partire il 23 maggio per 
Londra — racconta che Ga¬ 
briella aveva idee vagamen¬ 
te socialiste: aveva sofferto, 
la vita non le aveva regalato 
niente. 

La madre ha saputo la 
tragica notizia poco dopo le 
13,30: le aveva telefonato 
un giornalista per aver no¬ 
tizie di Gabriella. Fino a 
quel momento Maria Eleono¬ 
ra Pellizzaro era all’oscuro 
di tutto. La figlia non tor¬ 
nava mai a pranzo, quindi 
non si era preoccupata. Poi 
la tragica verità. 


Aldo Bernareggi, 31 anni, vigile urbano: è ancora gravissimo 

Era di servizio da pochi giorni 
in centro per l’isola pedonale 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 aneti 

Aldo Bernareggi, 31 anni 5 

compiuti il 5 maggio scor- al * 

so, numero di matricola n*ea. 

1397, è II vigile urbano gra- H 112 

veniente ferito nell’atten- su f, 

tato. Era di stanza alla Tieni 

compagnia Magenta della slco 

vigilanza urbana, ma da re P 

qualche giorno era stato ln 

trasferito alla zona Centro, 
per rafforzare il servizio In la fs 

coincidenza con l’entrata no ti; 

in funzione dell'isola pedo- ma 

naie. urba 

Stamani Bernareggi era casa 

davanti alla questura, a dare 

svolgere il suo lavoro con le. 1 

altri colleghi. La bomba alla 

lanciata nell’atrio del pa- alla 

lazzo lo ha colpito alle La s 


gambe, fratturandogliele; 
le schegge lo hanno ferito 
anche al corpo. Due di es¬ 
se si sono fermate vicino 
al fegato e alla milza. I 
medici del Fatebenefratel- 
11 hanno giudicato gravi le 
sue ferite; fortunatamente 
nelle ultime OTe, il suo fi¬ 
sico giovane sembra reagi¬ 
re positivamente alle cure. 

In via dei Mille 28. nel¬ 
la casa di Lacchlarella do¬ 
ve 11 Bernareggi vive con 
la famiglia, la drammatica 
notizia è giunta poco pri¬ 
ma dell’una. Alcuni vigili 
urbani si sono recati nella 
casa del loro collega, per 
dare, con le dovute caute¬ 
le. le prime Informazioni 
alla moglie, Anna Civaschl, 
alla suocera, «dia madre. 
La signora Anna era appe¬ 


na uscita per andare a 
prendere 1 figli a scuola. 
Daniele, il più grandicello, 
ha sei anni e frequenta la 
prima elementare; Simona 
ha quattro anni e va al- 
l’asilo. 

Al ritorno dalla scuola, 
con i figli per mano. An¬ 
na Civaschl Bernareggi ha 
trovato ad attenderla sulla 
porta di casa i colleghl del 
marito. Le è stato detto 
dell’attentato, del marito 
ferito. La signora Anna è 
subito partita per Milano, 
accompagnata dalla suoce¬ 
ra. I bimbi sono rimasti a 
casa con l’altra nonna, di¬ 
sorientati e impauriti dal¬ 
l’ansia che vedevano cre¬ 
scere intorno a loro, dalle 
continue telefonate degli 
amici e dei parenti. 


L’elenco dei feriti ricoverati al Fatebenefratelli e al Policlinico 

Ore drammatiche negli ospedali 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

Per diverse ore l'ospedale 
Fatebenefratelli. che sorge 
a poche centinaia di metri 
dalla Questura dove è avve¬ 
nuto il criminale attentalo, 
ha vissuto in una convulsa 
atmosfera. E’ stato un con¬ 
tinuo. drammatico andiri¬ 
vieni di decine di autoam¬ 
bulanze che trasportavano I 
feriti; di medici ed infer¬ 
mieri richiamati rapidamen¬ 
te per poter assistere tutti; 
di autorità civili e militan. 
Fuori, oltre I vetri del 
pronto soccorso, sulla strada 
che era stata bloccata dal 
vigili in modo che il traf¬ 
fico non intralciasse Barrivo 
delle autoambulanze, decine 
erano le persone, i curiosi 
che cercavano di sapere. 

Intanto, dopo i primi fe¬ 
riti. è arrivato fl carabiniere 
Giancarlo Aloisi. Zoppicava 
vistosamente, la divisa in 
disordine, senza fi berretto. 
E’ lui che ha fermato per 
primo l’attentatore. Rac¬ 
conta con comprensibile emo¬ 
zione di aver materialmente 
visto l'ordigno che volava 
e la mano del Bertoli an¬ 
cora protesa. Ha capito che 
stava succedendo qualcosa 
di grave, si è lanciato sul¬ 
l’uomo e nella breve lotta 
ha riportato appunto leggere 
ferite. 

A mezzogiorno giunge fi 
procuratore della Repubblica 
- doti. Paulesu. « Non ho nulla 


da dichiarare — dice ai cro¬ 
nisti. — Capite bene che è 
una cosa terribile». Un atti¬ 
mo ancora e giunge la no¬ 
tizia della morte di Ga¬ 
briella Bortolon. Arrivano m 
lacrime i primi parenti dei 
feriti: riescono a filtrare a 
malapena tra un fittissimo 
cordone di polizia e carabi¬ 
nieri. 

Davanti all’unico telefono 
del pianterreno una lunga 
fila di giornalisti e di per¬ 
sone che tentano spesso inu¬ 
tilmente di chiamare i gior¬ 
nali, i parenti, gli amici. 
Un vigile urbano parla con 
il comando e comunica che 
è rimasto ferito in modo 
grave fi collega Aldo Ber¬ 
nareggi. Quest’ultimo ha 
avuto le gambe rotte e 
schegge un po' in tutto fi 
corpo. Preoccupa proprio 
una scheggia che ha sfio¬ 
rato il fegato. 

Alle 13 arriva un corteo 
di automobili che si ferma 
proprio davanti alla grande 
porta a vetri scorrevole del 
pronto soccorso. Scendono 
dalle vetture il ministro de¬ 
gli interni Rumor, il presi¬ 
dente della giunta regionale 
Piero Bassetti, il capo della 
polizia Zanda Loy. fi que¬ 
store Allitto Bonanno, auto¬ 
rità militari. La visita dura 
per quasi un’ora, poi le au¬ 
torità se ne vanno passando 
da una via laterale. 

Solo verso le 14 la situa¬ 
zione si alleggerisce, scom¬ 
paiono le file di lettini, co¬ 


minciano a circolare i nomi 
dei feriti con le relative pro¬ 
gnosi. La gente che si accal¬ 
cava. fuori dall’ospedale si 
dirada: nei corridoi riman¬ 
gono solo i parenti dei feriti. 
• • • 

Ecco l'elenco dei feriti ri¬ 
coverati al Fatebenefratelli 
di Milano: Emanuele Pao- 
lillo, tenente col. Polstrada; 
Massimo Verla, colonnello 
PS; Ferruccio Orzi, tenente 
colonnello CC; Bucci Renzo, 
maggiore CC; Antonino Raz¬ 
za, tenente CC; Armando 
Battistini. agente PS; Fi¬ 
lippo Iavattene. guardia PS; 
Piero Proietti, carabiniere; 
Giancarlo Aloisi, carabinie¬ 
re; Angelo Vincenzo, cara¬ 
biniere; Angelo Bernareggi, 
vigile urbano; Caterina A- 
madori; Ugo Panieri- Luigi 
Proci da; Domenico ■ Madda- 
lonì; Jurich Dragiza; Giu¬ 
seppe Panzino: Cesare Be- 
retta; Rolando Rovereto; 
Federico Masarin; Nicola 
Bozzi, colonnello CC dimes¬ 
so; Giacomo Patti, maggio¬ 
re CC; Augusto Saia; Gio¬ 
vanni Congedi; Lucia Bel- 
lotti; Felicita Bertolazzi; 
Salvatore Sebastiano. 

Ricoverati al Policlinico 
sono invece Aurelio Moran- 
di. 20 gg., frattura ossa tar- 
siche. anni 51, piazza Ti¬ 
rana 16; Valerio Tangeri. 
lesioni superficiali spalla de¬ 
stra, 4 gg., via Donadoni 3. 
Lavora alla Banca Commer¬ 
ciale in piazza Scala. 


(Dalla prima pagina) 

ta bollata per le domande 
dei passaporti. 

Quando Rumor col prefet¬ 
to e le altre maggiori auto¬ 
rità si sono avviati all’uscita, 
erano le 10,45. Il ministra de¬ 
gli interni, il capo della poli¬ 
zia. il prefetto e altri fun¬ 
zionari hanno preso posto 
sulle rpime tre delle nume¬ 
rose auto che erano parcheg¬ 
giate accanto al marciapiede 
ai due lati del portone, tutte 
rivolte col cofano verso cor¬ 
so di Porta Nuova. Queste tre 
prime auto sono partite, men¬ 
tre dal portone della questu¬ 
ra uscivano la vedova del 
commissario Calabresi con 
sua sorella e iniziavano ad 
attraversare obliquamente la 
strada nella stessa direzione 
per raggiungere una « Giu¬ 
lia » bianca, parcheggiata die¬ 
tro le altre auto. 

A questo punto per la rico¬ 
struzione dei drammatici av¬ 
venimenti abbiamo due testi¬ 
monianze, quella della tito¬ 
lare di un negozio di comici 
di fronte al portone della que¬ 
stura. e quella di un redatto¬ 
re di un quotidiano della se¬ 
ra e del nostro cronista, en¬ 
trambi in servizio alla sala 
stampa le cui finestre si apro¬ 
no sul tratto di marciapiede 
dove è stata lanciata la 
bomba. 

Giuliana Martini, 30 anni, la 
titolare del negozio di cor¬ 
nici ci ha detto: « Ero seduta 
in un angolo, quando è en¬ 
trato un fornitore con cui ho 
scambiato qualche parola. Poi 
l'ho accompagnato all’ineressn 
e mi sono fermata proprio 
sulla porta del negozio. Ho 
intravisto tre auto che parti¬ 
vano e mentalmente mi sono 
detta "meno male ch’è fini¬ 
to tutto senza che sia suc¬ 
cesso niente Subito dopo, 
girando lo sguardo attorno, 
verso la mia sinistra, ma sen¬ 
za una ragione precisa, ho 
visto un uomo, piuttosto alto, 
con un impermeabile, mi è 
parso, chiaro, barbetta bion¬ 
da. fare il gesto velooe di chi 
lancia qualcosa. 

’’ Giuliana . va subito den¬ 
tro ” ho pensato e mentre 
sotto quella spinta istintiva mi 
ritraevo, ho avuto gli occhi 
abbagliati da un lampo e ho 
visto la vetrina esplodere. 
Poi non ho capito altro. Qual¬ 
cuno ha tirato giù la saracine¬ 
sca. mentre fuori si udivano 
urla disperate, rumori di mo¬ 
tori e gomme che stride¬ 
vano ». 

La stessa sequenza è stata 
seguita dalla sala stampa do¬ 
ve erano molti cronisti, men¬ 
tre numerosi altri erano fra 
la folla in movimento verso 
l’uscita, che si serrava sotto 
l’atrio- Uno dei cronisti. Ga¬ 
briele Benzan, era a una delle 
finestre. € Appena terminata 
la cerimonia, ho visto salire 
un primo gruppo di autorità 
su tre delle auto parcheggia¬ 
te proprio sotto la finestra, le 
macchine si sono mosse quasi 
subito. Un attimo dopo è usci¬ 
ta la vedova di Calabresi con 
accanto la sorella e si sono 
dirette, attraversando la stra¬ 
da, verso l’angolo con via dei 
Giardini dove, non avendo 
trovato posto, era stata par¬ 
cheggiata la Giulia su cui era¬ 
no giunte, ferma dietro un’au¬ 
to della RAI. Ho seguito con 
lo sguardo le due donne, ho 
visto la signora Calabresi sa¬ 
lire e la sorella avviarsi per 
tornare sui suoi passi. In quel 
momento, ho fissato gli occhi 
sul passaggio zebrato che at¬ 
traversa la strada alla destra 
del portone e ho scorto tre 
persone. Poi ho guardato sot¬ 
to di me, accanto al portone 
dove c’era una piccola folla, 
suddivisa in due gruppetti, 
con in mano documenti, gente 
che aspettava di poter sbriga¬ 
re delle pratiche. 

«Ho riportato gli occhi sul 
marciapiede di fronte e ho vi¬ 
sto uno dei tre di poco prima, 
come maneggiare qualcosa, 
poi volare un oggetto scuro. 
Ho pensato prima a un sasso, 
poi mi sono ritratto pensando 
a una bomba e qualche secon¬ 
do dopo c’è stato lo scoppio, 
violentissimo, la stanza si è 
riempita di fumo. Ho intra¬ 
visto alcuni civili lanciarsi su 
quello che aveva fatto il ge¬ 
sto. poi uno in divisa, poi mol¬ 
ti altri che stavano per sca¬ 
tenarsi e gli agenti che sono 
riusciti a sottrarre l’uomo e a 
trascinarlo nel portone ». 

Mario Berticelli, il nostro 
cronista, udita l’esplosione si 
è subito affacciato alla fine¬ 
stra. C’è voluto qualche secon¬ 
do, qualche terribile secondo 
in cui si udivano solo lamen¬ 
ti e urla di terrore e rombo 
di motori delle auto che scat¬ 
tavano via impazzite, prima 
che, diradatisi fumo e polve¬ 
re. lo sguardo del nostro com¬ 
pagno mettesse a fuoco la 
scena agghiacciante qualche 
metro sotto di lui: corpi stesi 
a terra, quelli di cinque don¬ 
ne e tre uomini, sotto i quali 
con una rapidità allucinante 
andavano allargandosi grandi 
chiazze dì sangue. 

In un baleno tutti i telefoni 
della sala stampa sono stati 
afferrati dai giornalisti che 
— davano Tallarme al centrali- 
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Il corpo senza vita di Gabriella Bartolon, la ragazza uccisa nello scoppio, giace riverso sul marciapiede di via Fatebenefratelli 


no comunale collegato con le 
autolettighe, mentre in strada 
e fuori era il caos. 

Sono stati i momenti, lun¬ 
ghissimi, più tragici: a ter¬ 
ra i feriti immobili o che si 
lamentavano invocando le 
autolettighe, mentre attorno 
civili, vigili e agenti, cer¬ 
cavano come potevano di 
tamponare le ferite, di solle¬ 
vare i colpiti. Poi una parte 
di essi sono stati messi su 
delle auto. Infine sono com¬ 
parse delle auto. Infine so¬ 
no comparse tutte assieme 
sette-otto autolettighe. 

Fra le persone che si tro¬ 
vavano ancora sotto l’atrio 
c’era, in procinto di lascia¬ 
re la questura, anche il sin¬ 
daco Aniasi che avendo in¬ 
tuito il gesto dell’attentatore 
a spinto indietro il marescial¬ 
lo Corticilli che gli era ac¬ 
canto. 

In quei pochi minuti, subi¬ 
to dopo che l’attentatore, bloc¬ 
cato da un paio di civili era 
stato immobilizzato dall’ap¬ 
puntato Leone Di Bratto, c’è 
stato il rischio che avvenis¬ 
se un linciaggio; è stato l’ac¬ 
correre di altri agenti, fra 
cui l’appuntato Ezio Spano 
precipitatosi dagli uffici della 
Criminalpol dove era a una 
finestra, del maresciallo Oscu¬ 
ri della Mobile e di molti altri 


agenti, a rendere possibile di 
trascinare letteralmente l’at¬ 
tentatore in questura e, subi¬ 
to dopo, verso gli uffici della 
mobile. 

C’è stato poi il frenetico ac¬ 
correre • delle autolettighe, 
l’impressionante • succedersi 
delle, urla laceranti delle si¬ 
rene spiegate, - il blocco di 
tutte le vie attorno alla zona 
compresa fra piazza della Re¬ 
pubblica, piazza della Scala, 
piazza Cavour e le strade che 
portano all’ospedale Fatebe- 
fratelli, il più vicino al luogo 
dell’attentato e verso il qua¬ 
le sì dirigevano a tutta velo¬ 
cità le autoambulanze con il 
loro carico di sangue e di 
dolore. 

Nel frattempo, l’attentatore 
era stato portato in un uffi¬ 
cio. Secondo quanto si è ap¬ 
preso in questura egli avreb¬ 
be dichiarato: « Ho commesso 
il grosso errore di non porta¬ 
re una rivoltella per uccider¬ 
mi, ma se me ne date una 
mi uccido. Comunque ero con¬ 
vinto che gli agenti mi avreb¬ 
bero ucciso. Volevo fare un 
atto dimostrativo mettendo 
la bomba sotto il busto di Ca¬ 
labresi. ma non sono riuscito 
ad entrare ed allora ho de¬ 
ciso di buttarla, ma non vi 
era gente. Ho tentato due vol¬ 
te di entrare nel cortile del¬ 


la questura ma sono stato re¬ 
spinto tutte e due le volte dai 
piantoni del servizio d’ordine. 
(E’ stato in realtà il mare¬ 
sciallo Oscuri a respingerlo 
ambedue le volte) - n.d.r . 

« Dopo aver gettato la bom¬ 
ba non sono fuggito perché 
sono cosciente delle mie azio¬ 
ni e me ne assumo tutte le 
responsabilità ». Intanto, in 
questura, è stato precisato 
che la bomba non sarebbe 
stata deviata da un agente 
(come era stato detto in un 
primo momento) ma che l’ap¬ 
puntato Leone Di Bratto che 
si trovava proprio alle spalle 
dell’attentatore si sarebbe ac¬ 
corto aU’ultimo momento che 
il Bertoli stava gettando una 
bomba e lo avrebbe spinto 
alle spalle impedendogli di 
lanciare l’ordigno dove stava 
mirando. L’attentatore avreb¬ 
be pronunciato la frase — ha 
riferito il Di Bratto —: « Que¬ 
sta è per Calabresi». 

Il Bertoli, sempre secondo 
le prime notizie apprese nei 
frenetici momenti seguiti al¬ 
l’attentato. si è autodefinito 
«anarchico individualista». In 
tasca, comunque, aveva un 
passaporto intestato a Mas¬ 
simo Macri di 41 anni, di Ber¬ 
gamo; ha subito ammesso che 


si trattava di un passaporto 
falso. 

Nel punto in cui il Bertoli 
s’è fermato per lanciare l’or¬ 
digno micidiale, gli agenti han¬ 
no rinvenuto il manico ad 
anello e la linguetta della 
bomba a mano. Sul tipo di 
questo ordigno si sa con cer¬ 
tezza che si tratta di una 
bomba di fabbricazione israe¬ 
liana, del tipo usato dalle 
truppe d’assalto americane e 
nota come « Ananas » per la 
sua caratteristica di essere 
dotata di numerose tacche 
romboidali che la rendono si¬ 
mile al frutto e ne accresco¬ 
no enormemente il potere de¬ 
flagrante. Una bomba, insom¬ 
ma, di quelle usate fino al 
1968 dai « marines » ameri¬ 
cani. Sui reperti, sono stati 
rilevati la matricola numero 
26-75 e la data di fabbrica¬ 
zione « 10-’68 ». Mentre veni¬ 
vano condotti i primi accer¬ 
tamenti con l’arrivo dei magi¬ 
strati dottor Viola. Marini e 
Scarpinato, cui si sono ag¬ 
giunti poi alcuni artificieri e 
il perito medico legale pro¬ 
fessor Basile, hanno fatto una 
breve ricomparsa in questura 
il ministro Rumor, il prefetto, 
il capo della polizia che in¬ 
vano i giornalisti hanno cer¬ 
cato di interrogare. Rumor si 
è limitato a dire, mentre scen¬ 


deva lo scalone per ripartir¬ 
sene con il seguito: « E’ aper¬ 
ta una procedura giudiziaria». 

Non c'è voluto molto agli 
uomini e ai funzionari dell’uf- 
flcio politico, per raggiungere 
la pensione « Italia » in via Vi- 
truvio 44 dove il Bertoli ave¬ 
va preso alloggio al suo ar¬ 
rivo a Milano. Al bagagliaio 
della stazione, su indicazione 
dell'attentatore, gli agenti e 
l'artificiere maresciallo De 
Simone hanno trovato e por¬ 
tato via una valigia e una 
borsa che sono state poco do¬ 
po consegnate ai magistrati, 
i quali alle 12,40, hanno ordi¬ 
nato il trasferimento a San 
Vittore del Bertoli. 

L’arrestato — cui il magi¬ 
strato inquirente ha assegna¬ 
to come difensore d’ufficio 
l’avv. Dionigio Messina — è 
stato trasferito al carcere di 
San Vittore dal maresciallo 
Oscuri e dal brigadiere Gar¬ 
da: mentre saliva sull'auto 
della polizia è apparso molto 
calmo. 

Sugli effettivi movimenti 
dell’attentatore a Milano, con¬ 
trariamente alle sue iniziali 
affermazioni, la polizia ha re¬ 
so noto di avere appurato — 
interrogando il proprietario 
della pensione Italia di via 
Vitruvio, 44 — che il Bertoli 
vi si è presentato, senza ba¬ 
gaglio. solo ieri sera verso le 
21 occupando una camera e 
pagando anticipatamente. 

Quando l’hanno perquisito in 
un ufficio della mobile dove 
era guardato a vista dai ma¬ 
rescialli Farenga e Siffredi. 
aveva in tasca una ricevuta 
da cui risultava che era a 
Milano già dalla mattinata: la 
ricevuta in data di ieri, rila¬ 
sciata da un’agenzia bancaria, 
riguardava il cambio di 20 
dollari USA e di 200 franchi 
francesi. In stanza l’uomo ave¬ 
va poco più di 25 mila lire 
e alcune altre banconote stra¬ 
niere per una cifra di scarso 
rilievo. 

Il Bertoli, dunque, sarebbe 
giunto a Milano ieri mattina 
lasciando alla stazione una va¬ 
ligia e una borsa poi seque¬ 
strate e consegnate ai magi¬ 
strati; ma a Milano sarebbe 
giunto — secondo la questu¬ 
ra — dopo essere sbarcato a 
Genova il 12; da Genova a- 
vrebbe proseguito poi per Mar¬ 
siglia il 13, domenica (notizia 
confermata in serata dalla po¬ 
lizia francese la quale ha pre¬ 
cisato che l'uomo era sbar¬ 
cato dalla motonave israeliana 
«Dan» partita da Haifa). A 
Marsiglia il Bertoli si sarebbe 
quindi fermato due giorni es¬ 
sendo ripartito per Milano — 
secondo la questura —* il 15. 
per giungere nella nostra cit¬ 
tà appunto ieri mattina. Si de¬ 
ve supporre quindi: 1) che la 
nave israeliana abbia fatto 
prima scalo a Genova e poi 
a Marsiglia; 2) che l’uomo 
avesse necessità di fermarsi 
in questa città, evidentemente 
per ragioni connesse col pia¬ 
no criminale che doveva man¬ 
dare ad effetto per cui è le¬ 
cito supporre che si sia in¬ 
contrato con altre persene a 
Marsiglia- 


Forti prese di posizione di organismi democratici e antifascisti 

Profondo sdegno in tutto il Paese 


Lo sdegno per 11 nuovo ef¬ 
ferato crimine di Milano è 
testimoniato anche da centi¬ 
naia di prese di posizione di 
tutte le componenti democra¬ 
tiche del Paese. la Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici denunzia m l’esistenza di 
un piano reazionario volto a 
contrapporre all’avanzata del 
mondo operaio e democratico 
e alla crisi della svolta a de¬ 


stra il terrorismo più efferato 
e la strategia della tensione ». 
Il comunicato della FLM in¬ 
vita i lavoratori metalmecca¬ 
nici a dimostrare « sull’esem¬ 
pio dei lavoratori milanesi, 
la loro ferma determinazione 
a stroncare i piani eversivi 
delle forze reazionarie ». La 
Federazione proporrà l’ado¬ 
zione di una forma di lotta 
che attesti eia grande forza 


La bomba poteva uccidere 
in un raggio di 50 metri 

La bomba a mano lanciata a Milano è chiamata «Ananas» 
perché rispecchia nella sua forma fl frutto esotico coperto di 
scaglie. E’ ufficialmente catalogata negli Stati Uniti, dove fu 
fabbricata per la prima volta, con la sigla « MK II ». 

L'ordigno, che è stato largamente impiegato durante l’ultimo 
conflitto mondiale da quasi tutti gli eserciti belligeranti, pesa 
720 grammi e il suo involucro di ferro è suddiviso in 48 scaglie. 
E’ prestabilita la « frattura » — come si dice nel gergo militare — 
delle 48 scaglie, del fondello e del coperchio, che al momento 
dell’esplosione si trasformano complessivamente in 50 schegge 
capaci di uccidere un uomo a distanza di cinquanta metri. 

La parte inferiore della bomba ha una piccola base che serve 
per mettere in apposite custodie l'ordigno quando viene traspor¬ 
tato o depositato nelle polveriere militari. Nella parte superiore 
ci sono due staffe e al centro un percussore a cerniera con una 
capsula dotata di una miccia a lenta combustione lunga due 
centimetri. La miccia, che brucia in quattro secondi c mozzo, 
è composta da canapa, polvere nera, solfato di carbone e nitrato 
di potassio. Essa è collegata con un detonatore posto all’intcmo 
della bomba e innescato con tetrile, un esplosivo che si ricava 
dall’anilina. 

La miccia si accende muovendo una leva lunga otto centimetn. 
larga uno e spessa tre millimetri. Quando si impugna la bomba 
la leva viene tenuta ferma con la mano mentre l’indice viene 
infilato nell’anello di una coppiglia. Avvenuto 11 lancio e fi con¬ 
seguente strappo all’anello, la leva va ad azionare fi percussore 
che fa ribaltare la cerniera. Questa, a guisa di un martelletto, 
percuote la capsula composta da fulminato di mercurio che con 
una vampata fa accendere la miccia: dopo quattro secondi c 
mezzo avviene l’esolosione dei 60 grammi di tritolo contenuti 
nella bomba. 


democratica espressa dal mo¬ 
vimento sindacale italiano e 
la sua determinatone a di¬ 
fendere il progresso democra¬ 
tico della nostra società ». 

L’Alleanza nazionale dei 
contadini affermato che la 
bomba di Milano è l’ulti¬ 
mo anello di una catena or¬ 
mai lunga di attentati ever¬ 
sivi, chiede « un cambiamen¬ 
to nella politica governativa 
che non lasci spazi o tanto 
meno incoraggi manovre rea¬ 
zionarie ». Analogo il tenore 
di un forte documento della 
Confederatone nazionale del¬ 
l’artigiana to che reclama una 
decisa iniziativa « per difen¬ 
dere la vita e il prestigio del¬ 
le istituzioni democratiche e 
repubblicane ». 

A Torino, un documento 
della Federazione CGILCISL- 
UIL, neH’esprimere la più fer¬ 
ma condanna ed esecrazione 
dei lavoratori torinesi contro 
la politica di tensione e di 
violenza « provocata dalla con¬ 
servazione e dall’eversione di 
destra », chiama tutti I lavo¬ 
ratori «a realizzare un’atten¬ 
ta, concreta, costante vigilan¬ 
za sui posti di lavoro al fine 
di prevenire ogni gesto pro¬ 
vocatorio nei confronti delle 
persone e degli impianti »„ 

Il Consiglio regionale della 
Lombardia ha approvato 
(astenuta la pattuglia neofa¬ 
scista) una mozione unitaria 
in cui si sottolinea che « an¬ 
cora una volta Milano è sta¬ 
ta scelta nella maniera più 
cinica come teatro della vio¬ 
lenza al servizio di criminosi 
disegni di sovversione delle 
istituzioni democratiche e 
dell’ordine pubblico ». Il do¬ 
cumento ribadisce la necessi¬ 
tà «di porre fine in modo 
urgente e radicale alla serie 
di violenze, attentati, terrori¬ 
smo che dal '69, e con crescen¬ 
te determinazione, sconvolge 


la vita civile e costituisce un 
tentativo di abbattere le isti¬ 
tuzioni democratiche uscite 
dalla Resistenza », e chiede 
che « senza indugi e senza 
reticenze » siano identificati e 
colpiti ai delinquenti, i man¬ 
danti e le centrali di violen¬ 
za ». La mozione dà infine 
mandato ad una delegazione 
unitaria della Regione d’in¬ 
contrarsi con i presidenti del¬ 
la Camera e del Senato e con 
il ministro dell’Intemo per 
sollecitare « provvedimenti 
idonei e adeguate iniziatiti 
parlamentari per risolvere il 
problema dell’ordine demo¬ 
cratico particolarmente nella 
città di Milano ». 

Anche il sindaco di questa 
città, Aniasi, ha sottolineato 
in una dichiarazione che a si 
cerca la provocazione a tutti 
i costi », e che « i difficile 
credere che si tratti soltanto 
del gesto di un esaltato dopo 
tanti luttuosi eventi che han¬ 
no sparso sangue di vittime 
innocenti ». Aniasi ha ricor¬ 
dato che se l’autore materiale 
è stato catturato, « ancora 
ignota è invece la trama da 
cui scaturisce siffatta crimi¬ 
nalità: non bastano le denun¬ 
zie e gli appelli; bisogna po¬ 
ter risalire alle origini, a chi 
tira i fili di misteriosi dise¬ 
gni, a chi li organizza e U or¬ 
chestra con l'intento di semi¬ 
nare il terrore onde creare il 
caos nel Paese ». La DC mila¬ 
nese in un comunicato s fa 
appello a tutte le forze poli¬ 
tiche e sociali democratiche 
impegnale nella difesa della 
Repubblica nata dalla Resi¬ 
stenza ». Proteste, sempre a 
Milano, anche delTANPI, del 
Comitato permanente per la 
difesa antifascista dell’ordine 
repubblicano, della Provincia. 

A Bologna, la giunta comu¬ 
nale ha espresso sprofonda 
commozione » per l’accaduto 


e ribadito che a l’intrecciarsi 
e il concatenarsi di episodi 
come l’orrendo crimine che ha 
sconvolto Milano rivelano la 
esistenza di un piano eversi¬ 
vo volto a colpire lo Stato de¬ 
mocratico nato dalla Resisten¬ 
za, utilizzando un clima di 
tensione creato e alimentato 
da forze reazionarie e gruppi 
fascisti ai quali si aggiungono 
agenti provocatori che tali ri¬ 
mangono qualunque veste essi 
assumano ». 

In Umbria la giunta regio¬ 
nale si è riunita in seduta 
straordinaria, ed ha lanciato 
un appello alle forze politi¬ 
che antifasciste, alle organis¬ 
zazioni sociali e ai cittadini 
chiedendo « impegno fermo e 
vigilanza costante per contri¬ 
buire a spezzare il tentativo 
di imporre un assurdo clima 
di tensione al Paese, per stron¬ 
care la catena di atti crimi¬ 
nosi ». 

A Perugia i partiti demo¬ 
cratici (PCI, PSI, PSDI, PRI, 
1X3, FU) hanno sottoscritto 
un documento comune per af¬ 
fermare solennemente che « i 
valori nati dalla Resistenza 
e che sono espressi nella Co¬ 
stituzione vanno riaffermati 
e difesi con intransigenza con¬ 
tro la violenza eversiva e fa¬ 
scista manovrata da chi si 
oppone al progresso civile del 
Paese ». Da qui un fermo ap¬ 
pello al parlamento perchè 
ssi renda interprete con ur¬ 
genza di questa volontà e di 
queste esigenze, per assicura¬ 
re una gestione del Paese ade¬ 
guata alle attese dei cittadini 
e alle esigenze che la gravità 
della situazione comporta ». 

Un manifesto diffuso dalla 
amministrazione comunale di 
Livorno reclama l’individua¬ 
zione del mandanti e Invita 
la cittadinanza «a rafforzare 
la vigile difesa dei valori 
della nostra democrazia ». 
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I primi passi dell'inchiesta subito dopo l'arresto del criminale terrorista 

La sera prima dell'attentato il Bertoli 
era da un amico esponente della Cisnal 

L'uomo è stato interrogato sino all'alba - L'attentatore non avrebbe agito da solo - Nel suo bagaglio si sarebbe rinve¬ 
nuto un libro edito da Franco Freda - Soggetto a ricatto per i suoi gravissimi precedenti - Una versione che non sta in 
piedi - Egli era perfettamente informato da tempo dei programmi della questura milanese - Le indagini estese nel Veneto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

Gianfranco Bertoli non 
avrebbe agito da solo. Per 
come si è svolto l’attentato 
e per come si è arrivati a 
metterlo in atto, negli am¬ 
bienti della Procura sì sareb¬ 
be propensi a ritenere che 
l’abbia preparato con altri. 
Quello che comunque è cer¬ 
to è che l’attentatore ha tra¬ 
scorso la serata di ieri in casa 
di un amico che è un espo¬ 
nente della CISNAL, l’orga¬ 
nizzazione neofascista. Questo 
amico si è presentato verso 
mezzogiorno in questura spon¬ 
taneamente ed è stato lunga¬ 
mente interrogato dal sostitu¬ 
to procuratore Riccardelli, il 
quale lo ha poi risentito, as¬ 
sieme alla moglie, in serata 
al palazzo di Giustizia. Il te¬ 
ste avrebbe detto di poter ri¬ 
costruire i movimenti del Ber¬ 
toli dalle 21 di ieri fino a 
stamane. Dopo il secondo in¬ 
terrogatorio, mentre il magi¬ 
strato disponeva un sopral¬ 
luogo nella sua abitazione 
che si troverebbe dalle parti 
della stazione centrale, il te¬ 
ste ha parlato con i giorna¬ 
listi, Dopo il sopralluogo il ma¬ 
gistrato ha fatto riaccompa¬ 
gnare il teste a palazzo di 
Giustizia dove è ripreso l’in¬ 
terrogatorio, che all’alba era 
ancora in corso. 

Le sue dichiarazioni non 
appaiono, per la verità, molto 
limpide. Le riferiamo, tutta¬ 
via, per un dovere di infor¬ 
mazione. Riferendosi al Ber¬ 
toli, il missino ha detto: « Non 
conosceva l’ambiente. Non 
avrebbe saputo da solo il fat¬ 
to di Calabresi. Evidentemen¬ 
te qualcuno gli ha ordinato di 
fare l’attentato o meglio, lo 
hanno obbligato: « O lo fai o 
ti ammazziamo». Sempre se¬ 
condo 11 teste, il Bertoli sa¬ 
rebbe stato ricattato per dei 
precedenti gravissimi. Non 
avrebbe, a suo parere, l'intel¬ 
ligenza per organizzare «co¬ 
se di questo tipo». Lui lo 
avrebbe conosciuto a Venezia 
anni fa. In quella occasione 
si sarebbe sentito dire che il 
compito principale era diffon- 


Delega 


izione del PCI 
in visita ai feriti 

Oggi pomeriggio una dele¬ 
gazione del PCI di cui fa¬ 
cevano parte, fra gli altri, i 
compagni Giancarlo Pajetta, 
Alberto Malagugini, Giorgio 
Milani e Elio Quercioli, si è 
recata a visitare i feriti rico¬ 
verati in ospedale intrattenen¬ 
dosi a lungo con tutti i de¬ 
genti vittime del criminale at¬ 
tentato, civili, agenti di poli¬ 
zia, carabinieri, vigili urbani. 

Più tardi i compagni Pajet¬ 
ta, Malagugini e Milani sono 
stati ricevuti nella sede della 
prefettura dal ministro Ru¬ 
mor che li ha informati sul¬ 
l'andamento delle indagini. 


Un colonnello 
che deve essere 
richiamato al 
proprio dovere 

L’episodio si è verificato 
ieri a Milano durante la 
visita del ministro Rumor 
e di altre autorità ai feri¬ 
ti, nell’ospedale Fatebene- 
frateili. Uno dei giornalisti 
presenti si è rivolto al co¬ 
lonnello Petrini, comandan¬ 
te del gruppo Milano del 
carabinieri, chiedendogli: 
e Allora, colonnello, è vero 
che quello che ha buttato 
la bomba è un anarchico 
nichilista? ». Il colonnello 
Petrini ha risposto testual¬ 
mente: «Cosa vuol dire 
anarchico nichilista? Que¬ 
sti sono tutti figli del PCI ». 
E ha aggiunto con voce al¬ 
terata: « Scrivetelo, se ave¬ 
te coraggio ». Le frasi so¬ 
no state udite anche da al¬ 
tri giornalisti. 

Abbiamo un solo com¬ 
mento da fare. E’ scandalo- 
•o e grave che un allo fun¬ 
zionario dello Stato, e par¬ 
ticolarmente di un settore 
tanto delicato, osi pronun¬ 
ciare una frase di questo 
genere. Essa non è soltan¬ 
to un vergognoso insulto al 
nostro Partilo, che è parte 
fondamentale e costitutiva 
della Repubblica, ma è di¬ 
mostrazione di totale igno¬ 
ranza della storia: della 
differenza radicale cioi. 
tra le posizioni del PCI e 
quelle degli anarchici o di 
altri gruppi. 

Ma non si tratta solo di 
questo. Il fatto è che tale 
dimostrazione di pregiudi¬ 
zio fa intendere il perché 
di molte cose. Dovere di 
questo funzionario è quello 
di contribuire alla scoper¬ 
ta dei crimini efferati che 
ti sono svolli a Milano, tra 
cui lassassimo del com¬ 
missario Calabresi. Ma qua¬ 
le contributo è possibile 
dare, in una posizione di 
così alta responsabilità, se 
il pregiudizio arriva sino 
al punto dimostrato da 
quella frase inlame? Que¬ 
sta domanda noi la rivol¬ 
giamo non a questa perso¬ 
na, ma a chi è responsabile 
delle sue azioni ed i re¬ 
sponsabile dell’ordine pub- 
meo nel nostro Paese. 


dcre la droga « perché questa 
società va distrutta dalie fon¬ 
damenta ». Il teste ha poi ag¬ 
giunto di avere ricevuto l’in¬ 
carico dai suoi superiori di 
ricondurlo sulla retta via.. Ha 
infine precisato di abitare a 
Milano dal 1961. 

Che dire di questo singolare 
discorso? E’ probabile si trat¬ 
ti di un miscuglio di verità 
e di fantasie. Rimane stabili¬ 
to però che l’attentatore, ap¬ 
pena arrivato a Milano, si è 
recato nella sua abitazione. 
Questo è sicuro: la persona 
che il Bertoli ha incontrato 
la sera prima è un sindacali¬ 
sta della CISNAL. Ai magi¬ 
strati spetta ora di stabilire 
quale sia stata la natura di 
tali rapporti. Vi è comunque 
qualcosa in comune fra le di¬ 
chiarazioni del teste e quelle 
che sarebbero state rese dal¬ 
l’attentatore. Questi, in un pri¬ 
mo momento, avrebbe detto 
di essere partito da Israele 
per compiere l’attentato di 
oggi. Munito dell’ordigno non 
prese l’aereo perché sapeva 
che venivano effettuati con¬ 
trolli severissimi. Prese quin¬ 
di la nave. Ma quando si im¬ 
barcò, l’8 maggio, non solo 
lui, ma nessuno in Italia, co¬ 
nosceva la data esatta dello 
scoprimento del busto del 
commissario assassinato esat¬ 
tamente un anno fa. Fattagli 
notare la palese falsità del¬ 
le sue affermazioni, il Ber¬ 
toli ha allora detto di averlo 
saputo ieri dai giornali. Ma 
è una versione che non sta 
in piedi, giacché prima ave¬ 
va affermato di essere venu¬ 
to a Milano per lo scopri¬ 
mento del busto di Calabresi 
e poi ha ammesso di non 
averlo saputo che ieri.. Ma al¬ 
lora chi glielo ha detto? Chi 
l’ha portato a Milano? Chi 
c’è alle sue spalle? Chi sono 
i suoi mandanti? E che va¬ 
lore dare alle definizioni che 
dà di se stesso? Afferma di 
essere un anarchico indivi¬ 
dualista, ma intanto la sola 
persona che, per ora, risulta 
conoscesse a Milano è un 
missino. Sono molte, come si 
vede, le circostanze oscure e 
gli interrogativi inquietanti. 

Il dott. Isidoro Alberici, 11 
quale, a seguito della prolun¬ 
gata assenza del suo superiore 
Micale, regge le sorti della 
Procura della Repubblica, ha 
dichiarato: « Ho disposto che 
i sostituti Enrico Scarpinato, 
Antonio Marini, Guido Viola 
e Liberato Riccardelli, ai qua¬ 
li sono state affidate le in¬ 
dagini, adempiano con la mas¬ 
sima sollecitudine il loro com¬ 
pito, al fine di chiarire tutte 
le eventuali responsabilità 
nella strage». 

Gli è stato chiesto se la 
scelta dei magistrati fosse sta¬ 
ta fatta prendendo in con¬ 
siderazione le inchieste in cor¬ 
so (Viola dirige quella sugli 
attentati fascisti del « giove¬ 
dì nero », culminati nell’as¬ 
sassinio dell’agente Marino; 
Marini conduce quella sulla 
torbida vicenda della « falsa 
lettera » attribuita dai fasci¬ 
sti al questore di Milano; Ric¬ 
cardelli quelle sui telefoni e 
sull’assassinio di Calabresi). 
Il dott. Alberici ha risposto 
che la scelta è dovuta al fat¬ 
to che tre dei quattro sosti¬ 
tuti erano presenti in Que¬ 
stura quando c’è stata la stra¬ 
ge. Il quarto — il dott Scar¬ 
pinato — era il PM di turno. 

Circa poi le prime dichia¬ 
razioni rese dal Bertoli («So¬ 
no un anarchico individuali¬ 
sta»), gli inquirenti, a quan¬ 
to si è potuto capire, le sta¬ 
rebbero vagliando criticamen¬ 
te, anche in considerazione del 
ricchissimo curriculum pena¬ 
le (è stato ripetutamente con¬ 
dannato per reati comuni) 
dell’attentatore. 

I suoi precedenti delinquen¬ 
ziali portano. Infatti, ad esclu¬ 
dere In maniera perentoria 
che 11 Bertoli possa essere 
considerato un militante di 
un qualsiasi ideale. Nella sua 
fedina penale non ci sono 
bandiere: ci sono soltanto con¬ 
danne per reati sempre squal¬ 
lidi. 

Bertoli avrebbe comunque 
ammesso di aver portato la 
J bomba da Israele. Sembra 
inoltre che in una delle due 
valige a lui sequestrate sia 
stato trovato un volume edi¬ 
to dal procuratore legale Fran¬ 
co Freda. 

Si prevede che l’interroga¬ 
torio proseguirà fino a notte 
inoltrata; intanto accertamen¬ 
ti sono stati compiuti in al¬ 
tre città italiane soprattutto 
nel Veneto, e comunicati agli 
Investigatori. 

II primo interrogatorio del¬ 
l'imputato (il reato che gli è 
stato contestato è quello di 
strage) è cominciato a San 
Vittore, verso le ore 15 ed 
era in corso nella notte. I ma¬ 
gistrati che lo conducono sono 
Scarpinato, Viola e Marini. Di¬ 
fensore d’ufficio è l’aw. Dio¬ 
nisio Messina, un legale molto 
noto che è stato nominato dal 
dott. Scarpinato perchè, nel 
momento in cui si è appresa 
la tragica notìzia, si trovava 
nel suo ufficio. 

Durante l’interrogatorio, di 
tanto in tanto, dal carcere 
sono uscite persone che vi as¬ 
sistono. Da loro abbiamo sa¬ 
puto le poche cose che rife¬ 
riamo. Poco prima delle 17, 1 
professori Basile e Ponti han¬ 
no lasciato il carcere con al¬ 
cune provette di sangue e di 
orina prelevate al Bertoli. Ta¬ 
li sostanze saranno sottoposte 
agli esami di laboratorio per 
stabilire se vi è la presenza 
di sostanze stupefacenti e nel 
giro di tre giorni 1 risultati 
saranno comunicati al ma¬ 
gistrati. Il prof. Ponti ha di¬ 
chiarato che l’attentatore ap¬ 
pariva tranquillo a quasi nor¬ 


male. E’ pressoché certo che 
nei prossimi giorni sarà ordi¬ 
nata per il Bertoli la perizia 
psichiatrica. 

Alle 18,35 è uscito l’avv. 
Messina per prendersi una 
boccata d’aria. Da lui si è sa¬ 
puto che il Bertoli è arrivato 
in Italia (veniva da Israele 
ed è sbarcato a Genova) il 
12 di questo mese. Poi è an¬ 
dato a Marsiglia. Da questa 
città è venuto a Milano. Sem¬ 
bra che alla pensione Italia 
abbia prenotato la camera ie¬ 
ri. Anche l’avv. Messina con¬ 
ferma che l’imputato si com¬ 
porta normalmente. Sarebbe 
rimasto molto scosso per la 
morte della ragazza. La rea¬ 
zione è però poco credibile, 
avendo il Bertoli lanciato sul¬ 
la folla una bomba ad alto 
potenziale, 1 cui tragici ef¬ 
fetti non potevano non esse¬ 
re considerati scontati da chi 
l’ha scagliata. 

Alle 19,30 è uscito da San 
Vittore il dott. Scarpinato. 
Anche lui è stato avvicinato 
dai giornalisti, ma tutto quel¬ 
lo che ha detto è «non so, 
non so». Poi è partito alla 
volta del Palazzo di giustizia, 
per riferire sulla prima parte 
dell’interrogatorio al proprio 
superiore Alberici. 

Nella sede della Procura, 
intanto, il Sostituto Riccar¬ 
delli interrogava il sindacali¬ 
sta della CISNAL e sua 
moglie. 

Quali saranno gli sviluppi 
dell’inchiesta è difficile dire. 
Non si possono però non fa¬ 
re alcune considerazioni ad¬ 
dirittura elementari. L’atten¬ 
tato è stato messo in atto 
contro la questura di Milano. 

E la questura di Milano, nel¬ 
la persona del suo dirigente 
Affitto Bonanno, è stata og¬ 
getto In queste ultime setti¬ 
mane di furiosi attacchi da 
parte dei fascisti. 

In varie interpellanze pre¬ 
sentate da deputati e senato¬ 
ri missini, il dott. Affitto è 
stato indicato come l’autore 
di una cosiddetta « trappola » 
fatta scattare, con la compli¬ 
cità del ministro Rumor (pu¬ 
re presente stamani in que¬ 
stura poco prima che la bom¬ 
ba venisse lanciata), per « in¬ 
castrare» il MSI. 

Nel foglio ufficiale missino 
il dott. Affitto è stato indi¬ 
cato come il nemico numero 
uno del MSI. Sono queste — 

10 ripetiamo — considerazio¬ 
ni obiettive, che ognuno può 
facilmente verificare. 

Un’altra considerazione ri¬ 
guarda le affermazioni rese 
dal Bertoli. Ognuno, natural¬ 
mente, può definirsi come 
vuole. Che un delinquente co¬ 
me lui possa pensare di farsi 
passare per una specie di 
idealista è possibile crederlo. 
Ma è difficile peasare che sia j 
preso sul serio. Scopo degli j 
inquirenti è quindi quello di ! 
stabilire se l’attentatore era , 
legato ad altre persone o ad 
altri gruppi, e quale è stato 

11 movente del suo atto cri¬ 
minale, prescindendo dalle 
dichiarazioni, probabilmente 
interessate, da lui rilasciate 
dopo la strage. 

Ibio Paolucci 



MILANO — Un'altra drammatica immagine: i feriti, davanti alla questura, urlano terro¬ 
rizzati e chiedono soccorso 

SOMIGLIANZA CON L’IDENTIKIT 
DELL’ASSASSINO DI CALABRESI 



L'incontro di Bologna 

Gli scrittori 

• : i 

e la Regione 


ÀI centro del « colloquio » la ricérca di uno spazio 
reale nella società dove l'aspirazione alia libertà di¬ 
venga forza operante di riforma intellettuale e morale 


A sinistra l'identi-kit dell'assassino del commissario Calabresi, diffuso a suo tempo dalla que¬ 
stura di Venezia. Accanto la fototessera di Gianfranco Bertoli, il criminale attentatore 


E’ da porre in forte rilie¬ 
vo il fatto che, nella sua 
azione programmatica volta 
al rinnovamento delle isti¬ 
tuzioni culturali, la regione 
Emilia-Romagna abbia pro¬ 
mosso un incontro con gli 
scrittori italiani, che si svol¬ 
ge a Bologna da oggi a do¬ 
menica. E non è certo cosa 
secondaria rilevare che l’ini¬ 
ziativa dell’incontro è scatu¬ 
rita da accordi e contatti 
col sindacato nazionale scrit¬ 
tori, che in questa occasio¬ 
no tiene il proprio con¬ 
gresso. 

Come dire: mentre la Re¬ 
gione riconosce nello scrit¬ 
tore una componente essen¬ 
ziale di un discorso innova¬ 
tore per una politica cultu¬ 
rale che tenti di superare le 
vecchie concezioni vertici- 
stiche, gli scrittori dal can¬ 
to loro, indicano nella di¬ 
mensione regionale una rea¬ 
le possibilità dì ricostruzio¬ 
ne di un tessuto sociale in 
cui lo scrittore non sia più 
nè un privilegiato nè un su- 
box-dinalo, bensì elemento 
attivo di una battaglia cul¬ 
turale e politica che lo può 
vedere, sotto un nuovo a- 
spetto, ancora protagonista. 

L’appuntamento di Bolo¬ 
gna è, in altre parole, il pri¬ 
mo segno concreto, la prima 
reale sperimentazione nello 
ambito del discorso — che 
da qualche anno si va or¬ 
mai portando avanti con una 
certa insistenza — sulla ne¬ 
cessità di configurare in 
modi nuovi la presenza, la 
funzione sociale dello scrit¬ 
tore. 

Il fatto poi che uno dei 
protagonisti dell’ iniziativa 
sia il sindacalo unitario de¬ 
gli scrittori allarga in ma¬ 
niera decisa la sperimenta¬ 
zione al campo più generale 
dell’informazione. In questi 
ultimi anni, infatti, il Sin¬ 
dacato degli scrittori è riu¬ 
scito a liberarsi dalle stret¬ 
toie di un associazionismo 
di « creatori-profeti » (gran¬ 
di, meno grandi o piccoli), 
per aprirsi alia vastissima 
schiera dei redattori edito¬ 
riali, dei traduttori, di tutti 
coloro cioè che, nei modi 
più diversi, adoperano i 
mezzi dell’informazione, del 
« messaggio », senza tuttavia 
gestirli, essendone la gestio¬ 
ne riservata ai centri edito¬ 
riali e di potere controllati, 
o direttamente gestiti, dal 
grande capitale, o dall’ese¬ 
cutivo. 

Questa nuova dimensione 
dell’organizzazione sindacale 
degli scrittori italiani per¬ 
mette di porre in modi più 
chiari e realistici i proble¬ 
mi di un’effettiva libertà, 
che non può non essere in¬ 
sieme libertà di espressione 
artistica e di autonoma e 
responsabile informazione 
(cioè di autonomo e re¬ 
sponsabile rapporto con la 


Inaugurata a Roma la grande mostra retrospettiva 

Omaggio a Giorgio Morandi 

Esposte duecento opere: pitture a olio, acquerelli, disegni e acqueforti • L'itinerario dell'arista dall'inizio del secolo fino alla ricerca degli 
ultimi anni - L'iniziativa della Galleria Nazionale d'Àrfe Moderna segue la rassegna allestita a Parigi e quella dell'Ermilage di Leningrado 




i primi 


anche l’Unità, ieri, ha 
dato notizia degli studi 
e degli esperimenti in cor¬ 
so alla Fiat per la intro¬ 
duzione di « nuovi metodi 
di produzione». La Stam¬ 
pa. che ci ha informato 
con particolare rilievo e 
con speciale dovizia di det¬ 
tagli delle iniziative della 
grande industria torinese, 
ha precisato che si tende a 
«superare gradualmente le 
difficoltà insite nel lavoro 
specifico deH’industria au¬ 
tomobilistica » e a un cer¬ 
to punto del suo ampio 
servizio ha scritto: « Nello 
sforzo intrapreso dalla 
azienda, c’è la volontà di 
dare una risposta positiva 
alle istanze del sindacati». 

Cercale di non dimenti¬ 
carvi più quest’ultima fra¬ 
se, perché è la sola, in tut¬ 
to il servizio del giornale 
di Agnelli, in cui sia ricor¬ 
dato, e neppure in termi¬ 
ni espliciti, ciò che sta die¬ 
tro alla iniziativa della 
Fiat, una iniziativa della 
quale, del resto, noi siamo 
i primi a compiacerci. Ma 
ancora una volta succede¬ 
rà come è successo sem¬ 
pre: che il merito delle in¬ 
novazioni escogitate e po¬ 
ste in essere, quando sa¬ 
ranno cosa fatta, verrà at¬ 
tribuito all’azienda e si 
cercherà di far dimentica¬ 
re ancora una volta che i 
lavoratori non hanno mai 
ottenuto nulla che non si 
siano guadagnato con lot¬ 
te e sacrifici immani. An¬ 
che in questa occasione 


sembriamo avviali su que¬ 
sta strada. Nel sommano 
posto sotto il titolo gene¬ 
rale della Stampa si leg¬ 
geva, ira l'altro: « La Fiat 
è la prima azienda di di¬ 
mensioni mondiali a ten¬ 
tare una nuova strada». 
Esatto, ma bisogna anche 
dire che gli operai della 
Fiat e i loro sindacati so¬ 
no stati i primi a battersi 
per l’adozione di questa 
nuova strada e che l’ini¬ 
ziativa dell’azienda proba¬ 
bilmente, per non dire cer¬ 
tamente, sarebbe mancata 
senza la spinta delle lotte 
operaie che hanno finito 
per imporla e per renderla 
inderogabile. 

Siccome viene sempre il 
momento in cui, davanti 
alle richieste dei lavora¬ 
tori, i padroni dicono: « Vi 
abbiamo dato _ », vantan¬ 
dosi di concessioni che non 
si sarebbero mai sognati di 
elargire se non vi fossero 
stati costretti, sia chiaro 
che qui, su queste colonne, 
quando la Fiat per le in¬ 
novazioni che sta studian¬ 
do si considererà la prima 
azienda del mondo, noi 
esprimeremo volentieri un 
pubblico ringraziamento, 
ma prima di rivolgerlo ai 
signori Agnelli, anche se 
se lo meriteranno, lo in¬ 
dirizzeremo ai metalmec¬ 
canici della Fiat, che deve 
loro non solo il suo pri¬ 
mato, ma addirittura la 
sua esistenza. 

Ftrfibnceli 


Il presidente della Repubbli¬ 
ca Giovanni Leone ha inaugu¬ 
rato ufficialmente Ieri matti¬ 
na, a Roma, la grande mo¬ 
stra retrospettiva del pittore 
Giorgio Morandi organizzata 
dalla Galleria Nazionale di 
Arte Moderna. La mostra, a 
distanza di dieci anni circa 
dalla morte di Morandi (Bolo¬ 
gna 1890-1964) e dopo la im¬ 
portante retrospettiva bologne¬ 
se del 1966, vuole essere un 
omaggio della cultura italiana 
a uno del protagonisti italia¬ 
ni e intemazionali delia ri¬ 


denza all'immagine morandia- 
na e alla sua costruzione con 
la luce-tono; l’illuminazione 
lascia un po' a desiderare. 

Morandi trentacinquenne, 
neff'Autoritratto del 1925 ci 
accoglie, a inizio di mostra, 
con la sua mezza figura dirit 
ta e intellettualmente impla¬ 
cabile di uomo che si è dato 
uno scopo e lo persegue fino in 
Tondo (come i tipi umani di 
Piero della Francesca). C'è 
poi la novità di un paesaggio 
di immaginazione ancora un 
poco acerba, del 1910, segui* 


cerca artistica contemporanea i to da alcuni quadri di infiuen 


e una seria occasione sia d) 
conoscenza per il pubblico più 
largo sia di nuovi studi e ri¬ 
flessioni critiche. In catalo¬ 
go sono testi di Palma Bu- 
carelii, Giorgio De Marchis 
e Cesare Brandi uno dei più 
attenti studiosi ' dell’opera di 
Morandi. 


L’esperienza 

metafisica 

L’opera di Giorgio Morandi 
non è stata mai esposta nel 
suo insieme a Roma e già 
questo fatto dice ebe debito 
abbiano la cultura e le isti¬ 
tuzioni nostre verso il mae¬ 
stro bolognese, eia oggi al 22 
luglio, nell’orario di galleria, 
sono esposte 200 opere circa: 
un centinaio di pitture a olio 
selezionate assai bene, un 
gruppo di acquerelli e disegni 
e le 80 acqueforti le cui la¬ 
stre furono donate dall’arti¬ 
sta alla Calcografia Naziona¬ 
le. L’allestimento è molto so¬ 
brio ma anche molto funzio¬ 
nale: c’è un percorso che si 
snoda secondo un pennello a 
nido d’ape: su cisscuna pa¬ 
rete c'è un solo dipinto, la 
tinta calda di terra di Siena 
della tela di landò dà evi¬ 


za cezarmiana e cubista (al 
mimmo quella futurista) intor¬ 
no al 1914. Splendido è il grup 
po delle opere metafisiche, vi¬ 
cine a quelle di Giorgio De 
Chirico e Carlo Caria ma così 
originali per la parte che ha 
la luce nell’evidenza tonale 
grandiosa degli oggetti dipm 
ti nel 1918-1919. 

Seguono poi molti capola¬ 
vori che sono al vertice poe¬ 
tico di Morandi pittore di na¬ 
ture morte negli anni venti e 
trenta. Da riscoprire, credo, 
i paesaggi di Grizzana degli 
anni 191043 proprio un lasci¬ 
to di costruzione e di faticata 
speranza negli anni terribili 
di guerra. Infine et sono 1 
quadri del solitario dialogo col 
mondo che Morandi andò fa. 
cendo fino affa morie nel 1964 

ET una mostra splendida e 
da vedere con molta calma, 
con quella meditata lentez 
za che ebbe Kartista e che. 
nell'isteria culturale della prò 
duzione di oggi, può aiutarci 
a vedere cose che non si rie¬ 
scono a vedere, e a riflettere 
sul senso umano del fare arte, 
detrazione culturale. Una mo¬ 
stra, che tornerà a farci di¬ 
scutere, speriamo appassiona¬ 
tamente, sul rapporto, perdu¬ 
to o trovato, tra l’artista mo¬ 
derno • Soggettivi tà nonché 


sulle possibili esperienze, fat¬ 
te e da fare, oome pittori 
della realtà. E Giorgio Moran¬ 
di, sia per chi crede sia fa¬ 
cile praticare la sua solitu¬ 
dine e le sue poche faticate 
cose sia per chi ha tutt’ai- 
tra idea e esperienza artisti¬ 
che della realtà contempora¬ 
nea, si conferma un punto di 
arrivo chiaro e che dà anco¬ 
ra intatta luce lirica, spesso 
moderno e utile più per la 
umiltà nei confronti del mon¬ 
do e per 1 limiti pittorici che 
si è consapevolmente dato che 
per quello che ha osato. 

Le opere 
grafiche 

H corpus dell'opera grafica 
è di pari valore che la pit¬ 
tura: l’acquafòrte fu un mez¬ 
zo diverso di ricerca e co¬ 
struzione, per Morandi, e non 
un mezzo secondario rispetto 
affa pittura. C’è una fitta tes¬ 
situra intellettuale tra grafi¬ 
ca e pittura: negli anni come 
un gioco e un cimento tecni¬ 
co e poetico a specchio. La 
sola grafica merita una visita 
molto attenta. 

La mostra di Roma, da og¬ 
gi aperta al pubblico, viene 
dopo il riconoscimento fran¬ 
cese della mostra di Parigi 
e dopo quella allestita al- 
l’Ermitage di Leningrado (che 
oggi stesso sarà inaugurata a 
Mosca, nelle sale del mu¬ 
seo Puskln). La figura 
poetica di Giorgio Morandi di 
cui sembrava essere stato det¬ 
to tutto, torna cosi a essere 
proiettata negli interessi di 
oggi e, speriamo, al di là del 
mito che molti ne hanno fatto 
fino a chiuderlo, come arti¬ 
sta, nella provincia Italiana, 


da. mi. 


società). Anche in questo 
senso, rincontro con la Re¬ 
gione appare logico, essen¬ 
do la Regione impegnata nel 
« costruire » la propria ca¬ 
pacità di autonomo inter¬ 
vento contro non solo la 
vecchia consuetudine, ma 
contro le nuovo tentazioni 
di dirigismo accentratoro. 

A Bologna, insomma, non 
si discuterà — o almeno noi 
riteniamo che non si dovreb¬ 
be discutere — su astratte 
definizioni di arte o di let¬ 
teratura o di libertà dell’ar¬ 
to e della letteratura, quan¬ 
to invece sulla possibilità di 
decentrare e pubblicizzare i 
mezzi di produzione, avvian¬ 
do la costruzione di un tes¬ 
suto produttivo più articola¬ 
to, mosso, aperto, nel quale, 
so la posizione dello scritto¬ 
re può sembrare che perda, 
formalmente, la vecchia pre¬ 
stigiosa aureola di santo o 
di dannato, acquisterà in 
cambio una reale forza di 
presenza attiva e socialmen¬ 
te produttiva. 

Del resto, se riflettiamo 
al processo sempre più ra¬ 
pido e deciso di concentra¬ 
zione che si sta verificando 
a livello dell’industria edi¬ 
toriale e alle resistenze che 
il governo oppone alle ri¬ 
chieste di decentramento 
della radiotelevisione, ci si 
renderà meglio conto del 
ruolo che alle Regioni può 
competere nel contrapporre 
alla linea di involuzione so¬ 
pra indicata una tendenza a 
un effettivo decentramento. 
In tale tendenza, la presen¬ 
za di uno scrittore che riac¬ 
quisti fiducia nella propria 
funzione sociale gioverà ad 
arricchire l’azione culturale 
delle Regioni, ad impedire 
anche che la programmazio¬ 
ne culturale corra il rischio 
di burocratizzarsi prima di 
decollare. 

Va da sè — ma è sempre 
opportuno ribadirlo — che 
una prospettiva quale quel¬ 
la da noi indicata non può 
nè deve diventare una stret¬ 
toia ideologica, nè tantome¬ 
no una nuova estetica, nè 
legarsi ad alcuna esclusiva 
« teoria dell’informazione », 
irrigidendosi — come spes¬ 
so accade, e come è accadu¬ 
to di recente a un convegno 
sull’informazione tenutosi a 
Chianciano —- negli schemi 
di un sociologismo struttu- 
ralistico. Si sa bene che le 
tentazioni in tale direzione, 
anche all’interno del Sinda¬ 
cato scrittori, sono sempre 
presenti e ricorrenti: l’aspi¬ 
razione a costruire un mo¬ 
dello di sviluppo della co¬ 
municazione scritta e orale 
fa diventare sociologi» ot¬ 
tusi anche i più inveterati 
individualisti (o, quando 
ciò non avvenga, una simile 
tendenza provoca sempre, 
in coloro che non accettano 
nè la conversione dell’arte 
nell’informazione, nè le dot¬ 
trine della « morte dell’ar¬ 
te » o della distruzione, o 
autodistruzione, della figura 
sociale dello scrittore, una 
reazione che spinge non po¬ 
chi fra gli scrittori più va¬ 
lidi, timorosi deU’affermarsi 
di chiusi dogmatismi, a 
rinchiudersi ancor più nel 
loro individualismo o in un 
pericoloso scetticismo sulle 
loro possibilità di sopravvi¬ 
venza). Nelle prospettive 
che si dovrebbero aprire 
con rincontro di Bologna, 
protagonista del discorso do- 
vrebb’essere dunque la pos¬ 
sibilità per Io scrittore di 
conquistare uno spazio rea¬ 
le nella società, in cui la li¬ 
bertà — o l’aspirazione alla 
libertà — cessi d’essere una 
sfida o un fantasma, e di¬ 
venga forza operante di pro¬ 
gresso culturale e civile. 

Non a caso, gli scrittori 
hanno scelto a tema centra¬ 
le del loro congresso la 
problematica della « libertà 
della cultura »: non imme¬ 
mori dei grave recente at¬ 
tentato alla libertà d’espres¬ 
sione costituito dalia senten¬ 
za aberrante dì un alto con¬ 
sesso della magistratura; 
non ignari delle operazioni, 
aperte o subdole, condotte 
avanti nel campo della cul¬ 
tura e della scuola dal go¬ 
verno di centro-destra, che 
favoriscono una innegabile 
ripresa di un’offensiva fa¬ 
scista anche nel campo del¬ 
la cultura. Gli scrittori ita¬ 
liani rivendicano, per se 
stessi, e per la società in 
cui vivono, una libertà rea¬ 
le, un reale spazio di azione 
e di lavoro, che superi de¬ 
finitivamente il ruolo di 
« profeta disarmato » che 
nel migliore dei casi lo 
scrittore giuoca di fronte al 
potere, e diventi forza pro¬ 
pulsiva per quella riforma 
intellettuale e morale di cui 
il Paese ha bisogno. 

Adriano Soroni 
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Fosco Maralnl 

Incontro con 





«Fuori collana», rii., pp. 576, 
oltre 200 ili. In nero e a colori, L. 7000 



Movimento operrio 

PCI 

MEZZOGIORNO 
E INTELLETTUALI 
dall» alleanze 
all’organizzazione 
a cura di Giuseppa Vacca 

pp. 480, L. 2800 

Aris Accomero 
GLI ANNI ’50 
IN FABBRICA 
con un diario 
di Commissiona internai 

pp. 336. L. 2400 

Marcello Lelll 
TECNICI 

E LOTTA DI CLASSE 

pp. 220, L. 2000 

Gerardo Chlaromonta 

AGRICOLTURA 

SVILUPPO ECONOMICO 

DEMOCRAZIA 

La politica 

agraria a contadina 

dei comunisti (1966-1972) 

pp. 370, L. 2500 




■ Temi e problemi 

Ferruccio Maalnl 

DIALETTICA 

DELL’AVANGUARDIA 

Ideologia a utopia 

nella letteratura tedesca dal ’9Q0 

pp. 344, L, 3800 



Ideologia c società 

Franco Cassano 
MARXISMO E FILOSOFIA 
IN ITALIA (1958-1971) 

pp. 404, L. 3500 

Franco Botta 
TEORIA ECONOMICA 
E MARXISMO 
Contributi 

a una scienza critica 
della società 

pp. 200, L. 2300 

Friedrich Pollock 
TEORIA E PRASSI 
DELL’ECONOMIA DI PIANO 
Antologia degli scritti 
(1928-1941) 

pp. 280, L. 3500 

Augusto Ponzio 
PRODUZIONE LINGUISTICA 
E IDEOLOGIA SOCIALE 
Per una teoria marxista 
det linguaggio 
e della comunicazione 

pp. 256, L. 3500 


Mi 


Francesco Rottura 
IMPIEGATI 

E PROLETARIZZAZIONE 
Contributo all’analisi 
«lei ceto medio 

PP. 144, L 1300 


Ristampe 


Arthur Rosenberg 
DEMOCRAZIA E SOCIALISMO 
; Storia politica 
degli ultimi centodnquanTanal 
(17*9-1937) 

« Ideologìa e Società », pp. 366, l. 3900 

Collidè-De Carlini 
Mossetto-Stefanelli 
LA POLITICA 

DEL PADRONATO ITALIANO 
dalla ricostruzione 
all*«cautunno caldo» 

« Movimento operalo », pp. ZOt, L1M 

Franco Ferra rotti 

(INA SOCIOLOGIA 

ALTERNATIVA 

Terza edizione ampliata 

con una Risposta ai critici 

«Dissensi», pp. 352, L 1900 

Chiara Saraceno 
DALLA PARTE DELLA DONNA 
La «questione femminile » 
nalfa eocletà industriali avanzala 

■ Dissensi», pp. 200. L. 1200 

R. Emme-M. Rosten 
SCUOLA E MERCATO 
DEL LAVORO 

«Atti»,'pp, 200, L. 1500 


DI’. DONATO 
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Un successo di tutti i lavoratori conseguito per l'impegno e l'iniziativa unitaria di CGIL, CISL, UIL 

Importante e positivo accordo per la scuola 

Conquistato per la prima volta un vero contratto di lavoro - Revocato lo sciopero generale - Diritto allo studio, unificaxione dei ruoli, immissione dei fuori ruolo - Gli aspetti economici 
Nella prossima settimana assemblee in tutte le scuole durante l'orario di lavoro - Sconfitta la linea del governo che mirava ad eludere i problemi di riforma - Una dichiarazione di Scheda 


L’accordo siglato Ieri per 
la scuola fra le Confederazio¬ 
ni e 11 governo è di grande 
importanza sla per le conqui¬ 
ste normative che per quelle 
economiche. Il suo valore più 
generale consiste nel fatto che 
per la prima volta, per l’ini¬ 
ziativa unitaria delle Confe¬ 
derazioni e dei sindacati con¬ 
federali di categoria i 750 mi¬ 
la lavoratori della scuola han¬ 
no finalmente conquistato il 
loro contratto di lavoro.. 

Aver finalmente strappato 
l’organizzazione del docenti 
in due ruoli anziché in tre, 
l'immissione in ruolo della 
quasi totalità del fuori ruolo, 
la corresponsione di un asse¬ 
gno onnicomprensivo sono sen¬ 
za dubbio sostanziali e assai 
positive conquiste economi¬ 
che. ma rappresentano anche 
l’avvio di una linea di serio 
ammodernamento di tutta la 
struttura della scuola e come 
tali vengono accolte con sod¬ 
disfazione da tutti i lavora¬ 
tori. 

D'altra parte le misure per 
il diritto allo studio, la ge¬ 
stione sociale finalmente rea¬ 
lizzata a livello di distretto, 
l'edilizia scolastica, conferma¬ 
no e rafforzano la caratteriz¬ 
zazione democratica dell’ac¬ 
cordo raggiunto. 

Due questioni particolari 
vanno sottolineate per 11 si¬ 
gnificato di conquista demo¬ 
cratica che esse assumono In 
questo particolare momento: 
la contrattazione triennale che 
dà finalmente anche al perso¬ 
nale della scuola la certezza 
sui modi e sui tempi, cosi 
come avviene per gli altri la¬ 
voratori, in cui porre le pro¬ 
prie rivendicazioni economi¬ 
che e normative e il diritto 
all'assemblea sindacale nelle 
ore di lavoro. 

Non può sfuggire ai 750 mi¬ 
la dipendenti scolastici l’im¬ 
portanza del riconoscimento 
di questo diritto, già sancita 
per tutte le altre categorie 
nello Statuto dei lavoratori. 

Ed è particolarmente si¬ 
gnificativo che la prima at¬ 
tuazione di questo nuovo di¬ 
ritto la Federazione CGIL. 
CISL, UIL l’abbia ottenuta dal 
governo proprio per la discus¬ 
sione e l’approvazione dell’ac¬ 
cordo conquistato ieri. Nella 
prossima settimana dunque In 
ogni scuola, In un giorno fis¬ 
sato autonomamente, tutto il 
personale (indipendentemente 
dalla sua collocazione sinda¬ 
cale) si riunirà in assemblea 
per discutere raccordo ed e- 
sprimere su di esso il pro¬ 
prio giudizio. Solo al termine 
di questa grande consultazio¬ 
ne democratica (che avviene 
per la prima volta in una for¬ 
ma così totale fra il perso¬ 
nale della scuola) l’accordo 
verrà definitivamente firmato. 

In questo quadro assume 
adesso anche un nuovo rilievo 
la discussione alla Camera 
della legge sullo stato giuri¬ 
dico, 

L’accordo di ieri non risol¬ 
ve certo tutti i problemi del¬ 
la .scuola, ma può giustamen¬ 
te essere considerato come un 
consistente e notevole passo 
avanti sulla via della rifor¬ 
ma. Una serie di questioni 
riguardano anche i sindaca¬ 
ti autonomi: è auspicabile che 
essi sappiano cogliere il si¬ 
gnificato di questa intesa e 
il valore dell'impegno unita¬ 
rio di tutto il movimento sin¬ 
dacale, elemento determinan¬ 
te di successo. Un primo se¬ 
gno positivo può considerarsi 
la revoca dello sciopero di 
oggi da parte dello SNASE 
• Sindacato Autonomo delle e- 
lementari). Lo SNAFRI in¬ 
vece ha confermato lo scio¬ 
pero a doltranza dal 22 con il 
blocco degli scrutini e degli 
esami dichiarandosi « Insoddi¬ 
sfatto» e dei termini dell’ac¬ 
cordo e del « possibilismo » di 
altri sindacati autonomi. 

Su questa intesa il compa¬ 
gno Rinaldo Scheda, segreta¬ 
rio confederale della CGIL, 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

« L’accordo concluso col go¬ 
verno dalle Confederazioni 
sindacali e dai sindacati ad 
esse aderenti offre importan¬ 
ti risultati per avviare la ri¬ 
forma della scuola e segna 
per il personale la conquista 
del primo vero contratto di 
lavoro nella storia sindacale 
deila categoria. Provvedimen¬ 
ti per la gratuità dei libri e 
dei trasporti, per la riduzio¬ 
ne progressiva del numero de¬ 
gli alunni per classe, per 11 
potenziamento dei doposcuo¬ 
la, per l'estensione delle bor¬ 
se di studio e il potenziamen¬ 
to dell’assistenza scolastica 
costituiscono una conquista 
democratica e avviano la rea¬ 
lizzazione del diritto allo 
studio. 

« Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi del personale, assumo¬ 
no rilievo particolare la con¬ 
trattazione triennale, la defi¬ 
nizione di tempi per l’unifi- 
cazione dei ruoli, un passo 
in avanti veramente decisivo i 
per l'immissione In ruolo del 
personale docente e non do¬ 
cente non di ruolo. 

« Una positiva soluzione han¬ 
no trovato 1 problemi salaria- i 
li con la corresponsione di 
una indennità onnicomprensi¬ 
va che assorbe le attuali In¬ 
dennità e realizza, con la ele¬ 
vazione dei minimi, una dimi¬ 
nuzione delle distanze retri¬ 
butive, L’introduzione di ele¬ 
menti importanti di demo¬ 
cratizzazione nella gestione 
della scuola e la conquista 
del riconoscimento di essen¬ 
ziali diritti sindacali, rompono 
l’attuale struttura autoritaria 
e aprono la strada per ulterio¬ 
ri conquiste. Complesslvamen- 
te, è stato avviato un proces 
so di rinnovamento della 
scuola e sono state conquista 
te migliori condizioni di la¬ 
voro del personale. Ma è sta¬ 
ta pure offerta a tutto 11 mon¬ 
do della scuola, anche agli 
studenti, una chiara prospet¬ 
tiva di avanzata, che trova fon¬ 
damentale punto di riferi¬ 
mento nel movimento slnda- 
mie del lavoratori Italiani]», 


I PUNTI DELU INTESA 


Ecco i punti essenziali dell'accordo sulla 
scuola siglato ieri dalla Federazione CGIL, 
CISL. UIL col governo. 

Contraffazione triennale 

Ogni triennio a partire dal 1. settembre 
1973 le organizzazioni sindacali riesamineran¬ 
no col governo lo stato giuridico ed il connes¬ 
so trattamento economico. 

Diritto allo studio 

a) Aumento degli stanziamenti per la scuo¬ 
la materna statale; per la riduzione a 35 
altnuli per classe nelle elementari, nelle me¬ 
die e nelle secondarie: per l’attuazione del 
tempo pieno nelle elementari e la generaliz¬ 
zazione delle attività integrative nella me¬ 
dia; b) presentii/.ione da parte del gc verno 
di un disegno legge per aumentare gli stan¬ 
ziamenti alle Regioni per l’assistenza scola¬ 
stica agli alunni di ogni grado di scuola: re¬ 
visione delle norme per In concessione degli 
assegni di studio agli universitari in modo da 
agevolare i tigli dei lavoratori ed i lavora¬ 
tori studenti. 

Edilizia scortica 

Il governo presenterà ni più presto in Par¬ 
lamento i disegni di legge già approvati dal 
Consiglio dei ministri per l’eclilizin scolastica 
tenendo conto delle richieste avanzate dalle 
Regioni 


Sfato giuridico 


n) Organi collegiali: elcttività del presiden¬ 
te degli organi collegiali ad ogni livello. 

b) Gestione sociale: riconoscimento del 
diritto di partecipazione delle forze sociali 
rappresentative di interessi generali ed in 
particolare delle Confederazioni e dei rap 
presentanti degli Enti locali a livello di 
distrelto. 

c) Distretto scolastico: Ltituz. olio del di¬ 
stretto come organo democratico di gestione 
sociale della scuola. Competenze specifiche 
del distretto sono: promozione dell’attività 
di spcrimcnln/ionc. organizzazione delle at 
ti vitti integrative, doposcuola, assistenza me 
dico pedagogica, nonché di tutte le possibili 
attività in materia di educazione permane» 
te; formulazione di pareri c indicazioni per 
la migliore utilizzazione del personale fatte 
salve le garanzie di legge per il personale 
stesso: formulazione di proposte per l'insori- 
inento nei programmi scolastici di problema¬ 
tiche relative alla realtà locale; gestione di 
fonili per l’esercizio delle proprie funzioni. 

d) Libertà d'insegnamento: a tutto il per¬ 
sonale è assicurata la libertà d’insegnamen¬ 
to secondo i princìpi costituzionali. 

c) Orarlo di lavoro: orario di lavoro uguale 
per tutto il personale direttivo, ispettivo e 
docente del medesimo ordine di scuola, di- 


stinguendo le ore di insegnamento da quelle 
riguardanti le attività non di insegnamento. 
Nella scuola materna l’orario è ridotto a 36 
ore settimanali con possibilità di ulteriore 
riduzione. L’orario di servizio complessivo 
sarà di non più di 29 ore per gli insegnanti 
elementari e di non più di 22/2-1 ore per i 
docenti della scuola secondaria. Per il perso¬ 
nale min docente restano ferme le attuali di 
sposizioni per l’orario di lavoro. 

f) Preparazione a livello universitario: si 
prevede |**r tutto il personale docente, la 
preparazione a livello universitario. 

g) Note di qualifica: Ferme restando le 
norme disciplinari previste dallo stato giu- 
r’dieo sono soppresse le urte di qualifica nei 
confronti del personale docente, salvo richie¬ 
sta di particolare valutazione da parte del¬ 
l’interessato. 

h) Diritti sindacali: il diritto di riunione è 
riconosciuto ai sindacati rappresentativi su 
base nazionale. Per le norme di tutela dei 
diritti sindacali e per l'assemblea sindacale 
nelle ore di servizio si rinvia alle norme 
generali per ì pubblici dipendenti da ema¬ 
nare in applicazione dello statuto dei lavo 
rat ori. 

i> Unificazione del nitrii: con decorienza 
giuridica dal 1. gennaio 1976 sono istituiti due 
ruoli, uno |K*r ì laureati e l’altro por i di 
palmati. Gli effetti economici e il relativo 
onere verranno distribuiti in due esercizi fi 
nanziari con decorrenza 1. luglio ’76 per il 50 
per cento e 1. luglio 1977 per l’intero. 

l) Personale non Insegnante: con la stessa 
decorrenza 1. gennaio 1976 si procederà alla 
ristrutturazione degli organici del personale 
non docente. Il ruolo aperto sarà esaminato 
in sede di emanazione dei decreti delegati. 

m) Personale docente e non docente non di 
ruolo: il 1. ottobre 197-1 il personale non di 
ruolo in servizio sarà immediatamente nomi¬ 
nato in ruolo a tutti gli effetti giuridici ed 
economici. Per il personale docente condizio 
ne dell’immissione in ruolo sono il possesso 
dell’abilitazione nelle discipline insegnate e 
l’incarico a tempo indeterminato su cattedra 
o posto orario. 

n) Collocamento a riposo: avviene al 1. ot¬ 
tobre successivo al compimento del 65.ino 
anno 

o) Assegno onnicomprensivo: vn in vigore 
in tot» e iH-r tutti dal 1. settembre ’73 e parte 
da un minimo di 600 mila lire ad un massime 
di 1.440 000 lorde. L’assegno, che assorbi¬ 
tone le indennità compresi gli anticipi in 
atto, sarà stabilito in un secondo momento 
sulla base di 6 o 7 fasce (si calcola uffi¬ 
ciosamente clic raumento effettivo andrà dal¬ 
le 30 alle 70 mila lire mensili). L’assegno 
è pensionabile. L’aumento dell’onere coni 
plessivo annuo per l’assegno sarà di 467 mi¬ 
liardi. mentre attorno ai 404 miliardi annui 
sarà la spesa per l’unificazione dei ruoli. 

p) Università: il governo è disponibile per 
discutere con le confederazioni i temi relativi 
al disegno legge sui provvedimenti urgenti 
attualmente all’esame del Senato. 


Decine di migliaia di lavoratori in corteo ieri a Biella, Milano, Vicenza e Bologna 

I TESSILI IN LOTTA HANNO DATO VITA 
A GRANDI MANIFESTAZIONI REGIONALI 

La categoria (1 milione di addetti) ha risposto con forza alle posizioni negative che il padronato ha assunto al favolo delle trattative per ii 
contratto - Diecimila in piazza nel capoluogo emiliano - I comizi dei dirigenti sindacali - Massiccia presenza delle lavoranti a domicilio 


I lavoratori tessili hanno vis- l'Emilia Romagna e con le altre 

suto ieri una grande giornata numerose manifestazioni locali 

di lotta per ii contratto. Con le più di un milione di lavoratori 

quattro manifestazioni regionali (con i tessili hanno manifesto- 

di Hiella per il Piemonte. Mi- t<> i calzaturieri anch’essi ini 

Inno per la Lombardia, Vicenza pegnnti nella battaglia contrat- 

per il Veneto e Bologna per tuale) hanno dato una ferina ri 

sjMista alle posizioni che il pa- 

—--- - — (ironato ha assunto al ta\o!o 

_ « , delle trattative. 

Bambino muore In decine e decine di migliaia 

nei diversi cortei di ieri i la- 
ha || m voratori tessili hanno chiesto un 

ustionalo nella cambiamento radicale delle po- 

. sizioni padronali sui punti qua- 

Stanza dove lineanti della piattaforma ri- 

aiMiiAU mvw vendicativa per poter iniziare 

| I | una trattativa seria. 

10 moire lavora A Biella circa diecimila la¬ 
voratori provenienti da tutto il 
CIVITANOVA MARCHE, 17 Piemonte hanno dato vita, nono- 
Massimo Martinelli, un stante la pioggia e il vento, ad 

bambino di 2 anni è morto una manifestazione di propor 

questa mattina investito da zioni tali che i biellesi non ri- 

una fiammata sprigionatasi cordavano da anni. Aprivano il 

da una macchina della stanza corteo gli operai della * Petti- 

dove abitava e che la madre, natura italiana ». la cui situa- 

Graziellu Cerquetelli, lavorali- zinne é emblematica della con¬ 
te a domicilio, aveva dovuto dizione esistente nel settore tes- 

trasformare In vero e pioprio sile del Hielle.se: in questi ul- 

luboratoiio. timi anni i posti di lavoro in 

Nel locale, evidentemente questa fabbrica sono stati di- 

saturo di gas per le esalazio- mozzati. La risposta dei lavora- 

ni di sostanze chimiche che tori tessili biellesi ai licenzia¬ 
la giovane madre usava per menti, alle sospensioni, alla eas- 

montare tomai, si è improv- sa integrazione, è stata ieri pre- 

visamente prodotta una fiam- fisa e chiara. In tutte le azien- 


Bambino muore 
ustionato nella 
stanza dove 
la madre lavora 

CIVITANOVA MARCHE. 17 
Massimo Martinelli, u 



mata seguita da una violenta 
esplosione. 

Il fatto ha suscitato grande 
impressione a Fontespina di 


de grandi e piccole lo sciopero 
è stato compattissimo; ha scio¬ 
perato anche la stragrande 
maggioranza degli impiegati. 


Civitanova Marche, dove mol- Seguivano nel corteo i lavora- 
tissime sono le donne come ( ori _ nc || a maggioranza gìo- 
Graziella Cerquetelli che la- vm ,i. ragazze — della Valsesia. 


vornno a domicilio, a prezzo 
di grandi sacrifici, supersfrut- 
tate e mal pagate. 


Nella discussione alla Camera della legge sui finanziamenti 

AGRICOLTURA: ANCORA OPPOSIZIONI 
GOVERNATIVE Al POTERI REGIONALI 

Approvato uno stanziamento di 480 miliardi per 3 anni - Respinte le proposte delle sinistre tese a tutelare le prero¬ 
gative delle Regioni - Riforma agraria e programmazione - il volo contrario del PCI motivalo dal compagno D'Alema 


Il centro destra, fiancheggia¬ 
to dall’astensione missina. ha 
opposto il suo no alla richie¬ 
sta delle forze popolari e del¬ 
le regioni di un nuovo indi¬ 
rizzo nell’Intervento finanzia¬ 
rio pubblico in agricoltura, 
approvando ieri alla Camera 
il disegno di legge che stan¬ 
zia 480 miliardi per tre anni 
(originariamente erano previ¬ 
sti 270 miliardi per due anni) 
riservandone solo una parte 
ai poteri regionali. 

Maggioranza e fascisti ave¬ 
vano in precedenza respinto 
l’emendamento comunista de¬ 
sunto direttamente dalle pro¬ 
poste di legge avanzate da ben 
sette Consigli regionali, che 
prevedeva (il portare Io stan 
zi-amento a 300 miliardi an 
nui estendendolo a tutto il 
periodo fino al 1977. Egual¬ 
mente respinte, dallo stesso 
schieramento, tutte le altre 
proposte migliorative delle si¬ 
nistre tendenti. In particolare, 
a tutelare le prerogative del¬ 
le Regioni e a limitare, se¬ 
condo quanto stabilisce la Co¬ 
stituzione. Il potere degli or¬ 
gani centrali. 

II voto contrarlo del PCI è 
stato ampiamente motivato 
dal compagno D’ALEMA. Il 
provvedimento — egli ha det¬ 
to — è stato In qualche mi 
sura mod’flcato. e in ciò si 
ritrova l’effetto della lotta di 
milioni di contadini e del- 


Ancora 
trattative 
per il contratto 
del commercio 

Ancora una giornata di trai 
tati ve per il rinnovo del con 
tratto degli 800 mila dipendenti 
del commercio. Rappresentanti 
padronali e quelli de: lavoratori 
hanno discusso e affrontato i 
singoli punti della p atlaforma: 
dalla c]nssificaz ; nne unica, alla 
formazione professi mie (e in 
particolare l’abol.z nno 
luto deU'apprcndistntoì. al sa 
larki. all’orario di lavoro. \a 
confcommercio, so insiste su 
una generica disponibilità, di 
fatto evita di esprimere chia 
ramente la propria posizicnc su¬ 
gli aspetti rivendicativi qualifi¬ 
canti. Un nuovo Incontro fra 
sindacati e Confcommercio è 
previsto per il 22 e il 23 pros¬ 
simi. I sindacati, esprimendo 
-, un giudizio negativo, hanno an- 
n«» in. | nunciato azioni di sciopero. 


l'azione svolta dalle Regioni. 
In sostanza, si sono dati 60 
miliardi in più all’anno, e si è 
aumentato di un anno il pe¬ 
riodo di validità della legge. 
Tuttavia, anche il periodo 
triennale risulta del tutto in¬ 
congruo ad una reale pro¬ 
grammazione agricola: que¬ 
sto provvedimento interviene 
mentre è sotto gli occhi di 
tutti il totale fallimento del¬ 
la politica agraria dell'ultimo 
venticinquennio (aumento ga¬ 
loppante del prezzi, deficit 
delia bilancia commerciale, 
residui feudali, rendita e pa¬ 
rassitismo, stagnazione pro¬ 
duttiva. esodo. ecc.L 

In una tale situazione, è de¬ 
littuoso che si sia lasciata 
lagricoltura priva, per più di 
un anno, di finanziamenti 
straordinari 

In sostanza, è dinanzi al 
paese .1 duplice e inscindibile 
problema della riforma agra¬ 
ria e della trasformazione 
delle strutture statuali. Ma 11 
centro-destra persegue una 
linea di revoca di ciò che si 
è stati costretti a cedere e 
di rifiuto di quelle trasforma¬ 
zioni senza le quali non si 


tura, che non può che fon¬ 
darsi su tale tipo di azienda. 

Riforma agraria e program¬ 
mazione possono realizzarsi 
solo contestualmente, esal¬ 
tando il pluralismo regiona¬ 
le e non — come ha fatto il 
governo — il pluralismo bu¬ 
rocratico. Anche sotto il pro¬ 
filo congiunturale, si deve 
notare che la « ripresa droga¬ 
ta ». come l’ha definita Gio- 
litti. non fondata su nuovi 
fattori trainanti, fra cui. ap¬ 
punto. una trasformazione 
dell’agricoltura, è destinata a 
produrre ancora più profon¬ 
di e sconvolgenti fenomeni di 


crisi. 

Concludendo, il nostro com¬ 
pagno ha notato come la leg¬ 
ge. anche se modificata, re¬ 


di Torino, con alla testa dipen¬ 
denti della Cerniti. Poi quelli 
di Novara (Rotondi. Mirsa. Ol¬ 
eose, Saracen. Ritti), di Asti 
con le giovani lavoratrici della 
Kncis di Sun Damiano, della 
Wild, della Rondo. Poi ancora 
le numerose delegazioni di Ver¬ 
celli. Alessandria. Cuneo. Pre¬ 
senti erano anche diverse lavo¬ 
ranti a domicilio. «Non sfrutta¬ 
teci anche a casa ». questo di¬ 
cevano i loro cartelli. 

La manifestazione di Biella è 
stata conclusa da un comizio 
del compagno Sergio Garavini, 
segretario generale dclln FIL- 
TEA CGIL. « E’ una forza im¬ 
mensa dei lavoratori — lui elet¬ 
to Garavini rivolgendosi ai la¬ 
voratori nella piazza della ex 
stazione — che stiamo espri¬ 
mendo. La esprimiamo perchè 
il padronato con il suo atteggia¬ 
mento negntivo al tavolo delle 
trattative ci lui costretti a pas¬ 
sare all’azione sindacale ». 

Si è presentato a discutere del 
nuovo contratto come hanno 
fatto i padronni metnlmeccna- 
ilici die avevano ;n>slo pregio 
diziali. ma non è ugualmente 
enlrato nella logica della piat¬ 


ilo momento della imponente manifestazione dei tessili ieri a Bologna 

AL CONVEGNO NAZIONALE SU « RIFORME E SVILUPPO » 

Il PSI indica le scelte 
per una svolta economica 

De Martino sottolinea la pericolosità dell'attuale governo di centro 
destra — Giolìtti ribadisce la necessità di misure di « prontissimo in¬ 
tervento» — Una dichiarazione rilasciata dal compagno Amendola 


lagricoltura priva, per più di • • • n-r •! • ■ 

un anno, di finanziamenti fermi ieri i 1 / mila del gruppo 

straordinari -—— --—_ 

In sostanza, è dinanzi al 

paeie .1 duplice e inscindibile O • • _1. 1 

problema della riforma agra- ^ idOnPri ^ rfì 

ria e della trasformazione WVIUpCI m C aOOUlIlUlCC 

delle strutture statuali. Ma il 11 - • i T^* 11* 

nelle aziende rirelh 

è stati costretti a cedere e 

di rifiuto di quelle trasforma- La risposta dei 27 mila la- i genti politici e rappresentanti 
zlonl senza le quali non si voratori del gruppo Pirelli alla ! degli enti locali, 

esce dal marasma econom'co nuova Interrinone delle tr.it- ! A Sa poli nello stabilimento 

e sociale. La frontiera gover- tatlve avvenuta 11 14 maggio j di Arco Felice lo sciopero di 

nativa è costituita dalle di- non poteva essere più pronta j quattro ore ha consentito la 


retrive comunitarie, attraver 
so la cui attuazione s! ha 11 
sospetto che s: voglia pianifi¬ 
care la sostanzi innovativa 
i d a lla legge sui fitti agrari, ri- 


gc. miLiiu ac uiuuuiuud. ic- . r « • i„ 

Sri non solo un atto contrario ti ' ror , mnn rivendica va de * - 

alla volontà delle sinistre, ma voratori. Soprattutto - > 

alle proposte presentate dal- quadramente unico i p..droni 

le alsenW regionali. Noi *. oppongono al! ■!<• <•- 

faremo tutto il possibile per Iwnto d <*lle condizioni delle ca- 
modificare l’attuale rapporto tegnr.e ini _ , _ 1 - p ‘‘ ‘ tinn 

fra Regioni e Parlamento. Al vogliono che „li opcrni re-- 

no dei comunisti, dunque, si divisi. Il loro <no> all inqua- 

connette moralmente e politi- dramento unico e un « no * po- 

camente quello di grandi ''fico , 

masse contadine e delie Re- Nella prossima sessione di 
trioni trattative — ha detto ancora 

Garavini — ci presenteremo con 
6. TO. chiarezza. Se i padroni accet¬ 
teranno di discutere le nostre 
- proposte siamo disposti a con¬ 
cludere in pochi giorni il con¬ 
tratto. altrimenti la lotta della 
del QrUPPO categoria sarà ancora più dura. 

3 rr A Milano sono sfilati in cor¬ 

teo oltre 30 mila lavoratori. La 
« — manifestazione milanese ha avu- 

O OC l"l|to anche un forte carattere an 

ttodwlAlUlCC tifascisla e contro le provoca 

_ zioni. Prima clic la manifesta- 

zinne terminasse è giunta no 
ICI6 JT lldll tizia rit>1 gravissimo atto di 

violenza avvenuto alla quest u- 

,. .... . _ , ra; grande è stata l'indignazio- 

S2S S,, ÌS^i PP S e i. condanna da parto dei 

A Xavoli nello stabilimento lavoratori. In piaz7.a Castello 

di Arc° P «l“ °o «5{!S?d? !» rii"”°l-ÌLT?u!l ri Mti 

quattro ore ha consentito la ri r la delle 

convocazione di tre assemblee ha S 

permanenti una per turno al- trattatile- Ac . 

:» i erano. oltre ai calzaturieri. nu¬ 


li convegno nazionale del « drogata », alimentata cioè 

PSI sul tema « Riforme e svi- dalla svalutazione, dalla in- 

luppo » si è aperto Ieri matti- flazione, dall’aumento delle e- 

na all’insegna di un forte sportazioni. Una ripresa, in 

richiamo all’urgenza di una sostanza, destinata ad aggra- 

inverslone di tendenza poli- vare i già gravissimi squi- 

tica ed economica che passi. libri della nostra economia 

innanzitutto, per la caduta e del nostro paese, 

del governo di centro-de- Il governo, ha detto Gio¬ 
stra. fitti, invece di promuovere la 

Aprendo i lavori, il segre- ripresa stimolando e sostenen- 

tario generale del PSI De Mar- d° domanda interna e nel 

tino ha sottolineato la peri- contempo tener fermi 1 prez- 

colosità che deriva dal man- Zì e£ l h valore delia moneta, 

tenere in vita un governo * ia ù^to via libera all’aumen- 

che aggrava le contraddizioni to dei prezzi ed alla svalu- 

e le difficoltà e non dispone fazione. 

oramai nemmeno della neces- Le misure di intervento im- 
saria maggioranza m Parla- mediato che 1 socialisti pro¬ 
mento. Il paese, ha detto pongono come qualificanti per 

De Martino, ha bisogno di un nuovo governo che inverta 

un governo fondato su una le attuali tendenze sono, quin- 

base politica solida, caratte- di. sul terreno della infla- 

rizzato dalla volontà neces- zione « il controllo del tasso 

saria per risolvere 1 gravi di svalutazione e l’adozione 

problemi di oggi. Cl trovia- delle misure indispensabili 

mo invece di fronte un go- per il superamento defi’attua- 

vemo politiramente in cri- le fase di fluttuazione auto¬ 
si. al quale un elementare do- noma ed il ristabilimento di 

vere di correttezza imporreb- un rapporto di parità con- 

be di ritirarsi per aprire la certato con le altre misure 

via alia formazione di nuo- europee »; sul terreno dei 

ve maggioranze in grado di prezzi, una iniziativa politica 

elaborare soluzioni risponden- per contenere la tendenza go¬ 
ti alle reali esigenze del paese. nerale afi’aumento; sul terre- 

Non vi è più tempo da 110 della espansione della do- 

perdere. ha ancora aggiunto manda, infine, una selezione 

De Martino, non si può la- una concentrazione degli 

sciare che il paese vada alla investimenti pubblici nei set- 
deriva. non si può permette- tor l vhe presentano II più ai¬ 
re che si crei un terreno grado di priorità sociale 

più favorevole per le forze e tempo stesso sono ca- 
eversive fasciste di attaccare ratterizzati da un alto grado 

il regime repubblicano. di intensità de! lavoro: edi¬ 

lizia sociale ed abitativa: in¬ 
frastrutture per la difesa del 
rp •a ii* suolo e per le aree metropo- 

I empi Stretti litane; energia; trasporti. 

Al convegno erano presenti. 

Anche il taglio della relazione per il PCI. i compagni Amen- 
introduttiva di Giolìtti è stato dola. Barca. Colajanni. D’Ale- 
molto ancorato sia alla solu- rna. Peggio. Il compagno 
zione da dare alla crisi di go- Amendola, a commento della 
terno, sia all’urgen/a di mi- relazione Giolitti. ci ha rila- 


unitaria e politicamente qua- ; convocazione di tre assemblee 5 .. .-. »„* torcili vi 

lineata. Lo sciopero ha avu- | permanenti una per turno al- trattatile. Ac 

to una durata dalle due alle le quali hanno partecipato 1 erano, o.tre’ « mrt al mècca- 

quattro ore per turno. lavoratori della Olivetti e di | n ' cr ™ J a '" r * on n1( ‘ ,almocca 

Ali’assemblea permanente < altre fabbriche delia zona A ; niCI * cn „ 


Tempi stretti 

Anche il taglio della relazione 
introduttiva di Giolitti è stato 
molto ancorato sia alla solu¬ 
zione da dare alla crisi di go- 


. -- — •• •• mi O.T.K iiiuicn i iii(im.ii ic i njut idwui tuir ucfià /uiai .i .» n » ri»- ■ •• “ ” ■ - -» - - 

pulir* il superamento della della Bicocca di Milano, che j Livorno lo sciopero e le rela- A \ icenza con treni e pullman sure d’intervento immediato sciato la seguente dichiara- 

m-'j’zaHri n a Halla a _ * * _. .. it i • . • r •• ! caiUI dllintf 1 tfT.Ilìfll (IO* _ r _ t _* . _ 11 _ _Ul -ri 


m r 77.idria e della colonia e 
infrangere il quadro istituzio 
ral* TI governo, infatti, ore- 
tende di riservare al ministe¬ 
ro deirAericoltura. cioè ad un 
organismo centrale, la gestio¬ 
ne delle direttive comun’ta- 
rie. I.’art. 2 della legge dà al 
ministro Hncontrollato pote¬ 
re d* coordinare l’attività del¬ 
le Regioni con la politica co¬ 
munitaria. il che configura 
una vera e propria violazione 
della Costituzione. Ora, le 
norme comunitarie debbono 
essere attuate tenendo conto 
degli ordinamenti nazionali, 
il che sign'flca. per lTtalia, 
che al potere centrale non de¬ 
vono esser» lasciati infin'ti 
mirvln' di prerogativa che 
pr>«*ono portare ad una arbi- 
trir 1 '» dlm'nuz'on? di funzio¬ 
ni cb* spettino alle Regioni. 

Bsosna capovolgere — ha 
aggiunto D’Alema — fi crite¬ 
rio secondo cui Tagricoltura 
è da considerarsi un settore 
marginale e non trainante 
dell’economia. In effetti, il 


a mensa rive assemblee sono stati di I speciali sono giunte g. aridi eie- | ^ far front<> a ji e difficoltà 

ntre ope due ore per turno. A TivoU tre ! legazioni ria \enezia. i ao «. | dell'economia e gettare le basi 

peravano assemblee permanenti della ! Verona. Treviso Belluno o n j d i una politica di riforme 

ino Inter- : durata dì miattrn corri- x igo. Compatta la presenza « i finalizzata allo svRudoo. 


si è svolta nella sala mensa live assemblee sono stati di 

dalle 8,30 pile 24. mentre ope due ore per turno. A Tutoli tre 

rai e impiegati scioperavano assemblee permanenti della 

due ore per turno, sono inter- : durata di quattro ore. corri- 
venuti altri lavoratori, diri- spandenti alle quattro ore di 

__ sciOT>?ro si sono svolte davan¬ 
ti allo stabilimento, vedendo 
# m anche la partecipazione dei 

Prima infoca lavoratori dell'altro stabbi- 

■ aaiiiM aaiavau mento romano quello di Tor- 

I - ■ re Spaccata che sono In cassa 

per IO VCrTenZa integrazione da alcuni mesi. 

■ I Numerose le adesioni tra le 

API marittimi l *l uan significative le rappre- 

MCI BiauiBaaillll i sentanze del consigli comuna- 

E’ stato raggiunto ieri al | JL, d * FSSSUL 

ministero della Marina Mer- ! SS 

cantile, in una riunione con ff »u a "twnJr<T 

Il ministro I.upis. una prima 
intesa per il rinnovo del con- z , on . e di 
tratti «Il lavoro del personale 


dipendente dalle società di 
navigazione di PIN e la Fe¬ 
derili**. 


Pirelli e della Mlchelln (l’al¬ 
tro grande gniopo che non ac¬ 
cetta le rivendicazioni del la- 


li ministro l-upis, aveva | vora ^° r *'- ® uona riuscita del- 


avanzalo in via rii mediazione 1° sciopero e successo delle 
nei giorni scorsi una propo- assemblee negli stabilimenti 
sta che è stata ara accettata, di Ferraris (Vercelli). Pizzi- 
In haaa alla quale — informa chettone (Cremonaì Villafran- 
un comunicato ministeriale — ca Tirrena ( Metsina). La lot- 


governo, negando 11 principio un comunicato ministeriale — ca Tirrena (Messina). La lot- 

della Integrazione del reddl- l’entità complessiva dell'onere ta prosegue secondo il pro¬ 
to contadino, di fatto frustra globale non superi II costo gramma già stabilito dal con¬ 
ia possibilità di una reale annuo di lire 10 miliardi e vegno del consigli di fabbrica 

modemlzaazione dell’agTlcol- HO milioni. . /del gruppo. 


gramma già stabilito dal con¬ 
vegno del consigli di fabbrica 
del gruppo. 


lavoratori di Schio e rii \alria- 
gno. Un lunghi-<ùnK> corteo si 
è snodato nelle vie centrali del¬ 
la città ed è confluito in piazza 
dei Signori dove, davanti ad 
una folla di quasi diecirrfla la¬ 
voratori e cittadini ha parlato 
Vittorio Meraviglia, segretario 
generale della FII.TA-CISL. Me¬ 
raviglia ha illustrato il signifi¬ 
cato della lotta per il contratto 
ed ha denuncialo la gravissima 
responsabilità dei padroni. E' 
stato espresso ieri un impegno 
di lotta — ha sottolineato Me¬ 
raviglia — che dimostra la vo¬ 
lontà di conquistare, anche con 
una lotta lunga e dura, il con¬ 
tratto di lavoro. 

A Bologna, in tre vivacissimi 
cortei, oltre diecimila lavoratri¬ 
ci e lavoratori di tutta l’Emilia 
Romagna sono affluiti in piazza 
Nettuno dove si è svolto il co¬ 
mizio sindacale unitario. Emer¬ 
gevano fra le migliaia di altri, 
i cartelli delle operale del calzi¬ 
ficio Omsa di Faenza che si 
battono contro la « ristruttura¬ 
zione» padronale. 




finalizzata allo sviluppo. 

Giolitti ha molto insistito 
sulle difficoltà attuali parlan¬ 
do di situazione di emergen¬ 
za, di tempi stretti, di urgenza 
della inversione di tendenza 
e sottolineando che « qualsia¬ 
si nuovo governo si accinga 
ad invertire la rotta è te¬ 
nuto a dare prova di credi¬ 
bilità immediatamente, nei 
tempi brevissimi, con atti di 
prontissimo Intervento ». 

La prova, ha detto ancora 
Giolitti. deve essere data su¬ 
bito sul terreno del sapere e 
volere guidare l'«economia». 
« Perciò è decisivo, ha aggiun¬ 
to ancora, l’approccio iniziale, 
sono decisive ie scelte che si 
compiono nello spazio dei pri¬ 
mi cento giorni ». 

Svalutazione 

Giolitti ha fatto riferimen¬ 
to al «intorni di ripresa In 
atto, definendo tale ripresa 


» jy-Vk t. 


t zione. 

I « Ho apprezzato nell’sntro- 

! duzione del compagno Giolit¬ 
ti la coscienza, che mi è sem¬ 
brata molto viva, della gra¬ 
vità della situazione econo¬ 
mica e politica in cui si tro¬ 
va oggi il Paese, e dell'esigenza 
perciò di promuovere, in tem¬ 
pi brevi, un'inversione di 
tendenza politica. Condivido 
anche l'opinione che il valore 
e l'utilità di un'inversione di 
tendenza si giudicherà su¬ 
bito. fin dai primi provve¬ 
dimenti. Questi devono riusci¬ 
re ad arrestare l’aumento dei 
prezzi, combattere l’Inflazione 
e Ja svalutazione, e offrire 
una base certa alla ripresa 
produttiva e ad una polittca 
degli Investimenti volta ad 
utilizzare tutte le risorse na¬ 
zionali onde Incrementare la 
occupazione ed accrescere 
con una spesa pubblica se¬ 
veramente selettiva, 1 consu¬ 
mi sociali atti a soddisfare 
urgenti e non differibili bi¬ 
sogni. 

Giolitti ha giustamente 
messo In luce l’importanza 
ohe assume per la politica 


di riforme e di sviluppo la 
nuova strategia sindacale e il 
fatto che su tale linea poli¬ 
tica, di riforme e di sviluppo, 
possano determinarsi larghe 
convergenze politiche. Ma an¬ 
che a questo riguardo Giolitti 
ha sottolineato giustamente 
che esistono tempi brevi: il 
dilagare deirinflazlone e il 
peggioramento delle condizio¬ 
ni! di vita delle masse possono 
accentuare le spinte corpora¬ 
tive e rendere più difficile la 
inversione di tendenza. 

Di qui — ha concluso Amen¬ 
dola — la necessità di agire 
subito. La stessa notizia del 
nuovo grave attentato di Mi¬ 
lano lo sottolinea in modo 
drammatico ». 

Nel dibattito apertosi nel po¬ 
meriggio sono intervenuti tra 
gli altri Riccardo Lombardi e 
il prof. Sjlos Labini. 

I. t. 


Oggi si fermano 
i lavoratori del 
settore legno 

Oggi 1 300 mila lavoratori 
del legno effettueranno uno 
sciopero nazionale di 24 ore. 
con manifestazioni in diversi 
centri del paese. L'azione, pro¬ 
clamata dai sindacati unitari 
di categoria, è conseguente 
alle manovre dilatorie poste 
in atto dalla controparte pa¬ 
dronale e tese a ritardare l'ini¬ 
zio delle trattative per il rin¬ 
novo del contratto di lavoro. 

Lo sciopero di oggi sarà se¬ 
guito da una astensione ar¬ 
ticolata di 8 ore nel periodo 
tra il 21 e il 29 maggio. 


E' morto 
il compagne 
Ronconi 
della CGIL 

E’ improvvisamente scom¬ 
parso il compagno Armando 
Ronconi, membro del consi¬ 
glio generale e dell’ufficio or¬ 
ganizzazione della OGIL. 

Nato in Umbria nel 1935, 
Ronconi è stato sindaco di 
Costacciano, segretario della 
Federmezzadri e della Came¬ 
ra del Lavoro di Perugia e da 
alcuni anni dirigente della 
confederazione. Militante co¬ 
munista, ha dedicato la sua 
esistenza alle, lotte sindaca¬ 
li, per l’avanzata civile e de¬ 
mocratica dei lavoratori • 
della società italiana. 

Alla madre ed al familiari, 
ha Inviato un telegramma 8 
compagno Luciano Liaa 
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La settimana prossima in commissione 


Al Senato 

10 statuto per 
la Biennale 

Si sviluppa una manovra dilatoria dei fasci¬ 
sti con la complicità di parte della DC: il te¬ 
sto dovrà essere approvato dall'assemblea 

Le insistenti richieste dei 
parlamentari comunisti han¬ 
no finalmente indotto il pre¬ 
sidente della Commissione 
Pubblica Istruzione del Sena¬ 
to. Spadolini, ad iscrivere al¬ 
l’ordine del giorno della se¬ 
duta di mercoledì prossimo 
l’esame della proposta per il 
nuovo statuto della Biennale 
di Venezia. La discussione si 
svolgerà purtroppo solo in se¬ 
de referente perchè 1 fasci¬ 
sti, avvalendosi di una norma 
del regolamento, sono riusciti 
ad ottenere che la legge sia 
discussa in aula: ciò allo sco¬ 
po di sabotare la rapida ap¬ 
provazione dello statuto, alla 
quale sono, tra l’altro, legate 
le possibilità di effettuare la 
manifestazione artistica di 
quest’anno. 

La manovra fascista è sta¬ 
ta favorita dalle incertezze del 
gruppo senatoriale democri¬ 
stiano, nel quale sono presen¬ 
ti forze che esercitano una 
continua pressione affinchè il 
testo approvato dalla Came¬ 
ra sia modificato (in senso 
più reazionario, naturalmen¬ 
te). 

11 compagno Urbani ha pre¬ 
cisato la posizione del nostro 
partito: 1 comunisti — egli ha 
detto — pur non consideran¬ 
dolo pienamente soddisfacen¬ 
te. ritengono che il testo giun¬ 
to dalla Camera sia un punto 
da consolidare. Dopo l’ampio 
dibattito nei due rami del 


Mercoledì per ventiquattro ore 

In sciopero 
i lavoratori 
del cinema 

La decisione presa dai sindacati dopo la rottura delle 
trattative per il rinnovo del contratto dei cinque settori 


Parlamento, dopo le Indagini 
conoscitive, e dopo 1 miglio¬ 
ramenti che l’azione delle si¬ 
nistre e la mobilitazione del¬ 
le forze artistiche e culturali 
sono riuscite ad imporre nel 
progetto di statuto, è ora ne¬ 
cessario — ha aggiunto Urba¬ 
ni — dare una prova di re¬ 
sponsabilità facendo approva¬ 
re la legge al più presto. Per¬ 
ciò 1 comunisti proporranno 
nella seduta di mercoledì che 
la discussione in commissione 
si esaurisca subito, per anda¬ 
re immediatamente all’appro¬ 
vazione definitiva In aula. 

Se ci sarà in questa direzio¬ 
ne una esplicita volontà politi¬ 
ca della maggioranza — In 
particolare della DC — è an¬ 
cora possibile, ha sostenuto 
Urbani, che la Biennale abbia 
presto un nuovo statuto. Ma 
sarebbe grave — ha concluso 
il senatore comunista -— se 
avessero successo la sorda op¬ 
posizione e la linea ambigua 
dei liberali, di parte del de¬ 
mocristiani e dello stesso go¬ 
verno: opposizione e ambigui¬ 
tà già manifestatesi nella com¬ 
missione; ciò infatti, signifi¬ 
cherebbe non soltanto un nuo¬ 
vo rinvio dell’approvazione 
dello statuto, ma l’inizio di 
un vero e proprio braccio di 
ferro tra 11 Senato e l’altro 
ramo del Parlamento. 11 quale 
gli ha trasmesso un testo che. 
tra l’altro, è stato il frutto di 
una larga convergenza unita¬ 
ria. 


Gran Bretagna e Ungheria sugli schermi di Cannes 

Ballata del successo 
e happening su Petofi 

Fallita l’opera più ambiziosa di Lindsay Anderson - La 
gioventù magiara rievoca il poeta rivoluzionario del 
1848 - Notevole documentario francese sul Giappone 


_faai _ 

controcanale 


Le organizzazioni sindacali 
dello spettacolo hanno procla¬ 
mato per mercoledì prossimo 
uno sciopero di 24 ore dei 
lavoratori del cinema occupa¬ 
ti nelle aziende di sviluppo e 
stampa, nel noleggio, nelle ca¬ 
se di produzione, nel doppiag¬ 
gio e nelle società di produ¬ 
zione; è stata altresì decisa 
l’immediata sospensione dello 
straordinario a tempo inde¬ 
terminato. Infine, 1 sindacati 
hanno convocato per mercole¬ 
dì alle ore 10 l lavorato!} in 
un’assemblea generale che si 
terrà al cinema Golden di 
Roma. 

In un comunicato congiun¬ 
to la FILS - CGIL, la FULS- 
CISL e la UIL - Spettacolo 
rendono noto che la decisio¬ 
ne si è resa necessaria dopo 
che la posizione negativa dei 
rappresentanti del datori di 
lavoro ha portato all’Interru¬ 
zione della trattativa per il 
rinnovo del contratto unifica¬ 
to del cinque settori, vanifi¬ 
cando lo sforzo compiuto dai 
sindacati e dal lavoratori per 
evitare al cinema i disagi de¬ 
rivanti da un’azione di lotta 
generalizzata. 

La posizione dei datori di 
lavoro sull'inquadramento uni¬ 
co e sulla parificazione dei 
trattamenti normativi tra ope¬ 
rai e impiegati — si afferma 
nel comunicato — è lontanis¬ 
sima da quella sostenuta dal 
sindacati; mentre si è oppo¬ 
sta una chiusura pregiudizia¬ 
le alla richiesta dei lavorato¬ 
ri per l’avvio di un proces¬ 
so di unificazione dei tratta¬ 
menti previsti dalle regola¬ 
mentazioni dei cinque diverst 
settori. Analoga posizione ne¬ 
gativa è stata assunta dal pa¬ 
dronato su alcune qualifican¬ 
ti proposte di politica cine¬ 
matografica avanzate da! sin¬ 
dacati, come quelle relat’ve ai 
rapporti col pubblico, alla di- 


Mana Luisa Migliari. la 

©slessa-gasironoma di Calice 

Ligure ancora una volta - è 
ormai la sesia settimana — 
si è riconfermata campiones¬ 
sa in carica a Rischuitutto. 

Ieri sera ha vinto 3 milioni 
• 800 mila lire, portando 11 
■do totale complessivo alla 
ragguardevole cura di 19 mi¬ 
lioni e 380 mila lire. 

Gli sfidanti erano Giovanni 
Maestrini, autodidatta, di Fi¬ 
ume, controllore ferroviario. 


stribuzione. e alla difesa del 
prodotto cinematografico dal- 
l’accentuarsl della speculazio¬ 
ne e dalla logica del massi¬ 
mo profitto 

L’assemblea di mercoledì 
prossimo sarà centrata sullo 
esame dello stato delle tratta¬ 
tive e delle iniziative per por¬ 
tare avanti la lotta. 


Accordo raggiunto 
per la vertenza 
Pinter-Visconti 

Con qualche lievissima mo¬ 
difica al dialoghi si è risolto 
il caso Pinter-Visconti. Un ac¬ 
cordo — a quanto pare — 
sarebbe stato raggiunto tra I 
rappresentanti italiani del 
commediografo inglese Harold 
Pinter e II Teatro di Roma, 
che aveva messo In scena 
Tanto tempo fa, con la regia 
di Luchino Visconti e nell’in¬ 
terpretazione di Adriana Asti, 
Valentina Cortese e Umberto 
Orsini. 

Lo spettacolo, come si ri¬ 
corderà, fu interrotto, per una 
sola serata, per ordine del 
pretore, poiché Laura Del Bo¬ 
no, concessionaria per il no¬ 
stro paese dei diritti di Pin¬ 
ter. aveva fatto opposizione. 
Una settimana fa lo stesso 
Pinter venne in Italia e. nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa. minacciò fuoco e fiamme, 
dichiarando che quella che si 
rappresentava all’Argentina 
era « un’altra commedia » e 
non la sua. 

Rimessa la questione nelle 
mani dei legali l’autore ripar¬ 
tì alla volta di Londra. Ora. 
a quanto è dato sapere, i le¬ 
gali si sono messi d’accordo. 


presentatosi per la civiltà de 
gli Incas. e il palermitano 
Emanuel? Di Stefano. laurea 
io in legge e Impiegato In 
banca, 11 quale si è invece ci¬ 
mentato nella geografia mon¬ 
diale. Per Maestrini la sera¬ 
ta si è conclusa con un nulla 
di fatto: giunto al traguardo 
con una somma di 450 mila 
lire, è malamente caduto nel 
raddoppio, finendo a quota 
zero. Di Stefano, Invece, ha 
vinto 200 mila lire. 


Dal nostro inviato 

CANNES, 17 

Tre ore secche di proiezio¬ 
ne anche per 11 terzo film In¬ 
glese, O lucki man, che 1 fran¬ 
cesi ribattezzano volterria¬ 
namente Il migliore del mondi 
passìbili (e infatti c’è del Can¬ 
dido nel suo eroe) mentre in 
italiano La fortuna d’essere 
uomo non dovrebbe suonar 
male e avrebbe 11 pregio d’un 
maggior rispetto. 

Il titolo, comunque, presup¬ 
pone Ironia perché, nella sua 
ricerca del successo, 11 giovane 
sorridente e ottimista è tut- 
t’altro che fortunato. Ossia lo 
è a scatti, con colpi di fortuna 
da favola, per ripiombare su¬ 
bito dopo nella realtà. Che è, 
come ai tempi di Candido, re¬ 
golarmente la peggiore pos¬ 
sibile. 

E si che Mick Travls, ar¬ 
rampicatore nato, la batte, 
questa realtà britannica di og¬ 
gi, in ogni direzione, toccando 
ogni punto cardinale. Deve an¬ 
cora imparare come si vende 
il caffè della Compagnia im¬ 
periale, e grazie al suo volto 
spavaldo (l’attore è lo stesso 
di Arancia meccanica ), che in¬ 
canta l'addetta alle pubbliche- 
relazionl, gli assegnano l’area 
di vendita nel Nord-Est. 

Qui, a parte un primo segno 
premonitore (un Incidente 
stradale e il profitto che ne 
traggono I poliziotti, svaligian¬ 
do un camion di alimentari), 
le cose non sembrano andargli 
male: viene accolto in un club 
riservato a cochon, la padro¬ 
na della pensione si fa trovare 
nel suo letto, un vecchio vici¬ 
no gli regala un vestito dorato. 
E poi gli estendono anche la 
zona di lavoro. 

Soltanto che. per recarvisi, 
si accosta senza saperlo a un 
centro atomico di ricerche, 
dove lo arrestano, lo credono 
una spia, lo torturano. Riu¬ 
scito a fuggire mentre il cen¬ 
tro salta, e a salvare 11 com¬ 
pleto d’oro dalla sua auto in 
fiamme, Mick si rifugia in un 
panorama pastorale. In una 
chiesetta dove, adolescente af¬ 
famato, viene personalmente 
allattato dalla moglie del par¬ 
roco, alla cui capace mam¬ 
mella si appende come un 
bambino. 

Boi, sulla via del sud e di 
Londra, accetta per danaro di 
far da cavia in una cllnica di 
trapianti privati, fuggendone 
terrorizzato appena si accorge 
che in un letto giace un esse¬ 
re con la testa di uomo e 11 
corpo di maiale. Raccolto da 
un pulmino su cui viaggia una 
troupe di musicanti (la stessa 
che, lungo 11 corso del film, 
correda la favola di canzoni), 
trova pronto ristoro tra le 
braccia di una loro accompa¬ 
gnatrice, che nella capitale 
scopre poi esser la figlia di 
un potente caDitalIsta. 

Del quale, s'intende, il no¬ 
stro Impavido scalatore diven¬ 
ta in un lampo l’uomo di fi¬ 
ducia, conducendo di persona 
un losco affare di napalm de¬ 
stinato a reprimere una rivol¬ 
ta africana, e di persona pa¬ 
gandolo perché, senza batter 
ciglio. Il padrone lo sacrifica 
per scaricarsi dai sospetti del¬ 
la polizia e tenersi l’oro. « Non 
potete Immaginare — esclama 
sir James rivolto al comollci 
— quanto sla sottile la linea 
che divide la Camera del Co¬ 
muni dalla prigione ». 

E mentre la buona società 
ride, in prigione ci va l’incau¬ 
to Mick, condannato a cinque 
anni da un giudice che, men¬ 
tre la sua giuria decide, si fa 
fustigare dalla segretaria. 

Comunque, dalla prigione il 
nostro eroe esce trasformato, 
come quello di Arancia mec¬ 
canica, tutto carità per il pros¬ 
simo e zelo d’amore. Ma que¬ 
sti sentimenti non gli servono 
a niente, vengono respinti dal¬ 
l’Esercito della Salvezza, da 
una madre che si suicida in 
seguito all’aumento del costo 
della vita, perfino dai parìa 
della società, della quale lui 
stesso diventa un rifiuto. 

Ed è qui che la fortuna gli 
sorride nuovamente: viene 
scelto per la parte di un film 
diretto da Lindsay Anderson, 
il film che abbiamo visto, ma 
è il protagonista che non sor¬ 
ride più quando il regista gli 
chiede di farlo. Però tutto si 
accomoda nel finale allorché, 
sostenuta a pieno volume dal¬ 
le musiche di Alan Price e del 
suo complesso, l’intera troupe 
(In cui gli attori di fianco, da 
sir Ralph Richardson a Ra¬ 
chel Roberts e ai moltissimi 
altri, recitano ciascuno diver¬ 
si ruoli) si mette fellineamen- 
te a danzare. Il girotondo del 
successo continua. 

Lindsay Anderson, che nel 
1969 vìnse la Palma d’oro con 
//... non la vincerà quest’anno 
con la sua opera più ambizio¬ 
sa che — per quanto ricca 
degli spunti polemici più so¬ 
pra riassunti con larghezza, 
per rispetto al passato del re¬ 
gista — si morde la coda e gi¬ 
ra a vuoto, con un eccesso di 
motivi contraddittori, un com¬ 
piacimento letale per l’episo¬ 
dio singolo, un anarchismo 
confinante col qualunquismo, 
e la desolante mancanza d’uno 
stile d'insieme. Purtroppo An¬ 
derson ha creduto al suo In¬ 
terprete, Maicolm McDowell, 
che gli ha suggerito lo spun¬ 
to, facendoglielo poi dilatare a 
dismisura sulla propria taglia. 

Non si può che maggiormen¬ 
te apprezzare, al confronto, 
l’ora e un quarto dell’altro 
film della giornata, Petdfi 73, 
In cui Ferenc Kardos ha rac¬ 
chiuso 11 suo happening sul 
poeta e rivoluzionarlo magia¬ 
ro. Diciamo happening perché 
l’evocazione storica viene vis¬ 
suta dai giovani d’oggi nel lo¬ 
ro liceo, ragazzi e ragazze che 
vestono 1 panni abituali, salvo 
colui che rappresenta Petdfi, 
il iul abito richiama l’epoca. 


Mentre la vita del collegio 
prosegue, centinaia di allievi, 
allacciandosi e sciogliendosi, 
agitando bandiere, tenendo 
comizi, accendendo dibattiti, 
mimando fucilazioni e scontri, 
inventano una sorta di Pas¬ 
sione o di sacra rappresenta¬ 
zione laica, basata strettamen¬ 
te sulle parole e sui versi del 
poeta, sulla sua breve e folgo¬ 
rante esistenza consumata nel¬ 
la rivoluzione del 1848-'49 e fi¬ 
nita sul campo di battaglia, ol¬ 
tre che sul principali perso¬ 
naggi del tempo, da Kossuth 
al generale Bem. 

Ma 11 film mira anche ad 
altro: a creare una dialettica 
col presente, domandandosi In 
quale misura 1 giovani nati e 
cresciuti nell'Ungheria socia¬ 
lista possano sentirsi eredi di 
Petdfi. Il tema era evidente¬ 
mente arduo, e la risposta ri¬ 
sulta più convincente sul pla¬ 
no dello spettacolo, il cui rit¬ 
mo e la cui festosità ben ren¬ 
dono l’ardore e la bellezza di 
una gioventù nuova, che su 
quello Ideologico, dove 1 con¬ 
flitti esistenti vengono appena 
registrati ma non approfondi¬ 
ti. 

Da segnalare, ancora, il do¬ 
cumentarlo Kashima paradise, 
dovuto a Yann Le Masson e 
Benie Deswarte e presentato 
dalla Francia alla Settimana 
della critica. Girato in Giap¬ 
pone, riesce a dare di questo 


Musica 

Uto Ughi alla 
Filarmonica 

Non ancora trentenne, Uto 
Ughi ha già alle spalle un 
sostanzioso curriculum con¬ 
certistico che gli ha procura¬ 
to una cospicua messe di suc¬ 
cessi in tutto 11 mondo. Egli 
possiede, in effetti, le doti 
che contraddistinguono il vio¬ 
linista completo e che si pos¬ 
sono In definitiva compen¬ 
diare In due componenti fon¬ 
damentali: sensibilità e pa¬ 
dronanza dello strumento 
(uno Stradivari del quale, 
sembra accertato, fu proprie¬ 
tario Kreutzer). 

L'altra sera all'Olimpico 
Ughi ha interpretato con ap¬ 
passionato fervore — tinteg¬ 
giandola con sonorità ora 
calde, ora sfumate — la So¬ 
nata in la maggiore di 
Franck; poi, la Sonata in si 
bem. maggiore K. 454 di Mo¬ 
zart (cl pare con qualche 
peccatuccio di pesantezza e, 
specie nel primo movimento, 
di uniformità); e. Infine, con 
brillante sicurezza, la stravin- 
sklana Suite itatienne, che poi 
non è altro che una versione 
per violino e pianoforte di al¬ 
cuni numeri del balletto Pul¬ 
cinella. 

Al piano era Bruno Canino, 
sempre generoso nell’asslcu* 
rare il sostegno del suo ta¬ 
lento ai tanti solisti che glie¬ 
lo richiedono; l’altra sera è 
stato colpito da un lieve ma¬ 
lessere che lo ha costretto 
ad Interrompere per qualche 
istante l’esecuzione dell’AKe- 
gretto poco mosso della So¬ 
nata di Franck, ma che non 
gli ha poi impedito di porta¬ 
re splendidatamente a ter¬ 
mine 11 concerto e di accom¬ 
pagnare un Ughi spavaldo 
nei due pezzi fuori program¬ 
ma seguiti a riprova dello 
schietto successo che ha pre¬ 
miato la fatica dei due mu¬ 
sicisti. 

vice 

Teatro 

Il Barbiere 
di Siviglia 

Splace che una commedia 
rivoluzionaria come II Barbie¬ 
re di Siviglia di Pierre-Augu- 
stin Caron de Beaumarchals 
possa essere trasformata e 
diluita nella noiosità di uno 
spettacolo di a non-senso » co¬ 
me quello offertoci dalla 
Compagnia Teatro Alfred Jar- 
ry di Napoli diretto da Mario 
Santella; una Compagnia 
«sperimentale» di cui abbia¬ 
mo avuto occasione di vedere 
anni fa alcuni saggi sul tea¬ 
tro elisabettiano. Se poi si 
rifletta sulla circostanza che 
il sedicente sperimentalismo 
pretende essere soprattutto 
« politico » (questo spettaco¬ 
lo « da » Beaumarchals vor¬ 
rebbe « recuperare alcuni ar¬ 
chetipi della cultura popola¬ 
re » attraverso un « discor¬ 
so sull’ascesa e rovina di una 
classe e dei suoi valori, sul¬ 
la parabola di quella borghe¬ 
sia eversiva che va verso il 
fascismo », citiamo sintetica¬ 
mente da una lunga nota di 
regia stilata da Santella), ec¬ 
co che II dispiacere si tra¬ 
sforma in irritazione. 

Lo spettacolo di Santella, 
cosi privo di immaginazio¬ 
ne, di idee e di suggerimenti, 
d'immagini e di «genio» — 
predomina 11 grottesco sgan¬ 
gherato e gratuito e II con¬ 
tinuum vocale (gli attori Ma¬ 
ria Luisa Santella, Claudio 
Di Lorenzo, Domenico Elefan¬ 
te, Mario Fiori, Angelo Necce, 
S. Vittorioso e lo stesso Ma¬ 
rio Santella li esprimono a- 
deguatamente). secondo la 
poetica corrente dell’assoluto 
livellamento estetico che per 
Santella dovrebbe preludere 
a una sorta di «genuinità e- 
spressi va »I — pretende per¬ 
sino essere la critica Interna 
all’ideologia di Beaumarchals, 
per cui 11 Barbiere avrebbe 
dovuto essere il simbolo del- 
l’tt intellettuale cinico ». Ma 
prima della dialettica delle 
scatole cinesi (c’è persino 11 
teatro nel teatro risolto con 


paese, grazie anche al puntua¬ 
le commento di Chris Mar¬ 
ker, un’Immagine inedita, ana¬ 
lizzando il contrasto tra il ca¬ 
pitalismo tecnologico più svi¬ 
luppato e la permanenza, a 
tutti 1 livelli della società e 
anche tra 11 proletariato, di 
consuetudini antiquate e 
schiavistiche come quella del 
giri. E’ questa una pratica 
(letteralmente «debito») che 
risale alla notte dei tempi, e 
continua a essere favorita e 
stimolata dalla classe domi¬ 
nante e dal consumismo, per 
cui ogni avvenimento privato 
dev’essere celebrato con un 
dono, che richiede necessaria¬ 
mente un contro-dono dello 
stesso valore... Ne risultano 
cittadini indebitati per tutta 
la loro esistenza e soprattut¬ 
to, come osserva Albert Cer¬ 
voni, « una personalizzazione 
mistificatrice del rapporti so¬ 
ciali: il padrone fa il regalo 
del salarlo all’operaio, il sala¬ 
riato fa regalo del lavoro al 
padrone, ed entrambi si deb 
bono, a vita, fedeltà e rico¬ 
noscenza mutua e sorridente ». 
Tale sorriso, se per pochissi¬ 
mi vuol dire 11 potere, per mi¬ 
lioni di giapponesi suona umi¬ 
liazione e Incapacità di rivol¬ 
ta. Un altro film all’attivo del 
cinema francese, per 11 quale 
Cannes ’73 sta rappresentando 
la rivincita. 


un complesso dispositivo sce¬ 
nico) forse sarebbe più op¬ 
portuno esercitarsi sul fare 
teatro, sulla sua tecnica, pro¬ 
prio come voleva Beaumar- 
chais, quel «dilettante di ge¬ 
nio » come lo ha definito Léon 
Moussinac. 

Gli applausi, tuttavia, non 
sono mancati, e II Barbiere di 
Siviglia, commentato dalla 
musica di Rossini, si replica 
a Spazio Uno. 

r. a. 

Cinema 

Una donna 
come me 

Roger Vadim ha avuto que¬ 
sta bella pensata: e se Don 
Giovanni fosse oggi una don¬ 
na? Ma la protagonista di 
Don Juan 73 (tale il titolo 
all’origine) somiglia al miti¬ 
co, grande personaggio, che 
ha cimentato tanti illustri 
autori, cosi come Brigitte 
Bardot può somigliare a una 
vera attrice, cioè per nulla. 
Eccola nei panni (e nelle nu¬ 
dità) della frivola e perver¬ 
sa Jeanne, che seduce Pierre, 
alto magistrato, rovinandogli 
la carriera e la vita familia¬ 
re; umilia li ricco e crudele 
Louis, portandosi a letto la 
moglie di lui; induce al sui¬ 
cidio un giovane cantante e 
chitarrista; trascina nel pec¬ 
cato, ma per poco, anche il 
pretino operalo cui stava con¬ 
fessando le proprie colpe. 
Alla fine, Jeanne non brucia 
nelle fiamme dell’inferno, ma, 
più prosaicamente, nel fuoco 
di benzina acceso da Pierre 
per vendetta. 

La pacchianeria e l’insul- 
saggine della trama (con Va- 
dim, vi ha messo mano quel- 
l’altro genio di Jean Cau) 
hanno il loro riscontro e ag¬ 
gravio nel formalismo da stra¬ 
pazzo col quale 11 regista cer¬ 
ca di avvolgere I vieti con¬ 
tenuti della sua storia: movi¬ 
menti di macchina dispendio¬ 
si quanto superflui, balordag¬ 
gini scenografiche, fotografi¬ 
che e cromatiche, e un la¬ 
mentevole commento musica¬ 
le di Michel Magne. Accanto 
a BB, inespressiva più del 
consueto, recitano mediocre¬ 
mente Maurice Ronet, Ro¬ 
bert Walker jr., Mathicu Car¬ 
rière, Jane Birkin e Robert 
Hossein, che è forse il solo 
a riscattarsi, in parte, con un 
briciolo d’ironia, anche auto¬ 
critica. 

ag. sa. 

Il cacciatore 
solitario 

Dopo II richiamo della fo¬ 
resta, continua la « fortuna » 
cinematografica di Jack Lon¬ 
don con II cacciatore solitario, 
che il regista Harald Rein! 
ha realizzato a colori con l’in¬ 
terpretazione di Ron Ely (ex 
Tarzan) nei panni (di renna) 
di Bill « mano lesta », caccia¬ 
tore solitario ritiratosi sulle 
montagne deH'AIaska soprat¬ 
tutto perchè non amava 1 
cacciatori di taglie. E sarà 
proprio un improvvisato cac¬ 
ciatore di taglie, assoldato da 
una biondina convinta che 
Bill le abbia ucciso il fratel¬ 
lo, a rincorrere BUI tra le 
montagne, ma una valanga lo 
fermerà in tempo. Laika, uno 
splendido cane da slitta di 
Bill, lo salverà, come si sa¬ 
crificherà ancora per Bill e 
Il suo persecutore assaliti dai 
lupi. 

Piu che li racconto sui te¬ 
soro nascosto dei Tuka, piu 
che le ingenuità narrative (il 
montaggio alternato tra la 
corsa di BUI verso Eldorado 
per salvare il piccolo Jim e la 
simmetrica cavalcata del « cat¬ 
tivo » Tornado verso k> stesso 
paese), cl sembra che il pri¬ 
mo elemento d’« attrazione » 
Ma la figura quasi umana del 
cane da slitta, un’immagine 
non certo usuale che può an¬ 
cora suscitare entusiasmi e 
sentimentalismi. 

r. a. 


L’ONORE DEL CAPITANO 
— Da parecchio tempo, ora¬ 
mai, i telefilm prodotti nella 
Germania occidentale giungo¬ 
no sui nostri video: e, per la 
maggior parte, si tratta di te¬ 
lefilm tratti da opere lette¬ 
rarie. Non si può dire che, 
nella sostanza, queste riduzio¬ 
ni televisive non sollevino in¬ 
terrogativi analoghi a quelli 
che ci si trova a porsi din¬ 
nanzi ai teleromanzi e ad al¬ 
cuni telefilm italiani, ugual¬ 
mente ispirati a temi della 
letteratura. Vale davvero la 
pena di trasporre in immagi¬ 
ni, sul video, vicende fiate sul¬ 
la pagina? Soprattutto se, co¬ 
me avviene quasi sempre, la 
trasposizione equivale ad una 
pura e semplice imitazione 
dell'originale? Un’opera cosi 
ridotta non finisce per perde¬ 
re tutto il suo spessore e per 
comunicare al pubblico soltan¬ 
to i tratti superficiali del¬ 
la vicenda immaginata dal¬ 
l’autore? 

Nemmeno « Il falso onore 
del capitano Schach Von Wu- 
thenow», telefilm tratto dal¬ 
l’omonimo racconto del gran¬ 
de scrittore tedesco Thedor 
Fontane ad opera dello sce¬ 
neggiatore Meichesner e del 
regista Schwarze, ha fugato 
simili questioni. Tanto più 
che, in sè, la vicenda del ba¬ 
rone prussiano spinto al sui¬ 
cidio dal cieco rispetto delle 
convenzioni e dei « valori » 
di casta non poteva che ri¬ 
sultare lontanissima dalla 
sensibilità del telespettatore 
italiano di oggi. E' possibile 
che nella piccola borghesia te¬ 
desca un dramma come quello 
del capitano Von Schach pos¬ 
sa ancora trovare qualche eco, 
ma, certamente, non da noi. 
In realtà, sulla maggioranza 
del pubblico italiano, questa 
« storia » non poteva che ave¬ 
re l’effetto di un fumettone in 
costume. 


E, tuttavia, non si può non 
notare che, sia pure in que¬ 
sti limiti, il telefilm tede¬ 
sco segnava alcuni punti di 
vantaggio rispetto ai pro¬ 
grammi televisivi italiani del¬ 
lo stesso genere. Innanzi tut¬ 
to, per il livello della realiz¬ 
zazione: per la secchezza del 
ritmo narrativo, per il taglio 
severo delle situazioni, per la 
dignità della recitazione. Ma 
anche per l’abilità della sce¬ 
neggiatura, che riusciva in 
qualche modo a sottolineare 
il distacco del narratore dal¬ 
la vicenda (basti ricordare 
il tono ironico dei commen¬ 
ti fuori video che facevano 
da raccordo tra i diversi mo¬ 
menti della vicenda) e non 
tralasciava di puntare sul con¬ 
fronto delle idee. In questo 
senso, scene come quella del¬ 
la conversazione tra gli uffi¬ 
ciali e « l’oppositore » o l'al¬ 
tra della riunione dei milita¬ 
ri in vista della dimostrazio¬ 
ne antifrancese erano elo¬ 
quenti; come eloquenti erano 
le scene d’amore, estremamen¬ 
te contenute. E, infine, i dia¬ 
loghi e le immagini, compre¬ 
se quelle della campagna te¬ 
desca (cosa assai rara in TV, 
dato che sul video gli ester¬ 
ni paesaggistici perdono qua¬ 
si sempre gran parte della 
loro suggestione), conservava¬ 
no, almeno in taluni brani, 
una tensione che evitava il 
totale appiattimento del rac¬ 
conto, la sua completa ridu¬ 
zione ad una semplice succes¬ 
sione di situazioni scontate. 

Si vedeva, insomma, che, 
salve restando le riserve for¬ 
mulate all’inizio, gli autori si 
erano posti il problema di 
conferire una sua propria 
autonomia alla trasposizione 
televisiva della materia. E, al¬ 
meno in parte, c’erano riusciti. 

9- 


oggi vedremo 


ORE 13 (1°, ore 13) 

Argomento della trasmissione odierna della rubrica curata 
da Bruno Modugno e Dina Luce è «l’estetica maschile». Nel 
corso della puntata — alla quale partecipano il regista Luigi 
Zampa, l’attore Giuseppe Pambieri e rumorista Marcello Mar¬ 
chesi — verranno presentati alcuni capi d’abbigliamento ma¬ 
schile. In questo caso, il programma abbozza un tentativo di 
analisi di costume attraverso le evoluzioni del vestire, tanto 
per nobilitare il palese carattere pubblicitario del servizio. 

JAZZ AL CONSERVATORIO 
(1°, ore 18,45) 

Questa sesta ed ultima puntata del programma condotto 
da Lilian Terry e Giorgio Gaslini è dedicata al free jazz, e 
all’influenza della musica folk afrocubana e latino-americana 
sulle più recenti tendenze Jazzistiche Intemazionali. Ospiti 
deU'odiema trasmissione sono Severino Gazzelloni e Bruno 
Canino, 1 quali si cimenteranno in una complessa elaborazione 
di brani folk a tempo di jazz. 

LA FAMIGLIA BARRETT 
(2°, ore 21,20) 

Va in onda questa sera l’adattamento televisivo della 
commedia La famiglia Barrett di Rudolf Besier. La regia e 
rallestimento per il video sono di Fulvio Tolusso, mentre 
Edoardo Toniolo, Lucilla Morlacchl, Piera Vidale, Daniela Su- 
rlna, Andrea Checchi. Massimo Foschi e Tonino Accolla for¬ 
mano 11 cast degli interpreti. 

Il lavoro di Besier ricostruisce la vicenda amorosa tra 1 
due poeti britannici Elisabeth Barrett e Robert Browning. 

Rappresentala per la prima volta In Inghilterra a teatro 
nel 1930, La famiglia Barrett si trasformò, quattro anni dopo, 
in un best-seller cinematografico, con Frederich March. Norma 
Shearer e Charles Laughton nelle vesti di protagonisti. 


progr 

TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Colpo d’occhio 

17.30 Telegiornale 

17(45 La TV dei ragazzi 

Programma per 1 
più piccini. 

18,45 Jazz ai conservatorio 
« Free jazz ». 

ammi 

19,15 Sapere 

Prima puntata di 
« Biologia marina ». 

19,45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 Stasera 

Settimanale d’attua¬ 
lità a cura di Carlo 
Fuscagni. 

22,00 Adesso musica 

Classica, Leggera, 

Pop. 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,20 La famiglia Barrett 
di Rudolf Bosier. 

Radio 1° 

GIORNALE RADIO: Or» 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17. 20, 21, 
23,15: 6: Mattutino musicale; 
6.42: Almanacco; 6,47: Come 
• cerche; 7.10: Mattutino musi¬ 
cale; 7.45: Ieri al Parlamento-, 
8,30: Le canzoni del mattino; 

8: Il mio pianoforte; 9,15: Voi 
ed io; IO: Speciale GR; 11.30: 
Quarto programma; 12,44: Mo¬ 
de in Italy; I3.20i Una com¬ 
media in trenta minati; 14: Un 
disco per l’estate; 15,10: Re» 
eot giovani; 16,40; Onda ver¬ 
de; 17,05: Il girasole; 18,55: 
Intervallo musicate; 19,10: Ita¬ 
lia che lavora; 19.25: Itinerari 
operistici; 20,20: Andata e ri¬ 
torno; 21,15: Concerto dell’or¬ 
chestra filarmonica di Varsavia. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore 6.30, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30. 13,30. 

15.30, 16,30. 18,30, 19,30. 

22.30, 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno; 8,40: Gal¬ 
leria del melodramma; 9,15: 
Suoni a colori dell'orchestra; 
9,33: Dall'Italia con—; 9.50: 

Il gire del mondo in SO giorni; 
10,05: Un disco per l’estate; 
10,35: Dalla vostra parte; 

12,40: Atto gradimento; 13: 

Hit parade; 13,35: Canzoni per 
canzonare; 13,50: Come • per¬ 
ché; 14: Su di giri; 15,40: 
Cararat; 17,30: Speciale GR; 
17,45: Chiamate Roma 3131; 

19,55: La via del successo; 
20,10: Buona la prima!; 20,50; 
Superaonic; 22,43: Tarzan di 
Edgar Rice Burro ug fu; 23,05: 
Buonanotte fantasma; 23,20: 
Musica leggera. 

Radio 3" 

Ore 9,25: Trasmiasioni speciali-, 
9,30: La Radio per le Scuole; 

10: Concerto di apertura; 11: 

La Radio per le Scuote; 11.40: 
Musiche italiane d’oggi; 12,15: 

La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Il disco in 
vetrina; 15,10; Concerto del 
violinista Itzhak Perìman e del 
pianista Vladimir Asbkenazy; 
15,40: L'opera sintonica di 

Mf. A. Mozart; 17,20: Classa 
unica; 17,35: Fogli d’album; 
17,45: Scuola Materna; 18; 
Notizie del terzo; 18,30: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19,15: Concerto della se¬ 
ra; 20,15: Programma cattura¬ 
le; 31: domala dal Terzo-, 
Sette arti; 22,30: Parliamo di 
spettacolo. 



Nella trasmissione di ieri sera 

A Rischiatutto la sesta 

vinaria della Migliori 


Ugo Casiraghi 

le prime 




Lettere 
all’ Unita' 


La risposta ai fa* 
scisti degli avieri 
democratici della 
46* Aerobrigata 

Egregio direttore, 
siamo un gruppo di avieri 
della 46• Aerobrigata di Pisa. 
Ci slamo decisi a scriverle 
perchè crediamo che il suo 

f iomale segua con attenzione 
problemi di noi militari di 
leva. Premettiamo che scrivia¬ 
mo a nome di tutti o quasi. 

La situazione qui da noi si 
è aggravala dal 25 Aprile in 
poi: si sono infatti verificate 
una serie di provocazioni a- 
pertamente fasciste, all’inter¬ 
no ed all'esterno della base. 
Significativi 3ono due episodi 
accaduti quel giorno. Il pri¬ 
mo è stato l’arrivo del missi¬ 
no Ciccio Franco, al quale 
nessuno sì è sentito disposto 
a dare il benvenuto dopo che 
il caporione fascista aveva 
partecipato a Milano alla ma¬ 
nifestazione che si concluse 
con l’assassinio del poliziotto 
Marino; il secondo si riferi¬ 
sce alla commemorazione del 
25 Aprile fatta da alcuni uffi¬ 
ciali e sottufficiali. Questi, 
mentre aspettavano l'arrivo 
del messaggio del Presidente 
della Repubblica che doveva 
essere letto, intonavano canti 
fascisti e salutavano romana¬ 
mente. Quando, infine, un co¬ 
lonnello lesse il messaggio, i- 
nizìò il discorso dicendo: a An¬ 
che se molli di noi non sono 
d’accordo, dobbiamo compiere 
il nostro dovere di militari». 

Noi vogliamo che i nostri 
diritti civili e politici siano 
garantiti anche quando pre¬ 
stiamo servizio militare. Sia¬ 
mo pronti al trasferimento e 
a subire qualsiasi provvedi¬ 
mento restrittivo da parte del 
nostro comando, purché la si¬ 
tuazione interna della nostra 
base venga a conoscenza del¬ 
l’opinione pubblica, del par¬ 
titi, delle organizzazioni de¬ 
mocratiche. Noi abbiamo giu¬ 
rato fedeltà alla Costituzione 
ed alla Repubblica ed è que¬ 
sto il modo più giusto per es¬ 
serle fedeli: combattere il fa¬ 
scismo. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di avieri 
(Pisa) 

L’impresa dell’ENI 
che ingaggia 
operai stranieri 

Cara Unità, 

sono un lavoratore del grup¬ 
po ENI, e più precisamente 
della SAIPEM, con capitale 
interamente pubblico. Io la¬ 
voro in trasferta, e precisa- 
mente a Haitesheim, dopo 
essere stato a Offehburg. Qui 
si sta montando un gasdotto 
di ISO chilometri, da Buhll a 
Basilea, da dove, dopo aver 
attraversato la Svizzera, arri¬ 
verà in Italia. 

Di personale italiano assun¬ 
to in Italia ve ne è ben poco, 
cioè 40 persone su 500. La re¬ 
stante manodopera — 460 la¬ 
voratori — è costituita da 
portoghesi e greci, ingaggiati 
dal personale della SAIPEM 
direttamente dai loro paesi 
d’origine. Ora mi chiedo co¬ 
me è mal possibile che una 
società italiana a partecipa¬ 
zione statale si possa permet¬ 
tere di assumere personale 
straniero, quando in Italia la 
disoccupazione è in continuo 
aumento. 

Adesso qui non voglio en¬ 
trare nel merito del tratta¬ 
mento riservatoci: ritmi di 
lavoro infernali, mancato ri¬ 
spetto della dignità umana, 
frenetica rotazione — con as¬ 
sunzioni e licenziamenti — dei 
lavoratori stranieri, e così via. 
Coi miei colleghi di lavoro si 
è discusso parecchio, in un 
certo senso si è provato an¬ 
che ad agire: ma i risultati so¬ 
no stati i trasferimenti, le mi¬ 
nacce da parte della direzio¬ 
ne, tutto per rompere la no¬ 
stra poca unità. Stiamo atten¬ 
ti (c per questo rivolgo un ap¬ 
pello anche ai parlamentari 
del PCI perchè eventualmen¬ 
te si interessino della questio¬ 
ne); stiamo attenti, dicevo, 
perchè queste situazioni por¬ 
tano il lavoratore italiane al 
qualunquismo, che è poi la 
strada per il fascismo. 
Cordiali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Oflenburg - RFT) 

«Due parole ciliare 
ai colleghi delle 
forze di polizia » 

Signor direttore, 
questa lettera è diretta a 
quei colleghi che nella loro 
ingenuità il 7 maggio 1972 han¬ 
no votato e fatto votare fa¬ 
scismo, nella vana speranza 
di migliorare la nostra situa¬ 
zione economica, dando un 
apporlo consistente di voli 
andati poi a finire nel calde¬ 
rone di Andreotti, peggioran¬ 
do così la nostra situazione e 
avvantaggiando quella già 
vantaggiosa degli alti papave¬ 
ri. 

Il risultato è chiaro: men¬ 
tre tutti gli statali, grazie al¬ 
l'arma dello sciopero, hanno 
avuto il cosiddetto assegno pe- 
requativo, di noi nessun cen¬ 
no, come se neppure fossimo 
rivi, e nemmeno ci è consen¬ 
tito lo sciopero, in uso in tut¬ 
ti i Paesi realmente democra¬ 
tici. Per farla breve, cari col¬ 
leghi, è ora di toglierci il pa¬ 
raocchi e di fare il punto del¬ 
la situazione. Il governo An¬ 
dreotti ci disprezzo; i nostri 
generali neppure ci sognano; 
molti ufficiali ci detestano e 
fanno continuo uso del ricat¬ 
to, con minaccia di trasferi¬ 
menti sgraditi o altro. Padri 
di famiglia di 45-50 anni ven¬ 
gono strapazzali come cani c 
nella migliore delle ipotesi 
come bambini 
Questo stato di cose non è 
piu sopportabile nè concepi¬ 
bile nel 1973. E’ ormai giunta 
l'ora di abbandonare un sif¬ 
fatto sistema capitalistico e 
parassitario, e passare a una 
concreta azione di appoggio 
al Partito comunista. Non di¬ 
mentichiamo che se non sia¬ 


mo morti del tutto di fame lo 
dobbiamo ai comunisti, chec¬ 
ché se ne dica in certi am¬ 
bienti di comodo. Ricordiamo¬ 
ci inoltre che noi abbiamo tut¬ 
to da guadagnare e niente da 
perdere, poiché non possedia¬ 
mo niente, eccetto che mi¬ 
seria stabile e tribolazioni 
quotidiane, alle prese come 
siamo con l'estenuante lavoro, 
con la suddivisione del magro 
stipendio per affrontare il 
giornaliero aumento del caro¬ 
vita, affitto, riscaldamento, 
vestiario e spese continue per 
il mantenimento dei nostri fi¬ 
gli. E come se tutta questa 
miseria non bastasse, verrà la 
morte totale con la pensione: 
80 per cento sul 50% della re¬ 
tribuzione lorda, perché l’al¬ 
tro 50 per cento è considerato 
non pensionabile. 

Cari colleghi, cl slamo capi¬ 
ti? D’ora innanzi regoliamoci 
di conseguenza. 

LETTERA FIRMATA 
a nome di un gruppo 
di carabinieri, agen¬ 
ti e appuntati di PS 


La DC e soci non 
pensano ai 
pensionati coi 
« minimi » 

Cara Unità, 

questi democristiani che so¬ 
no alla Camera comandano da 
tanti anni ma ai pensionati 
più disgraziati (siamo quelli 
del « minimi ») non pensano 
mai. Codesti caporioni dicono 
che fanno le riforme, ma a 
noi danno solamente una pic¬ 
cola miseria una volta l’an¬ 
no, cioè quella scala mobile 
che non compensa nemmeno 
l’aumento del costo del pane. 

Noi siamo vecchi (moglie 
anni 70, marito anni 77), « 
siccome con la sola pensione 
sì tirerebbe una bella cinghia, 
andiamo a pulire le scale. Non 
esigiamo molto, ma almeno 
arrivare a 50 mila lire così 
noi due sì starebbe a casa 
un po’ tranquilli, senza dover 
andare fuori tutte le mattine 
a pulire delle scale (e special¬ 
mente d'inverno non è una 
bella cosa, ve lo assicuriamo). 

Raccomandiamo voi de l’U¬ 
nità, * parlamer/ari comunisti, 
i sindacati, a lottare per noi 
pensionati, in modo che DC e 
soci non continuino a fare 
orecchio da mercante, perchè 
loro preferiscono aumentare a 
chi guadagna già molto ma 
non hanno nessuna considera¬ 
zione per i pensionati che più 
soffrono. Ci farebbe veramen¬ 
te molto piacere veder pub¬ 
blicata questa nostra missiva. 

Distìnti saluti. 

Famiglia BERARDI 
(Bologna) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo- 
ao pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Anna PALLI, Genova ('«L’uo¬ 
mo è troppo indifferente di 
fronte alla distruzione della 
natura, quella natura che rap¬ 
presenta il mondo che lo cir¬ 
conda; e quegli animali che 
vediamo vergognosamente uc¬ 
cidere dovrebbero far pensare 
e riflettere»); Giovanni LA 
CAVA, Genova (è un ex com¬ 
battente della guerra T5-’18, ci 
manda mille lire per l'Unità 
e ci fa avere copia di una let¬ 
tera indirizzata al Presidente 
della Repubblica nella quale 
tra l’altro scrive: «Come cit¬ 
tadino democratico, malgrado 
la mia età avanzata, farò tut¬ 
to il possibile perchè il fasci¬ 
smo venga distrutto, affinchè 
non si ripetano i tragici gior¬ 
ni degli anni ’20 che così do¬ 
lorosamente ho vissuto »); 
Enrico ESPOSITO, Napoli 
(eli Paese ha bisogno di un 
nuovo governo che ristabili¬ 
sca la normalità e la sicurez¬ 
za ed esprìma un impegno an¬ 
tifascista »). 

M. CRIVELLI, S. Benedet¬ 
to del Tronto (a nome di un 
gruppo di impiegati scrive: 
« Siamo costretti a pagare 
l’imposta complementare no¬ 
nostante i nostri modesti sti¬ 
pendi; il limite delle 960 mi¬ 
la lire annue e le detrazioni 
fissate potevano essere accet¬ 
tabili dieci anni fa, ma non 
certo adesso!»): Marina ME¬ 
LONI. Alberta BOATA e Pie¬ 
ro VILLA, Genova (e La cac¬ 
cia è uno sport che danneg¬ 
gia anche chi non lo pratica 
o non se ne interessa perchè 
finisce col distruggere una na¬ 
tura che è pa trimo nio di tut¬ 
ti »); Arturo FERRARA, Sa- 
luzzo (e Da oltre venti mesi 
aspetto che mi venga riliqui¬ 
data la pensione. Vorrei sa¬ 
pere da! ministero delle Fi¬ 
nanze dove si è insabbiata la 
mia pratica »); Anseimo LOIA- 
CONO, Venegono (* Sono net¬ 
tamente contrario all’ora le¬ 
gale, perchè essa significa 
maggiori disagi nella stagione 
estiva proprio per quei lavo¬ 
ratori che svolgono mansioni 
più pesanti •). 

Gaetano SORIO, Marostica 
(e La magistratura, con l'im¬ 
mancàbile ausilio della poli¬ 
zia politica, dopo la montatu¬ 
ra contro Valpreda e i suol 
compagni anarchici, mi sem¬ 
bra che stia imboccando la 
stessa strada anche nell’inda¬ 
gine per I fatti di Primavalle: 
quella, cioè, di chiudere 0 # 
occhi verso destra »); SU., 
Bergamo (e Bisogna rovescia¬ 
re questo governo che è ne¬ 
mico dei lavoratori e, alVoc- 
correnza, fa anche ricorso al 
voti della teppa fascista»); 
Nicolino MANCA, Sanremo 
(e E’ necessario sbarrare la 
strada ai fascisti con tutti I 
mezzi; ormai gli italiani ne 
hanno veramente sopportale 
troppe e non vi è piu posto, 
nell’Italia costituzionale, per 
la tolleranza verso i rigurgiti 
del fascismo; Luigi AN TO- 
NELLI, Siena; Lucia FERRA¬ 
RI, Roma. 
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VASTA MOBILITAZIONE E IMPEGNO UNITARIO DEI COMUNISTI 


Vigilanza attiva contro reversione 
perché sia garantita la democrazia 

Affollata assemblea ieri sera nel teatro della Federazione • La relazione del compagno Petroselli • Esecrazione per l'atto terroristico nel capo¬ 
luogo lombardo • Cacciare il governo di centrodestra è una delle condizioni per avviare una svolta politica * Assemblee aperte a tutti i lavoratori 


Dura condanna in Consiglio provinciale per l’orrendo crimine di Milano 


Attentato alla «Casa dello studente» 


Incendiate 
tre auto 
dai fascisti 

Le vetture completamente distrutte dalle fiamme - Sono 
di studenti di medicina - Il rogo appiccato all'alba 
Trovata una lettera firmata «I giustizieri d'Italia» 
I proprietari non appartengono a organizzazioni politiche 


Con una massiccia partecipazione dei compagni delle sezioni 
del partito e dei circoli della FGCI si è svolto ieri sera l'attivo 
della Federazione comunista romana contro i piani eversivi, 

per un governo che garantisca l'ordine democratico e avvii a 
soluzione i problemi urgenti del Paese. La riunione ha assunto 
un carattere di attualità, e in realtà si è trasformata in 

una prima immediata risposta 
i — '■ ■■■ — all’efferato crimine di Milano. 

. La relazione è stata svolta dal 

Con Pecchioll compagno Petroselli, segretario 

- > della Federazione e membro 

della Direzione. Il compagno 

A Infili A* Affili Bufalini non è potuto interve- 

nlUUIIV. nire perchè impegnato nella di- 

• ■ scussione al Senato e nelle vo- 

UttìVO SUI tazioni sul decreto per i super- 

burocrati. 

hi Questo momento è essen* 
lesseramenio ziale — ha detto Petroselli — 
# _ II. l’opera di presenza, di vigi¬ 
lici COStfilll lanza attiva, di chiarimento e 

s» ( ji S pi e g az j one dei comunisti. 

Nelle prossime ore in tutte le 
„ . , ... „ sedi del PCI verranno indette 

Oggi ad Albano, alle ore 18,30. assemblee aperte a tutti i cit- 
Assemblea dei comunisti dei tadini democratici e alle forze 
Castelli romani i>er il lancio politiche antifasciste, 

delle « Dieci giornate di tesse- n nuovo, orrendo attentato di 
ramento e proselitismo al PCI e Milano, qualunque possa essere 

alla r GLI nel quadro della Leva il meccanismo che lo ha messo 

Togliatti». Interverrà u coni- jn moto, va insento in un piano 

pagno Ugo Pecchioli della Di- eversivo *— come sottolineato 

rezione del Partito, responsa- nell’appello della Direzione del 

bile della Sezione di Organizza- Partito — di vasta portata, ten- 

zione. ^ Sono. invitati a parteci- dente a creare un clima di 

pare i Comitati Direttivi delle smarrimento e di paura per 

Sezioni del partito e dei circoli colpire le istituzioni deniocra* 

della FGCI. i compagni eletti tiehe. Tutto ciò avviene in una 

consiglieri comunali, provinciali fase particolare della vita del 

e T r , e 8“J na h- . Paese. Se con le bombe e gli 

Un altra sezione (Poli) ha su- attentati del 1969 si tendeva a 

perato gli iscritti del 1972 men- dar corpo ad una controffen- 

tre altre tessere sono state ieri siva moderata e conservatrice 

rinnovate o consegnate a nuovi per bloccare l’avanzata della 

compagni nelle Sezioni di Cave classe operaia e delle masse 

(30), Villa Adriana (15). Ladi- popolari, oggi, invece, si tenta 

spoli, Valmontone e Campolim* di impedire il riflusso dello spo- 

pido (10). stamento a destra e l’esigenza 

_ — già maturata, ma non an¬ 
cora concretizzata — di un 
. . nuovo corso politico, di una 

AsS6mDI63 svolta democratica. 

. Il fallimento del governo An- 

dei lavoratori dreotti è clamoroso. Il MSI e 

4 le Terze reazionarie sono iso- 

comunisti lati. in rapporto a tale situa¬ 

zione occorre misurare il nostro 
dello autolinee appello alla responsabilità de¬ 

mocratica di tutte le forze e 
Stamine alle ore 9.30, nel teatro il nostro appello all’unità e al- 

V <n*i ''{•«omVor'i la vigilanza. Nel denunciare il 
EomunUtf deHe° autolinee. L’assam- p ^ r j co1 ? e p la minaccia - ha 
bica «ari introdotta dal compagno aggiunto Petroselli affer- 

Bencini, responsabile della Com- miamo con chiarezza che una 

missione Trasporti della Federa- condizione decisiva perchè la 

elone, e sarà conclusa dal compa- trama eversiva possa essere 

«"* fleti. segretario regio- spezzata è quella di liberare 

naie del Partito. l’Ilalia dal governo di centro- 

destra che aggrava la tensione 

C i i—i ■ ^ e allontana una prospettiva di 

I* tranquillità, di sicurezza e di 

\#l| 53 rii \ sviluppo democratico per il 

* ■ 1 Paese. Più che mai necessaria. 

■ • a I dunque, è l’azione unitaria dei 

^£11^1 |T/"\ / comunisti. la capacità di oL 

»<l tV/ J frire alle masse lavoratrici le 
indicazioni per valutare appieno 
la situazione attuale e agire di 
zona NORD — Oggi alla ore conseguenza, tenendo sempre 

19,30, nel locali delia Sezione presenti e collegandosi alle esi- 

rnonfale, avrà luogo unassem- genze popolari pù profonde, 

ilei di zona sui problemi dei com- 6 V. „ ‘ 

nercianti e degli artigiani, anche * er f domani. intanto, 

n riferimento alle manifestazioni sono state indette le seguenti 

ìazionali dei 23 e del 27, e sul- assemblee: 

o sviluppo delle iniziative contro OGGI — Villa Gordiani, ore 
l caro-vite. Al dibattito devono i8,30 (Raparelli); Tuscolano. 

«rteeipare 1 segretari di sezione, ore 17 (Franca Prisco); Prima- 

responsabili del lavoro di mas* n iq / » ■«» 

ia e della commissione ceti medi 'alle, ore 18 (A.M. Ciai), Por¬ 
felle sezioni, i consiglieri di cir- tonacelo, ore 19.30 (N. Lombar- 

loscrizione. Relatore il compagno di); Tivoli Campolimpido, ore 

Bruno Roscani, della segreteria di 15.30 (A. Corciulo); Ostia Cen¬ 
toni. le conclusioni saranno tenu- t ro , 0 re 16.30 (A. Jannoni); 

|e dal compagno Granone, responsi- Appjo Nuovo, ore 18. cellula 

bile della commissione ceti medi T -rricim » 

falla Federazione comunista roma- Lanu\to (Fredduzzi). Trasleve- 
ìa - ZONA COLLEFERRO — Car- ore 19.30 (Imbellone), 

rìneto, ore 18.30, riunione del DOMANI — Pietralata, ore 18 
segretari di sezione e capigruppo (Petroselli); Carpineto (F. Pri- 

' sco); Montelibretti. ore 19.30 

COMMI SSI ONE CULTURALE: ore (Pochetti); Lanuvio. ore 19 (Ce- 

. in F e razione (Giannantoni)- S aroni): Casalbertone. ore 18.30 

ASSEMBLEE — Sant'Oreste, ore (f{. Spano); Tufello. ore 18. co- 

mizio antifascista PCI PSI (Ben- 
■h?) - Bo4o PrtiP^e lC 3o l«' zoni Rodano). Romanina. ore 18. 

iul «MaTfeTtó:' (c£ comizio unitario (PCI-PSI)..Per 

ratana) ; Villanova, ore 18 . conte- il PCI parlerà Parola. Istituto 

enza sull'antifascismo (Antonio Professionale « Giulio Roma- 

Mancini); Ponte Milvio, ore 19. no». v ia della Paglia (Traste- 

CORSI IDEOLOGICI — N. Cor- vere), ore 10.30 (M. Musu). 


Albano: oggi 
attivo sul 
tesseramento 
nei Castelli 


Oggi ad Albano, alle ore 18,30. 
Assemblea dei comunisti dei 
Castelli romani jier il lancio 
delle « Dieci giornate di tesse¬ 
ramento e proselitismo al PCI e 
alla FGCI nel quadro della Leva 
Togliatti ». Interverrà il com¬ 
pagno Ugo Pecchioli della Di¬ 
rezione del Partito, responsa¬ 
bile della Sezione di Organizza¬ 
zione. Sono invitati a parteci¬ 
pare i Comitati Direttivi delle 
Sezioni del partito e dei circoli 
della FGCI. i compagni eletti 
consiglieri comunali, provinciali 
e regionali. 

Un’altra sezione (Poli) ha su¬ 
perato gli iscritti del 1972 men¬ 
tre altre tessere sono state ieri 
rinnovate o consegnate a nuovi 
compagni nelle Sezioni di Cave 
(30), Villa Adriana (15). Ladi- 
spoli, Valmontone e Campolim- 
pido (10). 


Assemblea 
dei lavoratori 
comunisti 
delle autolinee 

Stamane alle ore 9,30, nel teatro 
dalla Faderazione avrà luogo una 
assemblea regionale dei lavoratori 
comunisti delle autolinee. L'assem¬ 
blea sarà introdotta dal compagno 
Dentini, responsabile della Com¬ 
missione Trasporti della Federa¬ 
zione, e sarà conclusa dal compa¬ 
gno Paolo Ciati, segretario regio¬ 
nale del Partito. 


vita di 
partito 


ZONA NORD — Oggi alle ore 

19,30, nel locali della Sezione 
Trionfale, avrà luogo un'assem¬ 
blea di zona sui problemi dei com¬ 
mercianti e degli artigiani, anche 
in riferimento alle manifestazioni 
nazionali del 23 e del 27, e sul¬ 
lo sviluppo delle iniziative contro 
Il caro-vita. Al dibattito devono 
partecipare ! segretari di sezione, 
I responsabili del lavoro di mas¬ 
sa e della commissione ceti medi 
delle sezioni, i consiglieri di cir¬ 
coscrizione. Relatore il compagno 
Bruno Roscani, della segreteria di 
Zona, le conclusioni saranno tenu¬ 
te dal compagno Granone, responsa¬ 
bile della commissione ceti medi 
dalla Federazione comunista roma¬ 
na - ZONA COLLEFERRO — Car¬ 
pineto, ore 18.30, riunione del 
segretari di sezione e capigruppo 
consiliari delia zona (Maffiotetti). 
COMMISSIONE CULTURALE: ore 
21, in Federazione (Giannantoni). 

ASSEMBLEE — Sant'Oreste, ore 

19.30, assemblea sulla 167 e pro¬ 
grammi di fabbricazione (Mader- 
chi); Borgo Prati, ore 16,30, est. 
sul « Manifesto » di Marx (Ger- 
ratana); Villanova, ore 18. confe¬ 
renza sull'antifascismo (Antonio 
Mancini); Ponte Milvio, ore 19. 

CORSI IDEOLOGICI — N. Gor¬ 
diani, ore 18,30, 2* lezione del 
corso ideologico (I. Evangelisti). 

CD- — Palombari, ore 19,30, 
C.D. (Micucci); Monteverde Vec¬ 
chio, ore 20.30 C.D. (Granone); 
Torre Spaccata, ore 20. CD. ( Fred¬ 
dura i) ; PP.TT. ore 17, in Fede¬ 
razione, per comunicazioni urgen¬ 
ti: ore 12,30 cellula postelegrafo¬ 
nici Direzione provinciale (Boc¬ 
coni). 

• In federazione alle ore 9 è 
convocato il gruppo provinciale 
(Quattrucci-Rodano) . 

ZONA NORD — Domani ore 
17,39, Trionfale, assemblea di zo¬ 
na dei responsabili dell'organizza¬ 
zione e dell'amministrazione dette 
pozioni della zona Nord (Rapare!- 
lì-lacobelli). 

ZONA SUD — Stasera alle 

17.30, alia sezione Torpignattara, 
Pi riuniscono i segretari delle se¬ 
tioni di Roma Sud (Cervi). 

F.G.CI. — Assemblee In pre¬ 
parazione della Conferenza pro¬ 
vinciale di organizzazione: No men¬ 
tano, ore 17,30, Cossutta; Aure¬ 
li!, ore 18. Ferraioli; Campiteti!, 
ore 18, Consoli; Santa MarineKa. 

: ere 18,30, lacchia; Allumiere, ore 
20, lacchia. 


in breve 


ASSEMBLEA — Oggi, alle or» 
18, promosso dall*Associazione in¬ 
quilini dipendenti del Comune, 
avrà luogo un'assemblea di tutti 
gli assegnatari degli appartamenti 
degli stabilì di viale Marco Fo¬ 
to n. 24, e di piazzale dei Pai* 
tigiani 7, presso la Sala dei P.P 
Verbiti, in viale Marco Polo. 

CONVEGNO — Oggi, alle ora 
18 nel teatro della Federazione, 
- si terrà la prima delie 4 conver- 
. sazioni sui problemi urbanistici e 

- sociali di Roma rivolte ai conci- 
• glieli di circoscrizione e ai dirìgen¬ 
ti di sezione e di zona, sul tema: 
■ Una strategia per la revisione del 

- piano regolatore ». Introdurrà il 
'' compagno Salzano. 

SEZIONE MACAO - STATALI — 
Oggi. alle 17,30, assemblea su: 
' « La lotta dei comunisti per il rin- 
, travamento della scuola ». Relato¬ 
re Il compagno Giuseppe Chiarente. 
' CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE — Oggi, alle ore 17 dibat- 
tito sulla crisi della scuola. Partc- 
. tfpano i’on. Gabriele Giannantoni 
aar il P.C.I., il prof. Aria Rupenl, 

r i la D.C. a Benedetta Salava per 
P.S.I. 
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Un momento dell'affollato attivo del comunisti net teatro della Federazione, mentre parla il 
compagno Petroselli 


Attentato Incendiarlo, di 
chiara marca fascista, all’al¬ 
ba di ieri, davanti alla « Casa 
dello studente» di via Cesare 
De Lollls, nel pressi dell’Uni¬ 
versità: tre auto — apparte¬ 
nenti a studenti della facoltà 
di medicina — sono state in¬ 
cendiate da alcuni sconosciu¬ 
ti, rimanendo completamente 
distrutte. Sull’episodio, ades¬ 
so, sta indagando l'ufficio poli¬ 
tico della questura: ad un 
centinaio di metri di distan¬ 
za è stata trovata una busta 
con una lettera minatoria fir¬ 
mata « I giustizieri d'Italia », 
la famigerata organizzazione 
fascista che ha già inviato nu 
merose missive d’insulti e di 
minacce a democratici senza 
che ne siano stati ancora in¬ 
dividuati i responsabili. 

Le automobili distrutte (ima 
Fiat « 600 » targata Roma ap¬ 
partenente a Dario Izzi, 25 
anni; una «Diane» Citroen 
targata Viterbo, di Antonio 
Egidi, 25 anni; e una Fiat 
« 500 » targata Campobasso, 
proprietario Amadio Marzo, 
ventiquattrenne) erano state 
parcheggiate davanti alla « Ca¬ 
sa dello studente » dove al¬ 
loggiano 1 tre fuori-sede. L’at¬ 
tentato è stato compiuto in¬ 


torno alle 4,40 di ieri mattina; 
è questa l’ora, infatti, In cui 
un vigile notturno ha visto le 
fiamme 

Svegliati da alcune sorde 
esplosioni e dal orepitlo delle 
fiamme che ormai avevano av¬ 
volto le tre vetture, numero¬ 
si studenti sono scesi in stra¬ 
da, mentre sopraggiungevano 
gli automezzi del vigili del 
fuoco. Accanto alle carcasse 
delle auto, la polizia ha tro¬ 
vato due contenitori vuoti, pro¬ 
babilmente usati dagli attenta¬ 
tori per versare il liquido in¬ 
fiammabile con cui è stato ap¬ 
piccato il fuoco. Più in là, è 
stata trovata la busta con la 
lettera minatoria del fascisti. 

La missiva — piena di in¬ 
sulti e di minacce, come le 
precedenti inviate dai fanto¬ 
matici « giustizieri d’Italia » 
un po’ in tutta Italia — è ri¬ 
sultata indirizzata, poco pri¬ 
ma di Pasqua, a due sorelle, 
studentesse romane, che, se¬ 
condo quanto è stato accerta¬ 
to, frequenterebbero la «Casa 
dello Studente ». Quanto ai tre 
studenti presi di mira, stando 
ai primi accertamenti, non 
risulta che appartengano a 
qualche organizzazione poli¬ 
tica. 



Le tre auto mentre bruciano davanti alla Casa dello Studente 


Deciso dalla commissione consiliare capitolina che ha isolato le destre 

Una fetta del centro chiusa alle auto a giugno 

Circolazione parziale solo per gli abitanti della zona nel settore compreso tra via del Corso, via Battisti, via IV Novembre, via del Tritone, 
il Quirinale - A settembre alt alle auto in ua secondo grosso settore - Recuperata alla città l'«isoia » di Fontana di Trevi ora soffocata dal caos 


I gravissimi fatti di Milano 
hanno avuto immediata eco ieri 
sera ai Consiglio provinciale. 
L'assemblea, dopo avere dura¬ 
mente condannato il nuovo lut¬ 
tuoso episodio dì violenza avve¬ 
nuto nel capoluogo lombardo, 
ha sospeso la seduta 

Dopo una dichiarazione del 
presidente La Morgia. il quale, 
fra l'altro, ha dichiarato: « Que¬ 
sta buia giornata della storia 
del nostro paese induca chi delia 
violenza fa un mezzo di lotta 
politica ad un ripensamento», 
ha parlato a nome del gruppo 
comunista la compagna Marisa 
Rodano. L’agghiacciante fatto 
di Milano — ha detto — con¬ 
ferma ancora una volta l’esi¬ 
stenza di un piano eversivo di 
vasta portata tendente a creare 
un clima di terrore, di paura, 
di smarrimento. Un piano che 
vorrebbe scardinare il nostro or¬ 
dinamento democratico nato 
dal'a Rnvs'.enza. Per spezzare 
questa trama, per rompere la 
sp'rale di violenza reazionaria 
e di terrorismo, per restaurare 
un clima di distensione — ha 
detto an"o , -'> ’a comoagna Ro¬ 
dano - bisecna cbnHere ima 
pericoìos i r-rri'er e dare v : ta 
ad un vovem° capace di Ga¬ 
rantire lo condiz om essenziali 
per l'ordine e lo sviluppo dc- 
mo-ratico. 

Hanno anche pronunciato pa¬ 
role di sdegno oer il fatto di 
Milano e di eonWQo per levit 
t'me. Felici (PSD. Mancini 
(PSDD. Pe*rocchi (PRO c Si- 
monelli (DC) 

• * * 

Uo’afToliata ao^rnblea antifa- 
cr ; «ta «i è svolta ieri mattina 
neH’i« f *t , *to teon : "'o T^igrange in 
via T'tv’Mm» ^r>nn stati di¬ 
scussi dai n partecipanti 

j (piai Iturat; lotta anti- 
fa c o : s , n e atta battaglia per 
il rì» , novamen'o delia scuola. 41- 
l’assamhlea. mdetta dalla cellu¬ 
la dei'a FGO.L ha nreso parte 
il compagno Mario Mamnuicari 

NeH’istituto tecnico industriale 
Fermi (in via Trionfale) stu¬ 
denti e insegnanti hanno orga¬ 
nizzato per domani una mani¬ 
festazione all’intemo della scuo¬ 
la per celebrare il 28* anniver¬ 
sario della Liberazione. 
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Entro la fine di giugno una 
prima fetta del centro storico 
sarà chiusa al traffico. Lo ha 
deciso ieri mattina — a gran¬ 
de maggioranza e con il solo 
voto contrario dei consiglieri 
liberali e missini — la com¬ 
missione comunale per il traf¬ 
fico. La zona entro la quale 
sarà consentita solo la circo¬ 
lazione dei pedoni con alcune 
strade riservate alla circola¬ 
zione dei mezzi dei residenti 
è quella compresa le vie IV 
novembre, il Corso, via del 
Tritone ed il Quirinale per 
un’estensione di 226.000 metri 
quadrati con un perimetro di 
2.250 metri e uno sviluppò 
stradale interno di 3800 metri. 

Una seconda fetta del cen¬ 
tro storico di 57.000 metri 
quadrati — grosso modo il 


Ecco, delineati su una ve¬ 
duta aerea della zona, i 
due settori che saranno 
chiusi al traffico delle au¬ 
to, il primo (nella parte in¬ 
feriore) entro giugno, il 
secondo nella parte supe¬ 
riore entro settembre. I li¬ 
miti dei due settori sono i 
seguenti: settore che sarà 
chiuso entro giugno: via 
Battisti, via IV Novembre, 
via del Corso, via del Tri¬ 
tone, via del Quirinale; set¬ 
tore che sarà chiuso entro 
settembre (non interamen¬ 
te compreso nella foto): 
vìa del Corso, via Toma- 
celli, ansa del Tevere tra 
Ponte Cavour e Ponte Um¬ 
berto, corso Rinascimento, 
corso Vittorio. 


Come e su quali strade 
circoleranno i residenti 


Un nuovo passo in avanti 
(ma resta molto da fare) 


Come si svolgerà la circolazione all’in¬ 
terno del settore «chiuso»? 1800 metri di 
strade saranno interamente pedonalizza¬ 
te. I residenti potranno accedere da piaz¬ 
za Santi Apostoli percorrendo con le vet¬ 
ture le seguenti strade: via del Vaccaro, 
piazza della Pilotta, via Lucchesi, via 
deirUmiltà. via delle Vergini, Santa Ma¬ 
ria in Via, via del Tritone e quindi torna¬ 


re indietro per via del Gallinaccio, via 
dei Maroniti, via della Panetteria, un trat¬ 
to di via in Arcioni, via del Lavatore, via 
di S. Vincenzo, via dell'Umiltà, via di San 
Marcello. Tutte le altre vie saranno com¬ 
pletamente chiuse al traffico veicolare ad 
eccezione di via della Dataria e via della 
Scuderia nelle quali l’accesso sarà riser¬ 
vato solo per il parcheggio interno agli 
stabili. 


Gli altri provvedimenti 
decisi dalla commissione 


Come abbiamo listo una 
parte delie strade del setto¬ 
re che sarà chiuso entro giu¬ 
gno sarà risenata alla cir¬ 
colazione dei icridenti, altre 
saranno interamente pedona¬ 
lizzate. Ma saranno adottati 
altri provvedimenti. In par¬ 
ticolare: 

ATTIVITÀ' ALBERGHIE¬ 
RE — I posti letto esistenti 
sono solo 300. per cui gli 
attuali permessi di sosta sa¬ 
ranno trasformati in permes¬ 
si di accesso. 

AUTOBUS TURISTICI — 

E’ stato proposto il transito 
dei pullman su via del Cor¬ 
so da piazza Venezia a la 


sori a in via dei Sabini. 

CARICO E SCARICO DEL¬ 
LE MERCI — Le fasce ora¬ 
rie saranno discusse dai 
commercianti. Comunque le 
operazioni dovranno essere 
limitate ad alcune ore della 
giornata. 

TAXI, MEDICI ECC. — 

L'accesso sarà permesso a 
taxi, carrozzelle, ciclisti, me¬ 
dici in servizio per chiama¬ 
te urgenti. Croce rossa, ma¬ 
lati che non possono pren¬ 
dere l’autobus. 

SOSTA E PARCHEGGI — 

I duemilacinquecento resi¬ 
denti posseggono 700 auto¬ 
veicoli. Ma un’indagine «se¬ 


guita con riprese cinemato¬ 
grafiche effettuate alle pri¬ 
me ore del mattino e nelie 
ore di punta della sosta han¬ 
no permesso dì constatare 
che, eliminato il traffico 
esterno, i veicoli che sosta¬ 
no durante la notte sono 350. 
I posti di sosta previsti c 
permessi per i residenti so¬ 
no 450. Inoltre le autorimesse 
pubbliche esistenti nel setto¬ 
re hanno una capacità com¬ 
plessiva di 200 posti (di not¬ 
te attualmente ne ospitano 
solo novanta). Lo schema di 
circolazione e di sosta ridot¬ 
ta permette quindi di soddi¬ 
sfare le necessità dei resi¬ 
denti. . 
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|^ON MOLTI ritardi, con estrema len- 
^ tezza, quasi a passo di lumaca, ma si 
va avanti. Qualcosa si muove insomma. 
E di importante. 

L’iniziativa dei comunisti in tulli que¬ 
sti anni, nelle aule capitoline e nei quar¬ 
tieri, l’azione dei sindacati, le indicazio¬ 
ni venute dai consigli di circoscrizione e 
il contributo portato da tutte le forze 
politiche interessate ad una politica di 
rinnovamento hanno permesso che scat¬ 
tasse la primissima fase della parziale 
chiusura del centro storico alle auto 

Non è tutto, ma non è nemmeno poco, 
se si tiene conto che con la decisione pre¬ 
sa ieri — con le destre significativamen¬ 
te isolale e battute — si conferma e si 
ià spessore a quella inversione di ten¬ 
denza nel settore dei trasporti che era 
cominciata con la « gratuità » sui mezzi 
ATAC e STEFER in alcune ore del gior¬ 
no (operazione poi rientrata e sostituita 
dalle tessere mensili a basso prezzo) e 
che è proseguita con il recupero alla cit¬ 
tà di Villa Borghese che, negli anni, si 
tra trasformala in un immenso garage. 

Non è tutto, non è poco, abbiamo det¬ 
to. Aggiungiamo che resta ancora molto, 
moltissimo da fare. Il progettalo piano di 
parziale chiusura del centro storico alle 
auto private mira infatti a scoraggiare il 
cittadino dall’usare l’auto. A questo cit¬ 
tadino deve tuttavia essere offerta una 
alternativa reale, con un potenziamento 
massiccio del mezzo pubblico e con tutti 
quei provvedimenti che i comunisti han¬ 
no chiesto non da ieri, e sui quali con¬ 
cordano un vasto arco di forze politiche 
e sociali . 

I nodi da sciogliere non sono pochi. Li 
riassumiamo: a) il personale deWATAC è 
insufficiente, mancano almeno duemila 


unità; b) è insufficiente il numero degli 
autobus (quelli recentemente acquistati, 
circa 800, servono solo per il rinnovo del 
parco, non per il suo potenziamento); c) 
occorre istituire vere e proprie metropo¬ 
litane di superficie che colleghino peri¬ 
feria a periferia e che si saldino al cen¬ 
tro storico, con strade interamente riser- 
:ate ai mezzi pubblici; d) occorre po¬ 
tenziare il corpo dei vigili urbani per una 
sorveglianza più accurata, con reparti mo¬ 
torizzati, lungo gli itinerari preferenziali; 
e) è urgente potenziare la ripartizione 
traffico. 

Questo a breve termine. A più lungo 
termine si pongono i problemi della me¬ 
tropolitana, del treno-metrò, della ri¬ 
strutturazione dell'ATAC e della STEFER. 

Un punto deve comunque essere dato 
per fermo: dalla linea indicata dal con¬ 
siglio comunale, dalle forze politiche de¬ 
mocratiche, dai sindacati, non ci si può 
spostare. Se mai si tratta di applicarla e 
realizzarla presto e bene. 

Anche in questo senso il contributo ed 
il peso dei comunisti è determinante, co¬ 
me del resto hanno dimostrato le recen¬ 
ti vicende del bilancio comunale, in cui 
l’iniziativa del PCI è stata decisiva nel 
bloccare le manovre di destra che mira¬ 
vano ad uno scioglimento dell'assemblea. 

Il passo in avanti che registriamo oggi 
dimostra che anche in presenza di un 
gruppo dominante de, come quello capi- 
‘alino prigioniero di contraddizioni e 
giochi di potere e sottoposto al ricatto 
di destra, la capacità, l’iniziativa l’unità 
articolata delle forze democratiche sono 
in grado di strappare successi certamen¬ 
te non secondari. 


g. be. 
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settore compreso tra vìa del 
Plebiscito, corso Rinascimen¬ 
to, via Tomacelli, via del Cor¬ 
so — sarà chiusa entro set¬ 
tembre. Successivamente, si 
spera con rapidità, si giungerà 
ad una graduale chiusura de¬ 
gli altri 5 settori secondo un 
piano di massima già da tem¬ 
po esaminato ed approvato 
dalla commissione. Fra un set¬ 
tore e l’altro rimarranno per¬ 
corribili grosse arterie di at¬ 
traversamento. 

Uno degli aspetti più impor¬ 
tanti della decisione di ieri 
sulla quale sarà aperta una 
consultazione con le associa¬ 
zioni, i sindacati ed i consi¬ 
gli di circoscrizione (ma sen¬ 
za accedere a spinte corpora¬ 
tive e deflettere dalla linea 
già decisa) è quello del recu¬ 
pero ai cittadini, in continui¬ 
tà con la tendenza già emer¬ 
sa con i provvedimenti presi 
per Villa Borghese, di un’im¬ 
portante parte del centro sto¬ 
rico con i suoi valori artisti¬ 
ci e monumentali, come Piaz¬ 
za di Trevi che, sebbene sia 
già da tempo isola pedonale, 
e tuttora soffocata dal caos 
della circolazione privata. 

L'altra questione riguarda 
invece direttamente il proble¬ 
ma del traffico, rispetto al 
quale quello di ieri è ancora 
un provvedimento parziale, 
come hanno messo in luce i 
consiglieri comunisti Bencini, 
Alessandro e D’Agostini pre¬ 
senti alla riunione. Infatti, nel 
momento, in cui si tende ad 
un progressivo scoraggiamen¬ 
to dell’uso del mezzo indivi¬ 
duale, occorre che il Comune 
fornisca ai cittadini un’alter¬ 
nativa valida nel mezzo pub¬ 
blico. Qui il discorso riguarda 
l’ATAC ed il suo potenziamen¬ 
to, ed ulteriori nuovi provve¬ 
dimenti. 

Nel settore che sarà chiu¬ 
so entro giugno si trovano so¬ 
prattutto negozi, abitazioni ed 
uffici: prevalentemente istitu¬ 
ti bancari oltre ad 8 scuole, 
82 locali tra bar, trattone e 
ristoranti, nove sale cinema¬ 
tografiche, molti teatri e lo¬ 
cali notturni. Fra le strade 
che saranno interamente libe¬ 
rate dal traffico vi è via della 
Pilotta. Lo schema di circola¬ 
zione interno adottato per i 
residenti — che dovranno esi¬ 
bire il libretto di circolazione 
o un permesso speciale — è 
congegnato in modo tale da 
consentire un solo accesso in 
corrispondenza di piazza San¬ 
ti Apostoli e da isolare nel 
modo più ampio possibile la 
fontana di Trevi. Per quanto 
concerne il Quirinale l’accesso 
avverrà direttamente ed esclu¬ 
sivamente per i veicoli diretti 
all’interno attraverso via del¬ 
la Dataria e la salita di Mon- 
tecavallo. I residenti sono cir¬ 
ca 2500 con circa 700 veicoli; 
1800 metri di strade saranno 
precluse interamente al tran¬ 
sito, mentre per altre strade 
(circa 300 metri) sarà con¬ 
sentita l'entrata per,! veiooli 
che dovranno accedere all'in¬ 
terno del fabbricati, con di¬ 
vieto di sosta. Le altre stra¬ 
de saranno pedonalizzate. 


Convegno a Cori 
sulla riforma 
della polizia 

Questa sera, alle 19, nella 
sala consiliare del Comune di 
Cori si svolserà un convegno 
provinciale del PCI sul tema: 
< Riforma democratica della 
Pubblica Sicurezza: mutamento 
del regime Interne, libertà sin¬ 
dacale, trattamento econemico e 
materiale » Retatere H cempa- 
— «ne en. Aide D’A le—le . 
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Per la difesa dell'occupazione e un nuovo sviluppo economico 

Sciopero e assemblea alla Pirelli 

In lotta i 20.000 del settore del legno 

I due stabilimenti minacciati dai piani del monopolio - Sotto Cassa integrazione a 
32 ore i quattrocento dipendenti di Torre Spaccata - Un lento invecchiamento della 
fabbrica di Tivoli: niente ammodernamenti né assunzioni - Inizia il congresso degli edili 


I quattrocento lavoratori dello 
stabilimento Pirelli di Torre 
Spaccata sono sotto Cassa inte¬ 
grazione a 32 ore la settimana; 
nel complesso di Tivoli-Villa 
Adriana con 1800 dipendenti, da 
anni ormai non vengono effet¬ 
tuati investimenti, quindi i 
macchinari sono vecchi e gli or¬ 
ganici. bloccati, vengono ridu¬ 
cendosi a mano a mano che 
operai o impiegati vanno in pen¬ 
sione o comunque abbandonano 
la produzione. La ristrutturazio¬ 
ne in atto nel gruppo Pirelii- 
Dunlop, contro la quale sono 
«cesi ieri in sciopero per quattro 
ore i lavoratori minaccia seria¬ 
mente l’occupazione anche nei 
complessi romani e, probabil¬ 
mente, persino la loro soprav¬ 
vivenza. La fabbrica di Torre 
Spaccata, infatti, produce pro- 

f »rio quegli « articoli vari » che 
a Pirelli vorrebbe largamente 
ridimensionare in connessione 
con le scelte compiute dalla 
Dunlop, andando cosi verso una 
sempre maggiore divisione dei 
compiti all’interno della società 
multinazionale. 

La situazione in cui si trova 
attualmente il monopolio della 
gomma è essa stessa un frutto 
della crisi che ha colpito in que¬ 
sti anni i meccanismi di accu¬ 
mulazione del capitalismo ita¬ 
liano, come ha sottolineato il 
compagno Falomi della segre¬ 
teria del PCI, intervenuto al¬ 
l'assemblea tenutasi ieri davan¬ 
ti ai cancelli dello stabilimento 
di villa Adriana, durante lo scio¬ 
pero. 

La lotta dei lavoratori contro 
la Cassa integrazione per di¬ 
fendere l'occupazione, si inse¬ 
risce direttamente in quella più 
generale per le riforme e un 
diverso sviluppo economico; sol¬ 
tanto in questo ambito può col¬ 
locarsi anche una via d'uscita 
alla crisi della Pirelli, non certo 
in un riassestamento che. sulla 
pelle dei lavoratori, rimetta in 
moto i vecchi, fallimentari mec¬ 
canismi. E la rivendicazione cen¬ 
trale della manifestazione di ieri 
riguardava proprio l'ampliamen- 
to e Tammodernamento dello 
stabilimento di Tivoli collocato 
all'interno di scelte produttive 
nuove, anche per risolvere i 
drammatici problemi d’occupa¬ 
zione della zona: nella sola Ti¬ 
voli, si pensi, su 40 mila abi¬ 
tanti gli iscritti all'ufficio di col¬ 
locamento sono ben duemila. 

All’assemblea hanno preso 
parte il compagno Micucci, re¬ 
sponsabile di zona per il PCI, 
i rappresentanti dei gruppi co¬ 
munista e socialista ai comuni 
di Tivoli e di Guidonia, dirigenti 
sindacali. 

LEGNO — Si fermano oggi 
per l’intera giornata i venti¬ 
mila lavoratori delle aziende del 
legno per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro della 
categoria. Altre otto ore di 
astensione, da articolarsi fab¬ 
brica per fabbrica, sono state 
proclamate per il periodo che 
va dal 21 al 29 prossimo. I la¬ 
voratori si asterranno inoltre da 
ogni prestazione straordinaria 
per tutta la durata dell'agita¬ 
zione. 

COMMERCIO — Stamane alle 
ore 9 al cinema « Colosseo » si 
terrà l’attivo generale dei la¬ 
voratori del commercio. Lo han¬ 
no deciso le segreterie provin¬ 
ciali della categoria per esa¬ 
minare le posizioni che scaturi¬ 
ranno dal tavolo delle trattative 
iniziate il 4 scorso e per pro¬ 
grammare le azioni di lotta che 
si renderanno necessarie. 

EDILI — S'inizia stamane alle 
orp 8.30 nell’aula magna della 
scuola sindacale della CGIL ad 
Ariccia l'8’ congresso provin¬ 
ciale della FILLEA-CGIL, che 
si protrarrà fino a sabato, e al 
quale parteciperanno oltre 500 
delegati in rappresentanza degli 
oltre 20 mila iscritti 
SPETTACOLO — Le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo aderenti a 
CGIL. CISL e UIL hanno deciso 
di proclamare lo stato d’agita¬ 
zione della categoria con sospen¬ 
sione immediata del lavoro 
straordinario e un primo scio¬ 
pero di 24 ore per mercoledì. 
Durante la giornata di sciopero 
i lavoatori si riuniranno alle 10 
In assemblea presso il cinema 
« Golden ». La decisione dei sin¬ 
dacati è stata presa in seguito 
alla rottura delle trattative per 
Il rinnovo del contratto 
CONGRESSO CGIL — Migliaia 
di lavoratori iscritti e non iscrit¬ 
ti alla CGIL stanno partecipan¬ 
do alle numerose assemblee che 
si svolgono nei posti di lavoro di 
tutte le categorie per discutere 
i temi congressuali della CGIL 
ed eleggere i delegati al con¬ 
gresso della CdL, ai congressi 
dei comuni della provincia, ai 
congressi intermedi delie varie 
zone della città. 

Congressi comunali si sono 
già svolti ad Albano, Marino. 
Colleferro. Frascati. VelJetri , 
Genzano. Ariccia. Anzio. PaJom- 
bara. Tivoli:sono convocati per 
I prossimi giorni i congressi di 
Civitavecchia. Pomezia, Monte¬ 
rotondo e Palcstrina. 

Una novità nello svolgimento 
della campagna congressuale 
della CGIL è rappresentata que¬ 
st’anno dagli undici congressi in-, 
termedi zonali che si terranno a 
Roma ed inizieranno sabato. 
Con questa decisione la CGIL 
intende portare avanti il pro¬ 
cesso di articolazione dell'orga¬ 
nizzazione sindacale verso il 
consolidamento e la costituzione 
dei consigli unitari di zona. II 
primo congresso intermedio sarà 
quello di Fiumicino, al quale 
parteciperà a nome della CdL 
Alberto Fredda. 

SALARIO — I consigli di 
fabbrica della zona Salaria han¬ 
no manifestato ieri mattina da¬ 
vanti all’Autovox in solidarietà 
con ’a lotta che in questa azien¬ 
da i lavoratori del reparto gal¬ 
vanica stanno conducendo per il 
miglioramento dell’ambiente di 
lavoro. 


Parlamentari 
- del Lazio 

Domani, alle 4,30 presso 
il Comitato regionale, si riu- 
, nlsca II gruppo del parla¬ 
mentari comunisti del Lazio. 



L'assemblea dei lavoratori davanti alla Pirelli di Tivoli 


Le indagini sul delitto di Primavalle 

Le scatole di medicinali servivano 
per confezionare ordigni esplosivi? 

Questa circostanza spiegherebbe le ragioni delle perquisizioni ordina¬ 
te dal giudice Amato - Frammenti di un involucro nella sezione missina 


Si è saputo perchè il giu¬ 
dice istruttore Francesco 
Amato aveva incaricato i ca¬ 
rabinieri di perquisire le abi¬ 
tazioni dei quattro accusati 
per il rogo di Primavalle alla 
ricerca di alcuni farmaci. 

In particolare, a quanto si 
era appreso, era stata racco¬ 
mandata attenzione particola¬ 
re nel ricercare battiglie di 
sciroppo per la tosse a base 
di antibiotico. Sembrava una 
ricerca molto strana: in ef¬ 
fetti non era facile stabilire 
quali collegamenti ci potesse¬ 
ro essere con il tragico incen¬ 
dio e con il reato di strage. 

Invece qualcosa di più pre¬ 
ciso si è saputo sulle giusti¬ 
ficazioni addotte per quelle 
perquisizioni. Sembra che do¬ 
pa l’attentato alla sede di Pri¬ 
mavalle del Movimento socia¬ 
le, attentato attribuito sempre 
ai tre di « Potere operaio », 
Clavo. Lollo e Grillo, e al net¬ 
turbino repubblicano Speran¬ 
za, sul posto furono rinvenuti 
alcuni frammenti di una sca¬ 
tola di medicinale. Lo stesso 
Speranza aveva raccontato 
agli inquirenti che quando i 
tre del « gruppetto » della co¬ 
siddetta sinistra extra parla¬ 
mentare gli avevano mostrato 
un ordigno esplosivo questo 
era contenuto in una scatola 
di sciroppo. Di qui la ricerca 
nelle varie abitazioni. In casa 
della Baldani è stato seque¬ 
strato un flacone di « Ronda- 
micina », un prodotto antibio¬ 
tico usato per le affezioni 
polmonari. Il flacone non era 
contenuto nella sua scatola. 
A quanto sembra nella sezione 
di Primavalle del MSI dopo 
l’attentato sarebbero stati tro¬ 
vati frammenti di un involu¬ 
cro di cartone appunto di 
«Rondamicina». La circostan¬ 
za per gli inquirenti assume 
una certa importanza e viene 
ritenuta un altro indizio 


Prosegue lo sciopero della 
fame dei duecento detenuti 
del carcere di Regina Coeli. 
iniziato lunedi scorso per 
chiedere la riforma del codi¬ 
ce di proceduta penale e del¬ 
l’ordinamento carcerario. I 
detenuti continuano a rifiu¬ 
tare il vitto, dopo aver riba¬ 
dito, anche nella giornata di 
ieri, che la protesta prosegui¬ 
rà ad oltranza, finché le loro 
richieste non saranno accol¬ 
te. 

Finora la manifestazione di 
protesta — cui prende par¬ 
te, all’incirca. la metà dei re¬ 
clusi di Regina Coeli — si è 
svolta con ordine, senza alcun 


incidente, come ha riferito an¬ 
che la direzione della prigio¬ 
ne. 

Nella giornata di mercoledì, 
inoltre, 1 carcerati che pren¬ 
dono parte allo sciopero della 
fame hanno consegnato alla 
direzione del carcere una pe¬ 
tizione che sarà inoltrata ai 
presidenti della Camera e del 
Senato e al ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia. Fra le richie¬ 
ste avanzate, come è noto, 
c’è "uella di snellire le nor¬ 
me necessarie per la celebra¬ 
zione dei processi, evitando, 
in questo modo, una carce¬ 
razione preventiva tropp>o 
lunga ed eccessiva. 


Lo ha deciso ieri mattina il tribunale 

Rifiutata la perizia sui nastri 
al processo contro Nicola Scirè 


Non saranno sottoposti a 
perizia, per decisione della 
Corte d’Assise, i nastri ma¬ 
gnetici su cui vennero regi¬ 
strate le intercettazioni tele¬ 
foniche effettuate dalla guar¬ 
dia di finanza sugli apparec¬ 
chi di Maria Pia Naccarato. 
La decisione è stata presa 
ieri mattina durante l’udien¬ 
za dei processo per la bisca 
clandestina di via Flaminia 
Vecchia. 

L'ordinanza è stata emessa 


dai giudici dopo circa otto 
ore di camera di consiglio, 
durante le quali hanno di¬ 
scusso su varie istanze pre¬ 
sentate dai difensori nel cor¬ 
so del dibattimento. Tra que¬ 
ste istanze della difesa c’era, 
appunto, quella che chiedeva 
che venisse accertata la « ge¬ 
nuinità » delle bobine, ma la 
corte ha ritenuto inutile fa¬ 
re eseguire una perizia ed ha 
aggiornato il dibattimento ad 
oggi. 


Al 5. giorno la protesta dei detenuti 

: A REGINA COELI PROSEGUE 
LO SCIOPERO DELLA FAME 


Mercoledì 23 

__— j 

corteo dall’Esedra 

Si preparo 
la giornata 
di lotta 
degli 
artigiani 


Migliala di artigiani di tutta 
Italia giungeranno mercoledì 
prossimo a Roma per chiede¬ 
re al governo misure che ga¬ 
rantiscano lo sviluppo del set¬ 
tore. la massima occupazione, 
la rinascita del mezzogiorno. 
SI tratta di proposte legate 
da un unico filo conduttore: 
la necessità di proteggere un 
settore produttivo che può 
svolgere un Importante ruolo 
democratico. Un milione e 200 
mila, per un totale di tre 
milioni e mezzo di lavoratori, 
sono le imprese artigiane nel 
nostro paese; quelle di Roma 
e provincia, di tutto il Lazio, 
chiuderanno i battenti merco¬ 
ledì in concomitanza con la 
manifestazione che si artico¬ 
lerà in un corteo con parten¬ 
za alle 9,30 da piazza Esedra 
e in un comizio a piazza SS. 
Apostoli. 

Nella città e nella provin¬ 
cia numerose sono le inizia¬ 
tive dell'UPRA (Unione pro¬ 
vinciale romana artigiani) per 
illustrare i motivi della gior¬ 
nata di lotta indetta dalla Con¬ 
federazione nazionale dell’artl- 
gianato: migliaia di volantini 
sono stati distribuiti, decine 
di assemblee si sono svolte in 
vari centri della provincia. Tra 
le richieste più immediate che 
garantirebbero la sopravviven¬ 
za a molte imprese in que¬ 
sto momento di crisi, figu¬ 
rano: la modificazione del 
meccanismo dell’IVA, aumen- 
tando la fascia esente fino a 
comprendervi quelle imprese 
che hanno un volume di af¬ 
fari di 12 milioni annui; la 
esenzione dall'Imposta sul va¬ 
lore aggiunto (IVA) perlome¬ 
no dei generi di prima neces¬ 
sità; la riduzione delle aliquo¬ 
te e la semplificazione degli 
adempimenti per la registra¬ 
zione dell'imposta: la riduzio¬ 
ne delle tariffe elettriche, por¬ 
tandole al livelli che attual¬ 
mente vengono pagati dal set¬ 
tore industriale, l'avvio della 
riforma delle pensioni, della 
sanità e delia casa. 

Particolarmente Importante 
la giornata di lotta per gli 
artigiani del viterbese e del¬ 
l’alto Lazio, zone particolar¬ 
mente depresse; 1 lavoratori 
chiedono un profondo cambia¬ 
mento nelle scelte economi¬ 
che del Governo e rivendica¬ 
no. soprattutto dalle Parteci¬ 
pazioni Statali, concreti soste 
gni per la piccola e media 
impresa, la costruzione delle 
Infrastrutture stradali, quali la 
superstrada Civitavecchia - Vi 
terbo - Orte - Temi - Rieti 
e il raddoppio e l’ammoder 
namento della Cassia. 

Tutti questi problemi sono 
al centro delle assemblee che 
si sono svolte a Roma. Tivo¬ 
li, Velletri, Marino, Genazza, 
no, Anguillara. Frascati, e di 
quelle che si svolgeranno nei 
prossimi giorni. Stasera alle 
20 , nella sala del consiglio co 
munale di Civitavecchia s« 
svolgerà una assemblea alla 
quale parteciperà il senatorp 
Olivio Mancini, segretario pro¬ 
vinciale dell’ UPRA. Sempre 
oggi alle 10,30 nella sede della 
Unione Artigiani, a palazzo 
Besso In largo di Torre Ar 
gentina. si terrà un incontro 
con i rappresentanti delle for¬ 
ze politiche romane. 

Nel corso del dibattito sarà 
preso in e same il documento 
che 1UFRA ha Inviato alla fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL. 
alla Federcoop. all’Alleanza 
contadini, alla Federesercent» 
che ha annunciato la parte¬ 
cipazione di una delegazione 
di commercianti al corteo che 
partirà da piazza Esedra. Nel 
documento si sottolinea la ne¬ 
cessità che attorno alla mani¬ 
festazione degli artigiani si 
crei un movimento unitario 
di solidarietà, nel quadro del¬ 
la lotta contro le scelte di 
politica economica del gover¬ 
no che danneggiano profonda¬ 
mente 1 lavoratori. 

Intanto, stasera alle 21. in 
piazzale del Campidoglio eli 
acconciatori (parrucchieri, bar¬ 
bieri). protesteranno contro i 
ritardi della giunta comunale 
che ancora non ha attuato la 
1142. che fa obbligo al comu¬ 
ni di esaminare gli orari di 
apertura e di chiusura degli 
esercizi. 


chermi e ribai 



«Number One»: come avveniva lo spaccio di stupefacenti secondo alcuni testimoni 

Tra le banconote bustine piene di droga 

La deposizione del commissario capo Capasso - Un altro modo per rifornire i clienti abituali: le 
« dosi » venivano nascoste sotto alcuni tavolini * Vassallo temeva rappresaglie contro il locale 


Dopo nnterrogatorio degli 
imputati svoltosi martedì scor¬ 
so. ieri mattina al processo 
per la vicenda del « Number 
one » è iniziata la sfilata dei 
testimoni. Essi sono stati chia¬ 
mati a riferire e confermare 
ai giudici le dichiarazioni g.à 
fatte 

Prima a essere interrogata 
è stata Olga Minocchi, la ti¬ 
tolare della licenza di eserci¬ 
zio del locale notturno. Ella 
ha raccontato che dopo aver 
ottenuto la licenza, Beppe Pi- 
roddi e Vassallo la convin¬ 
sero ad associarsi con loro 
nella gestione del locale, pro¬ 
mettendole sei milioni e una 
percentuale del trenta per cen¬ 
to sugli utili; ma queste pro¬ 
messe. secondo la Minocchi, 
non sarebbero mai state man¬ 
tenute, e per questo motivo 
ora si è costituita parte civile 
nel giudizio 

Subito dopo ha deposto '1 
commissario capo Renato Ca¬ 


passo, al tempo delie inda¬ 
gini capo deli’ufficio narco¬ 
tici della questura. Egli ha 
riferito ampiamente sui suoi 
rapporti con Maria Luisa FI- 
gus, dopo che la donna aveva 
collaborato all’arresto di tre 
giovani trovati in possesso di 
droga. « Dopo l’arresto dei tre 
— ha detto Capasso — la 
Figus volle avere un colloquio 
con me. Le offrii una ricom¬ 
pensa per quello che aveva 
fatto ma la rifiutò dicendo 
che veniva già pagata da una 
organizzazione americana. Poi 
parlò del "Number one" di¬ 
cendo che vi sì spacciava 
della droga la quale, conte¬ 
nuta in alcune bustine, ve¬ 
niva inserita nelle banconote 
che erano date in resto ai 
clienti, oppure fissata sotto 
alcuni particolari tavoli riser¬ 
vati al ” consumatori " ». 

Dopo Capasso è stato inter¬ 
rogato 11 maresciallo Corrado 


Baldo]mi che, avendo parte¬ 
cipato alle indagini, si é li¬ 
mitato a confermare le dichia¬ 
razioni rese in istruttoria. 

Ultimo testimone della gior- 
nata e stato il brigadiere Ni¬ 
cola Longo. uno de: sottuffi¬ 
ciali dell’ufficio narcotici Egli 
ha riferito particolari sul suo 
incontro avuto con Vassallo 
su indicazione di un crenata 
romano. « Vassallo — na rac¬ 
contato il brigadiere — parlò 
di probabili rappresaglie con¬ 
tro il suo locale. In quell’oc¬ 
casione mi consegnò un fo¬ 
glietto sul quale era scritto 
rindirizzo dì un albergo di 
Nairobi in cui si sarebbe tro¬ 
vato Beppe Ercole ». Per fi¬ 
nire Nicola Longo, parlando 
dei suoi incontri con la Figus, 
ha riferito che la donna gli 
raccontò che c’erano state del¬ 
le riunioni in casa Vassallo; 
ma la Figus ha subito smen¬ 
tito in aula queste dichiara- 
*!onl del brigadiere. 


Conferenza 

stampa 

dell’Unione 

lottisti 

Si svolge slamane alle 11 nel¬ 
la sede dell'Unione Lottisti, In 
via Machiavelli SO, una confe¬ 
renza stampa per illustrare il 
libro contenente le tesi prepa¬ 
ratorie del IX congresso del sin¬ 
dacato Lottisti, con una ricca 
documentazione sui seguenti te¬ 
mi: Il plano di riassetto regio¬ 
nale del Lazio - Revisione del 
Piano Regolatore Generale - 
Abusivismo • Lo cooperazione • 
Lo Circoscrizioni * Il sindacato. 


OETVOS-CICCOLINI 
. all'AUDITORIO 

Domenica alle 18 (turno A) t 
lunedi olle 21,15 (turno B) con¬ 
concerto diretto da GBbor Oetvos, 
pianista Aldo Ciccolini (stagione 
sintonica detl’Accademls di S. Ce¬ 
cilia, In ebb. tagl. n. 30). In 
programmo: Mendelssohn: La grot¬ 
ta di Fingai, ouverture; Schoenberg: 
Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra; Ciaikovski: Manfred, sinfo¬ 
nia. Biglietti in vendita ai botte¬ 
ghino dell’Auditorio, in via della 
Conciliazione 4, fino a domani dalle 
ore 10 alle 13 e dalle 17 elle 19; 
domenica dalle 16,30 in poi; lune¬ 
di dalle 17 in poi. Biglietti anche 
presso l'American Express in piaz¬ 
za di Spagne, 3S. 

LA VESTALE 
E ULTIMA 
DEI BALLETTI 
CON LA FRACCI 
ALL’OPERA 

Domani, alle 21, in abb. alle 
seconde (rappr. n. 85), replica 
della « Vestale » di Gaspare Spon¬ 
tini, diretta dai maestro Cario 
Frane!, maestro del coro Augusto 
Parodi, regio di Mauro Bolognini, 
scene di Samaritani, costumi di 1 
Escoitier, coreografia di Bianca 1 
Bartolomei. Allestimento del Mas- ( 
simo di Palermo. Protagonista Ley- 
la Gencer. Interpreti principali: 
Bianca Maria Casoni, Robleto Me- 
rolla, Mario Petri. Carlo Cava. Do¬ 
menica alle 17, in abb. alle diur¬ 
ne, ultima dei Balletti con Caria 
Fracci. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Ha avuto inizio presso la segre¬ 
teria V. dei Banchi Vecchi 61 la 
vendita degli abbonamenti del 
V Festival internazionale di cla¬ 
vicembalo. Inior. tei. 6568441 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Domenica alle 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) con¬ 
certo diretto da Gabor Oetvos, 
pianista Aldo Ciccolini (stagione 
sintonica dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia, In abb. tagl. n. 30). In 
programma: Mendelssohn: La 

grotta di Finga), ouverture; 
Schoenberg: Concerto per piano¬ 
forte e orchestra; Ciaikowski: 
Manfred, sinfonia. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audi¬ 
torio, Via della Conciliazione 4, 
fino a domani dalle IO alle 13 
e dalle 17 alle 19; domenica dal¬ 
le 16,30 in poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso 
('American Express in P.za di 
Spagna, 38. 

SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 

Lunedi alle 19 concerto della cla¬ 
vicembalista Maria Vittoria Gui¬ 
di. In programma: Haendet, Ga- 
luppi, Sexas, Rameau. Biglietti 
in vendita alla Filarmonica. 

SALA MOZART CISM 
V* Primavera musicate dì Roma. 
Domani alle 21,30 musiche di 
Brahms: Franco Maggio Ormezow- 
ski violoncello, Corrado Galzio 
pianoforte. Concerto riservato ai 
soli abbonati. Bigi, ed informaz. 
Cism tei. 6790360 e a via dei 
Greci, 18; nei giorni delle mani¬ 
festazioni dalle ore 16. 

SALA VIA DEI GRECI 
Stasera alle 21,15 Sala di Via 
dei Greci concerto del Comples¬ 
so Strumentale dell'Accademia di 
5. Cecilia dir. da Ernesto Gordini 

- (stag. di musica da camera del- 

- l’Accademia di S. Cecilia, in abb. 

. tagl. n. 26). Programma.- Gargiu- 

la.- Prima serenata per clarinetto, 
pianoforte, percussione e archi 
(clarinettista Vincenzo Mariozzi); 
Zafred: Epitaphe en forme de 
ballade per baritono e piccola or¬ 
chestra (baritono Alberto Rinal¬ 
di); Mozart: Divertimento in mi 
bem. magg. K. 166: Sinfonia in 
mi bem. magg. K. 184: Strawin¬ 
sky: Sinfonie di strumenti a fia¬ 
to. Biglietti in vendita al botte¬ 
ghino di via dei Greci dalle 19 
in poi. 

PROSA - RIVISTA 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 65.44.601) 

Alle 22 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez pres. « Tan¬ 
to tempo fa » di Harotd Pinter. 
Regia Luchino Visconti con Va¬ 
lentina Cortese, Adriana Asti, 
Umberto Orsini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8453674) 
Domenica alle 17 la Cia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « La vecchia ser¬ 
va » 1 atto di Calenzoli e « Mari¬ 
tiamo la suocera » 1 atto di Co- 
iorno. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Alle 21 Cooperativa Gruppo Tea¬ 
tro di Roma pres. c Bassa macel¬ 
leria 100 anni di lotta operaia » 
con Clara Murtas e Anita Marini. 
Regia Mazzoni. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Alle 21,30 ■ Bella Italie amate 
sponde » di P. Benedetto Bertoli 
pres. dalla Cia Stabile del Tea¬ 
tro Centrale di Roma dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli con 
M. Nardon, V Ruggeri, G. Ber¬ 
tolucci. W lucci. R Malaspina. 
Regia Giacomo Colli 
CIRCOLO LA COMUNE (Pzi Oria 
n. 5 - Quarttcciolo) 

Domani alfe 16 film Uomini con¬ 
tro, di F. Rosi e aite 21 « Non 
basta una bandiera, dietro ci vuo¬ 
le un popolo e davanti un parti¬ 
to » di Silvano Piccardi e del C.T. 
La Comune di Milano. Questo 
spettacolo si replica domenica 20 
in matinée alle ore IO al cinema 
Niagara a Primavalle. 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 - 
Tel. 4755428) 

Domani alle 21 il Gad « I con¬ 
temporanei » dei Circolo Ministe¬ 
ri Finanziari pres: ■ L'uomo del 
destino » di B. Shaw nella tra- 
luzione di P. Ojetti. Regia di 
Gennaro Jandolo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta. 19 - 
Tel. 565352) 

Alte 21.30 il Collettivo Due pres. 

■ La contessa ed il cavolfiore » 
di Mario Moretti e Lucia Poli 
nov. ess con Benigni, Cimefta, 
Maraini, Monni. Montinari, Sen¬ 
nini. Regìa Donato Sennini. Sce¬ 
ne di Silvano Falleni. Ultima set¬ 
timana 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 - 
Tel. 480.564) 

Lunedi elle 21,30 Mese dei tea¬ 
tro francese « prima »: il Premio 
Roma '73 pres L’Espace di Pier¬ 
re Cardìn di Parigi in « Par deli 
les marroniers » (oltre i castani), 
testo e regia di Jean Michel Ri- 
bers 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862048) 

Alle 21.30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Quando Roma era più 
piccola » con G Rocchetti, S. 
Bennato, M. Bronchi. L. Gatti, 
P. Gatti. T Gatta. G Isidori, 
L. La Verde, M. Vestri Elabora¬ 
zioni musicati Aldo Saitto Coreo¬ 
grafie Mario Dani 
DE TOLLIS (Via della Paglia 32 - 
Tel. 5895205) 

Alle 20 e per soli 4 giorni la 
Cia « I Meta Virtuali » in « Sep¬ 
pellire i morti a di Shaw. Regia 
di P. Di Marca. 

ELISEO (Via Nazionale. 136 • 
Tel. 462114) 

Alle 21 il Teatro di Roma pre¬ 
senta a Vita e morte di Cola di 
Rienzo a di Enzo Siciliano con 
Glauco Mauri e Marilù Tolo. 
Regia di A. Giapponi. 

GOLDONI (V.lo del Soldati, 3) 
Alle 21,30 The Central London 
Players in e Trial by jrury » and 
• The pirata* of Pantane* » by 
Gilbert and Sutlivan 
IL GRUPPO DEL SOLE (Ugo 
Spartaco, 13) 

Domani atta 16 Teatro per ra¬ 
gazzi a San Basilio (Via Corina!- 
do 41) « Facciamo la atrada In¬ 
aiamo » di Roberto Gì Iva. 


' al titoli dal (Uni corrispondono 

alla seguent* «testificazione tei 
tonarli 

A m Avventurosa 

C m Comico 

DA ■ Disegna animata 

DO m Documentarlo . 

DR m Drammatico 
Q • Giallo 
M m Musical* 

I m Sentimentale 
SA m Satirico 

8M m Storico-mitologico 

II nostro giudizio sul film vie¬ 
ne espresso nal modo ag¬ 
guantai 

•8886 m eccezionale 

•99® m ottimo 
•OO a buono 
•O a discreto 
• o mediocre 

VM il è vietato al minasi 
di 18 anni 


LA COMUNITÀ' (Via G. Zanaz- 
zo • P.za Sonnlno - Trastevere • 
Tel. 5817413) 

Alle 21,30 la Comunità Tea¬ 
trale Italiano pres. la C.la « Il 
Pantano » in e Romeo e Giuliet¬ 
ta » da W. Shakespeare. Regia 
Claudio Frosi. 

LA FEDE (Via Portuense) 

Alle 21,15 et Segni » presen¬ 
tano ■ L'angelo custode > di 
Fleur Jaeggy con Maria Angela 
Colanna, Lisa Pancrazl, Gianfran¬ 
co Varetto Regia di Giorgio Ma¬ 
rini 

QUIRINO • ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21,30 Mese del teatro fran¬ 
cese il Premio Roma '73 pres. 
il Teatre National de Strasbourg 
In « L'Etourdl » (Lo stordito) di 
Mollere, regia di Jean Luis Tha- 
min. Ultima recita. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 Stabile di prosa 
di Checco e Anito Durante con 
Leila Ducei nel successo comico 
« La Bon'anima » di Ugo Palme- 
rini. Regia di Checco Durante. 
SISTINA (Via Sistina, 129 • Te¬ 
lefono 487099) 

Alle 21,15 Leo Wachter pres. 
Alberto Lionello nella commedia 
musicale dì Garinel e Glovanninl 
scritta con Magni a Ciao Rudy » 
musiche di Trovatoli. Scena e co¬ 
stumi di Coltellacci. Coreografie 
dì Gino Landì. 

TEATRINO DI ROMA ENNIO 
FLAJANO (Via S. Stefano del 
Cacco, 36 - Tel. 688569) 

Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. Cristiano, Isabella e Ste¬ 
fano In ■ Forza Fido! » 2 tempi 
di Cristiano Censi. Regia del- 
l'autorc. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 - Tel. 61.72.06) 

Lo spettacolo » Non sei immor¬ 
tale Rudy » è momentaneamente 
sospeso. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri, 
57 - Tel. 585605 • 6229231) 
Alle 22,30 « So cavi amari » di 
Barbone, Floris, Pescucci, Irina 
Maleeva, Angelo Nicotra. Al piano 
Toni Lenzi.. Regia Antonio Mar- 
gherifi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 - Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou a Parigi - Mada¬ 
me Maurice a Roma * Masque- 
rade a spett.lo musicale in 2 
tempi con Tacconi, Bucchi, Te- 
stori, Bianchi, al piano M.o Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 nuovo spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi- 
* ‘ tarristi. ' - 

FOLKSTUDIO (Via G. SacchI, 3 - 
Tel. 5802374) 

Alle 22 per la serie del cabaret 
« Reginaldo e Patroclo » di E. 
O’Ncill con Giorgio Bracardi e 
Gabriella Kinsey. 

IL PUFF (Via dei Salumi, 36 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 - Mischiatutto *73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Alle 22 a Godi fratello De Sade « 
2 tempi di Roberto Veller con 
Aichè Nanà, Massimiliano Bruno. 
Filippo, Alessandro. (Vietato ai 
minori di anni 18). 

ALABARDE (Via A. Jandolo 9 > 
Via dei Genovesi) 

Oggi riposo 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento, 9) 

Alle 21,30 attrazione internazio¬ 
nale ■ ierry Atkins balle! ». 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Te¬ 
lefono 899595) 

Alle 21,30 la Cia Shaa Teatro 
pres. « Kranaka del tradimento e 
delta morte di re Riccardo II » 
da W. Shakespeare. Regia Edmon¬ 
do Zanolini. 

CIRCOLO USCITA (Via del Banchi 
Vecchi, 45) 

Rassegna Cinema Cubano. Alle 
22,30 Audiovisivo CIA e Regi¬ 
me fantaccio nei Caraibi prima e 
dopo Cuba. 

CLUB TEATRO (Vie S. Agata de' 
Goti, 23) 

Alle 16-24 lo spett.lo « Sacco » 
di Remondi e Caporossi si effet¬ 
tua su richiesta di gruppi a 30 
persone a qualsiasi ora previo 
accordo. 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C - Tel. 650.464) 

Alle 17-19-21-23 II cinema e la 
donna « Qualcosa d’altro » di 
Vera Chitylova, « Femina fitte 
des montagne» a di Anielle Weirn- 
berger (anteprima). 

SPAZIO UNO (V.lo dei Panieri 3) 
Alle 21,30 la C.ia Teatro Alfred 
Jarry di Napoli pres. « Il barbiere 
di Siviglia » da Beaumarchais - 
Rossini. Regia di Mario Santella. 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli • Tei. 
652713 • 335466) 

Breve riposo 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 
L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot (VM 14) 
DR 88$ e grande spettacolo di 
strip-tease 
VOLTURNO 

La donna degli altri è sempre più 
bella, con W. Chiari (VM 14) 
C * e rivista Inglese di nudo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S.21.53) 

Agente 007 si vive solo due vol¬ 
te. con S. Corinery A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Il furore della Cina colpisca an¬ 
cora, con B Le* A 8 

AMBASSADE 

Si può essere più bastardi del¬ 
l’ispettore Clifl? (prima) 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Storta da fratelli e de cortetli, 
con M Arena DR O 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 0009 
APPIO (Tel. 779.638) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G Giannini (VM 18) DR 99 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Everything you always wanted to 
know about sez (in orig.) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con 1» Antonelll 

(VM 18) S 9 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Piazza pulita (prima) 

AVANA (Tal. 51.15.105) 

La più bella aarata dalla mia vita 
con A. Sordi SA 09 

A VENTI NO (Tal. 572.137) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA 9 
BALDUINA (Tel. 347.S92) 

Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR 9 
BARBERINI (Tal. 471.707) 

Il fascino discreto dalia borghe¬ 
sia, con F. Ray SA 0990 


BOLOGNA (Tal. 426.700) ' 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas ' DR 9 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
CAP1TOL (Tel. 383.280) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 

< Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR 9 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Si può essere più bastardi del¬ 
l’Ispettore Cliil? (prima) 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Un uomo da rispettare, con K. 

Douglas DR 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Un uomo da rispettare, con K. 

Douglas DR 9 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo 4 dita della furia, con Meng 
Fei (VM 14) A ® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

L’erede, con J.P. Beimondo DR 9 
EMPIRE (Tei. 857.719) 

It furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A 9 

ETOILE (Tei. 68.75.561) 

Il segreto dell’uomo sbagliato 
(prima) 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

L’erede con J.P. Beimondo DR 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

L'altra taccia del padrino, con A. 
Noschese C 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ® ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

E se per caso una mattina 
(prima) 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Il ragazzo ha visto l'assassino e 
deve morire, con M. Lester G 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA 9 

GIOIELLO 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
L'amcrikano, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®S® 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tei. 63.80.600) 

L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S 9 

INDUNO 

Quel maledetto colpo a Rio Gran¬ 
de Express (prima) 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Piazza pulita (prima) 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 999® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, con W. Alien 
(VM 18) C ® 

MERCURY 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 16) DR ® 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
Obiettivo ragazze raggiunto stop 
Missione compiuta 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2 nuove storie 
d’amore del ’300, con P. Adiutori 
(VM 18) C 9 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Cina violenza e furore, con Wang 
Yu A ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Storia de fratelli e de cortetli, con 
M. Arena DR ® 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 9® 
PALAZZO (Tei. 495.66.31) 

Gli eroi, con R. Steiger A 9 

PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigrante, con A. Celentano 

s 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Poseidon avventure (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C 9® 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Rass. di 5am Peckinpach: La bal¬ 
lata di Cable Hogue, con J. Ro- 
bards DR 99 

RADIO CITY (Tel, 464.102) 

Alto biondo con una scarpa nera, 
con P. Richard C 9 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Gli sposi dell’anno secondo, con 
J.P. Beimondo SA 9® 

REX (Tel. 884.165) 

Film d'amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
RITZ (Tel. 837.481) 

Agente 007 si vive solo due volte 
con 5. Connery A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F, Testi 

(VM 18) DR 9 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Si può essere più bastardi del- 
l’ispcltore Clifi? (prima) 

ROXY (Tel. 870.504) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A ® 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Quel maledetto colpo al Rio Gran¬ 
de Express (prima) 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 999 
SMERALDO (Tel. 351.581) 
Nessuna pietà per Ulzana, con B. 
Lancaster DR 9 

SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 

A ® 

TIFFANY (Via A. Do Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Leva lo diavolo tuo dal_convento 

con F Benussi (VM 18) C ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Doweli (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Gli sposi dell’anno secondo, con 
J.P. Beimondo SA 9® 

UNIVERSAL 

Nell’anno del Signore, con N. 
Manfredi DR 9® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR ® 

VITTORIA 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W. Alien C 9® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Frankenstein alla con¬ 
quista della terra 
ACILIA: L’orgia del vampiro 
ADAM: I vivi e i morti, con V. 

Price G 9 

AFRICA: L’uomo di Saint Michael, 
con A. Delon S ® 

AIRONE: Ivanhoe, con R. Taylor 

A 9» 

ALASKA: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu A ® 

ALBA: Decime rune proibitissimo, 
con F. Agostini (VM 18) S » 
ALCE: Ogni uomo dovrebbe averne 
due, con M. Feldman SA 9® 
ALCYONE: La più betta serata del¬ 
la mia vita con A. Sordi SA 99 
AMBASCIATORI: Alyse e Chloe, 
con K. Jacobsen (VM 18) 9 9 
AMBRA JOVINELLI: L’uomo eh* 
uccideva a sangue freddo, con A. 
Girardot (VM 14) DR 999 
ANIENE: Metti, una aera a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR 99 
APOLLO: La preda e l’avvoltoio, 
con P. Lee Lawrence A ® 
AQUILA: Le messe nere della con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G ® 
ARALDO: All’onorevole piacciono 
lo donne, con L. B arranca 

(VM 18) C 9 
ARGO: Più forte ragazzi] con T. 

Hill C 99 

ARIEL: Più forte ragazz i! con T. 

Hill C 9® 

ASTORz II padrino, con M. Brando 

DR 9 

ATLANTICI II padrino, con M. 
Brando DR 9 


AUGUSTUSi Provaci ancora Som, 
con W. Alton SA 9® 

AUREO: Il padrino, con M. Brando 

DR 9 

AURORA: Anonimo vanoalano, con 
T. Musante (VM 14) DR ®®9 
AUSONIA: Cronaca criminal* dal 
Far West 

AVORIO: Patlt d’essai: L’epa re¬ 
gina (storia moderna), con M. 
Viady (VM 18) SA 99» 
BELSITO: La più bolla storia dal¬ 
la mia vita con A. Sordi SA 9® 
BOITO: Più forte ragazzi! con T. 

Hill £ 

BRASIL: Mademoiselle Da Sada, 

con M.P. Conta (VM 18) S • 
BRISTOL: Contestazione generala, 
con N. Manfredi SA 9® 

BROADWAY: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR 999® 
CALIFORNIA: Tartan a 11 salari 
perduto 

CASSIO: L’aduttera, con B. Ander- 
sson (VM 18) S 99® 

CLODIO: L'uomo che uccideva a 
aangua freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR 99® 
COLORADO: Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo, con R. Redlord 
DR 9® 

COLOSSEO: Casa d’appuntamento, 
con R. Neri (VM 18) G » 
CRISTALLO: Un tolo grande amo¬ 
re, con L. Bosè S ® 

DELLE MIMOSE: Batte et llcentlo 
del decamerone segreto, con D. 
Crostarosa (VM 18) SA ® 
DELLE RONDINI: La vestala di 
Satana, con D. Seyrig 

(VM 18) DR 9® 
DEL VASCELLO: La più bella ao¬ 
rata della mia vita, con A. Sordi 
SA 99 

DIAMANTE: La controfigura, con . 

Sorci (VM 18) DR 9 

DIANA: Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
DORI A: Spruzza sparisci o spara, 
con K. Russell A ® 

EDELWEISS: Il sangue di Dracula 
ELDORADO: Il più comico spetta¬ 
colo del mondo, con Telò C 9® 
ESPERIA: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

ESPERO: La grande corsa, con T. 

Curtis SA 9® 

FARNESE: Petit d’essai: L’angelo 
sterminatore, con S. Pinal 

(VM 14) DR 999® 
FARO: La bestia di sangue 
GIULIO CESARE: Tre goccio di 
sangue per una rosa 
HARLEM: Notti boccaccesche di 
un libertino o di una candida 
prostituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR 9® 
HOLLYWOOD: La mori* nella ma¬ 
no con Wang Yu (VM 14) A 9 
IMPERO: Dio In cielo Arizona In 
terra, con P. Lee Lewrence A 9 
JOLLY: Notte aulla città, con A. 

Delon DR 99 

JONIO: Il leggendario X-15, con 
C. Bronson A 9 

LEBLON: Peccatrice di provincia 
LUXOR: Che? con S. Rome 

(VM 18) SA * 
MACRYS: Più forte ragazzi! con T. 

Hill C 9® 

MADISON: Dalla Cina con furore, 
con B. Lee (VM 14) A 9 
NEVADA: La casa che grondava 
sangue, con C. Lee 

(VM 18) DR 9® 
NIAGARA: Le bambole, con G. 

Lollobrigida (VM 18) C ® 
NUOVO: Notte sulla città, con A. 

Delon DR 9® 

NUOVO FIDENE: Il cigno dagli ar¬ 
tigli di fuoco, con H. Tappert 
(VM 14) G ® 
NUOVO OLIMPIA: Una squillo 
per l’ispettore Klute, con J. 
Fonda (VM 18) DR 9® 

PALLADIUM: La vendetta è un 
piatto che si serve freddo, con 

L. Mann A 9® 

PLANETARIO: Astronomia 
PRENESTE: La più bella serata del¬ 
la mia vita con A. Sordi SA 9® 

PRIMA PORTA: La tomba di Li- 
gei* con V. Price (VM 14) G ® 
RENO: Qualcuno dietro la porta, 
con C. Bronson DR 9® 

RIALTO: Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 99» 
RUBINO: The Mcchantck (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Quando le don¬ 
ne si chiamavano Madonne, con 

M. Carotenuto (VM 18) SA ® 
SPLENDID: Da qui all’eternità, con 

B. Lancaster DR 9®9 

TRIANON: Il West tl va stretto 
amico è arrivato Alleluia, con 
G. Hilton A 9 

ULISSE: Champagne per due dopo 
il funerale, con H. Mills G ® 
VERBANO: Cosa avete fatto a 5o- 
lange? con F. Testi 

(VM 18) G 9 
VOLTURNO: La donna degli altri 
è sempre più bella con W. Chiari 
(VM 14) C ® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Marie dio delta guerra 
con M. Serate (VM 18) SM ® 
ODEON: Tartan a il safari perduto 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: I leopardi di Chur¬ 
chill, con R. Harrison DR 9 
BELLE ARTI: Scaramouche, con S. 

Granger A 9® 

CINEFIORELLI: A caccia di spie. 

con D. Niven A ® 

COLUMBUS: Formula 1 nell'Inter¬ 
no del Grand Pria, con B. Harris 

A ® 

CRISOGONO: Base luna chiama 
terra A 99 

DELLE PROVINCIE: Missione in 
Oriente, con M. Brando DR « 
GUADALUPE: Inferno nella strato¬ 
sfera, con K. Anzai A ® 
MONTE OPPIO: Addio fattaccio 
crudele DA S 

NOMENTANO: I re dal sole, con 
Y. Brynner SM ®9 

ORIONE: La battaglia di Atemo, 
con J. Waynt A 9® 

PANFILO: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I. 
Bergman DR ® 

TIBUR: Robin Hood a 1 compagni 
della foraste 

FIUMICINO 

TRAIANO: Ultimo tango a Pirìfl, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 9999 

OSTIA 

CUCCIOLO: li serpante, con Yul 
Brynner DR 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Anfana, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Dette Ronfiai. Joule, 
Niagara, Neovo Olimpia. Pala*»*, 
Planetario, Prima Port a . Rena. 
Traiano di Fiumidi»*, Uttaa*. TEA¬ 
TRI: Da) Satiri, Da’ Servi, Ros¬ 
sini. 
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LA «CORSA ROSA» 

1973 VIVE IN BELGIO IL SUO PRIMO ATTO 

Cornili 

r* ' - 

ICÌ 

a il 56 Giro d’Italia: 

Oggi il 

«] 

prologo» di Verviers 


il C.T. Defilippis pensa che Merckx può perdere la corsa sulle Dolomiti e dà un consiglio a Gimondi: « Saranno le grandi montagne a decidere 
e guai se Eddy non avrà accumulato prima un grosso vantaggio: Fuente lo castigherebbe » - Soltanto alla quarta tappa la corsa entrerà in Italia 


Ieri la punzonatura 

Si apre con la 
«crono» a coppie 

Favoriti cTobbligo Merckx - Swerts 


Dal nostro inviato 

VERVIERS, 17. 

Eddy Merckx e Roger Swerts 
sono i pronosticati di domani 
in occasione della gara a cop¬ 
pie che costituirà il prologo 
del Giro d’Italia. Nella crono¬ 
metro sul circuito cittadino lun¬ 
go cinque chilometri e duecento 
metri. Merckx dovrebbe indos¬ 
sare la maglia rosa e il suo 
compagno la maglia ciclamino 
che distingue il c leader della 
graduatoria a punti. La gara 
terminerà nel lardo pomeriggio 
(terso le ore 19) e non avrà 
alcun valore agli effetti della 
classifica. 

Nessuna novità di rilievo du¬ 
rante le operazioni di punzona¬ 
tura. Merckx ha ribadito il suo 
« no » al Tour, e a proposito 
della bicicletta speciale’ costrui¬ 
ta per Fuente alio scopo di mi¬ 
gliorare il rendimento dello 
spagnolo in discesa. Eddy ha 
detto: * Sono le gambe che con¬ 
tano ». « Possibile una lunga fu¬ 


ga e una sorpresa uguale al 
Clerici del 1954? ». hanno chie¬ 
sto al grande favorito. Risposta: 
« Il ciclismo è cambiato ». Co 
me a dire che il capitano della 
Molteni non darà confidenza 
ad alcuno. 

Gimondi (bronchite c trachei- 
te) è preoccupato, ma spera 
di arrivare senza danni ad Ao¬ 
sta. « Poi, dovrei essere guari¬ 
to », ha dichiarato il bergama¬ 
sco che domani sarà affianca¬ 
to da Ritter. mentre De Vlae- 
minck avrà come « partner » 
Sercù e Francesco Moser (ton¬ 
sille da togliere, ma condizioni 
generali di salute buone) corre¬ 
rà con Fuchs. Tranquillo, si 
curo Motta, idem Zilioli e Pa- 
nizza. Confermato il campo di 
14 squadre miri a 140 concor¬ 
renti. 11 tempo è buono e tutti 
(specialmente gli italiani) si 
augurano che rimanga tale du¬ 
rante il periodo delle tappe al 
l’estero. 

g. s. 


Dal nostro inviato 

VERVIERS, 17. 

Un lungo viaggio in mac¬ 
china ed eccoci a Verviers, 
la città belga tutta infervora¬ 
ta per il cinquantaseiesimo 
Giro d’Italia che prenderà le 
mosse dall’estero e fino alla 
quarta tappa non entrerà sul 
territorio nazionale. E’ il 
giorno dei preliminari, degli 
accreditamenti, delle strette 
di mano fra corridori, tecni¬ 
ci, giornalisti e gente del se¬ 
guito, una vigilia molto chiac¬ 
chierata. e poiché anche do¬ 
mani potremo divagare (il 
prologo è soltanto coreogra¬ 
fia. la vera partenza del Gi¬ 
ro è fissata per sabato) abbia¬ 
mo pensato di aprire il di¬ 
scorso con un personaggio di 
ieri e di oggi; di ieri per il 
suo passato ciclistico, e di og¬ 
gi perchè nelle vesti di nuo¬ 
vo C.T. dei professionisti: il 
torinese Nino Defilippis. 

Qualcuno, forse, ha dimen¬ 
ticato. ma la carriera del Ni¬ 
no è costellata da una se- 
snntina di successi fra cui 
due campionati italiani, lindi 
ci tappe del Giro, sette del 
Tour e classiche come il Gì 
ro di Lombardia, la Tre Valli 
Varesine, il Giro delTEmi 
lia. il Giro della Toscana, il 
Giro del Lazio, il Giro del 
Piemonte. Ha sfiorato il tito 
lo mondiale (secondo dietro 
a Van Looy), ha perso un Gi¬ 
ro delle Fiandre causa il ven- 
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Il profilo altimetrico del prologo a cronometro 


to che aveva spostato il tra¬ 
guardo, è arrivato quinto in 
un Tour e terzo in un Giro, 
s’è trovato nel mezzo dei 
Coppi, dei Bobet. dei Gaul. 
Era un passista veloce che te¬ 
neva in salita (quando vole¬ 
va). Nove volte in maglia az¬ 
zurra, aspettava la decima e 
non avendola ottenuta disse 
basta al mestiere di ciclista 
dopo il Giro del Piemonte 
del 1964. 

Era polemico e simpatico. 
Era un tipo interessante. Fa¬ 
ceva scrivere. Era il « Cit ». 
Adesso, le primavere di Nino 
sono 4L E’ padre di due fi¬ 
gli e proprietario di un’offici¬ 
na elettromeccanica per at 
trezzature. stampi e macchi- 


Una dichiarazione che rispecchia fedelmente i fatti 

«Il Miltm ha conquistato la Coppa 
il Leeds le simpatie degli sportivi» 


Corsa della Pace 

Aliati batte 
Lichacev 
e Szurkowski 

Nostro servizio 

KIELCE. 17. 

Sembrava dovesse essere una 
tappa tranquilla, la settima del¬ 
la Corsa della Pace, data la 
sua brevità fll8 km.) e perché 
priva di grosse difficoltà alti 
metriche: invece ci ha riser¬ 
vato la sorprendente vittoria 
dell’australiano Donald Allan e 
una tale selezione che neanche 
le tappe di montagna erano riu¬ 
scite a provocare. 

Allan. che ha 23 anni e fa il 
fotografo di professione, occu¬ 
pava stamane il 43° posto della 
classifica generale, a 9'32" da 
Szurkowski: ha trovato oggi il 
suo grande giorno di gloria vin 
cendo la tappa, seppure per po 
chissimi centimetri, davanti al 
sovietico Lichacev. vale a dire 
il velocista numero uno della 
Corsa della Pace, e alla ma¬ 
glia gialla Szurkowski che è 
giunto terzo. Il grande merito 
di Allan. nell'atto conclusivo 
della tappa, è stato quello di 
entrare per primo nello stadio 
di Kielcc e mantenere il giu¬ 
sto equilibrio nell’ampia curva 
che portava direttamente sulla 
linea di arrivo. 

L’atto decisivo si c avuto a 
50 chilometri dall’anivo: sullo 
slancio dello sprint per il tra¬ 
guardo volante vinto dal bul¬ 
garo Martinov davanti a Szur 
kowski. il gruppo si frazionava 
in tre tronconi. Nel terzo vi ri 
manevano impigliati, tra gli al¬ 
tri. l'inglese Griffiths e il ceco- 
slovacco Poslusny che stamane 
occupai ano rispettivamente il 
quarto e il settimo posto della 
classifica generale, e gli ita¬ 
liani Fratini. Ruggcnini e Ma¬ 
gni. Questo gruppo, forte rii 
circa trenta unità, accuserà alla 
fine un ritardo di ben 5'. Nel 
secondo gruppo, che ha ripor¬ 
tato un distacco di F30'\ si tro 
vaiano anche gli altri tre ita¬ 
liani. Ballardin. Ghisclhni e 
Guamieri. 

Alfredo Vittorini 


L'ordine di arrivo 

1) Allan (Australia) km. Iti 
In 2h54't4", media 40,100; 2) Li¬ 
chacev (URSS); 3) Szurkowski 
(Polonia); 4) Bartolicck (Ceco¬ 
slovacchia); 5) Matousek (Ce¬ 
coslovacchia); 

La classifica 

1) Szurkowski (Polonia) in 
UhU'rF'; 2) Lichacev (URSS) 
a ¥01"; 3) Szuzda (Polonia) a 
IM4"; 4) Kaczmarek (Polonia) 
• 4'07" ; 5) Gorelov (URSS) a 

rir. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

« Il Mila» ha conquistato la 
Coppa, il Leeds le simpatie 
degli sportivi greci ». Questa 
testuale dichiarazione del pre¬ 


mente ha Influenzato, quella 
per la coppa); alcuni suoi 
uomini-chiave hanno in par¬ 
ticolare accusato ambasce e 
scompensi che hanno condi¬ 
zionato gli schemi, e dunque 
li gioco, del complesso; il 
fatto stesso d’aver segnato 


sidente della federcalcio elle- quel goal quasi inaspettata- 
nica al banchetto offerto mer- mente in apertura, e non è 
coledi notte a Salonicco dai sicuramente un paradosso, 
dirigenti dell’.UEFA. ancorché può avere avuto negativi ri- 
poco diplomatica, e sicura- j flessi sulla squadra indotta 
mente per niente cortese nei i contro ogni attesa a viverci 
riguardi degli ospiti italiani, , di rendita e quindi a rifiu- 

| tare azzardate avventure; il 
i Milan, diciamo, non ha certa- 
I mente ripetuto la grande par 


rispecchia in fondo fedelmente 
i fatti. 

E’ stata insomma, quella del 
Milan. una di quelle vittorie 
che all’estero, con faciloneria 
per la verità eccessiva, si usa 
ormai definire « all’italiana ». 
Una vittoria, cioè, costruita 
sul golletto, magari fortuno¬ 
so. o di rapina, o propiziato 
addirittura da una compia¬ 
cente decisione arbitrale e poi 
strenuamente difesa ad ol¬ 
tranza trascurando eventual¬ 
mente a priori ogni possibilità 
di legittimarla agli occhi del¬ 
lo spettatore, in fatto di gioco 
sempre, e giustamente, esi¬ 
gente. 

Per l’occasione la contesta 
zione. per certi aspetti clamo 
rosa, al successo rossonero ha 
avuto forse un eco e un signi¬ 
ficato del tutto particolari in 
quanto orchestrata da un pub 
blico all’inizio abbondante 
mente incline a tifare Milan 
Evidentemente l’uomo degli 
spalti non è portato a sottiliz¬ 
zare ad analizzare il sotto 
fondo psicologico di un match, 
a pesame in termini di valu 
tazione commerciale la sua 
importanza, a ragionar furbo, 
o condizionato, come ragiona¬ 
no i suoi orotagonisti; l’uomo 
degli spalti paga per veder 
foot-ball. e foot ball vuole che 
sia. 

II tifoso di Salonicco, tifaso 
in senso largo ovviamente, 
corre insomma al richiamo 
di una finalissima europea di 
coppa per ammirare e applau 
dire Rivera, di cui ha letto e 
sentito mirabilie, per conosce¬ 
re Chiarugi, un nome nuovo 
ma già orecchiabile, per veder 
spiegati dai rossoneri tutti i 
« perché » del loro alto presti¬ 
gio intemazionale, e se que 
sti Lo deludono, al di là del 
comprensibile e al di là del 
lecito, prima se ne rammari¬ 
ca, poi, invece di applaudirli, 
giusto com’era ben predispo¬ 
sto a fare, li fischia 

Pur essendo da sempre dal¬ 
la parte degli spettatori, non 
foss’altro appunto perchè pa¬ 
gano, e pagano il più delle 
volte salato, per veder foot¬ 
ball e ne hanno invece così 
spesso In cambio esibizioni 
indegne, siamo però certi che, 
per Milan-Leeds. è assoluta- 
mente ingiusto, e tecnicamen¬ 
te anche falso per non offri¬ 
re argomentazioni In alcun 
modo valide, parlare di furto 
rossonero, o anche solo di 
successo immeritato II Milan 
ha giocato una brutta par¬ 
tita, ed è innegabile (né vo¬ 
gliamo a questo proposito cer¬ 
care alibi precostltuitl o atte¬ 
nuanti di comodo nella lotta 
per lo scudetto che avrebbe 
potuto Influenzare, e sicura- 


I sola volta un uomo smarcato 
al tiro? Vecchi, è vero, ha 
dovuto intervenire, e in modo 
determinante, in molte oc¬ 
casioni, ma sempre per con¬ 
clusioni avventurose rimedia¬ 
te in mischia. In fondo, tanta 
indiscussa supremazia s’è ri¬ 
dotta tutta alla pedissequa, 
monotona nel suo esasperato 
ripetersi, realizzazione di un 
solo, scontatissimo schema: 
discesa sull’a out » e cross a 
parabola per un’area ovvia¬ 
mente affollatissima dove 
Vecchi, appunto. Anquilletti, 
Zignoli. Turone e soci aveva¬ 


no puntualmente buon gioco 
tita di Praga, ma non per i ad imporre gli indubbi van- 


questo ha rubato niente, o s’è 
comunque mostrato indegno 
della Coppa 

Il pubblico di Salonicco, un 
po’ per comprensibile reazio¬ 
ne alle attese deluse, molto 
per essersi in fondo attenuto 
per il suo immediato giudizio 
a caldo all’involucro esterio 
re del match, quantitativa 
mente dominato dagli inglesi, 
ha alla fine decretato il a suc¬ 
cesso morale» del Leeds (da 
qui il riferimento rispondente 
dunque al vero, m? quanto 
meno inopportuno per esse¬ 
re « ufficiale », del presidente 
della Federazione grecai ma 
quali meriti, oltre appunto a 
quelli « morali », ha maturato 
il Leeds rispetto al M lan 0 
Se 1 rossoneri non hanno fat 
to gioco, gli inglesi l’hanno, 
tutto, metodicamente, barbi¬ 
namente sprecato Cosa vuol 


taggi di chi deve soltanto 
rompere 

Forse, per rendere chiaro 
il concetto, può servire quan¬ 
to capitò a tutti di scrivere 
per Italia-Turchia di Napoli 
Gli azzurri, s: ricorderà, at¬ 
taccarono giusto ottanta mi¬ 
nuti su novanta ma nessuno 
77ar r l<s certo a dire che era 
stata, la loro, una buona par¬ 
tita. Si dissero anzi, e giu¬ 
stamente. peste e coma. Che 
non era quello il modo di 
giocare: che il forcing cieco e 
sragionato non è mai. e non 
duo esserlo, football; che I 
turchi infine, non avevano 
sicuramente demeritato II 
successo, perché di un succes¬ 
so in fondo si trattava, che 
avevano strappato 

Per tornare a Salonicco 
dunque, chiamiamola pure 
littoria « all’italiana ». ma 


dire premere in forsennato ; non schifiamola discutendone 
forcing per ottanta dei no ! 1,1 * “ ’ 

vanta minuti previsti, se poi 
non si cara un ragno dal bu¬ 
co. se non si riesce a imba 
sti re una manovra ragionata 
che è una, se non sì porta una 


i meriti, e proprio perché le 
vittorie « all’inglese ». pur¬ 
troppo per loro, si fanno sem¬ 
pre più rade. 

Bruno Panzera 


ne speciali. Porta bene i suoi 
anni, li porta col sorriso, la 
disinvoltura, la cordialità di 
un tempo non lontano, e gli 
stessi lineamenti, e soltanto 
qualche chilo di più. ovvia¬ 
mente. 

Gli chiedo di esaminare il 
Giro, di dare ai lettori del- 
l’ Unità i possibili sviluppi del 
viaggio da Verviers a Trie¬ 
ste. Mi scappa un « signor De¬ 
filippis ». e lui: « Perchè signo¬ 
re? Abbiamo dimenticato la 
vecchia amicizia? ». 

— Non abbiamo dimentica¬ 
to. Nino, e dimmi: se tu fos¬ 
si ancora corridore, come af¬ 
fronteresti - .quest’avventura 
per la maglia rosa? 

Con la fantasia posso met¬ 
termi nei panni di un campio¬ 
ne, e allora dico: obiettivo 
numero uno arrivare coi mi¬ 
gliori ad Aosta, e perciò atten¬ 
zione alle prime quattro tap¬ 
pe Merckx partirà sparato, 
avremo selezione. E’ una... 
trappola persino la successi¬ 
va giornata di riposo. Di si¬ 
curo non gioverà a tutti... 

Un riposo che doveva esse¬ 
re spostato più in là, a giu¬ 
dizio di parecchi osservatori. 

• E’ anche la mia opinione. 

E poi? 

E poi si va a Milano a ri¬ 
spolverare il Vigorelli che ri¬ 
cordo pieno di gente e ora è 
un pezzo da museo. Da Mi¬ 
lano al Lago d’iseo, una ga¬ 
ra impegnativa, vedi il Colle 
del Gallo e il Colle S. Fer¬ 
mo, ma più impegnativo, co 
me mi hanno riferito, sarò 
l’appuntamento col Monte Car- 
pegna: qui è probabile uno 
scossone. 

Il resto, sino alla cronome 
tro, è pianura con qualche 
ondulazione ad eccezione del¬ 
ia Majelletta: corsa addor¬ 
mentata per diverse tappe, al¬ 
lora? 

In pianura, al posto di Gi¬ 
mondi, cercherei ripe tritamen¬ 
te di colpire con l’arma della 
sorpresa pur sapendomi con¬ 
trollato. La crono di Forte dei 
Marmi è importante, però 
penso che la classifica defini¬ 
tiva verrà dettata dalle Dolo 
miti. 

Anche per quanto riguar¬ 
da Merckx? 

Merckx è indubbiamente il 
favorito, ma se ai piedi delle 
grandi montagne avrà un van¬ 
taggio limitato ai tre-qualtro 
minuti rischierà di perdere 
il Giro da Fuente. Un Fuen¬ 
te in vena, si capisce, e quindi 
capace di staccare nettamen¬ 
te Eddy in salita, di lasciar¬ 
lo a sei-sette minuti. 

Merckx è un campionissi¬ 
mo. Nino... 

E io mi guardo bene di so¬ 
stenere il contrario. Faccio 
notare, semmai, che ha avuto 
la fortuna di non trovare fra 
i suoi ricali un paio di sca¬ 
latori. 

Perchè mancano i grim- 
peur? 

Gli scalatori, in quahiasi 


epoca, hanno rappresentato 
delle eccezioni. Inoltre, il nu¬ 
mero dei ragazzi che pratica¬ 
no lo sport della biciclelfa è 
diminuito notevolmente e di 
conseguenza diventa più diffi¬ 
cile scoprire lo specialista. 

Nino Defilippis è uno dei 
pochi die non pronosticano 
Merckx ad occhi chiusi. Nel¬ 
la vigilia di metalli lucenti, 
s’intrecciano i dialoghi, le bat¬ 
tute degli anziani, le speranze 
e le paure dei giovani, le sot¬ 
tigliezze di Langarica, Albani, 
Adorni. Cribiori, Dirkessens, 
Martini, Pezzi e colleghi. Ed¬ 
dy Merckx. come al solito, è 
serio e nervosetto. e a risen¬ 
tirci domani. 

Gino Sala 



Il campione italiano. Felice 
Gimondi, ha assicuralo la sua 
partecipazione al Giro d'Italia 
(che prenderà il via oggi da 
Verviers) nonostante sia af¬ 
flitto da una seria forma di 
tracheite. Gimondi, comunque, 
spera di superare il malanno 
nel corso delle prime tappe 
pianeggianti 


Giro e Davis 
così in TV 

la televisione trasmetterà 
in telecronaca diretta le fasi 
dell'incontro Italia-Bulgaria di 
Coppa Davis che si svolgerà a 
Reggio Emilia da oggi a dome¬ 
nica. La trasmissione di oggi 
avrà inizio alle 14 sul secondo 
programma. 

E’ confermata inoltre, con 
inizio alle 19 sui secondo cana¬ 
le. la telecronaca della prova a 
cronometro del prologo del Gi¬ 
ro ciclistico d’Italia. 


Nel primo incontro di semifinale dell’anglo-italiano 

Fiorentina e Bologna pareggiano (1-1) 


FIORENTINA: Superchi; Gal 
diolo. Longoni; Scala, Roggi, 
Oriandini; Antognoni, Merio, 
Clerici, De Sisti, Desolati (Mac¬ 
chi). 

BOLOGNA: Battara; Roversi, 
Fedele; Cresci, Caporale, Gre- 
gori; Perani (Liguori), Ghetti 
(Sartori), Savoldi, Vieri, Lan¬ 
dini. 

ARBITRO: Riccardo Lattami 
di Roma. 

RETI: nel secondo tempo, al 
1S' Scala, al 4? Savoldi. 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 17 

A seguito di un errore col¬ 
lettivo della difesa viola Savol¬ 
di, quando mancavano cinque 
minuti alla fine e la Fiorenti¬ 
na conduceva per 1 a 0, su ser¬ 
vizio di Vicri ha realizzato il 
goal del pareggio per il Bolo¬ 
gna e in questo momento la 
compagine di Pesaola ha nume¬ 
rose chanccs per disputare la 
finalissima del torneo anglo¬ 
italiano. 


La partita di questa sera, 
come è noto, era la prima del¬ 
la semifinale e. di conseguen¬ 
za. non è detto che merco¬ 
ledì prossimo a Bologna la Fio¬ 
rentina non possa rifarsi. Cer¬ 
to è che stasera i viola hanno 
perso una buona occasione per 
potersi presentare allo stadio 
di Bologna in condizioni ben 
diverse. 

Ed ora in sintesi le azioni 
più importanti. Quando l’arbi¬ 
tro Riccardo Lattami di Roma 
dà inizio alla competizione pio¬ 
ve ed è anche per questo che 

10 stadio Comunale presenta so¬ 
lo i settori coperti affollati al 
completo. La prima azione di 
rilievo è di marca bolognese. 
Al 3’ Landini si libera di Scala 
avanza e lancia al centro ver¬ 
so Savoldi marcato da Galdiolo. 

11 centravanti vistosi coprire 
la strada dal libero Roggi, spe¬ 
disce il pallone verso la sini¬ 
stra dove c’è Ghetti libero da 
marcatura ma il bolognese per¬ 
de tempo e l’occasione di bat¬ 
tere a rete. 

Con la Fiorentina die attacca 


con maggiore convinzione ed ot¬ 
tiene solo una serie di calci 
d’angolo si arriva al 30’ quando 
su aziono di contropiede Vieri 
lancia al centro a Savoldi che 
si libera di Galdiolo e tira il 
pallone troppo alto. A! 42’ l’azio¬ 
ne per segnare capita a Lan¬ 
dini su servizio di Savoldi ma 
l’attaccante tira debolmente fra 
le braccia di Superchi. 

Alla ripresa del gioco Anto¬ 
gnoni da corta distanza si vede 
respingere una palla-goal dalla 
schiena di Macchi subentrato al 
posto di Desolati. Poi all’8*. su 
ennesimo lancio di Vieri, Sa¬ 
voldi salta Galdiolo e cade. 

Il pubblico di marca bologne¬ 
se reclama il rigore ma Lattan- 
zi fa proseguire il gioco. AI- 
ITI’ Clerici si scontra con Ca¬ 
porale, reclama e viene ammo¬ 
nito. La Fiorentina prosegue ad 
attaccare e al 15* pnssa in van¬ 
taggio: pallone da Merlo a De 
Sisti che avanza in verticale, 
finta e lancia sulla destra Sca¬ 
la che esita Cresci • segna 
imparabilmente. 


A questo punto Pesaola. nel 
tentativo di recuperare il terre¬ 
no perso, manda in campo il 
€ rosso * Sartori al posto di 
Ghetti. Al 21’ Lamiini con una 
finta smarca Savoldi che spara 
a rete: i) cuoio sfiora la tra¬ 
versa. Quattro minuti dopo su 
mischia il pallone finisce sui 
piedi di Sartori ma il suo tiro 
è impreciso. AI 35’ Pesaola fa 
entrare in campu Liguori e ri¬ 
chiama in panchina Perani. La 
Fiorentina, comunque, prosegue 
ad attaccare con la speranza 
di segnare un’altra rete. 

Al 40’ Vieri avanza indistur¬ 
bato, raggiunge l’area di rigore 
e serve Savoldi che. sul limite 
del fuori gioco, segna con un 
gran diagonale. I giocatori del¬ 
la Fiorentina reclamano ma Lat¬ 
tami corre verso il centro del 
campo. La Fiorentina accusa il 
colpo e al 42’ per poco Vieri 
non porta in vantaggio il Bo¬ 
logna con un tiro di sinistro 
da posizione centrale. 


I lavoratori stranieri 
duramente colpiti 
dall’aumento dei prezzi 

I redditi modesti sono quelli che risentono di 
più del processo inflazionistico - Misure inadeguate 


I problemi economici con¬ 
tinuano a influenzare in mi¬ 
sura determinante le situa¬ 
zioni del Paesi industrial¬ 
mente sviluppati. Le loro 
più salienti manifestazioni: 
guerra commerciale con gli 
USA, dissidi tra i nove della 
CEE, inflazione e vertigino¬ 
so aumento dei prezzi co¬ 
stituiscono 1 momenti su 
cui si centra la maggiore 
attenzione. E’ un fenomeno 
che, dato per risolto ad o- 
gnl presunto accordo, regi¬ 
stra i suol punti di mag¬ 
giore gravità in Italia causa 
l’improntitudine e la scelta 
oonservatrice del governo 
Andreotti; ma è presente an¬ 
che negli altri Paesi del 
MEO con le sue più diret¬ 
te conseguenze sul tenore 
di vita delle masse lavora¬ 
trici. 

A questo proposito si 6 
parlato in questi giorni an¬ 
che della Germania occiden¬ 
tale che, pur registrando un 
sensibile sviluppo della pro¬ 
duzione e della produttività, 
sta subendo un aumento ad¬ 
dirittura galoppante del ca¬ 
rovita. I più recenti con¬ 
traccolpi rilevati alla Bor¬ 
sa di Francoforte, il pro¬ 
cesso inflazionistico, la cor¬ 
sa all’aumento del prezzi 
che pare abbia raggiunto 
una punta massima deil’8 
per cento, hanno spinto il 
governo federale a prende¬ 
re dei provvedimenti che 
la stampa tedesca ha defi¬ 
nito drastici e finalizzati — 
con la compressione degli 
investimenti — a scoraggia¬ 
re l’aumento dei prezzi. 

In realtà si tratta di una 
linea che agisce soltanto sul 
mercato del danaro e non 
si completa con interventi 
che controllino 11 mercato 
dei beni di grande consumo 
di massa e, nel contempo, 
mirino a difendere e au¬ 
mentare le capacità d’acqui¬ 
sto dei redditi più bassi, co¬ 
me le pensioni sociali o I 
salari delle categorie infe¬ 
riori di lavoratori. E quan¬ 
do si parla di queste cate¬ 
gorie cl si riferisce prin¬ 
cipalmente ai - lavoratori 
stranieri i cui salari, già 
situati all'ultimo gradino 
della scala salariale, sono i 
piu colpiti dalla dilatazione 
del prezzi che continuerà in 
quanto prossimi aumenti so¬ 
no già stati annunciati per 
alcuni prodotti di largo con¬ 
sumo, tra i quali fa spic¬ 
co la benzina. Tra i reddi¬ 
ti che più risentono di que¬ 
sto processo figurano ap¬ 
punto al primo posto quelli 
dei 2 milioni e 345 mila la¬ 
voratori stranieri, dei qua¬ 
li 410.000 sono italiani già 
danneggiati nelle rimesse 
alle loro famiglie dalla for¬ 
te svalutazione del potere 
d’acquisto della lira sul 
mercato interno. 

Le misure del governo di 
Bonn colpiscono, si dice, i 
cosiddetti « grandi redditi » 
con ima accentuazione del 
carico fiscale. Dal punto di 
vista generale è senz'altro 
interessante che per la pri¬ 
ma volta non si agisca sul 
fisco in modo indiscrimina¬ 
to. Il fatto è che la stra¬ 
grande maggioranza dei la¬ 
voratori stranieri — quasi 
un quarto è costituito da 
donne — rientra nella cate¬ 
goria della manodopera non 
qualificata o di limitata qua¬ 
lificazione. i cui salari in 
media non raggiungono i 
1.000 marchi mensili. La di¬ 
fesa del loro potere d’ac¬ 
quisto, cosi ridotta dal bal¬ 
zo registrato dal carovita, 
diventa quindi di primaria 
importanza e non può aver¬ 
si solo con provvedimenti 
che agiscono sulla macchi¬ 
na fiscale. D’altra parte, 
che la questione sia all’or¬ 
dine del giorno per tutti i 
lavoratori della Repubblica 
federale tedesca risulta an¬ 
che dalle conversazioni 
svoltesi giorni fa a Franco¬ 
forte nell’ambito della Com¬ 
missione tariffaria. Al cen¬ 
tro di queste conversazioni 
tra rappresentanti sindaca¬ 
li. padronali e del governo, 
si sono imposti gli effetti 
negativi della corsa dei prez¬ 
zi sulla capacità d’acquisto 
dei salari. Le decisioni in 
proposito sono state riman¬ 
date al prossimo incontro, 
ma va da sè che i limita¬ 
ti aumenti salariali strappa¬ 
ti con le agitazioni sindaca¬ 
li delFautunno scorso sono 
risultati inferiori all’aumen¬ 
to del costo della vita avu¬ 
tosi nel 1972. I nuovi au¬ 
menti de» prezzi e la ripre¬ 
sa del processo inflazioni¬ 
stico intervengono a ridur¬ 
re ulteriormente il potere 
d’acquisto dei salari, in par¬ 
ticolare quelli dei lavorato¬ 
ri stranieri. 

Le manifestazioni unitarie 
svoltesi in tutta la Repub¬ 
blica federale tedesca per 
il Primo mapio e l’entu¬ 
siastica e unitaria parteci¬ 
pazione dei lavoratori stra¬ 
nieri hanno avuto questi 
problemi come tema centra¬ 
le, con la volontà comune 
di avere organizzazioni sin¬ 
dacali ancora più forti, in¬ 
dipendenti e consapevoli 
della necessità di colpire il 
male alia radice. Dìe Quel¬ 
le, la rivista mensile dei 
funzionari del DGB, ha 
scritto che le cause prime 
di questo irrefrenabile pro¬ 
cesso inflazionistico e della 
corsa dei prezzi stanno nel 
potere raggiunto dalle gran¬ 
di società multinazionali e 


che falsa è l’affermazlone 
diffusa ad arte secondo cut 
gli aumenti salariali sareb¬ 
bero la causa dell’aumento 
dei prezzi. Lo sa molto be¬ 
ne chi deve vivere del pro¬ 
prio lavoro e, primo fra 
tutti, il lavoratore immi¬ 
grato. 

DINO PELLICCIA 


Vivace attività 
dei circoli FILEF 
In Gran Bretagna 

Intensa attività vanno svi¬ 
luppando i circoli FILEF e- 
sistenti in Gran Bretagna. 
Alla presenza dell’on. Clau¬ 
dio Cianca, della presiden¬ 
za centrale, e di Raul Falan- 
gola, segretario della sezio¬ 
ne FILEF di Londra, una 
affollata assemblea di lavo¬ 
ratori italiani si è svolta a 
Wolverhampton. Era pre¬ 
sente anche il rappresentan¬ 
te locale del PC inglese, 
compagno G.B. Brotherton. 
Al termine dell’assemblea, 
approvate le proposte a- 
vanzate dalla FILEF nel ra¬ 
duno di Bruxelles del 25 
marzo, tutti 1 partecipanti si 
Iscrivevano alla associazione 
dando vita ad una nuova se¬ 
zione, di cui veniva eletto 
segretario il compagno Sal¬ 
vatore Maragliano. 


A BASILEA 


Domani il 
congresso 
delle Colonie 
Libere 

Introduzione di Leonar¬ 
do Zanier e quattro re¬ 
lazioni - 270 delegati 

Domani 19 maggio, con 
una relazione introduttiva 
di Leonardo Zanier, presi¬ 
dente uscente, si aprirà al 
Volkshaus di Basilea il 25° 
Congresso della Federazio¬ 
ne delle Colonie libere ita¬ 
liane In Svizzera. Partecipe¬ 
ranno circa 270 delegati in 
rappresentanza di oltre 120 
Colonie ed associazioni fe¬ 
derate 1 quali dibatteranno 
nelle due giornate di con¬ 
gresso le rivendicazioni del¬ 
la emigrazione italiana in 
Svizzera. Olire alla relazio¬ 
ne introduttiva, saranno 
presentate quattro altre re¬ 
lazioni sui seguenti temi: 
problema della scuola, sicu¬ 
rezza sociale, tematica sin¬ 
dacale e Conferenza nazio¬ 
nale dell'emigrazione. Attor¬ 
no a tali questioni verterà 
il dibattito nell’assemblea e 
nei gruppi di lavoro. 

Sono stati invitati all’im¬ 
portante assise tutti i rap¬ 
presentanti dei partiti poli¬ 
tici e dei gruppi parlamen¬ 
tari dell’arco costituzionale 
italiano e svizzere; le orga¬ 
nizzazioni sindacali del due 
paesi e le associazioni di¬ 
rettamente impegnate nella 
problematica dell’emigrazio¬ 
ne quali la FILEF, l’ALEF 
e le ACLI ed altre organiz¬ 
zazioni che agiscono in Sviz¬ 
zera e in Europa. Saranno 
pure presenti FARCI, l’Uma¬ 
nitaria, i patronati di assi¬ 
stenza e gli enti preposti alla 
formazione professionale. 


In comune 
francesi e 


le lotte di 
immigrati 


Fallisce il tentativo del padronato di creare una 
divisione - Gli impegni assunti da! governo a fa¬ 
vore degli stranieri - Le azioni di CGT e CFDT 


I lavoratori stranieri in 
Francia rappresentano or¬ 
mai più del 20 per cento 
di tutta la mano d’opera 
impiegata nell’industria. So¬ 
no presenti nelle fabbriche 
automobilistiche Renault, 
Simca, Citroen, nei cantie¬ 
ri edili della regione pari¬ 
gina e in centinaia e mi¬ 
gliaia di piccole e medie a- 
ziende e, si può ben dire, 
in quasi tutti i luoghi di 
lavoro. Sono algerini, por¬ 
toghesi, italiani, spagnoli, 
tunisini, africani che al fian¬ 
co dei lavoratori francesi 
contribuiscono allo sviluppo 
produttivo ed economico 
della Francia. Lo scopo prin¬ 
cipale per cui il padronato 
ricorre all’impiego della ma¬ 
no d’opera straniera resta 
quello di fame uno stru¬ 
mento di pressione sui sa¬ 
lari e di divisione della clas¬ 
se operaia. I tempi sono 
indubbiamente cambiati e le 
lotte che ultimamente i la¬ 
voratori immigrati e fran¬ 
cesi hanno condotto in co¬ 
mune hanno posto in evi¬ 
denza come questi calcoli 
del padronato possono ri¬ 
sultare e risultano sbagliati. 

Questa e altre importan¬ 
ti considerazioni sono state 
fatte nel corso di una gran¬ 
de manifestazione di lavo¬ 
ratori immigrati svoltasi 
giorni fa alla « Bourse de 
travail » di Parigi su ini¬ 
ziativa della CGT. Motivo 
ispiratore di questa mani¬ 
festazione sono state appun¬ 
to le lotte condotte nelle 
ultime settimane in settori 
determinanti deH’industria e 
che hanno visto i lavoratori 
immigrati scendere in cam¬ 
po con delle loro specifi¬ 
che rivendicazioni. Queste 
lotte hanno conseguito un 
primo risultato nel costrin¬ 
gere il governo francese a 
prendere pubblicamente de¬ 
gli impegni, a fare delle pro¬ 
messe solenni circa il rico¬ 
noscimento dei diritti dei 
lavoratori immigrati. 

Nel corso della manife¬ 
stazione sono intervenuti i 
rappresentanti delle comu¬ 
nità algerina, italiana, spa¬ 
gnola, portoghese, i quali 
hanno sottolineato come le 
assicurazioni date dal mini¬ 
stro del Lavoro circa la li¬ 
bera circolazione, le misu¬ 
re con cui colpire il racket 
della mano d’opera e l’e¬ 
stensione agli emigrati dei 
diritti sindacali costituisco 
no un primo indicativo suc¬ 
cesso della lotta dei lavora¬ 
tori immigrati e france¬ 
si e dell’azione condot¬ 
ta a questo pro posi to 
dalla CGT e dalla CFDT. 
« Senza questa lotta — ha 
dichiarato il segretario del¬ 
la CGT Krasucki — questi 
problemi non sarebbero 
giunti neppure all’ordine del 
giorno». Occorre però pro¬ 
seguire la battaglia per tra¬ 


sformare le promesse strap¬ 
pate in effettiva realtà. Ma 
anche questo non basta. Lo 
esponente della CGT ha ri¬ 
badito la necessità di an¬ 
dare ancora più avanti ver¬ 
so la liquidazione di ogni 
ingiustizia contro gli emigra¬ 
ti e per affermare una po¬ 
litica coerente che tenga 
conto di tutte le rivendica¬ 
zioni dei lavoratori stranie¬ 
ri e che elimini le discri¬ 
minazioni esistenti. 


I sindacati sul 
nuovo Fondo 

sociale delia CEE 

II nuovo Fondo sociale 
della CEE deve caratteriz¬ 
zarsi con un funzionamento 
democratico che risponda 
con più efficienza alle esi¬ 
genze di qualificazione e di 
occupazione dei lavoratori, 
delle regioni e dei settori 
pili bisognosi, evitando un 
orientamento subordinato al¬ 
le scelte di profitto del pa¬ 
dronato: questa richiesta de¬ 
finita qualificante, è stata 
avanzata dai sindacalisti ita¬ 
liani, francesi, irlandesi e 
di altri Paesi del MEC in¬ 
tervenuti alla prima riunio¬ 
ne del nuovo comitato del 
Fondo sociale comunitario, 
svoltasi giorni fa a Bruxel¬ 
les. 

I rappresentanti di CGIL, 
CISL e UIL hanno dal can¬ 
to loro sottolineato anche 
la necessità di una attivi¬ 
tà di coordinamento e di 
controllo che può essere ga¬ 
rantita dal funzionamento 
democratico di analoghi co¬ 
mitati ai livelli regionale, 
provinciale e locale: occor¬ 
re inoltre tm maggiore im¬ 
pegno delle Regioni e del 
governo per una effettiva 
programmazione dello svi¬ 
luppo economico nell'inte¬ 
resse dei lavoratori puntan¬ 
do ad un rapido incremen¬ 
to dell’occupazione e all’at- 
tuazione delle riforme pro¬ 
poste dai sindacati. 

Festa degli emigrati 
ad Amalfi col 
sindaco comunista 

Alla presenza del sinda¬ 
co, il compagno on. Tom¬ 
maso Biamonte, si è svol¬ 
ta ad Amalfi una festa de¬ 
gli emigrati. Alla simpa¬ 
tica manifestazione hanno 
partecipato un centinaio di 
lavoratori della provincia di 
Salerno, attualmente emi¬ 
grati nella RFT (principal¬ 
mente a Francoforte. Stoc¬ 
carda, Colonia, Monaco) e 
in Svizzera. 


Aumentano in Argentina 
gli emigrati disoccupati 


Le condizioni In cui vivo¬ 
no e lavorano gli emigrati 
italiani nell’America Latina, 
rese più precarie dalla cri¬ 
si economica, dall’inflazione 
e dal continuo aumento del¬ 
la disoccupazione, sono sta¬ 
te esaminate in apposite 
riunioni che in questi Pae¬ 
si si sono svolte con la 
partecipazione dei rappre¬ 
sentanti di CGIL, CISL e 
UIL. Particolare attenzione 
è stata rivolta all’Argenti¬ 
na, dove vivono 1-340.000 i- 
taliani, numerosi dei quali 
rimasti disoccupati: essi so¬ 
no senza una adeguata as¬ 


sistenza, senza pensione, 
senza possibilità e mezzi 
per tornare in Italia. 

Ovunque si sollecita una 
più equa rappresentanza dei 
lavoratori emigrati nell’A¬ 
merica Latina nel CCIE (il 
Comitato consultivo italiani 
all'estero) e un suo funzio¬ 
namento democratico. Pre¬ 
cisa è la richiesta che la 
Conferenza nazionale della 
emigrazione venga tenuta 
nel prossimo ottobre sia 
preparata con assemblee e 
conferenze nei vari Paesi e 
con una elezione veramen¬ 
te democratica del delegati. 
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IL SEGRETARIO GENERALE DEL PCI ALLA «TRIBUNA POLITICA» TELEVISIVA di mezzo anche il governo 


BERLINGUER INDICA LE TRE CONDIZIONI 
PER UNA POLITICA E UN GOVERNO NUOVI 
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Sul caro-pane 
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T ‘ \ L'Azienda statale ammassi non vende il gra- 

Pieno rispetto della legalità democratica e antifascista, una politica economica di difesa della.lira e di. sviluppo dell'occupazione, una politica estera che no * Lieviti rincarati del 50-60 per cento 
faccia dell'Italia uno dei protagonisti dell'iniziativa per la pace e la distensione nel mondo -* Le caratteristiche dell'opposizione del PCI - Le novità in Europa .Dichiarazioni di sindacalisti sul carovita 


La crisi politica provocata 
dal centro destra, i problemi 
europei, l rapporti tra il PCI 
e le altre forze politiche e so¬ 
ciali del Paese sono stati ier- 
sera al centro della «Tribuna 
politica» televisiva (registrata 
prima dei tragici eventi di 
Milano) tenuta dal Segretario 
generale del nostro Partito, 
compagno Enrico Berlinguer, 
cui hanno posto numerose do 
mande 1 giornalisti Vittorio 
Gorreslo («La Stampa»), Al¬ 
berto Sensini (« Il Corriere 
della Sera»), e Giorgio Vec- 
dilato (« La Gazzetta del Po¬ 
polo »). 

Rispondendo ad una doman 
da di Vecchiato, il compagno 
Berlinguer ha ribadito che 
primo obiettivo dei comunisti 
è la liquidazione del governo 


Andreotti, necessaria per fare 
uscire il Paese dalla crisi e 
per realizzare le riforme di 
cui esso ha bisogno. 

« E' necessario — ha detto 
— un potere politico che ab¬ 
bia la forza e l’autorità ne¬ 
cessarie e che quindi si basi 
sul più ampio consenso popo¬ 
lare, sulla collaborazione e 
l’intesa fra tutte le forze po¬ 
polari: comuniste, socialiste e 
cattoliche ». 

Berlinguer ha aggiunto che 
nell’immediato i comunisti si 
pongono come partito di op¬ 
posizione, ma. che, « nei con¬ 
fronti di un governo che rap¬ 
presenti un’inversione di ten 
denza », essi potranno svolgere 
« un’opposizione di tipo diver¬ 
so » da quella condotta oggi 
nei confronti di Andreotti per 


costringerlo alle dimissioni. 

Come punti qualificanti di 
una tale inversione di tenden¬ 
za, Berlinguer ha indicato: il 
pieno rispetto della legalità de¬ 
mocratica e antifascista, una 
nuova politica economica di 
difesa della lira e di sviluppo 
dell’occupazione, una politica 
estera che faccia dell’Italia 
uno dei paesi protagonisti di 
una politica di pace e di di¬ 
stensione. 

Ad un’obiezione di Vecchia- 
to (come mai allora il PCI 
ha condotto forme anche mol¬ 
to dure di opposizione contro 
quel centro-sinistra che. ad 
avviso del giornalista, « ri¬ 
spondeva a queste esigenze»?), 
il compagno Berlinguer ha ri¬ 
sposto: « Nei confronti del 
centrosinistra abbiamo assun 


to posizioni diverse, a secon- fluenza sulla politica estera 
da delle diverse fasi che lo del nostro governo. « L'abbla- 
hanno caratterizzato. mo già esercitata — ha det- 


« Non Abbiamo mancato di 
appoggiare quel provvedimen¬ 
ti che ci sembravano giusti. 
Tuttavia il centro-sinistra 
giunse ad un certo momento 
alla crisi. aH’esaurimento, al 
fallimento, e si giunse all’in¬ 
terruzione della legislatura. 


Quindi consideriamo quel ci- stro Partito ». 
ciò del centro-sinistra definì- Successlvam 


mo già esercitata — ha det¬ 
to Berlinguer —, perchè quan¬ 
do Il nostro governo ha com¬ 
piuto atti come il ricono¬ 
scimento della RDT e della 
RDV, lo ha fatto perchè ha 
sentito rinfluenza della pres¬ 
sione popolare e dell'Iniziati¬ 
va e delle battaglie del no- 


Successivamente ' la conver- 


tivamente chiuso e superato, sazione ha toccato numerosi 
Bisogna voltare pagina e an- altri argomenti. Sulla questlo- 
dare ad altre soluzioni. Non n e dei gruppi della cosiddetta 


dare ad altre soluzioni. Non 
facciamo tanto questioni di 
formule, quanto di indirizzi 
politici ». 

Sensini ha allora chiesto 
« che tipo di centro-sinistra » 
il PCI « vorrebbe ». 

« Noi — ha risposto prell- 


ne dei gruppi della cosiddetta 
« sinistra extraparlamentare », 
Berlinguer ha osservato che 
la critica dei comunisti ri¬ 
guarda il fatto che « alcuni 
di questi gruppuscoli s’ispira¬ 
no a principi e praticano me¬ 
todi di lotta che riteniamo 


minarmente Berlinguer — non estranei a quelli propri del 


Interrogato a Roma dal giudice D'Ambrosio 

Appunti compromettenti 
per il giornalista fascista 

Il taccuino fu trovato in circostanze particolari dalla po¬ 
lizia che lo allegò alla pratica riguardante il « suicidio » 
di un neofascista - Il Paglia resta « avvisato di reato » 


vogliamo alcun centro sinistra. 
La prospettiva per cui lavo¬ 
riamo è un’altra». Nel breve 
tempo, ha aggiunto 11 segre¬ 
tario generale del PCI, 1 co- 


movimento operaio organizza¬ 
to, del movimento sindacale 
e dei partiti comunisti, e dan¬ 
nosi al movimento operaio nel 
senso che allenano del con¬ 


munisti si battono per un go- sensi che Invece 11 movimen- 
verno chiuso a destra e che to operalo deve conquista¬ 
si muova secondo l tre indi- re », fornendo talvolta « prete- 


Con un interrogatorio not¬ 
turno del giornalista della ca¬ 
tena del petroliere Monti, Gui¬ 
do Paglia, il giudice Istrutto¬ 
re di Milano, Gerardo D’Am¬ 
brosio, ha in pratica conclu¬ 
so la sua missione romana, 
nel corso della quale ha svol¬ 
to alcuni importanti atti 
istruttori e ha compiuto nu¬ 
merosi interrogatori. Tra que¬ 
sti quello di Roberto Chiodi 
giornalista di Panorama che 
aveva scritto un articolo sul¬ 
la trama nera rivelando par¬ 
ticolari di notevole Interesse 
ai fini dell’indagine sugli at¬ 
tentati del 1969. 

L’interrogatorio di Guido 
Paglia del Giornale d’Italia 
della Nazione e del Resto del 
Carlino è iniziato, a quanto 
è dato sapere, l’altra sera 
verso le 21 e si è protratto 
fino ad oltre le tre di notte. 
Erano presenti, nella stanza 
di una sezione staccata del 
nucleo investigativo dei cara¬ 
binieri, in via dei Gracchi 
323, oltre al giudice Istrutto¬ 
re e al giornalista « avvisa¬ 
to di reato » anche il pubbli¬ 
co ministero Alessandrini e il 
difensore del giovane (Guido 
Paglia ha 26 anni) avvocato 
Luciano Revel. 

Che cosa il giudice Istrutto¬ 
re abbia chiesto al cronista 
non si sa di preciso, tuttavia 
è stato possibile conoscere per 
grandi linee il tenore delle 
contestazioni mosse. 

. La prima riguardava sicu¬ 
ramente quella specie di 
« chiamata di correo » fatta 
nei confronti dello stesso Gui¬ 
do Paglia da Giovanni Ventu¬ 
ra. Finora si sapeva che l'e¬ 
ditore veneto aveva, nel corso 
di un interrogatorio, parlato 
di un giornalista romano a 
nome « Guido » che avrebbe 
partecipato, nell'aprile del ’69, 
alla famosa riunione nello stu¬ 
dio di Franco Freda a Pado¬ 
va, nella quale fu messo a 
punto il piano eversivo sfo¬ 
ciato nella strage di piazza 
Fontana. Si diceva che Ven¬ 
tura avesse fatto scio il nome, 
e non il cognome, pur dando 
una descrizione del personag¬ 
gio in questione « basso tar¬ 
chiato, trentacinque-quaranta 
anni ». 

Invece, sempre stando alle 
voci, sembra che l’editore ve¬ 
neto sia stato molto più pre¬ 
ciso e questa versione detta¬ 
gliata sia stata contestata dal 
giudice istruttore D'Ambrosio 
al giornalista interrogato ieri. 
In altre parole Ventura avreb¬ 
be fatto esplicitamente il no¬ 
me dì Guido Paglia anche se 
poi avrebbe dato una descri¬ 
zione del personaggio che par¬ 
tecipò alla riunione nello stu¬ 
dio di Freda che non si at¬ 
taglierebbe al cronista della 
catena Monti. 

Il giudice istruttore milane¬ 
se avrebbe quindi chiesto del¬ 
le spiegazioni al giovane chia¬ 
mato in causa, egli avrebbe 
chiesto, soprattutto, un alibi 
per quel giorno famosa Non 
si conoscono le risposte. 

La seconda contestazione 
fatta a Guido Paglia, sempre 
stando alle notizie filtrate, ri¬ 
guarderebbe certi appunti che 
il giornalista avrebbe perso. 
In non meglio precisate con¬ 
dizioni. alcuni anni fa, co¬ 
munque prima della strage di 
Piazza Fontana, Questi ap¬ 
punti furono poi ritrovati in 
circostanze particolari dalia 
polizia che li allegò ad un 
procedimento che riguardava 
11 «suicidio» di un giovane 
neofascista. Per questo proce¬ 
dimento il pubblico ministero 
aveva chiesto l’archiviazione, 
ma il giudice istruttore Rena¬ 
to Squillante aveva ordinato 
che si procedesse per accer¬ 
tare tutti i risvolti di quella 
morte che presentava aspetti 
Molto oscuri. 

9 proprio esaminando gli 
•ttl di qwella Inchiesta il dot¬ 


tor Squillante si era accorto 
del foglietti con gli appunti e 
ne aveva inviato una copia al 
collega milanese che indaga¬ 
va sulla strage della Banca 
nazionale dell’Agricoltura. Che 
cosa sia scritto su questi fogli 
non si sa. Di certo però essi 
non riguardano direttamente 
i fatti del 1969 essendo stati 
scritti, tra l’altro, parecchi 
mesi prima. Allora perchè 
tutto questo interessamento? 

Sembra che quegli appunti 
(per altro disconosciuti dal Pa¬ 
glia) contenessero una specie 
di organigramma dei gruppi 
fascisti e che in essi figurino 
i nomi di tutti o quasi i per¬ 
sonaggi implicati nell’inchie¬ 
sta milanese sull’attentato del 
dicembre 1939 Insomma, per 
dirla in poche parole, gli In¬ 
quirenti hanno il sospetto che 
1 foglietti si riferiscano ad 
uno « studio » di organizzazio¬ 
ne poi in effetti attuata. Que¬ 
sto non significa che 11 gior¬ 
nalista Paglia entri diretta- 
mente nella vicenda come 
protagonista, ma potrebbe far 
credere che egli sappia molte 
cose. Per questo è stato inter¬ 
rogato. 

A quanto risulta alla fine 
del « colloquio » con il magi¬ 
strato. Guido Paglia è andato 
via senza che la sua posizione 
fosse processualmente modifi¬ 
cata: rimane infatti «avvisa¬ 
to di reato». 

Il dottor D’Ambrosio non ha 
potuto invece, come avrebbe 
voluto. interrogare Guido 
Giannettini. giornalista del 
quotidiano del MSI (anche 
quest’ultimo chiamato in cau- 


Da oggi 
a Firenze 
il processo 
Vitalone- 
Jannuzzi 


Inizia questa mattina a Fi. 
renze il processo per diffama¬ 


si muova secondo l tre Indi¬ 
rizzi già Indicati. 

Con la partecipazione o non 
del PSI?, si è chiesto Ber¬ 
linguer. « E* una questione che 
deve decidere il 1*81. Per 
quanto ci riguarda riteniamo 
che un’inversione di tendenza 
non presupponga necessaria¬ 
mente la partecipazione del 
PSI, alla quale tuttavia non 
siamo pregiudizialmente con¬ 
trari ». 

Berlinguer ha inoltre sotto¬ 
lineato m questa parte della 
« Tribuna » che il PCI « reste¬ 
rà un partito di opposizione: 
anzi, non vogliamo confusioni 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne ». « Naturalmente — ha ag¬ 
giunto — chiediamo e ritenia¬ 
mo necessario un sistema di 
rapporti politici e anche par¬ 
lamentari che consenta ad una 
forza come la nostra di poter 
dare tutto il contributo di cui 
è capace alla soluzione effet¬ 
tiva dei problemi ». 

Circa l’inflazione, Berlin¬ 
guer. sempre rispondendo a 
Sensini, ne .ha individuato le 
cause principali nella politica 
economica del governo An¬ 
dreotti Basti pensare al ca¬ 
rattere caotico di dispersione 
che ha assunto la spesa pub¬ 
blica. « Noi appoggiamo — ha 
precisato 11 compagno Berlin* 
guer — le rivendicazioni dei¬ 


re », fornendo talvolta « prete¬ 
sti alle forze reazionarie e di 
destra ». 

Sul ruolo del PCI nella co¬ 
struzione di ima società nuo¬ 


va, ' Berlinguer ha ribadito 
che « noi non pensiamo ad 
una egemonia di partito, ma 
pensiamo al problema del po¬ 
tere come ad un’ascesa alla 
direzione dello Stato di un 
biocco, di uno schieramento 
di varie forze sociali e poli¬ 
tiche di cui 11 PCI è parte ». 

A proposito del dibattito 
sul diritto di sciopero, Il com¬ 
pagno Berlinguer ha sottoli¬ 
neato che 1 comunisti «sono 
assolutamente contrari a qual¬ 
siasi limitazione legislativa » 
di questo diritto. « Autorego¬ 
lamentazione — ha aggiunto 
— vuol dire che per quanto 
riguarda certi scioperi, alla 
base del quali possono anche 
essere rivendicazioni legitti¬ 
me, bisogna preoccuparsi da 
una parte di attuare le for¬ 
me piu utili di pressione sin¬ 
dacale tenendo presente che 
si tratta spesso di contropar¬ 
ti pubbliche; dall’altra parte 
di ottenere 1 più vasti con¬ 
sensi, cioè di colpire il meno 
possibile l cittadini ». 

Sul rapporti del PCI con 
le masse cattoliche, Berlin 
guer ha affermato: « La poli¬ 
tica di Intesa, dialogo, colla¬ 
borazione con le masse catto¬ 
liche implica la necessità di 


muoversi In varie direzioni,' La notizia che l’Azienda sta- 


e cioè di discutere con la DC 
e con le altre organizzazioni 
al di fuori della DC; ed an¬ 
che, naturalmente, un atteg¬ 
giamento verso la Chiesa co¬ 
me tale e verso 1 problemi 
che la Chiesa solleva nel no¬ 
stro Paese ». Tra questi pro¬ 
blemi, di due in particolare 
sì è parlato: referendum sul 
divorzio e aborto. 

Referendum: « Noi pensia¬ 
mo che la questione vada trat¬ 
tata essenzialmente tra 1 par¬ 
titi politici Italiani, cercando 
di trovare una soluzione che, 
salvaguardando l’istituto del 
divorzio che noi abbiamo vo¬ 
luto e difendiamo, tenga con¬ 
to anche delle esigenze mani¬ 
festate da altre forze e. tra 
queste, dalle forze cattoliche». 

Aborto: « E’ una questione 
sulla quale continuiamo a di¬ 
scutere e meditare, perchè si 
tratta di un problema molto 
delicato e grave. Nel com¬ 
plesso, la nostra opinione non 
sarebbe orientata verso la co¬ 
siddetta legalizzazione. Biso¬ 
gna partire prima di tutto dal 
fatto che in ogni caso l’abor¬ 
to rappresenta un grave trau¬ 
ma per la donna, che non si 
evita legalizzandolo ». 


tale per i mercati agricoli 
(AIMA), presieduta dal mini¬ 
stro Lorenzo Natali, non ven¬ 
de il grano degli ammassi per 
favorire l’aumento dei prezzi 


consumo; In altri rifiutano la 
revisione motivando burocra¬ 
ticamente che il prezzo del 
pane fa salire la scala mobile; 
in tutti 1 casi niente fanno 
per colpire la speculazione dei 


è stata collegata Ieri ad una grossisti. Oltretutto, ricorda 


serie di altre manovre attor¬ 
no al prezzo del pane. Abbia¬ 


la Confesercenti, il governo ha 
la possibilità di intervenire 


mo pubblicato, senza ricevere anche per altra via rinunzlan- 


smentita, che l’AIMA ha ri¬ 
chieste per 2 milioni di quin¬ 
tali di grano ma ha messo In 
vendita soltanto 300 mila quin¬ 
tali determinando la mancanza 
del prodotto sul mercato. La 


do al prelievo fiscale gravante 
sul prodotti che entrano nel¬ 
la panificazione, sui trasporti, 
sull’energia. 

La Federazione dei lavora¬ 
tori alimentaristi CGIL, CISL, 


Confesercenti denuncia ora UIL interviene sullo stesso 
che « 1 grossisti spingono fino problema. 


all’esasperazione i panificatori, 
li strumentalizzano istigandoli 
a ricercare solamente nell’au¬ 


la segreteria della FILA « di 
fronte al recenti episodi di ge¬ 
neralizzato vertiginoso aumen- 


mento del prezzo la via per to del prezzo del pane e alle 


la soluzione dei loro proble¬ 
mi ». I grossisti fanno pressio¬ 
ne aumentando i prezzi delle 
farine, del lievito, dello strut¬ 
to e del malto. Il lievito, de¬ 
nuncia la Confesercenti, è rin- 


agitazionl promosse dalle as¬ 
sociazioni padronali del set¬ 
tore, ritiene che alcune Im¬ 
portanti misure fiscali e di 
politica economica debbano 
essere attuate urgentemente ». 


carato del 50 60°o In un anno Queste potrebbero essere: as- 


e mezzo. 

I prefetti reagiscono in va¬ 
rio modo alle richieste dì au¬ 
mento del prezzo: in alcuni 
casi avallano l’azione del gros¬ 
sisti, applicando rincari al 


L'intervento del compagno Valori alla Commissione di vigilanza 

AI-TV: IL GOVERNO RESPINGE 
OGNI PROSPETTIVA DI RIFORMA 

t c . 

v r 

Il presidente del Consiglio ha evitato di affrontare la questione del metodo 
seguito per la TV via cavo - Il PCI riafferma l’esigenza di un corretto rap¬ 
porto fra esecutivo e Parlamento - Critiche di Bertoldi (Psi) e Granelli (De) 


renze il processo per diffama- le categorie lavoratrici e del- 

zione intentato dal sostituto le categorie più disagrati~cfil 

procuratore della Repubblica ceto medio, ma non appoggia- 

di Roma, Claudio Vitalone, mo affatto, e ci siamo schie 

contro il giornalista ed ex rati contro, rivendicazioni di 


senatore socialista Lino Jan- 
nuzzi e contro il quotidiano 
del PSI l’« Avanti! ». Il pro¬ 
cedimento ha luogo per una 
interrogazione che Jannuzzi 
rivolse al Senato nel 1971 sul¬ 
la ancora oscura vicenda del¬ 
la manipolazione di bobine 
riguardanti la mafia al palaz¬ 
zo di giustizia di Roma. Il 
magistrato si ritenne offeso 
dal tono della interrogazio¬ 
ne: di qui la querela. 

Queste intercettazioni, come 
è noto, erano state disposte 
dal questore Angelo Manga¬ 
no. ferito recentemente in un 
attentato alla periferia di Ro¬ 
ma. E’ per questo che nel 
corso del processo deporrà 
lo stesso questore Mangano 
oltre, naturalmente, l’ufficio 
di presidenza della penulti¬ 
ma commissione antimafia. 
Mangano, in particolare, do¬ 
vrà riferire alla corte quali 
nomi e quali fatti erano con¬ 


sa da Ventura), il quale è i tenuti nelle parti di nastro 
espatriato un mese fa. sembra cancellate. 


in Austria. 

Compiuti questi atti a Ro¬ 
ma. il giudice istruttore mi¬ 
lanese farà ritorno nella sua 
città. A quanto si dice negli 
ambienti giudiziari egli sta¬ 
rebbe stringendo i tempi per 
arrivare entro luglio alla sen- 


II deputato della sinistra 
indipendente Anderlini alla 
Camera, il senatore Farri e il 
gruppo socialista al Senato 
hanno presentato interroga¬ 
zioni su questo processo. Si 
chiede, in sostanza, se le af¬ 
fermazioni di Jannuzzi siano 
perseguibili dal momento che 


t€ "^!^ rUUor Ì?- In h tU ^ ! » giornalista le pronunciò 
quell epoca scadono i termini , quando era senatore ed in 


quell’epoca scadono 1 termini 
delia carcerazione preventiva 
per Freda e Ventura ed evi¬ 
dentemente il dottor D’Am¬ 
brosio. prima di allora, vor¬ 
rebbe aver finito il suo lavoro. 


esercizio delle sue funzioni. 
Inoltre, i parlamentari chie¬ 
dono che il governo si pro¬ 


ceto medio, ma non appoggia¬ 
mo affatto, e ci siamo schie 
rati contro, rivendicazioni di 
categorie che già hanno delle 
posizioni privilegiate». 

Gorreslo ha chiamato In 
causa una sorta di «scoperta 
dell’Europa » da parte del 
PCI. « Non nego — gli ha ri¬ 
sposto Berlinguer — che ci 
siano delle novità, degli svi¬ 
luppi della nostra posizione, 
che corrispondono al matura¬ 
re di una situazione oggettiva 
e di problemi dal quali ap¬ 
pare evidente che i destini del 
nostro Paese sono sempre più 
legati a quelli dell’Europa e, 
per quanto ci riguarda in mo¬ 
do più particolare, che i de¬ 
stini del movimento operaio e 
della causa del socialismo in 
Italia sono sempre più legati 
al futuro dell'Europa ». 

« Vogliamo dunque — ha 
proseguito — occuparci sem¬ 
pre più dell’Europa, e concen¬ 
trare i nostri sforzi in Euro¬ 
pa. Non per accettare l’Euro¬ 
pa o il MEC come sono, ma 
per compiere una grande ope¬ 
ra di trasformazione sociale e 
democratica, e in ultima ana¬ 
lisi per lavorare al * nostro 
grande obiettivo: un cambia¬ 
mento delle classi dirigenti 
nel nostro Paese e nell’Euro¬ 
pa. In questo senso, cogliamo 
delle possibilità nuove che si 
sono aperte in Europa, non so¬ 
lo nelle posizioni dei partiti 
comunisti e di altre forze ope¬ 
raie, ma anche in alcuni par¬ 
titi socialisti (ma non nel 
PSDI) ». •• • 

Pur restando ali’opposizio- 


nunci al più presto su tutta ne, i comunisti si propongono 
l’oscura vicenda dunque di esercitare un’ln- 


II presidente del Consiglio 
Andreotti, intervenendo ai la¬ 
vori della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla 
RAI-TV, ha ieri in un certo 
senso anticipato quello che 
sarà il nucleo dell’autodifesa 
governativa nel dibattito che 
si terrà in Parlamento su ri¬ 
chiesta di varie parti politi¬ 
che, sulla scottante questione 
della televisione via cavo e 
sulle norme introdotte nel 
codice postale. . 

Andreotti ha anzitutto affer¬ 
mato. rispondendo al presi¬ 
dente dei deputati socialisti, 
Bertoldi, il quale aveva criti¬ 
cato I ritardi del governo, 
che « è estremamente depre¬ 
cabile e dannosa una nuova 
proroga » della convenzione 
alla RAI (in assenza della 
riforma), anche se ha conve¬ 
nuto che il governo ha tarda¬ 
to a presentare il proprio di¬ 
segno di legge. Quanto alla 
TV via cavo. Andreotti ha 
affermato che con le nuove 
norme introdotte nel codice 
postale non si è voluta la- 
j sciare « l’impressione che 
chiunque potesse impiantare 
cavi, centri di produzione ra¬ 
diotelevisiva con la scusa che 
non esistevano norme m pro¬ 
posito ». E al riguardo ha cri¬ 
ticato. definendola « sconcer¬ 
tante almeno per quanto ri¬ 
guarda i tempi perchè resa 
esecutiva in quattro giorni » 
una sentenza che avrebbe da¬ 
to il via alle televisioni lo¬ 
cali. Il presidente del Consì¬ 
glio ha volutamente evitato 
di entrare nel merito della 
questione del metodo seguito, 
riservandosi di parlarne nel 
dibattito in Parlamento. 

La discussione, che ha avu¬ 
to come centro la relazione 
Quartulli e 1 problemi della 
riforma, era stata aperta dal 
compagno Valori, il quale ha 
preliminarmente osservato 


ALLA GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE DELLA CAMERA 

Rinviata a martedì la decisione 
sul processo al segretario del MSI 

Lo ha stabilito il presidente Bucalossi con l'assenso dei de presenti - I deputati dei PCI avevano chiesto di anticipare 
la discussione a ieri sera convocando una seduta notturna - Le dichiarazioni di Vatori y Benedetti, Musetto e Galloni 


che si è in presenza di un di¬ 
battito inficiato da diversi 
fatti nuovi accavallatisi nel 
recente passato (proroga del¬ 
la convenzione per via am¬ 
ministrativa^ -accordo con la 
SIP-Stèt per i cavi coassiali, 
le oscure vicende del Comi¬ 
tato direttivo della RAI) e, 
ancora in questi giorni, dal 
decreto Gioia. 

Tutto ciò ripropone — ha 
detto Valori — il modo stes¬ 
so di essere della riforma e 
quindi di un rapporto corret¬ 
to, che non si è mai voluto 
instaurare, tra governo e 
Parlamento. Ecco perchè i 
comunisti esprimono pregiu¬ 
dizialmente sfiducia nel go¬ 
verno anche su questi pro¬ 
blemi. La necessità di una 
profonda riforma della RAI- 
TV — ha aggiunto Valori — 
era ormai sottolineata da an¬ 
ni. Del resto la stessa relazio¬ 
ne Quartulli dichiara in pro- 
. posilo che « il progressivo 
ampliamento della discussio¬ 
ne dimostra resistenza di un 
largo strato di opinione che 
non accetta l’intero sistema 
televisivo ». E, ancora, che 
« l’approccio allo studio della 
riforma deve quindi partire 
dal dato suesposto: cioè della 
non accettazione del tipo di 
trasmissioni oggi prodotto ». 
La critica e il rifiuto della 
relazione Quartulli nascono 
proprio dalla constatazione 
che. essendo partiti da que 
sto riconoscimento, si è arri¬ 
vati a - conclusioni che ne¬ 
gano ogni innovazione e ogni 
riforma. 

Ciò risulta chiaro del resto 
da un esame dei vari argo¬ 
menti che una reale riforma 
dovrebbe affrontare. La con¬ 
ferma dell'attività radiotelevi¬ 
siva come pubblico esercizio, 
e quindi del regime di mono¬ 
polio. lascia intatto però l'at¬ 
tuale sistema di concessione 
a una società. Si rifiuta deci¬ 
samente la costituzione (co¬ 
me chiedono i comunisti) di 
un ente e si lascia quindi alla 
RAI-TV il carattere ambiguo 
che oggi la caratterizza. L'at¬ 
tuale RAI-TV è nata in un 
paese non organizzato su ba¬ 
se regionale. Delle Regioni e 
delle loro richieste non si tie¬ 
ne conto nelle proposte per 
il futuro, e si tende a rele¬ 
garle nel ghetto di un terzo 
canale, non comprendendo 
che si tratta non già di dare 
un contentino alle Regioni ma 
di trarre dalla loro presenza 
alimento per un nuovo corso 
nella vita e nei programmi 
della TV. 

Il compagno Valori ha sot¬ 
tolineato che nessuna inno- 


i mezzo. sicurare ovunque la disponi- 

I prefetti reagiscono in va- bilità di pane di qualità cornu¬ 
to modo alle richieste dì au- ne a prezzi controllati; vigi- 

nento del prezzo: In alcuni lanza su qualità e prezzo del 

:asi avallano l’azione del gros- pane detto « speciale »; favo¬ 
listi, applicando rincari al rire associazionismo e coope¬ 

rative; mutamento della poli- 
___ fica dei prezzi agricoli; inter¬ 
venti diretti a stroncare la 

d speculazione dei grandi grup- 

■ x/milnri7n P‘ molitori, degli industriali 

■ VlylIUllAU del lievito e degli agrari ce- 

-_____ realicoltori. 

Il ministero delle Finanze, 

a*»*. « « __ . intervenendo con un comuni- 

Uh&IÌ W* cato sul problema della pres- 

§jUP ■ H m L sione fiscale sui consumi, ha 

sostenuto ieri «l’impossibili- 
■ 111 m| tà di dare concretezza alle 

ipotesi da più parte ventilate 
di sgravi fiscali, non consen- 
111111 M tendo la situazione di bilan¬ 
ci ■ ■M ■ ■ ciò l'utilizzazione di sopravve- 

< ■ I Bm IVI nienze auspicabili ma non rea- 

IVI VI ■ ■ lizzatoli ». Il ministro Vaisec¬ 

chi si appoggia sui dati delle 
entrate fiscali dì gennaio-feb* 

: firmo flol mofrwirk braio, che sono state di 2.094 

lilUllt? UCI UICLUUU miliardi di lire, cioè di un to¬ 
nti eorrottn ran. mestre per il quale non è sta- 

un correliti rdp ta riscossa PIVA da quasi due 

I o Or a noi li f’IìfA milioni di operatori inferiori 

) e tranelli a 80 milioni di lire. Dati bu¬ 

giardi. dunque, ed argomenti 

to mette in discussione Ja pe |m°nrr.hlpma dpi nrpz^l la 

pubblicità del servizio. Biso- a »fjSi a AD N-Kronos ha raccol- 

m imnorre un tino di mono- agenzia ADN K-ronos na raccoi 


è una base di discussione pos- to mette in discussione Ja 
sibile. Si apra quindi un di- pubblicità del servizio. Biso- 
verso processo per accertare gna imporre un tipo di mono- 
i termini del dibattito politi- polio che dovrà essere co- 
co-culturale sulla riforma. Si struito e gestito per garantire 
consultino le„ forze>- vive ^ded „ -ia4ibe*tà-di tutti. Il-problema 
paese; a partire dal sindacati:' è dunque quello di una rifor- 


Sii Se dovrà" ^ tS Ie dichiarazioni di alcuni 

striato e cestito ner^farantire dirigenti sindacalisti e politici 
Strutto e gestito per garantire Tronm Simnnnini c/*txr,»tnrir 


SI ascoltino le Regioni Si 
prepari in tal modo una ve¬ 
ra riforma. I comunisti sono 
pronti al confronto e al dia¬ 
logo con tutte le forze poli¬ 
tiche su questi temi. 

Noi — ha detto a sua volta 
Bertoldi -- contrapponiamo 
a quella del governo una vi¬ 
sione democratica della RAI, 
una concezione del monopolio 
come servizio pubblico 

Su analoga linea si è mosso 
il de Granelli: siamo — ha 
detto — per la difesa assolu¬ 
ta del monopolio pubblico e 
per questo respingiamo la re¬ 
lazione Quartulli. che di fat- 


TÌ.iiw» Aliati il nrnh wa Franco Siraoncini, segretario 

rt^ifn^rffAr UIL - afferma che «nel breve 
è dunque quello di una rifor- periodo, una politica di conte¬ 
ma sostanziale, che va resa tomento dei prezzi passa at- 
compatibile con il nostro si- traverso alcune pratiche ele- 


stema - costituzionale, affer¬ 
mando con forza il primato 


mentati, come il blocco delle 
tariffe pubbliche e dei prez- 


del Parlamento. Altro punto zi amministrati, la manovra 
dell’intervento di Granelli, è delle importazioni, l’approwi- 
stato quello del decentramen- gionamento dei punti di vendi- 


to e de!, ruolo delle Regioni. 
L’esponente de ha concluso 


ta pubblici e cooperativi, l’uso 
più drastico degli strumenti di 


che, se sì vuole giungere a controllo e degli interventi 

ima riforma seria, nel dibat- antispeculativi, gli sgravi fi¬ 
uto parlamentare non si do- scali sui generi di prima ne- 


vrà privilegiare nessun pro¬ 
getto, neppure quello del go¬ 
verno. La riforma deve usci¬ 
re da un dibattito aperto tra 
governo. Parlamento e Re¬ 
gioni. 


Prosegue a Genova il processo 

Si contraddicono in aula 
gli zii di Lorenzo Bozano 


proprio dalia constatazione r» 1 

che. essendo partiti da que ual nostro inviato 

sto riconoscimento, si è arri- rvKtvjs 17 

vati a - conclusioni che ne- . . GtisuvA, i/. 

gano ogni innovazione e ogni Protagonisti sul pretorio di 
riforma. Palazzo Ducale sono stati oggi 

Ciò risulta chiaro del resto Gaetano e Adua Aurino, zii di 

da un esame dei vari argo- Lorenzo Bozano. che viene giu¬ 
menti che una reale riforma dicato per l'assassinio di Mi- 

dovrebbe affrontare. La con- lena Sutter. Contraddizioni tra 

ferma dell'attività radiotelevi- gli stessi coniugi e cor.traddi- 

siva come pubblico esercizio. zioni tra le deposizioni rese oggi 

e quindi del regime di mono- e quelle rese in passato dinanzi 

polio, lascia intatto però l'at- alla polizia e dinanzi al ma- 

tuale sistema di concessione gistrato non sono mancate, e 

a una società. Si rifiuta deci- alcune sono anche di una cor¬ 
samente la costituzione (co- ta gravità, perchè riguardano 

me chiedono i comunisti) di circostanze ed clementi fonda- 

un ente e si lascia quindi alla mentali del processo, come la 

RAI-TV fi carattere ambiguo « identità » della cintura con 

che oggi la caratterizza. L'at- la quale venne affondato fi 

tuale RAI-TV è nata in un corpo delia vittima e come la 

paese non organizzato su ba- operazione del taglio di capelli 

se regionale. Delle Regioni e e dei baffi che l’imputato esegui 

delle loro richieste non si tie- nella loro abitazione il 7 mag¬ 
ne conto nelle proposte per gio 1971. giorno successivo al 

il futuro, e si tende a relè- rapimento della ragazza. Inter- 

garle nel ghetto di un terzo rogativi sulla attendibilità dei 

canale, non comprendendo testi, che il presidente aveva 

che si tratta non già di dare avvertito circa la facoltà di 

un contentino alle Regioni ma astenersi ' dal deporre dato fi 

di trarre dalla loro presenza rapporto di parentela con lTm- 

alimento per un nuovo corso putato. sono inevitabili, ma lo 

nella vita e nei programmi sono anche quelli che riguar- 

della TV. dano l’atmosfera in cui ven- 

II compagno Valori ha sot- nero condotti i primi interro- 

tolineato che nessuna inna gatori da parte degli organi 

vazione viene, accettata per * inquirenti a cominciare dalla 

un decentramento nella vita polizia. 


venne a casa mia. Fui inter¬ 
rogato ininterrottamente nel 
corso di tutta la notte, fino 


cessità; ma il governo non ha 
voluto usare questi mezzi ed 
ha fatto il contrario, promuo¬ 
vendo la svalutazione». 

Ruggero Spesso, deU'Ufflcio 
Studi CGIL rileva che « il 
forte aumento dei prezzi è 
proprio di una politica infla¬ 
zionistica che il governo de¬ 
cisamente asseconda, anche in 
favore del rilancio dei profitti 
e delle rendite, mentre si col¬ 
piscono duramente i redditi 
delle masse lavoratrici e popo¬ 
lari », i sindacati si battono 
per i controlli ed anche per¬ 
chè siano aumentate le pen¬ 
sioni. le indennità di disoccu¬ 
pazione e gli assegni familiari 
per difendere i lavoratori a 
più basso reddito. 

Michele Giannotta. vicere- 
sponsabile della commissione 


alle 5 del mattino. Forse mi economica del PSI. afferma 


confusi ». 

PRESIDENTE: «Ma lei si è 
confuso solo sul numero dei 
piombi ». 

TESTE: « Ne fanno migliaia 
di queste cinture, tutte uguali; 
solo il proprietario può ricono¬ 
scerle. Io dissi che la cintura 
era delio stesso tipo di quella 
di mio nipote». 

AVV. G AM ALERÒ (PC.), 
leggendo la deposizione resa al 
giudice istruttore: «... E’ per¬ 
fettamente identica a quella di 
mio nipote». 

PRESIDENTE (al teste): 
« Guardi che questa sedia 
scotta ». 

a. m. 


Mitterrand 
oggi a Roma 


che la mancata risposta del go¬ 
verno alle richieste dei sinda¬ 
cati per interventi sui prezzi 
ha creato una situazione nella 
quale si manifestano « perico¬ 
li gravissimi, di ordine econo¬ 
mico ed insieme politico, che 
possono essere fronteggiati 
agendo rapidamente a monte, 
arrestando ed invertendo la 
politica della svalutazione e 
dell’inflazione, fermando la 
spirale parassitarla e specu¬ 
lativa. cioè avviando subito un 
ciclo veramente nuovo di svi¬ 
luppo ». Anche Nicola de F&m- 
phlis, dell’Ufficio Studi CISL 
rileva che l'attuale governo 
«ha fatto dell'inriazione uno 
dei cardini della sua poli¬ 
tica ». 


ANNUNCI ECONOMICI 

24) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


E* stata rinviata a martedì 
prossimo la conclusione, di¬ 
nanzi alla giunta della Came¬ 
ra dei deputati, del dibattito 
sulla richiesta di autorizzazio¬ 
ne a procedere contro il se¬ 


zione a procedere, anche fa- i cui occorre che tutte le forze ! detti (che Io ha concluso al 


cendo ricorso ad una seduta I e gli organismi democratici I l’inizio della seduta di ieri 


fiume — è stata appoggiata 
dal relatore, fi d.c. Kevelli, le 
cui posizioni sono state og¬ 
getto. m questa prima fase 


rafforzino l'impegno e l’azio- I pomeriggio) ha fatto regi¬ 
ne per stroncare i tentativi j strare ulteriori voci a favore 
eversivi delia destra fascista», j dell’autorizzazione a procede 


gretario del MSI, Almirante. del dibattito, di critiche. 


per ncostituzione di partito 
fascista 

La seduta della giunta è sta¬ 
ta interrotta dopo un'ora, su 
richiesta del gruppo del MSI 
al presidente della Camera, col 
pretesto che non possono es¬ 
sere. per regolamento, riuni- 


Dopo che il loro gruppo a- 
veva richiesto la sospensione 
della seduta (l’unica delle 
commissioni riunita) i deputa¬ 
ti neofascisti della giunta 
hanno avuto la impudenza di 
dichiarare, e far mettere a 
verbale, che essi erano dispo 


te le Commissioni quando sii a continuare in serata ia 


m aula, contemporaneamente, 
sono in corso votazioni su 
leggi¬ 
li rinvio cosi lungo lo ha 
deciso il presidente della 
giunta, il repubblicano Bu¬ 
calossi, con l’assenso del d.c. 
presenti. Non è stata accolta 
la richiesta comunista di ri- 


discussione e a concluderla. 

Sul rinvio deilq seduta, i 
deputati comunisti membri 
della giunta hanno diffuso 
ieri pomeriggio il seguente 
comunicato: 

« Il gruppo comunista ha 
chiesto che la discussione ri¬ 
prendesse al termine della se- 


convocare la giunta in seduta duta d’aula, o, comunque, nel- 


notturna Ieri sera stessa, o, 
in via subordinata, stamane. 

Da notare che la decisione 
di Bucalossi — Il quale, pe¬ 
raltro, si è Impegnato chia¬ 
ramente a concludere marte¬ 
dì con 11 voto auU'autorlxxa- 


la giornata di domani fino al¬ 
la conclusione sottolineando 
la necessità di esaurire l’esa¬ 
me della richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere contro 
Almirante con la maaalma ra¬ 
pidità, la una aituailom In 


\i • 


. Iw dkì lì 


« Nonostante la precisa ri¬ 
chiesta dei comunisti, fi pre¬ 
sidente della Giunta ha rin¬ 
viato la discussione a martedì 
pomeriggio, sia pur con l’im¬ 
pegno di concluderla martedì 
stesso e di portarla in Aula 
nella seduta del 23 maggio. A 
tal riguardo, il gruppo comu¬ 
nista, pur prendendo atto di 
tale impegno formale, rileva 
che un ulteriore rinvio offende¬ 
rebbe gravemente la coscien¬ 
za democratica e antifascista 
del Paese E* pertanto neces¬ 
sario che gli altri partiti del¬ 
l’arco costituzionale assuma¬ 
no con chiarezza le loro re¬ 
sponsabilità per non lasciar 
spazio alle manovre dei fa¬ 
scisti ». 

Il dibattito nella tarda se¬ 
rata di mercoledì. In cui si 
erano avuti l'intervento del 
compagno Valori e quello del 

compagno Gisnfllippo lem* 

" ' 1 ' -fri:** StvJiSC*# 


re, quali quella del d c. Gal¬ 
loni e del socialista Musotto. 

Galloni ha affermato, tra 
l’altro, che ai deputati « corre 
•'obbligo di non impedire al¬ 
la magistratura l’accertamen¬ 
to in una ipotesi così grave e 
delicata, senza pregiudizio 
per eventuali azioni autonome 
dei governo e del Parlamento, 
perchè, mai come in questo 
momento, è necessaria una 
ferma e chiara azione di tutti 

? ;li organi dello Stato contro 
enomeni di risorgente neofa¬ 
scismo che si sono verificati 
negli ultimi tre anni. 

Musotto ha anche egli so¬ 
stenuto la Indifferibilità della 
autorizzazione a procedere 
contro il segretario del MSI 
ed ha affermato fi pieno vi¬ 
gore della legge Sceiba pro¬ 
prio là dove essa prescrive le 
norme che vietano l’organiz¬ 
zazione, sotto qualsiasi spv. 
glia, del dlaclolto partito fa¬ 
sciata. 


dell’ente, nessuna autonomia 
professionale viene garanti¬ 
ta ai dipendenti, le unità di 
produzione vengono negate. 
Infine, tutto il potere viene 
concentrato nelle mani del 
direttore generale, mentre fi 
controllo del Parlamento — 
che è la questione essenzia¬ 
le — viene negato e sostituito 
dalla formula di un comitato 
di garanti destinato all’impo¬ 
tenza e a fare la fine dell’at¬ 
tuale comitato del ministero 
delle Poste. 

La stessa Commissione di 
vigilanza viene ridotta a fun¬ 
zioni ancora minori delle at¬ 
tuali. specificando bene che 
non deve esercitare vigilanza 
alcuna sul telegiornale e il 
giornale radio. 

. Oscure prospettive si apro¬ 
no sulle questioni della pub¬ 
blicità. Che cosa resta, dun¬ 
que, della Idea di riforma? 
Niente. DI ogni innovazione 
proposta — ha concluso Va¬ 
lori — non si studiano le ra¬ 
gioni che la sollecitano, ma si 
delineano 1 pericoli, gli aspet¬ 
ti negativi, per respingerla, 
loco perchè la relazione non 


Il presidente dottor Napole¬ 
tano ha fatto ricorso per la 
prima volta alla ammonizione; 
cui tuttavia, occorre rilevare, 
non aveva fatto ricorso nei 
confronti di testimoni d’accusa 
che pure erano caduti in con¬ 
traddizioni palesi. 

Il pubblico ministero dottor 
Marvuili chiede a Gaetano Au¬ 
rino: « Come spiega che nell’in- 
terrogatorio reso alia polizia 
dichiarò che la cintura da 
subacqueo in possesso di suo 
nipote era a 5 piombi (tale 
era il numero dei piombi che 
zavorravano la cintura con 
la quale venne calato in mare 
il corpo della povera Mile¬ 
na - ndr): confermò tale circo¬ 
stanza dinanzi al magistrato; 
e soltanto successivamente, di¬ 
nanzi al giudice istruttore, dis¬ 
se che i piombi erano quattro? ». 

TESTÉ: « Ho sempre detto 
dfl *4 n 5 ^ 

PRESIDENTE: «No. no» 
(rilegge le varie deposizioni in 
successione cronologica. - • 

TESTE: « La sera del 20 
maggio, dopo che avevano ar¬ 
restato mio nipote, la polizia 


Una delegazione del partito IMPORTANTE Società naziona- 
socialista francese guidata dal le cerca ambosessi per Emilia 
segretario Francois Mitterrand e Romagna Pistoia e Provincia 
arriverà oggi a Roma ospite con almeno mezza giornata li- 
delia direzione del PSI. Ai bera per vendite rateali a pri- 
colloqui, che si svolgeranno vati di confezioni, biancheria 
domani e domenica, parteci- per la casa, arredamento e pel- 
perà il segretario socialista licceria. Si affidano validissimi 
De Martino, Nenni, i membri cataloghi fotografici. Elevati 
dell’ufficio di segreteria, del- guadagni. Si assicura adeguata 
l'ufficio politico, i capogrup- asisstenza in zona. Scrivere 
po della Camera e del Senato. Cassetta SP.I. 2-A 31100 Treviso. 


VACANZE LIETE 


PENSIONI Gl A VOI UCCI - Viale 

Ferrari». 1 Tel 43034 - RIC¬ 
CIONE ■ 100 m. mar*. Camera 
con/eenz* Mrvfzl. Giugno-eefrem- 
Ora 2000-2200, oai primo luglio 
al 15 L. 2300-2900, dal 16 ol 
31/7 2500-2700, dal 1. al 20/8 
2900-3200. dai 21/8 al 31/8 
2300 2500 tutto compre»©. Ca¬ 
ntone propria. (38) 


RIVAZZURRA 01 RIMINI • LO¬ 
CANDA MAGNOLIA - Via d«i 

Martiri, 59 - Tal. 32251. Vicin» 
mare, confortevole, lamiliare, par¬ 
cheggio. Giugno-settembre 2400, 
luglio 2900, egosto 3300 tutto 
compreso. Cabine mare, gestione 
Bianchi Guerrino. (28) 


HOTSL ADRIATICO • MUARIA - TeL 44128. Camere con balcone 


e cervulo privato - 50 m. 


Gronda patto garage. Intetpeltatecili 

(«•> 


cj 


jy:<vVu. tWstóc », 














PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 18 maggio 1973 


Mentre Le Due Tho e Kissinger proseguono oggi i colloqui a Parigi 

I Senato USA limita i poteri 
di Nixon nell’uso delle truppe 

Il provvedimento, pur non imponendo la cessazione delle operazioni militari in Cambogia (non si applica alle ostilità 
in corso), impedirà un’eventuale ripresa dei bombardamenti contro il Vietnam ed il Laos, salvo un’esplicita autoriz¬ 
zazione del Congresso — Ieri i due negoziatori nord-vietnamita e americano si sono incontrati per cinque ore 


IN UN CLIMA DI VIVO INTERESSE 


Oggi inizia la visita 
di Breznev nella RFT 

Previsti quattro incontri con Brandt - Sul tappeto le questioni 
della distensione e della cooperazione in Europa - Intervista 
del Segretario generale del PCUS alla televisione della RFT 


WASHINGTON, 17 

Un nuovo colpo alla politi¬ 
ca che Nixon sta seguendo 
in Indocina è stato inflitto 
dalla commissione esteri del 
Senato che con quindici voti 
favorevoli e nessuno contrario 
ha approvato un progetto di 
legge che limita i poteri del 
presidente per quello che ri¬ 
guarda la guerra. Nei giorni 
scorsi le apposite commissio¬ 
ni della Camera e del Senato 
avevano deciso il taglio dei 
fondi per la prosecuzione dei 
bombardamenti in Cambogia, 
costringendo il Pentagono ad 
attingere ad altre voci del 
bilancio militare per conti¬ 
nuarli. 

Oggi la commissione esteri 
del Senato è andata oltre: la 
legge approvata — che era 
stata proposta dal repubbli¬ 
cano Jakob Javitz e che re- 


Thieu emana 
una legge 
per stroncare 
ogni forma 
d'opposizione 

Tuffi i partiti politici so¬ 
no stati sciolti nelle zone 
controllate da Saigon 


SAIGON. 17 

Il despota di Saigon, Ngu- 
yen Van Thieu. è deciso a 
calpestare gli accordi di Pa¬ 
rigi, e a farlo ufficialmente, 
senza più alcuna copertura. 
In una direttiva data marte¬ 
dì agii ufficiali della polizia 
del suo regime egli li ha in¬ 
fatti esortati a « schiacciare 
tutte le manovre dei comuni¬ 
sti miranti a creare un terzo 
Stato con ['affermazione- men 
zognera del resistenza di due 
governi di due amministra¬ 
zioni. di due eserciti nel Viet- 
nani del Sud » 

L'affermazione di Thieu e 
grave proprio perchò gli ac¬ 
cordi di Parigi, firmati anche 
dai rappresentanti dì Saieon. 
prevedono esplicitamente l’esi¬ 
stenza nel Sud Vietnam di 
due governi, due amministra¬ 
zioni e due eserciti. 

Alla violazione degli accordi 
si accompagna un'intensifica¬ 
zione della repressione a tutti 
i livelli. In un telegramma 
firmato dal « segretario gene¬ 
rale del Consiglio nazionale 
dell'Operazione Phenix » (cioè 
del programma di repressione 
già avviato dagli americani e 
ora assunto in proprio da 
Saigon», col. Nguyen Van 
Giau. si danno direttive per 
l’eliminazione degli individui 
che ,c turbano l'ordine pub 
blico ». E’ questa la dizione 
ufficiale, si precisa nel te 
legramma. che deve essere 
adottata per indicare gli op¬ 
positori. 

Infine, va rilevato che oggi 
a Saigon sono stati ufficial¬ 
mente sciolti, con decreto 
del ministero dellTnterno di 
Thieu. ventisei partiti politici 
che « non rispondono alle con¬ 
dizioni stabilite nel decreto 
legge sui partiti'», emanato 
da Thieu m dicembre. Uffi¬ 
cialmente autorizzato è ora 
attualmente un solo partito, 
il :< Dan Chu » (democratico» 
dello stesso Thieu Altri tre 
partiti sono tuttora in via di 
formazione, ma quello di 
Thieu parte favorito, dato che 
i dipendenti governativi e i 
militari devono fame parte 
obbli ga to riamen te. 

Nel Laos ha fatto grande 
impressione la conferma da¬ 
ta ufficialmente dal governo 
di Washington che gli Stati 
Uniti finanziano un corpo di 
spedizione di 15-20.000 a irrego¬ 
lari » thailandesi. la cui pre 
senza è in contrasto con gli 
accordi di pace firmati in feb¬ 
braio. 

Il .Veic York Times, com¬ 
mentando questa ammissione 
ufficiale, scrive che si tratta 
di « un'altra sconvolgente di- 
mostraziore dello sprezio in 
cui ramministrazione tiene il 
Congresso e la Costituzione ». 


cava la firma di altri 5G se- ! Ecco, in poche vigile, elen- 
natovi — consente a Nixon | cute le principali violazioni 
di utilizzare, senza un'espliel- degli accordi di Parigi da 

ta autorizzazione del Con j parte degli Stati Uniti. Ecco 
gresso. le truppe americane ' spiegate le ragioni per cui 
in combattimento solo per I la pace non ha fatto alcun 
trenta gioì ni. a condizione | progresso nella penisola in 
che esista un attacco contro | docinese a tre mesi e mezzo 
forze americane o contro il 1 dalla firma degli accordi. Ma 
territorio degli Stati Uniti. non basta. Alle violazioni ame- 

La legge — una cui ver- ricane vanno aggiunte quelle 

sione quasi analoga è stata ap saigonesi che non sono di 

provata dal sottocomitato oste minore importanza: « Il pie¬ 

rò della Camera — non si . sidente Thieu — scrive ancora 
applica «alle ostilità in cor- l’editorialista del Monde — 

so» e quindi non impone la rifiuta di aprire il paese al 

cessazione del bombardameli gioco delle libertà democrati- 

ti in Cambogia; ma impedisce che e rimane fermo alla sua 

un'eventuale ripresa del boni- vecchia strategia incoraggia 

bardamenti americani contro to da Washington. Per queste 

il Vietnam e il Laos. ragioni egli non vuole libe 

* * * rare le decine di migliaia di 

PARIGI, 17. prigionieri civili, né lasciare 

Il primo incontro tra Le agire la terza forza, né co 

Due Tho e Kissinger sulla ri- struire con gli altri movi- 

cerca dei mezzi atti a far menti il consiglio di ricon- 

rispettars gli accordi di Pa- ciliazione nazionale, organi- 

ligi. Iia avuto luogo quest'og- amo destinato a preparare le 

gl. come previsto, in una vii- Ubere elezioni ». 
la di proprietà americana a E ciò spiega perché la si- 
Saint Nom-La-Breteche ed è tuazione nel Vietnam del Sud 
durato oltre cinque ore. I due non ha fatto un passo avan 

negoziatori, che si sono la ti dalla firma degli accordi di 

sciati con una cordiale stretta Parigi: oggi come durante la 

di mano, si ritroveranno do guerra Nixon si serve di 

mani in una residenza già no- Thieu per mantenere una pre 

ta ai giornalisti per avere senza americana nel Vietnam 

ospitato le trattative di pa del Sud e per impedire che 

ve sul Vietnam, la Villa dì l'esercizio del diritto all’auto 

Gif sur-Yvette che il pittore determinazione riconosciuto al 

Fernand Léger aveva lascia- popolo sudvietnamita spazzi 

to a! Partito comunista fran- via per sempre il regime pro- 

cese. americano di Saigon. 

Giunto nella tarda serata 

di ieri. Henry Kissinger «ve- -:- 

va fatto questa breve dichia _ 

razione. «Abbiamo l’intenzio- Ma ifi ri unni n 

ne di fare tutto il possibile JVIwlll UUMUI U 

per arrivare a un regolamen- 

to nell’appiicàzione degli ac 

cordi sul Vietnam. Se i nostri ■ M 1^0*1 I ■ 

colleglli nordvietnamiti con- M ■ I 

siderano questi colloqui dal IVI ■ I 

nostro stesso punto di vista. | | | 

sono certo che faremo dei 
progressi verso questi ob : et- 

tivi e verso una rapida nor- !■ ■ ■ JB FI 

malizz.az.icne dei rapporti tra f fi fi fi f fi L L 

gii Stati Uniti e il Vietnam fi -fi W 

del Nord». I 11 

Il fatto che. tre mesi e mez¬ 
zo dopo la firma degli accor¬ 
di d: Parigi, i due principali II parlarla nnn 

artefici di quegli accordi sia- nun 

no costretti a ritrovarsi per vpr<ypn7P rii ctr 

negoziarne l’applicazione è la vcrgcuic ut sii 

prova evidente che la pace 

ha fatto ben scarsi progressi . 

sia nel Vietnam che in tutta ' ' ' ” , : 1 ■ • : 

la penisola indocinese I col- — » 

loqui tra le due parti sud- . £fl|f f8T6VlZa 

vietnamite alla Celle-Saint- 

Cloud. per la ricerca di una . , ' , . 

soluzione politica dei proble fini nrpCIClAntP 

mi suscitati dagli accordi di UCI pnwiUeilHS 

Parigi, sono a un punto morto -<■*•" . 

e la riunione odierna, l’undi- fi pl| # AfCjPjMI 

cesima. non ha dato alcun MGIl «ili avi 

risultato. La guerra è più che 

mai all’ordine del giorno in JS MMiInriNteav 

Cambogia e non si può certo MI ITltluagaSCur 

affermare che il Laos abbia 

ritrovato la pace. I recenti sviluppi della si- 

Le responsabilità americane tuazione politica di Madiga- 
in questa situazione sono scar sono stati illustrati, in 
schiaccianti sia per quanto ri una conferenza stampa orga 

guarda il loro impegno diret- nizzata dalì'IPALMO, da Ri¬ 
to. sia per quanto riguarda chard Andriamanjato. presi 

gli appoggi di ogni genere da dente deP'AKFM (Partito del 

essi romiti ai regimi di Sai- Congresso dell'Indipendenza 

gon e di Phnom Penh allo di Madagascar». Andriamanja 
scopo di conservare l'Indoci to. pastore della Chiesa rifor 

na nell'area di influenza amo mata del Madagascar, è stato 

ricana. uno 1151 fondatori dell’AKFM. 

Citiamo, a questo proposito. che raggruppa varie forze, da 
l’editoriale di Jacques Decor- quelle^ nazionaliste a quelle 
noy pubblicato oggi sul Mon marxiste. 
de in occasione dei nuovi col Un cambio completo di 
loqui tra Le Due Tho e Kis orientamento, sia sul piano 
singer: « L'appoggio america- interro che su quello delia 

no ai resimi di destra della politica estera, ha affermato 
penisola è indiscutibile. Thieu Andriamanjato. è stato realiz- 

riceve tutte le armi e le mu rato dal nuovo governo del 

nizioni che vuole. Washington generale Ramanantsoa. che ha 
continua a finanziare nel Laos assunto ii potere con il movi¬ 
la presenza di 15.000 merce mento popolare del mag- 

nari thailandesi e il signor S io 197 2 

Richardson ha dovuto ricono- Il nuovo governo, che ha 

scere che. senza l'intervento l’appoggio delle forze di si- 

dell'aviazione americana, il nistra de! paese, ha compiuto 

regime del maresciallo l^n una 3ce p a neutralismo po- 
Nol sarebbe gta sprofondato. ... _ 

Le operazioni di sminamen “ ,t . ,vo e . dl f * ° n ^. nna 

to delle acque territoriali del de > ra “ ,5t * deU 

la RDV. le conversazioni eco- ^ Suc * e del * a Rho- 

nomiche con Hanoi sono so- desia 

spese. Il GRP accusa gli Sta Egli ha infine particolar- 

ti Uniti di avere bombardato mente sottolineato l'importan- 




PARIGI — Le Due Tho e Kissinger mentre lasciano la villa di Saint-Nom-la-Breteche dove 
ieri hanno avuto it primo colloquio di olire cinque ore 


Molti dubbi a Londra sull'incidente dello Zambesi 

SMITH TENTA UNA PROVOCAZIONE 
ALLA FRONTIERA CON LO ZAMBIA 

Il Canada non crede alla responsabilità di Lusaka — Sullo sfondo di¬ 
vergenze di strategia all’interno dei gruppi colonialisti occidentali 

-__--|0 | „ 08 | r0 corrispondente !' occ,den . ,e stanno patallelameii. 

... r \ i te compiendo, riallmcandosi su 

‘ ' ' > 5 , - ' ' ‘ 1 1 | ’ ’ • ’ * * LONDRA. 17. • <> posizioni « colonialiste » più or- 

Conferemo ■ Libano: «: .“SS**..**. 


Conferenza 
del presidente 
dellAKFM 
di Madagascar 

I recenti sviluppi della si¬ 
tuazione politica di Madiga- 
scar sono stati illustrati, in 
una conferenza stampa orga 
nizzata daliTPALMO. da Ri¬ 
chard Andriamanjato. presi 
dente deTAKFM (Partito del 
Congresso dell'Indipendenza 
di Madagascar». Andriamanja¬ 
to. pastore della Chiesa rifor 
mata del Madagascar, è stato 
uno dei fondatori dell’AKFM. 


. accordo» fra 

• < 

autorità e 

palestinesi 

BEIRUT, 17 

Un « completo accordo » è 
stato raggiunto dalla commis¬ 
sione congiunta libano-pale- 
stinesc. che ha tenuto oggi 
una terza riunione di sette 
ore per discutere della crisi 
insorta due settimane fa 
Un rappresentante Palestine 
se membro della comnussio 
ne, Abu EI Zaim. ha dichia- 


che raggruppa varie forze, da | rato al termine della minia 
quelle nazionaliste a quelle ■ ne -, che la commissione ha 
mancia e - • comoletato il suo lavoro e che 

Un cambio completo di • e stata raggiunta una a totale 
orientamento, sia sul piano i intesa » Non sono previste 
interro che su quello della 1 altre riunioni. , ... 


’ • ' ‘ LONDRA. 17. • 

Il regime <t bianco » della 
Uhudcsiu cerca di esacerbare 
la tensione con lo Zambia. La 
sparatoria ai mercoledì notte 
in uno dei pumi ' più delicati 
nella frontiera Ira i due Stali 
ha offerto a Smith la scusa 
per mobilitare reparti di truppe 
con uno spiegamento aggressi¬ 
vo lungo li contine che egli 
siesso. con azione unilaterale, 
aveva chiuso itn oai 10 gennaio 
scuiso, dichiarando una poli¬ 
tica di « cumrosanzioni » ai 
danni dei governo di Lusaka. 

Con la « guerra economica » 
contro - lo • Zambia c. adesso, 
con la speranza di provocare 
un incidente diplomatico inter¬ 
nazionale. Salismiiy ceica una 
via di uscita dalia stia crisi in¬ 
terna e dall'isolamento col 
resto del mondo. Due giorni fa 
un gruppo dt turisti americani 
si era recato a visitare le ra¬ 
mose cascale Vittoria su! fiu¬ 
me Zainbesi: il confine con Io 
Zambia è appena al di là della 
cortina delle acque. la cui ca- 


interro che su quello delia 1 altre riunioni. , ... ; duia produce costantemente rn 

politica estera, ha affermato j N ‘-ticoHre è stato ! r,Uo Pascolo cne' rende assai 

Andriamanjato. e stato realiz- j co 'f e nuto del provarla la visibilità. Quattro 

rato dal nuovo governo del I ' __ , __ ... i persone (una coppia americana 


generale Ramanantsoa. che ha 
assunto ii potere con il movi¬ 
mento popolare del mag¬ 
gio 1972 

II nuovo governo, che ha 
l’appoggio delle forze di si¬ 
nistra de! paese, ha compiuto 
una scelta di neutralismo po¬ 
sitivo e di ferma condanna 
dei regimi razzisti dell'Afri- 


rivelato sul contenuto del¬ 
l’accordo e, secondo fonti vi¬ 
cine alla commissione, le clau- j 
sole rimarranno segrete. Al- i 
i cune fonti ufficiali hanno tut- ! 
tavia dichiarato che si tratta ; 
di un accordo il quale a garan I 
lisce la sovranità del Libano J 
e la sicurezza delia rivoluzio- | 
ne palestinese . j 

Secondo la stampa libane- i 
I se, ieri il leader palestinese 


persone (una coppia americana 
e due ragazze canadesi) 1 deci¬ 
devano di.spingersi in una delle 
gole rocciose che precedono le 
cascate. Una scarica di armi i • , 

automatiche si abbatteva sui ' ' Direttore 

gruppo: una delle ragazze mo- ALDO TORTORELLA 

riva sul colpo. l'altra precipi- Condirettore ' 

lava nel fiume, l’uomo era fe- ‘ ìijCA FAVOLIMI 

rito alio stomaco. 

Il regime della Rhodexia ac- Direttore responsabile 

cusava immediatamente le guar- ■ Alessandro CanKilli 

die confinarie delio Zambia. —-——— —r~ 7 ~ 

che ha aperto un'inchiesta. Li, 

episodio e alquanto oscuro. II _ 

ministro .degli esteri canadese. L'UNITA* tntoriatóone • «ier- 
.Milchell Sharp, ila detto di non maral* numero 4555. 

’ essere affatto sicuro che i sol- DIREZIONE REDAZIONE ED 

dati delio Zambia siano respon AMMINISTRAZIONE, 001S5 • 

; sabili per l'uccisione delie due ; J ^n^iinl^ASSOSsi 

ragazze. Non si esclude la si- 4950352 4950353 4950355 

nistra • ipotesi di un fatto di 4951251 4951252 4951253 

sangue artatamente congegnato 4951254 4951255 - ABEONA- 

dagli sbirri di Smith. MENTI UNITA’ (vmeinenlo .« 

... c/e postale n. 3/5531 Intestalo 

La gola dove sono scesi mar- Ji Amministrazione da runità, 

tedi scorso i quattro sventu- viale Fotvio Testi, 75 - 20100 

rati turisti è già stata scena Milano) - ABBONAMENTO A B 

di numerosi incidenti. La valle N UMERI : ITRJ- 1 * ’ IS2 ’ 

stretta e rocciosa^ sul cui Ietto £££&> ann^ 35 ! 700 .^en^; 

scorre lo Zambesi. si spinge 19 . 400 , trimestre 9.500 - Con 

come un cuneo dentro il • ter- L'UNITA’ DEL LUNEDI’: ITA- 

ritorio deH’altro Stato: è come LIA anno 27.500, semerira 

un'arma puntata sulla sponda li 4 ® 0, Wmestro 7J5 0, ES TE- 

opposta su cui sorge la più "f.lSoTwm^tJi 10.900. PUB. 

grossa centrale idroeiritnca dei BLICITA’i Concessionaria escto- 

lo Zambia, che alimenta la s.P.l. (Società per la Poh- 

maggior parie dell’industria e Eticità in Italia) Roma, Pinza 

dei servizi del paese. E' uno San Lorenzo in Latina, n. 26 • 

degli obbiettivi p.ù ambiti de ST 553«fà - 3 -’« 

gli agenti di Smith e. conie e TARIFFE (al mm. per colonna) 

comprensibile, anche uno dei Commerciale, Edizione generale: 

centri nevralgici più stretta- feriale L 550, test ira L. 700. 

mente vigilali da! personale Ed. Italia settentri onal e: L 400- 

rnditare dello Zambia. 4 *®’ L E( ^ 0 (W50. Cronache loca- 

Alimentare artiffcialim-nte la ih Roma L. 150-250; Firenza 

tensione fra i due paesi serve L 130-200; Toscana U 100-120; 

m qu«fo momento a Smith per c«t?TsSd U loglio! 

van motivi. In primo luogo. Milano - Lombardia U 180-250; 

egli vuole distogliere I atten- Bologna L. 150-250; Genova • 

rione dalla guerriglia condotta Liguria L. 100-150; Torino * Pie- 

con sempre maggiore successo monte, Modei», Reggio E^ Emilia- 

dai rwiarii d/>l S'rnnt#' rii li he Romagna L. 100-130; Tre Venezia 

dai reparti del Fronte di ime 100-120 - PUBBLICITÀ’ FI- 

razione Zimbabwe. N ANZI ARI A, LEGALE, REDA- 

In secondo luogo, vuole rin- 2IONALE: Edizione generala 

saldare atlomo a sè il sostegno J- 1-000 al mnu Ed. 

del l’elettorato bianco di Tronic c^nTJSod L. 500 - NECROLO- 

alla sfida di un nuovo |>artito C|E| generale L. 500 

rii centro (anch'esso bianco) ^er pernia. Ediz. Centro-Sod 

che si presentava proprio oggi L- 350 per parola; edizioni loca- 

alle elezioni suppletive per il !ì,F* n !lS? #4 J V 2 5° p eT.perola. 

j„i j: Ediz. Italia settentrionale L 400. 

seggo parlamentare del di Edizioni locali Italie aettentrio- 

stretto di Vittoria. Inoltre, per Bitej u 400 . partECIPAZIO- 

quanto fallimentare, la ma- hi AL LUTTO: Lire 250 per 

novra intrapresa per < strango | parola In pià Lire 300 dirli- 
lare economicamente » lo Zam *• elaacuna adizione. 


posizioni « colonialiste » più or¬ 
todosse. 

-• La recente polemica all’inter¬ 
no del consiglio di amministra¬ 
zione dell’impresa mineraria e 
industriale LONRIIO ha messo 
in luce- a Londra una profonda 
divergenza strategica fra quei 
dirigenti clic vogliono riaffer¬ 
mare tutta l’intransigenza ca¬ 
pitalistica occidentale e altri 
più favorevoli ad intese e ac¬ 
cordi di lunga durala con i go¬ 
verni africani e del terzo mondo. 
Nei giorni scorsi era stato In 
stesso governo di Lusaka ad 
opporsi al tentativo di liqui¬ 
dare raffilale direttore delia 
LONRHO. Rovi land, prospettan¬ 
do indirettamente la possibilità 
di nazionalizzare i beni della 
impresa nello Zambia. 

Come si vede, l’attuale con¬ 
giuntura alla frontiera rhode¬ 
siana si articola su un sotto¬ 
fondo politico e commerciale di 
notevole complessità che vede 
le cosiddette « potenze bianche 
del sud * (Sud Africa. Rhode* 
sia e Portogallo) • rilanciare la 
offensiva contro i movimerfli di 
liberazione e gli Stati indipen¬ 
denti africani. . 

Antonio Bronda 


ca def Sud e della Rho- I Arafat si sarebbe incontrato ; cusava immediatamente le guar- 
desia , con l’ambasciatore sovietico j die confinarie delio Zambia, 

Egli ha infine particoiar- Azimov. Questi lo avrebbe | ^ 


a più riprese le zone libera¬ 
te e Thieu può affermare, 
senza essere smentito, di ave 
re ricevuto da Washington la 
assicurazione che i bombar¬ 
damenti contro il Nord ri¬ 
prenderebbero alla prima vio¬ 
lazione flagrante degli accor¬ 
di di Parigi da parte dei co¬ 
munisti ». 


za delle trattative in corso 
tra Madagascar e Francia, per 
l’eliminazione delle basi mi¬ 
litari francesi nell’isola e per 
una politica di cooperazione 
del paese e che metta termi- 
| ne a! suo sfruttamento da 
j parte delle grandi compagnie 
i monopolistiche. 


Azimov. Questi lo " avrebbe c * ,c ^, a aperto un inchiesta. Li, 
esortato a risolvere i con- * alquanto oscuro. II 

iresti con le autorità libane- .m„ c | 1c) | Sharp, ha detto di non 
si, per scongiurare il pencolo 'essere affatto sicuro che i sol¬ 
di un nuovo massiccio attac- cinti dello Zambia siano respon 
co israeliano contro il Libano [sabili per l’uccisione delie due 
meridionale. Azimov avrebbe ragazze. Non si" esclude la si¬ 


detto inóltre che il suo go¬ 
verno sta sollecitando gli USA 
affinché premano su Israele 
per prevenire nuovi attacchi. 


Lo ha detto il pres ; dente della Commissione inaugurando la prima seduta . • • 

Watergate : P inchiesta senatoriale 
promette « rivelazioni stupefacenti » 

WASHINGTON, 17. | impossibile un governo one- j dal 1969 ». « Controlli elettro- • - ; 7 —[- 


Davanti agi: obiettivi delle .* sto ». • - 
telecamere, m una ■ sala del i • Dopo brevi ed analoghe di¬ 
senato stipata di giornalisti i chiarazionl di altri membri 
e di pubblico, sono comincia- i della Commissione, sono mi¬ 
te oggi le udienze della soe- ! ziate le deposizioni dei testì- 
c.ale commiss on-* senatoriale ! moni. Per primo è stato sen- 
incaricata deTinchiesta su!!o I tifo Robert Odle Jt\. diretto- 
scandalo Watergate La com- j re della sezione amministra 
missione è comoosta da set- j tfva del Comitato per la rie 
te senatori (quattro democra- j lezione di Nixon. che ha de- 
tici e tre repubblicani) ed è - posto . essenzialipcnte sulla 
presieduta dal sen Sam Er \ struttura e il funzionamento 
vin, democratico de! North ! dei comitato stesso. 

Carolina. Si prevde che le ; L'inizio delle udienze dinan- 
udienze - teletrasmesse in J zi alla Commissione senato- 
ripresa diretta - dureranno ! naie non ha ■ in ogni caso 
parecchie settimane | messo fine al!e rivelazioni che 

Ervin ha riepilogato le ac ! quotidianamente i gtomaiì 
cuse sulle quali la comrnis ; forniscono su aspetti e retro- 
sione è chiamata ad indaga- j scena dello scandalo Starna¬ 
re ed ha ouindi osservato che, j ni l'autorevole Washington 
•on 1? ridda di accuse avan- Post scrive, citando « «Ite fon- 


udienze — teletrasmesse in t zi alla Commissione senato- singer avrebbe avuto nelle in- 

ripresi diretta — dureranno ! naie non ha ' in ogni caso tercettazioni telefoniche a 

parecchie settimane | messo fine al!e rivelazioni che danno di funzionari della Ca- 

Ervin ha riepilogato le ac ! quotidianamente i giornali sa Bianca un ruolo molto più 

cuse sulle quali la comrnis- j forniscono su aspetti e retro- importante di quanto da lui 

sione è chiamata ad indaga- j scena dello scandalo Starna- . stesso ammesso. Fonti del di¬ 
re ed ha ouindi oss*rvafo che, j ni l'autorevole Washing.on partlmento della giustizia, 

•on i? ridda di accuse avan- Post scrive, citando « alte fon- afferma 11 giornale, hanno in- 

rate, la gente « non sa p ; ù j ti deH'amministrazione », che fatti detto che nel 1969 il 

a chi cred re e molti ne hin . il caso Watergate è solo una consigliere dl Nixon chiese 

no dedotto che tutti i prò -■ parte- di -. unav «elaborata, 'fotmalmcnte all’FBI dl Inter¬ 


cessi di governo sono com¬ 
promessi al punto di rendere 


e continua campagna segreta I ccttare Ir telefonate di alcu- 
condotta da] governo Nixon 1 ni suoi subordinati 


nici, infiltrazioni, effrazioni, | ’ e • J 11 

spionaggio», avrebbero colpi- 4 V - -3CI0DBF0 tffilili 
to esponenti del partito de- t ' 1 *^ 

mocratico. giornalisti, capi di . JJ ’ * * 

manifestazioni o di movimen- ‘ lUITlv Q| 

ti radicali, ed anche persona¬ 
le dell’amministrazione so- JllpCCfinflrA 

spettato di rivelare notizie n- 1 BBIGBPMIIMIV 

servate. Queste attività clan- V , ' ■* «# ' 

destine venivano eseguite u- r OnOflll!ÌS ' ' 

sando agenti o ex agenti del- 3 

1TBI e della CIA, ATENE, 17. 

Quanto al Mete York Times. „ Nelle carceri militari di 
esso afferma che Henry Kis- r Boiati Alessandro Panagulis, 
singer avrebbe avuto nelle in- 1 cominciato un nuovo scio- 
tercettazioni telefoniche a ■ P 6 ™ de,,a fame in segno di 
danno di funzionari della Ca- protesta per i maltrattamenti 

sa Bianca un ruolo molto più inflittigli dalle autorità. Lo 

importante di quanto da lui il* dichiarato oggi la madre 

stesso ammesso. Fonti del di- del valoroso antifascista greco, 

partlmento della giustizia, Panagulis era stato privato 
afferma il giornale, hanno in- per tre mesi del diritto di ri¬ 
fatti detto che nel 1969 il cevere le visite della madre 

consigliere di Nixon chiese ed oggi nel suo primo incon- 

fotmalmcnte all’FBI dl Inter- tro le ha detto di esser stato 

ccttare le telefonate di alcu- i torturato e percosso dalle 
ni suoi subordinati i guardie carcerarle. 


Dal nostro inviato 

BONN, 17 

Questioni bilaterali, miglio¬ 
ramento dei rapporti tra Est 
e Ovest, nel quadro della esi¬ 
genza di favorire un buon 
svolgimento delle conferenze 
di Vienna e Helsinki, relazio¬ 
ni tra comunità socialista e 
Mercato Comune Europeo, ri¬ 
duzione bilanciata.delle trup¬ 
pe e rilancio dell Ostpolitik: 
questi, in sintesi, i più im¬ 
portanti problemi che saran¬ 
no al centro degli incontri tra 
il segretario generale del 
PCUS Leonìd Breznev e il 
cancelliere Willy Brandt. 

I colloqui inizieranno do¬ 
mani mattina immediatamen¬ 
te dopo l'arrivo del segreta¬ 
rio del PCUS e proseguiran¬ 
no fino a martedì, e anche se 
il programma generale della 
visita non è stato ancora de¬ 
finito completamente esso 
dovrebbe comprendere quat¬ 
tro incontri tra Brandt e 
Breznev, un numero impre¬ 
cisato di colloqui tra gli 
esperti delle due delegazioni, 
una visita del dirigente so¬ 
vietico al presidente della 
Repubblica federale Heine- 
mann nel corso della quale sa¬ 
ranno firmati i nuovj accordi 
parafati nei giorni scorsi a 
Mosca sulla collaborazione 
culturale, economica e scien¬ 
tifica tra i due paesi. 

Secondo alcune voci. Leo- 
nid Breznev dovrebbe recar¬ 
si anche a Dortmund per vi¬ 
sitare una mostra di pittura 
sovietica e incontrarsi anche 
con • esponenti della opposi¬ 
zione cristiano - democratica. 
Questa visita costituisce pra¬ 
ticamente il secondo viaggio 
in un paese occidentale del 
segretario del PC sovietico, 
da quando assunse, nell'otto¬ 
bre de] 1964, la sua carica. 
Il primo fu quello compiuto 
in Francia dal 25 al 30 otto¬ 
bre del 1971. Da un punto di 
vista formale, il viaggio del 
leader sovietico avviene in 
restituzione di quello com¬ 
piuto a Mosca da Villy 
Brandt nell’agosto del ’70. in 
occasione della firma del trat¬ 
tato URSS-RFT. Il Cancellie¬ 
re federale, d’altra parte, è 
stato nell’Unione sovietica an¬ 
che una seconda volta, nel 
settembre 1971. ner una serie 
di colloqui confidenziali con 
Breznev svoltisi a Oreanda 
sul Mar Nero. Nella capitale 
federale c’è oggi una atmo¬ 
sfera di attesa e la stampa 
dedica all’avvenimento com¬ 
menti e articoli caratterizzati 
da un tono distensivo nel con¬ 
testo di un clima che testi¬ 
monia dei mutamenti creati¬ 
si nelle relazioni tra i due 
paesi a tutti i livelli, dopo i 
trattati di Mosca, di Varsa¬ 
via e di Berlino. Gli stessi 
esponenti dell'opposizione cri¬ 
stiano democratica, che pure 
non hanno risparmiato i loro 
sforzi per opporsi alla poli¬ 
tica di distensione condotta 
in questi anni dal Cancelliere 
federale. sembrano avere 
messo la sordina alle loro po¬ 
sizioni più estrem’stiche e 
uno di auesti ìenders ha po¬ 
tuto sottolineare oggi l’esi¬ 
genza di realizzare « legami 
più stretti » con il partner 
sovietico. 

Gli esponenti de: partiti che 
compongono la maggioranza 
governativa sottolineano so¬ 
prattutto il fatto che l’avveni¬ 
mento rappresenta una « ta pi¬ 
pa fondamentale » nel proces¬ 
so di distensione, come ave¬ 
va fatto d’altronde già ieri 
Brandt nella sua intervista 
alle Isvestia. L'interesse è 
quindi molto alto e le auto¬ 
rità federali non stanno ri¬ 
sparmiando in queste ore i 
loro sforzi per fare assumere 
airavvenimento tutto il rilie¬ 


vo ciie esso ha per lo svilup¬ 
po del processo di distensione 
in Europa e nel mondo e so¬ 
prattutto per il contributo 
che dà ulla positiva evoluzio¬ 
ne del dialogo Est-Ovest. 

Anche la parte sovietica in¬ 
tende dare alla visita molta 
importanza come testimonia 
la presenza di cinque mini¬ 
stri nella delegazione, tra cui 
quello degli Esteri Gromiko 
e del Commercio con l’este¬ 
ro Patolìcev. Per la RFT par¬ 
teciperanno ai colloqui il mi¬ 
nistro degli Esteri Scheel e 
il ministro della Cancellerìa 
Egon Bahr che ha condotto 
in questi anni tutti i pre-ne- 
goziati che hanno portato al¬ 
la firma dei trattati di Mo¬ 
sca e di Varsavia e alla ra¬ 
tifica dell'accordo fondamen¬ 
tale tra le due Germanie. Non 
è dovuto al caso quindi se 
i governi dei due paesi non 
hanno risparmiato sforzi ne¬ 
gli ultimi tempi per tentare 
di sgombrare il terreno dagli 
ultimi problemi ancora esi¬ 
stenti tra la Repubblica fede¬ 
rale tedesca e il mondo so¬ 
cialista. 

Proprio ieri Egon Bahr si 
è recato nella capitale della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca dove ha avuto un incon¬ 
tro con il collega Kohl per 
discutere le questioni con¬ 
nesse all’entrata dei due Stati 
tedeschi alle Nazioni Unite e 
all’apertura delle rappresen¬ 
tanze diplomatiche nelle due 


capitali, come previsto dal 
« trattato fondamentale » fir¬ 
mato tra i due paesi. 

Proseguono anche a ritmo 
serrato i negoziati per arri¬ 
vare alla normalizzazione del¬ 
le relazioni con Praga, pre¬ 
messa della regolamentazione 
dei rapporti diplomatici con 
l’Ungheria e la Bulgaria. Ia 
importanza dell’avvenimento 
odierno è data anche dal fat¬ 
to che l’incontro Breznev- 
Brandt sì inserisce nel qua¬ 
dro di ampie coasultazioni 
che stanno avvenendo in que¬ 
sti ultimi tempi tra i mag¬ 
giori leaders internazionali. 

Brandt è reduce da un viag¬ 
gio a Washington, Breznev da 
una visita a Varsavia e Ber¬ 
lino e si incontrerà con Nixon 
tra circa un mese. 

Questa sera la televisione 
delia RFT ha trasmesso una 
intervista con il Segretario 
del PCUS. Breznev ha detto 
che una svolta nei rapporti 
fra Bonn e Mosca « non è so¬ 
lo possibile, ma necessaria » e 
la «esìgono gli interessi fon¬ 
damentali dei due Paesi e la 
preoccupazione per la sicu¬ 
rezza europea e internaziona¬ 
le ». Breznev ha sottolineato 
che « la politica dell’URSS 
verso .la RFT, come verso gli 
altri paesi occidentali, è una 
politica onesta, di pace, dì 
amicizia fra i popoli ». 

Franco Petrone 


Pravda: un nuovo capitolo 
nelle relazioni URSS-RFT 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 17 

La visita che, a partire da 
domani, il segretario generale 
del PCUS, Leonid Breznev, 
compirà a Bonn « apre un 
nuovo capitolo nello sviluppo 
dei rapporti fra l’Unione So¬ 
vietica e la RFT, capitolo 
conforme agli interessi del 
consolidamento della pace m 
Europa e nel mondo». 

Il giudizio è contenuto In 
una corrispondenza da Bonn 
pubblicata stamane dalla 
Pravda . Esso racchiude il si¬ 
gnificato che a Mosca si at¬ 
tribuisce all’avvenimento, un 
avvenimento -— è II caso di 
sottolineare — appena qualche 
anno fa difficilmente preve. 
dibile e che soltanto il muta¬ 
mento di fondo impresso dal 
governo Brandt-Scheel alla po¬ 
litica tedesco occidentale ver¬ 
so il mondo socialista ha re¬ 
so possibile. 

Allo • stesso tempo sulla 
stampa sovietica, al di là dei 
dati di cronaca, non manca 
no commenti che chiariscono 
i confini entro i quali il fatto 
si colloca e gli sviluppi che 
ne potranno derivare. Valga 
a questo proposito quanto ha 
scritto la Literatumaia Gaze- 
ta in polemica con alcuni com¬ 
mentatori occidentali, i quali, 
rifacendosi a precedenti stori¬ 
ci, hanno ricordato il tratta, 
to sovietiro-tedesco di Rapal¬ 
lo. A giudizio del settimana¬ 
le degli scrittori, tali commen 
tatori rivelano « un primitivi¬ 
smo storico sorprendente ». 

« Nell’interpretazione storio¬ 
grafica dell'occidente — sì 
legge nell’articolo — Rapallo 
viene spesso presentato come 
una "intesa” della Russia con 
la Germania avente Io scopo 
di danneggiare gli interessi di 
paesi terzi, di creare vuna "al¬ 
leanza dei confini”, di "divi¬ 
dere” la Germania dalla "so¬ 
cietà occidentale”. Oggi que¬ 
sta leggenda viene usata per 
fabbricare false analogie le 


| quali, in realtà, sono assurde 
• e come analisi dei rapporti 
i Russia sovietica - Germania 
del passato ed URSS RFT e 
come tentativo di confrontare 
la situazione degii anni 20 a 
quella attuale». 

Per la Literatumaia Gaze 
ta « è sottinteso che le rela 
z.ioni sovietico-tedesco occi¬ 
dentali si sviluppano nei limi 
ti rigidi degli impegni che le 
gano sia l’URSS che la RFT 
ai rispettivi alleati ». 

La riaffermazione di questi 
impegni da parte sovietica s: 
è avuta alla fine della scor 
sa settimana con 1 viaggi di 
Breznev a Varsavia ed a Ber 
lino democratica Non a caso 
due giorni fa la Pravda in 
un editoriale dedicato ai risu- 
tati di questi viaggi, ha scrit¬ 
to che «una cooperazionc- 
stretta dei paesi socialisti, che 
sono uniti nel seno del Patto 
di Varsavia e del Comecon. 
è un fattore importante e per 
manente delia sicurezza euro 
pea ». 

Romolo Caccavaie 


Carslens 

nuovo capogruppo 
parlamentare 
CDU-CSU 

BONN, 17 

L'ex segretario di stato agli 
esteri e alla cancelleria Karl 
Carstens è il nuovo capo del 
gruppo parlamentare dell’op¬ 
posizione cristiano-democra¬ 
tica (CDU-CSU). Egli è sta¬ 
to eletto oggi con 131 voti al 
primo scrutinio, durante una 
riunione del gruppo che Io 
ha preferito al deputato Karl 
Von Weizsaecker ed all’ex mi¬ 
nistro degli esteri Gerhard 
Schroeder. Carstens succede 
a Rainer Barzei dimissionario. 


nistra • ipotesi di un fatto di 
sangue artatamente congegnato 
dagli sbirri di Smith. 

, La gola do\e sono scesi mar¬ 
tedì scorso i quattro sventu¬ 
rati turisti è già stata scena 
di numerosi incidenti. La vaile 
stretta e rocciosa, sul cui Ietto 
scorre ■ lo Zambesi. si spinge 
come un cuneo dentro il • ter- 
ritorio deH’altro Stato: è come 
un'arma puntata sulla sponda 
opposta su cui sorge !a più 
grossa centrale idroelettrica del¬ 
lo Zambia, che alimenta la 
j maggior parte dell’industria e 
1 dei senili del paese. E’ uno 
I degli obbiettivi più ambiti de- 
i gli agenti di Smith e. come è 
I comprensibile, anche uno dei 
centri nevralgici più stretta- 
mente vigilati da! personale 
militare dello Zambia. 

Alimentare artificialmente la 
tensione fra i due paesi sene 
in questo momento a Smith per 1 
van motivi. In primo luogo, I 
egli vuole distogliere l’atten¬ 
zione dalla guerriglia condotta 
con sempre maggiore successo 
dai reparti del Fronte di libe¬ 
razione Zimbabwe. 

In secondo luogo, vuole rin¬ 
saldare attorno a sè il sostegno 
dcH’elettorato bianco di fronte 
alla sfida di un nuovo partito 
di centro (anch'esso bianco) 
che si presentava proprio oggi 
alle elezioni suppletive per il 
seggio parlamentare del di 
stretto di Vittoria. Inoltre, per 
quanto fallimentare, la ma¬ 
novra intrapresa per « strango 
lare economicamente » lo Zam 
bia si ricollega con una vasta 
azione che alcuni grossi centri 
commerciali e finanziari del- 



IL 

DISCHI 

Segnalazioni a cura 
della Discoteca 
Rinascita di Roma 


Giovanna Marini 

LA NAVE 
LA CREATORA 

(Dischi del Sole , 

LP. DS 1015/17 - L. 3.000) 
Due lunghe ballate del¬ 
la Marini. La Nave: un af 
fresco, dal Nord al Sud, 
' deiritalia di oggi, la Crea- 
tora: ripropone, stravolgen¬ 
dolo. il discorso sui legami 
e i rapporti tra creatura c 
« creatore ». 

ANTOLOGIA Dl 
MUSICA SARDA 

(Vedette. VPA 
8150 8151-8152 , 

L. 3.000 cad.) 

Nella collana <• Albatri s » 
l’antologia di Mu.vea Sarda 
si colloca, unica a! mondo. 
• in un panorama folldorico- 
etnico-musicologico mai si- 
' no ad ora realizzato. 

Con la qualificata oi>era 
di Diego Carpite'la, Pietro 
Sassu e Leonardo Sole lian 
no collaborato altri illustri 
musicologi in un arco di 
tempo di circa venti anni. 


L’opera comprendo tre 
dischi, un libro antologico 
e tre inserti, uno pe.' disco, 
in due lingue. 

E’ disponibile anche in 
confezione a cofanetto (Li¬ 
re 9.000). 

IL BOSCO 
DEGLI ALBERI 
Storia d'Italia 
dall'Unità ad oggi 
attraverso il giudizio 
delle classi popolari 

<Album di due dischi LP 
Dischi del Sole, 

DS 307/12 - L. 6.000) 

Due dischi, corredati di 
un ricco fascicolo di testi, 
note, documenti, materiale 
illustrativo, riproducenti in¬ 
tegralmente Io speltacn’o 
omonimo, proposto da! 
greppo del Nuovo Canzo 
niere Milanese. 

Più di cent’anni di storia 
italiana si snodano attra¬ 
verso rinterpmaz.’one e 
l’espressione delle classi 
popolari. 


Sltk. Tipografico G.A.T.E. «00185 
Boom - Via 4*1 Taurini, a, 19 




Raimon 
DIGUEM NO 
(Diciamo no!) 

(Chant du Monde, 

LDX 74469 stereo - L. 4,0(i6) 

Il leader di una genera¬ 
zione che dice NO!: Rai¬ 
mon: voce ardente del po 
polo catalano, imbavaglia¬ 
to ma combattivo. La sua 
chitarra, sobria ed effica¬ 
ce. sottolinea le melodia 
nelle quali si fondono liri¬ 
smo moderno e poesia tra¬ 
dizionale. 

Con € Diciamo no! * le 
sue prime canzoni e i suoi 
più grandi successi. 

— O O O lMl pes- 

f •***• esser* ecauliteti 
W presso le likterl* Rinascile 
/ 4i Reme * ■ Milane - Reggio \ 
fEmilie - MeBene - Firenze - ti-1 
Fvorno • Seste Fiorentine - Leccai 
|F*r tpeOirfonl anticipar* rimpertoj 
Ifaggiungerete l. 400 per II prlmol 
• l. 200 per ogni disco soci 
«cestivo anche a mezzo conto cor # 
\ ft«* postele n 1 J7I97 Inte- M 
slato a; Librerie Rinascita. M 
vi» delle Botteghe O- f 
scure 1. 001M 
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